
Diktat del direttore di rete per la puntata sull'informazione 

È censura alla Rai 
Stasera salta Santoro? 
Si autodenundano 60 giornalisti Tg2 

Sette lunghi mesi 
di incursioni 

Mnomnuó 

I
L MONDO dell'informazione 
appare come un campo deva­
stalo da incursioni, l'ultima 
contro Michele Santoro, Il si­
stema è slato colpito, ripetuta-

M mente, al cuore. Non sono a ri­
schio soltanto 1 margini residui di plurali­
smo, non soltanto rischia di perfezionarsi 
una situazione esattamente contraria e 
speculare alla «par condicio» invocata 
con passione dal Presidente della Repub­
blicar scricchiolano le strutture portanti, 
produttive del sistema e con il pluralismo 
rischiano di andare in malora posti di la­
voro. La giornata di Ieri ha fornito dai vari 
fronti gli inquietanti bollettini delle scon­
fitte, delle ritirate strategiche, del pericoli 
di nuove e più drammatiche perdile. Nel­
l'organismo si è messo hi circolo una mi­
scela esplosiva fatta di antichi mal) struttu­
rali e dal virus Iniettati dai conquistatori 
calali sul mondo delia comunicazione 
dopo. i|.27.marxo. il male è cosi dilluso 
che non risparmia nemmeno chi ha dato 
Il maggiore Impulso all'ultima campagna 
di conquista dell'informazione: persino 
alia periferia dell'impero berlusconlano 
code la Notte, un'antica e celebrala posta­
zione, ancorché non più strategica. 

La verità e che per selle mesi l'informa-

• ROMA. Luigi Locateli! direttore di Raltre, censura a nome 
del cda Michele Santoro, e gli chiede di cambiare alcuni 
ospiti della puntata di Tempo reale prevista per stasera, sul 
tema «È in pencolo la libertà di informazione?». Santoro 
chiede una dichiarazione scritta e Locatelli specifica che sta 
solo invocando la par condicio. Il conduttore ribatte chie­
dendo al cda e al direttore della terza rete la completa fidu­
cia nel suo mandalo altrimenti il programma non si farà. Ieri 
a Palazzo San Maculo la commissione di vigilanza ha ascol­
tato i direttori di Tgl e Tg2, con i rispettivi cdr. Sessanta gior­
nalisti del Tg2 sotlocrjvono a sostegno di Guido Dell'Aquila e 
Carmen Lasorella, minacciati* querela dal toro direttore. E 
lui replica: >ll mio Tg non è mai stato fazioso». Intanto, è crisi 
durissima, denuncia la Fleg, sul home dei giornali e Giovan­
ni™ lancia l'allarme «Stiamo peggio del Congo». 
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Alfio Marchini 
«La migliore tv 
produce valori» 
m KOMA. Un sistema radiotelevisi­
vo diverso, con più soggetti in cam­
po e regole d'accesso pia aperte, 
che sia In grado di trasmettere va­
lori al pubblico, specialmente 
quello dei giovani. È questa l'idea 
chiave su cui riflette Alfio Marchini. 
imprenditore, ex consigliere d'am­
ministrazione Rai. 
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Cresce la paura in Olanda: crepe nelle dighe 
m Le prime crepe nelle dighe e I Olanda trema di 
paura- Già 2S0mila in fuga dall'Inondazione del Re­
no e della Mosa, Altre decine di migliaia si sono ag­
giunte ieri dopo l'ordine di sgombero. AOchten, un 
Insediamento di circa 4.50(1 abitanti ad ovest della 
città di Nijmegen il pilota di un caccia dell'aeronau­
tica militare ha dato ieri mattina l'allarme. Con 
un'apparecchiatura a raggHntrarossi ha scoperto le 
prime crepe in una diga di duecento metri che pro-

tpggp il vili aggin rmst" nei pressi del Waal il braccio 
meridionale del Reno. Ed e scattalo, di nuovo, l'ordi­
ne di sgombero per 4.700 persone. Altre Itì.OuO.sc-
no slate obbligate a lasciare entro leotto di stamane 
le abitazioni dì East Gorlnchem e dì Boven-Hardinx-
vdd, a 35 km da Rotterdam. Polemiche con la vicina 
Germania: «Paghiamogli errori degli altri; le costru­
zioni prossime al Reno hanno facilitato l'inondazio­
ne- ha detto una ministra olandese. 

•maio UHM 
A PAGINA I O 

Di Pietro 
e lo Stato 
gniviera 

FUMMO OASOLA 

« c ERGASI persona 
perbene, prepara­
ta. non importa in 
quale settore, per 
risolvere tutti ì 
problemi del mo­

mento-. Non è uno degli annunci 
economici che siamo sotiti legge­
re nelle rubriche «domande e of­
ferte di lavoro», è invece il filo 
conduttore del «caso Antonio DI 
Pietro». 

Da magistrato a ex pubblico 
ministero, invocato prima come 
salvatore della patria dalla corru­
zione dei cattivi politici, poi come 
risolutole dei problemi dell'agri­
coltura italiana (qualora avesse 
voluto dedicarsi alia vita di cam­
pagna), poi come ministro (o 
degli Interni o della Giustizia non 
faceva differenza), forse addirit­
tura come presidente del Consì­
glio, oppure come docente uni­
versitario per far capire finalmen­
te che cosa è la Costituzione ita­
liana, in che cosa consiste l'etica 
pubblica, infine come super Mai-
gret nella lotta contro l'evasione 
fiscale. In poche settimane Anto­
nio Di Pietro è stato collocato co­
me una specie di francobollo o di 
cerotto multiuso su alcuni dei 
tanti buchi o ferite del sistema Ita­
lia. 

Di fronte a questa girandola di 
proposte di impegno Antonio Di 
Pietro, come persona, può essersi 
sentito particolarmente onoralo. 
felice asemprjcemente lieto della 
stima dichiarata da tanti per te 
sue qualità. Credo però, per quel 
poco che lo conosco e per quel 
tanto che lo stimo, che sì sia sen­
tito anche imbarazzato e molto 
preoccupato. Non per sé, ma per 
lo stato del paese, per la mentali­
tà imperante nel nostro paese, 

Le offerte di lavoro hanno evi­
denziato I «buchi» del sistema 
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Il presidente del Consiglio domani a Washington. Bossi: dopo l'antitrust nuova alleanza liberista 

Dini ottiene la fiducia e vola da Clinton 
Polo blindato: il Ppi può solo aggregarsi 

E Rocco affossò il centro 
MAMOTIIONTt 

C
OSÌ ILPRuFESSOR Buttigliene affosso II centro: que-
sto è II titolo dell'ultima puntata di questo dramma 
che È la politica italiana. La storia continua, sempre 

pld a tappe accelerate, il bipolarismo la passi da gigante 
ed e paradossale che proprio chi lo contrastava, adesso 
praticamente lo favorisce. In questi giorni, la cosa più visi-
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Nobile e miliardaria 
rubava carte di credito 
ai suoi ospiti in villa 
• TORINO. Invitava nella sua presilglosa villa sulla collina 
torinese 1 suoi migliori amici e. durante le brillanti leste, li de­
rubava delle carte di credito, che poi usava nei migliori ne­
gozi della citta. Anna Ferrerò. 43 anni, nobile e multimiliar-
daria, appartentente ad una delle più prestigiose famiglie del 
capoluogo piemontese, è stata rinviala a giudizio, dopo 
qualche giorno passalo in cella per (urto e utilizzo indebito 
di carte di credito. «Non l'ho fallo ber bisogno - si è dilesa la 
donna - Ilio fallo perche vivevo un momento di euforia». 
Sembra Infatti che la noblldonna abbia vissuto un periodo di 
particolare fragilità su) piano nervoso. E1 [urti non erano al­
no che un tentativo di «evadere» dalla realtà. Sembra che la 
famiglia chiederà II patteggiamento. 

•MOimiMMOMUO 
A PAGINA I O 

• ROMA. Lamberto Din! ottiene la fiducia an­
che al Senato con 191 sì e subito parte per gli 
Slati Uniti, dove domani sarà ospite a pranzo di 
Bill Clinton. Intanto nasce il coordinamento del 
Foto, dal quale sono perù esclusi i Riformatori 
di Pannella. Continua ildlbattito durissimo den-
Iro 11 Partito popolare, mentre Berlusconi rivolge 
a Butliglione parole solo apparentemente di­
stensive il dialogo può continuare-dice- ma 
ricorda che «il centro sono io che ho 11 30*,. 
Bossii «Dopo aver fatto l'antitrust, potremo va­
gliare nuove alleanze liberiste». 
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La rinuncia 
del portavoce 
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A sostegno 
del dollaro 
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Protesta a Fiumicino contro l'Alitalia. Nuovi scioperi 

Pista occupata dai piloti 
«No ai voli in affitto» 

SABATO 4 FEBBRAIO ( 
n i h f t è UH GRANDE HLM 

Gtomata + VldMCMMtta «ora Un 

m ROMA. Sopra le divise, cartelli-sandwich 
contro l'Alitalia. E poi, tutti in pista. Cosi, ieri 
mattina, oltre un centina» di piloti hanno bloc­
cato per quasi tre ore i voli per Chicago e Bo­
ston. Avrebbero dovuto essere assicurati dai 
colieghi dell'Anse», una compagnia australiana 
«affittata» da Alitalia perche meno cara. Dopo 
gli allentati sugli aerei, scoppia in aeroporto 
una nuova bufera. Alitalia chiede sacrifici per ri­
sanare i conti, I piloti rispondono con una ri­
chiesta di aumenti salariali per 26 milioni lordi 
l'anno. E Ha il 12 e 13 febbraio proclamano ti 
ore di sciopero consecutive. 
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COSA RMSAMO bl RAR£ 
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CHE TEMPO FA 

Pericolo di spot 

E DIFFICILE DIRE che cosa fare contro la violenza ne­
gli stadi, forse è più facile dire cosa non lare. Le 
compelenli autorità, in un impeto di fantasia, mi­

nacciano "Spol televisivi». Se ne sono già visli a decine, 
fiume di relorica parallelo a quello antidroga. Sospetto 
che non servano a niente, se non ad appaltare a qualche 
cenacolo di creativi un congruo stanziamento di buone 
intenzioni e di quattrini. Direachi va allo stadio con il col­
tello che è cattivo non solo non lo scoraggia, ma lo con­
ferma nella sua identità negativa. Lo fa proprio per essere 
cattivo, e davanti alle immagini edificami che tentano di 
spiegargli che -lo sport è vifa^ immagino si senta come 
Franti mentre passano i mutilali di guerra: tanto più attrat­
to dalla sua malvagità quanto più la Pubblica Bontà lo in­
vila a commuoversi e redimersi. Il compito dell'educatore 
mi pare sempre più slmile a quello del benefattore: i con­
tributi hanno valore specialmente se versati in iorma ano­
nima e il meno stentorea possibile. Una società sbracata 
e malvivente come la nostra non DUÙ ergersi senzaipreav-
viso a maestra dì vita sperando di'essere credibile. Può so­
lo sforzarsi di fare quotidianamente il proprio dovere, e 
fare gli scongiuri. [MtCMElE SERRA] 

EDIZIONI SISIFO 



Interviste&Commenti Giovedì 2 febbraio 1995 

Alfio Marchini 
imprenditore 

«La migliore tv trasmette valori» 
•Guardo ai fatti di Genova e mi domando che modelli of­
friamo oggi ai giovani? Che tipo di messaggio ricevono 
dalla televisione? Sarebbe un errore fermarsi a quello che 
succede solo nei campi da gioco, la domenica". Alfio Mar-
chini, il giovane imprenditore romano, ex consigliere 
d'amministrazione Rai, m questa intervista prende spunto 
dai drammatici eventi di domenica scorsa per fare una ri­
flessione sui giovani e sul sistema radiotelevisivo italiano 

• ROMA. -Non mi preoccupa tan­
to il teppista che va allo stadio e li­
ra un sasso C'è sempre stalo e si­
curamente sempre ci sarà Cloche 
m i allarma e l'esasperazione deHa 
conflittualità Oggi tu vai a vedere 
una paiMa e ti sembra di assistere 
ad una guerra Con gli u to* da una 
parte e I pollzfottl schierati dall'al­
tra. Sono anni che, purtroppo, que­
sti avvenimenti si ripetono SI dira 
anche altrove ècosì. Ma qui da noi, 
per lare un esemplo, non e come 
In Inghilterra dove I violenti hanno 
te loro radici in ampie sacche di 
emarginazione II giovane accoltel­
latolo di Genova, se non mi sba­
glio, viveva in una famiglia tran­
quilla, senza particolari problemi 
Il suo retroterra culturale non giu­
stifica alcuna esasperazione vio­
lenta Proprio questo ci deve far ri­
dettele Quali sono oggi i modelli 
che vengono offerti al giovani?» 
I Ingegner Ali lo Marchini, impren­
ditore trentenne i l mondo del cal­
cio lo conosce bene sia come 
sportivo che come spettatore Un 
suo zio è stato presidente della Ro­
ma negli anni 70. Allo stadio ha 
passato moltissime domeniche 
Anche se adesso ci va raramente 
Ma conosce bene arwhe iKmi del­
la comunicazione, ristalo, seppur 
per breve tempo al vertici della Bai 
da dove e poi andato via per 1 con-
traiti con la signora Morirti eg l i al­
tri c o n s i 8 " e , 1 „ _ 1 J 
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Parto da questa consideratone] la 
passione e per I giovani un ele­
mento Importatile e insito nella 
loro stessa natura Dopo la caduta 
del grandi Ideali, delle grandi uto­
pie e e slata un'onda di rilomo di 
pessimismo, di paura di sbagliare 
Direttamente o indrreUamente, I 
giovani respirano questo clima 
D'altra parie non ci sono quegli 
sbocchi su cui lar confluire quello 
che può essere un progetto che 
sappia anche contenere le loro 
passioni Sembra accreditarsi lina 
specie di estremismo per CUf P s( 
nasce a controllare completa­
mente le passioni, sia In termini di 
rapporti allettivi che sociali, oppu­
re lutto poi sfocia In violenza 

frattofoialiaoMa'chavonfQno 
offerii H gtonnl al rifatto* awi 

Certo Senza cadere nelle solite 
battute sulla televisione che non 
va Bisogna tuttavia Interrogarsi su 
che tipo di società sta venendo 

luon Oggi è sempre più difficile 
capire dove finisce l'esperienza 
diretta e dove inizia quella Indiret­
ta che ognuno di noi la attraverso i 
media, la televisione Abbiamo un 
continuo bombardamento di fran­
tumi di immagini Si crea una spe­
cie di coUre, di copertura rispetto 
a quella che è poi la nostra capa­
ci» di fantasia e di memoria. I gio­
vani sentono la necessità di una 
progettualità Avvertono la man­
canza di punti fermi a cui ancorar­
la Ce una definizione di fantasia 
motto bella È quella che faceva 
Giordano Bruno quando diceva 
che è un golfo pieno di immagini 
e forme inesauribili Lalantasiaal-
tlnge nella memoria di ognuno di 
noi. LI dove c'è una memona di­
retta lu vivi attingendo le tue espe­
rienze concrete, o tramile quelle 
del tuo nucleo Hai la possibilità di 
vivere le tue radici LI dove invece 
la tua memona si riempie sempre 
più di immagini che non riesci 
neanche ad Identificare bene, an­
che l'elaborazione dei modelli di­
venta confusa 

Li M O V M O M qotol «MI offra 
mori « f u * iurta EpnfimtiM 
tatto. A nfeeNon fkmoiM • 
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Attraverso lu televisione il giovane 
viene. Ivestlto da centinaia di 
schegge C'è una frantumazione 
enorme di immagini Ma fino a 
che punto lasciano la capacità di 
capire? A questo va poi aggiunto 
un altro elemento negativo I gio­
vani oggi leggono meno libri 
Mentre la lettura resta un elemen­
to Importantissimo Ti costringe a 
vedere Immagini In assenza Fa 
creare la tua fantasia Nel momen­
to in cui ti crei personaggi nella 
tua memona nella tua cultura, hai 
una serie di ricordi Possono sod­
disfarti o meno TI puoi rivoltare 
magari contro. Ma esistono, ci so­
no I giovani che crescono davanti 
ala tv, che hanno la televisione 
come unico riferimento continuo, 
hanno sempre più difficolta a tro­
vare una identità contro cui sca-
g li arsi o con cui Identificarsi 

È pni irMi mvortfn qiooto oto-
tool ceoo? Corno alfa a parlato, 
fMl«apk*dtlIlaMnlT 

Bisogna parlare al loro cuore Og­
gi non lo la nessuno La politica e 
spesso fatta di tatticismi lo sono 
credente, ma II messaggio religio­
so troppo spesso non riesce ad es­
sere comunicalo correttamente 
Neil'immaginano collettivo arriva 
un messaggio pieno di divieti 
dodgmi, sensi dlcolpa Non si os­
see a comunicare i valori Come 
l'amore, I altruismo I umiltà e la 

solidarietà In sintesi, l'essenza di 
una libera scelta di amore Non si 
parla attraverso la politica, non si 
paria attraverso la religione 

Ratta «Mml la MtavMotM.. 
Ceno, la televisione che ha anche 
le sue regole commerciali, deve 
perù saper parlare pure di politi­
ca religione filosofia, arte, in mo­
do ereditale e responsabile nspel-
to alla propria capacità di Influen 
za Viviamo in una società che si 
definisce cattolica Ma se io do­
vessi spiegare ad un fondamenta­
lista islamico che e è una coeren-
za tra i valon cristiani e quelli pre 

dominanti della nostra società mi 
troverei in imbarazzo E l'incapa­
cità del mondo occidentale di co­
municare costruttivamente con 
queste realtà islamiche £ un sinto­
mo preoccupante di mancanza di 
credibilità E I Italia potrebbe, in 
vece, avere in questo contesto un 
ruolo strategico Lo stesso discor­
so vale anche per la politica 

Audio I» oMotra, q v M , non ria­
m a «HMMifcan parche non ha 
Meo fera? 

Non voglio entrare nel mento di 
un giudizio politico Mi limilo a fa­
re una constatazione Prima, in 

passato, si è pensato di potere el* 
minate completamente I ingiusti­
zia dalla società Ma come poi si 
è visto, non esistono modelli di so­
luzione assoluta Bisogna allora 
darsi degli obiettivi graduali e un 
percorso lungo il quale verificarti 
Serve I onestà intellettuale di mi-
suarsi con le cose concrete Avere 
il coraggio della sfida 

RHarnArno aVa MOIMOM» Lol< 
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Andando via da viale Mazzini ho 
ritenuto serio ed utile per l'azien­
da non alimentare discorsi che 
potrebbero sembrare polemici 
Dico comunque che è giusto che 
ci sia una televisione commercia­
le Ma anche una di valori Come 
fare' C'è chi asserisce che vi sia la 
necessità che lo Stato finanzi una 
televisione che abbia uno spirilo 
pedagogico Ma poi qua) è una 
giusta pedagogia' e chi la deter­
mina' Personalmente preferisco 
che si abbassi la soglia di accesso 
al sistema dei mass media in mo­
do tale che più soggetti conce* 
renziali possano olirne una mag 
grore scella Questo senza pena 
lizzare il lavoro fatto dalla Rai e 
dalla Fimnvest Perché va salva 
guardato sia il patrimonio cultura 
le sia l'esperienza professionale di 
quanti ci lavorano da anni Lab-
bassamento anche finanziano di 
questa soglia di accesso che passa 
attraverso la risoluzione de del 
due nodi principali rappresentati 
dalla pubblicità e dagli impianti 
permetterebbe a quanti hanno II 
coraggio e Idee su cui investire di 
intraprendere un progetto televisi­
vo. di correre dei rischi di sceglie 
re un largete di giocare una scom­
messa Ci sono delle regole di 
mercato che vanno rispettate 
Senza ricorrere ad una demago­
gia semplicistica. 

Lo! primi portava é Nntatottt. 
oM bombaraorjwrito vto otora-
Li notato di nuovo rati, nuovi 
poli, no* rischiano di fori au-

(MMtHOf 
No Avverrebbe esattamente I op­
posto Ci sarebbe una maggiore 
decifrabilità del messaggio Cosi 
come è strutturalo 11 nostro slste 
ma radiotelevisivo esistono tre reti 
Raiealtrettante Fimnvest Reti che 
hanno alcuni target ma che sono 
costrette anche dal loro sistema di 
irradiazione ad essere sostanzial­
mente generaliste Debbono rag­
giungere un pubblico molto vasto 
e diversificato giovani e anziani, 
famiglie Intere, sportivi e gente 
che si occupa di tutt'altro Se of­
friamo a tutte queste persone la 
possibilità di scegliere possono 
decidere come meglio credono 
L'arnvo di nuovi soggetti offnrà ta 
possibilità a più voci di esprimersi 
Dietro a qualsiasi iniziativa indu­
striale c'è sempre un progetto cui 
turale E questo vale in particolare 
nel campo delle telecomunicazio­
ni Credo che si possa [are una te­
levisione che abbia del contenuti 
E che abbia anche la capacità di 
stare sul mercato da sola 

Alla Rai ci sono ancora 
spazi di libertà 

Difenderli è possibile 
BWOPÌUHHWWATl 

IRE CHE L'INFORMAZIONE è un tema centrale per la 
democrazia di questo paese oggi rischia di essere ba­
nale perdonate l'autocitazione, ma quando io insie-

i dirlo, i pitì anche ali in D me ad alni, anni fa iniziai a 
temo del Pds. ritenevano che fosse solo uno dei tanti 

_ ^ ^ ^ _ argomenti del quali occuparsi E non dei principali 
Per anni (almeno cinque), come libera professionista prima e poi 
dirigerne di uno dei pochi gruppi privati televisivi sopravvissuti al­
l'oligopolio, ho sollecitato innondò politico ad occuparsi in modo 
non opportunistico del problema dell'informazione Pressocché 
invano II mondo politico Italiano era piuttosto teso ad occupare 
spazi informativi che a garantire ai giornalisti, agli operatori della 
comunicazione spazi di libertà, c'è bisogno di ripercorrere la storia 
ventennale delle nomine alla Rai7 

Oggi sento tanUcheserribra vengano da un altro pianeta Dove 
erano mentre realtà televisive piccole e grandi venivano strozzate 
da un mercatoche tutto si può definire fuorché libero' Certo inter­
vistare, come ha fallo I Unità, dei direttori mandati via prima della 
line del loro mandalo dal consiglio di ammlnrstrazione della Rai 

Sarantisce l'effetto voluto spiegare ai lettori con un sapiente con­
ime lo di Ingiustìzia subita, che i nuovi, gli usurpatori sono per 

l'appunto tali e vanno mandati via perché tutti amici di un unico 
gruppo d'potere Tutu? Proprio tutti' Senza distinzioni e senza sfu­
mature' lo non giudico mai il lavoro degli altri colleglli, e spero di 
attenermi a questa condotta anche quando la mia parabola din-
genziale alla Rai si sarà conclusa Ma mi chiedo chi autorizza que­
sti colleglli a dare voti e patenti politiche Michiedo anzi dove fos­
sero questi colleglli menile alcuni come me erano impegnati a di­
fendere quel pò di libertà del mercato televisivo italiano che anco­
ra e è E allora il mio Invilo è a lasciare da parte i casi personali e 
singoli critiche il più delle volte Interessate e restituire alla politica 
quel primato che le spetta e al quale in questo settore ha rinuncia­
to da oltre dieci anni II primato delle scelte nonnative e degli indi­
rizzi strategici, che sono mancati prima, durante e dopo la legge 
Mamml Che siano mancati prima e durante, ormai é coscienza 
comune Guardiamo al dono 

Ricorderete l'epoca del referendum elettorale Segnl-Occhetto 
lo ero e sono contrana al maggioritario Anche perché dissi allora 
pubblicamente, e lo sostengo ancora, che quelle regole di garan-
ziacheanoi mancano in un sistema proporzionale sono utili con 
il maggioritario indispensabili per la vita slessa della democrazia 
Non si doveva cambiare sistema elettorale prima di aver rotto l'oli­
gopolio nel mercato editoriale televisivo rio avuto modo di dirlo 
anche in appuntamenti pubblici del Pds, ma in quel momento chi 
era contrailo al maggioritario veniva considerato come mimmo 
ammoderno e antioccidentale ma anche un po' sospetto e tradì 
loie L ansia del voto subito e, secondo me, anche un certo otUmi 
smo sul risultato eierforale (dopo le elezioni ammimstrauvecon la 
loro fioritura di sindaci di sinistra) hanno annebbialo nella sini­
stra stessa la consapevolezza che i sistemi di garanzia democrati 
ca, e primo fra tutu quello sull'informazione, sono come ! acqua 
del mare per i pesci Che queste garanzie vanno predisposte pri­
ma con cura Le elezioni sono andate come sappiamo II sistema 
Informativo è come lo vediamo quotidianamente Non sta a me 
giudicarlo Ma come operatrice dell informazione e come cittadi­
na sta inveceamechiedereconto ai partiti del perché quando si 
poteva non si è fatto ciò che si doveva Neil edilizia come nella tv 
siamo 11 paese dei condoni 

O RA VIVIAMO UNA NUOVA stagione di acceso interesse 
e di polemica sul sistema dei media Una stagione che 
potrebbe essere molto salutare al line di far diventare la 
democrazia italiana matura e finalmente compiuta A 
patto che non si ripercorrano ah eiron del passato che 

^ _ ^ _ si centrino bene gli obiettivi sahaguardando quei pezzi 
del sistema che funzionano II rischio di coinvolgere tutto e tutti in 
un unica indiscriminata condanna è forte Non parlo degli allo Ma 
in questi mesi il Tg3 ha conservato la sua grande tradizione di au­
tonomia e libertà dì informazione E stato un giornale di denuncia 
(una per tutte 11 fortissimo atto di accusa politica del giudice Ca­
selli dai nostri schermi, ripresa da tutti i giornali) è stato un giorna­
le di commento autorevole dei più Importano economisti di vetri­
na ma non compiacente, peri politici di tulli 1 partiti interrogati in 
studio un luogo in cui nessuno, a cominciare dal direttore, ha mai 
pensato di poter esercitare censure di alcun tipo (Ed è slgnlhcali-
vo d ie pertutto questo quotidianamente veniamo messi sotto ac­
cusa dalla destra) Dunque degli spazi di libertà esistono Magari 
con difficoltà inseriti In una politica di palinsesto che tende a 
schiacciarli magari non favoriti dati azienda, e aggrediti da qual­
cuno maesistono E vanno salvaguardati 

Il secondo rischio che non si deve correre è distrarci dall'obiet­
tivo vero Ho sentito tanti, politici e giornalisti, persone della Rai a 
tutti i livelli nmpiangere la fottìzzamone almeno allora dicono che 
n era per tuffi Orni per una parte sola Esentoaltnaflermarecheè 
in corso la grande lotta per il potere in Rai Una lotta alla quale par­
tecipano tutti, compresi ì sindacali Va tutto bene, a patto di ricor­
dare che il problema dell informazione pubblica o privata che sia, 
non é meramente riconducibile a quello di dare visibilità ai partiti 
(che pure e importante e doveroso) o poltrone a qualcuno Esi­
stono ancora interi ceti sociali, movimenti e realtà che ci restano 
sconosciute in un sistema dei media che le oscura Se si ridlscute il 
sistema lo si ndiscuta alle radici nella sua logica e nella struttura. 
Si discutano i cnlen di nomina, ma anche i criteri di valutazione 
del prodotto, e si ridlscula anche la missione aziendale di una Rai 
che dovrebbe essere servizio pubblico ma che quando vai a chie­
dere a qualcuno che cosa significhi nessuno sa definirlo e trac 
e lame i confini 
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DALLA PUMA PAOIHA 

Di Pietro e lo Stato gniviera 
pubblico italiano è Indubbio in­
fatti che si tratta di incarichi di re­
sponsabilità per troppo tempo uti­
lizzati malamente, è Indubbio che 
si senta l'esigenza di una Ione 
competenza, ad esempio net 
campo della lotta all'evasione co­
si come di un alto magistero per n-
pristlnare un poco di enea pubbli­
ca nella cultura del cittadini e del­
le élite DI qui, credo, un senso di 
angoscia da parte di chi riceveva 
contemporaneamente tutte que­
ste proposte Una specie di inven­
tarlo, cioè, delle cose che in que­
sto paese dovrebbero essere npre-
se In mano, di cui si dovrebbe co­
minciare a prospettare con exper­
tise le soluzioni, un elenco del 
problemi che necessitano di una 
autorità Un elenco angoscioso e 
angosciante anche solo a ri legger­
lo «buchi" tanto grandi e tanto nu­
merosi da far dubitate de Ila tenuta 
di un sistema Istituzionale L Italia 
come una grande forma di gnivie­
ra di formaggio svizzero pio vuo­

to che pieno 
La rincorsa alle abilità profes­

sionali di Antonio Di Pietro nella 
sostanza, mette in luce (al di là 
delia strumenlalità di tante propo­
ste) il profondo slato di «non-go­
verno» del problemi in cui da tan-
totempoversalltatla Ma la stessa 
rincorsa ha anche posto in luce 
un altro aspetto profondo dell'Ita­
lia di oggi e che riguarda più la no­
stra mentalità che lo stato delle 
cose È un po' come se non na­
scendo più bambini ci fossimo tul­
li quanti (noi attuili) trasformati 
In piccoli esseri profondamente 
msicuri delle proprie capacità e 
perciò convinti che solo un essere 
superiore un predestinato un es­
sere miracolato possa darci tran 
qulllltà e sicurezza possa cioè n-
solvere i nostri problemi "miraco­
losamente- Come tanti bambini 
crediamo al mago Merlino ali en 
neslma potenza 

Una mentalità non solo poco 

adulta, scarsamente dotala di ra­
zionalità e ragionevolezza, ma an­
che portatrice di guasti enormi sul 
plano della vera democrazia co­
me abbiamo potuto verificare an­
che nel mesi di governo del Cava­
liere Malgrado non abbia mai fai 
topromessedi miracoli e non ab­
bia mai preteso di essere 1 unto 
del Signore, eppure anche Anto­
nio Di Pietro è stato visto come il 
grande salvatore il novello grande 
timoniere che tutto può e tutto fa 

Ora II tanto invocato deus ex 
machina ha spiazzato tutto ha de­
ciso non di prendersi il paese sulle 
spalle per traghettarlo verso il Pa­
radiso ha scelto di continuare a 
fare 11 magistrato in luoghi nuovi 
di Fronte a problemi anche per 
lui in gran parte nuovi Ha deciso 
Insomma di continuare a fare ciò 
che ha dimostrato di saper fare 
bene il magistrato che investiga 
che organizza le carte e il lavoro 
delle persone e delie macchine al­
la ricerca di responsabili del tanti 
misten d'Italia 

A leggere alcuni dei commenti 
di ieri sulla nuova collocazione di 
Di Pietro presso la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
stragi e sul terrorismo viene da 

pensare che ancora una volta si 
preterisca guardare II dito e non la 
luna che quello indica C è chi in 
un raptus di follia ha sostenuto 
che ora sì sapremo finalmente la 
verità e tutta la venta sulle stragi 
passate e sulle destabilizzazioni 
future dimiovoildeusermactoiw 
che ricompare anche se solo da 
una porticina laterale Ma e è an 
che chi guardando appunto ildl 
to (cioè Di Pietra) vede in questa 
scelta una qualche diabolica ma­
novra di avvicinamento alla stan­
za dei bottoni che contano owe 
ro II novello unto del Signore che 
furbescamente in attesa di tempi 
migliori la un po' di allenamento 
prima di entrare ui campo E se in­
vece provassimo a trarre da tutto 
ciò la lezione corretta se provassi 
mo a pensare che i maghi Merlino 
stanno bene nei mondò delle fia­
be e dei bambini eche per la so­
luzione dei problemi non esistono 
scorciatoie' Se provassimo a capi­
re che la complessità di un siste­
ma moderno implica una moltitu­
dine di responsabili in prima per­
sona? Un popolo cioè non di dele­
ganti ma di soggetti attivi, non di 
comparso ma dipnmi atton' 

(franco CainM 

Silvio Berlusconi 
•L'umnhnrtrM è uà» frort brutta molarti*, 

M augarc olita tutti d'acconto» 
EiBoCom 
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INFORMAZIONE E POTERE. Nel mirino la puntata di oggi sulla liberta d'informazione 
Viale Mazzini mette il veto sugli invitati alla trasmissione 

MtoM»Sntm,CM*itton«-TMIWNII» MoramWAgr 

Rai, censura per «Tempo reale» 
Ultimatum di Santoro: «Non ci sto, fate dietrofront» 
Censura a «Tempo reale», La trasmissione di Santoro su 
Raitre, dedicala alla libertà d'informazione, è stata bloc­
cata per «violazione della par condicio». I vertici di viale 
Mazzini chiedono di rivedere gli invitati, tra cui compaio­
no per altro Scalfari e Mentana, Lasorella e Costanzo, Ta-
jani e Storace, Ambra e Boncompagni, CurzL. Ultimatum 
di Santoro: «Non vi, asseconderò, dovete .subito rimangiar­
vi tutto e dare la fiducia alla trasmissione». 

UMMOO 
Santoro una (detonata di Locateli!, 
die a nome del cdak> invita a mo­
dificare la lista degli ospiti. Una co­
sa mai vista In Rai, perlomeno pei 
un conduttore popolare e indiscus­
so come Santoro. Che ha imme­
diatamente preso carta e penna: 
«Caro direttore, dala la gravita dei 
contenuti del colloquio telefonico 
Intercorso a proposito della punta­
ta di domani, ti invito a formalizza­
re per iscritto e immediatamente le 
richieste tue e del consiglio. La 
rsponsabil ita delle scelte culturali e 
politiche In merito alla conlezione 
di Tempo reofesono mie e non in­
tendo esercitarle conlro gli attuali 
rappresentanti della Rai». Intanto la 
redazione del programma di Raitre 
si riunisce per decidere il da farsi; 
se ileda non ritoma indietro, non si 
va in onda. E cosi poco dopo giun­
ge la risposta di Locatelli a Santo­
ro: «TI invito a rispettare la par con­
dicio. Apprendo dalle agenzie di 
stampa che mi hai scritto una lette­
ra. È vero quello che affermi: ti ho 

• ROMA. Un gioco di parole para­
dossale ha scandito Ieri il tentativo 
di censura del eda della Rai, del di­
rettore di Raitre Luigi Locatelli. 
conilo TOnpo reale di Michele 
Santoro, previsto per stasera. Il te­
ma della puntata: •£ In perìcolo la 
liberta d Informazione?*. Ospiti in 
studio Eugenio Scalfari direttore di 
Repubblica. Paolo Mieli direttore 
del Corriere della Sera, Enrico 
Mentana a capo del Tg5, Maurizio 
Costanzo, il portavoce di Forza Ita­
lia Antonio Taiani, Francesco Sto­
race deputato di An e vicepresi­
dente della Commissione parla­
mentare di Vigilanza, 1u giornalista 
del Tg2 Carmen LasoreUa. In sca­
letta anche due collegamenti; uno 
con Telemontecark) e il suo diret­
tore Sandro Curssl, per parlare an­
che delio stato di crisi della rete e 
un collegamento con gli studi di 
Non ila Hai presenti Boncompa­
gni e Ambra, 

La t t M o M t » di Locata» 
Nel pomeriggio di ieri arriva a 

telefonato per invitarti, com'è mia 
responsabilità in qualità di diretto­
re della rete, a rispettare le regole 
della par condicio, dopo averne 
parlalo con il direttore generale. 
Nessuna intenzione censoria, nes­
suna volontà di impedire la tra­
smissione, ma solo la doverosa esi­
genza di far rispettare le regole di 
correriezza • sitH'IirMiftazinne 
Qualsiasi altra interpretazione e so­
lo polemica tyMcaolàticeii&di 
alibi personali". 

Qua la «par coorte k»? 
Intanto iniziano a fioccare le di­

chiarazioni a sostegno di Santoro. 
mentre gli addetti del settore si 
chiedono quale par condicio pos­
sa mai essere violata In una punta­
ta come quella di stasera che mette 
a confronto le voci di tulli. Forse è 
Scalfari, che non appare quasi mai 
sul piccolo schermo e che da anni 
combatte sul suo giornale contro 
la Rai, a fare inquietare 11 cda? Op­
pure è la presenza di Carmen La-
sorella, ormai considerala troppo a 
sinistra dai vertici di viale Mazzini, 
a rappresentare ta voce di una sola 
campana che paria a nome di tutta 
la Rai? 

L'Usigrai parla di «brutale inge­
renza del cda, che per ta prima vol-
la interviene In questo modo». Non 
solo, ma quando mai si critica un 
programma prima che sia andato 
in onda? "Continua - recita il co­
municato deirUsigrai - il tentativo 
di piegare l'azienda a una logica di 
•arte: lo faranno anche domani 

con le nomine che si annunciano». 
Vinvenzo Vita attacca pia esplicita­
mente Locatelli. considerando 
•gravissima e autoritaria la presa di 
posizione del direttore della terza 
rete. La par condicio evocata da 
Locatelli diventa un ridicolo passe­
partout per censurare una Irasmis-
sioneclM|^iQ^jÉbjteKAnKma 
attuarSm«flP^^rnaW'S*RaK 
-d ice^eBu jB to t iu^ -™uer i , 

aver crealotin pò» unico laevrel^ 
vo al servizio di una minoranza po­
litica, lenta ora di chiudere con le 
minacce la trasmissione di Michele 
Santoro. Il cambio del governo alla 
Rai non può essere rinviato, nep­
pure di un'ora-. 

U rapi Ica <• Santoro 
Nel frattempo Santoro ha ulte­

riormente replicato a Locatelli con 
un altro comunicato che suona co­
me un ultimatum: «La tua risposta 
conferma la gravità di quanto ac­
caduto. Non capisco quali siano le 
regole di par condicio alle quali fai 
riferimento né ho Intenzione di fa­
vorire il tuo comportamento che è 
quello di un generale il quale man­
da 1 suoi uomini in battaglia pun­
tandogli il cannone alle spalle. Per­
ciò ti invito senza indugi a confer­
mare per iscritto la piena fiducia 
tua e quella dei vertici della Rai nel 
mio operato per quanto riguarda la 
puntala di domani (oggi per il let­
tore, ndr.)i, 

Oggi dunque la redazione di 
Tempo reale deciderà se andare in 

onda oppure no. E il tentativo di 
censura a Santoro cade a poche 
ore dalla dich iarazlone del condut­
tore, che minacciava di sparire dal 
video insieme alla sua redazione 
se non verrà attualo in tempi bre­
vissimi il cambio del eda. E sono 
stati gli stessi che si sono falli pto-

dal l^»y ia i . i ; J>i aiiiv • •• ,> l'-m.-l-.Mi: 
in collaJgjtjìÉpne con centinaia dì 
gkimailSr «fiche IrtdroMoriìariétfi 
ha appoggiato l'iniziativa, mentre il 
presidente delirasi Vittorio Roidi 
lo haràto •come un estremo lenta-
tivecinconsueto e d ̂ Interessato da 
parte di chi. al di la di ogni distin­
zione politica, sindacale o profes­
sionale, si augura che si possa an­
cora fermare il massacro del servi­
zio pubblico». Altri, come Partitella 
e Tarsdash, hanno criticato aspra­
mente il progetto. Il primo ha par­
lato della rivolta dei ubatimi, che si 
appellano al popolino deficiente 
trattandolo come quando erano al 
potere» con quelli della prima re­
pubblica. Pannella ha chiamato in­
vece i promotori dell'iniziativa .gli 
ufficiali ammutinati del Bounty. In 
Rai sono Impazziti loro non i co­
mandanti-. Sgarbi ha parlalo Inve­
ce di «Masaniello del video». Oggi 
Intanto in Senato un appuntamen­
to importante: inizia la discussione 
sui nuovi criteri dì nomina per l'ele­
zioni di dirigenti e direttori Rai, tap­
pa cruciale per una riforma del si­
stema radiotelevisivo. Domani a 
Saxa Ru bra assemblea del Tg3. 

Il direttore: «La censura a Santoro è gravissima, non c'era mai stata neppure col Caf... » 

Curzi: «E lasciano morire Tmc, tv libera» 
Lamau P A O L O » 

• ROMA. Un mondo terremotalo, 
quello dell'Informazione. Scritta e 
televisivi». In poche ore, chiude «La 
Natte». SI dibatte in una crisi aspra 
line. E la denuncia di ciò che sta 
accadendo a Telemontecarlo arri­
va violenta: «Non sappiamo se po­
tremo continuare-, Non sanno i la­
voratori, le lavoratrici, quali alano I 
progetli, le intenzioni della pro­
prietà su Hururo della emittente. 

«Alla scadenza del due anni del 
piano di ristrutturazione aziendale 
molli colleghi, giornalisti, lecnlci, 
impiegati attualmente Impegnati 
net vari settori, vengono risospìnti 
nella palude della cassa integra­
zione, anticamera della mobilita 
esterno, della disoccupazione». 

Bratto» eattatellamaltdnme 
a «HMandw CURL MeoidataT 
Dalla tua «taatara, Il W-oao»-
awo * iHMtanailo I Profctawl. 
UH M «a inda, portandosi dtatro 
gloria, tanl, aigamrna, datata» 
a l «paralo a Tn». Quatto, dopa 
I gaaT combinat) data vaccina 

gettone Fananl. Chiamato dal 
gruppo di *anagar dalla Nuova 
Montodint. lavora bona. Con la 
radazhma. E adatta, CwnIT 

Adesso combattiamo una batta­
glia da cui dipende la nostra so­
pravvivenza. Dirigo questo Tg da 
poco più di un anno. Sono arriva-
lo all'indomani di una dura ristrut­
turazione che poteva mettere In 
ginocchio una delie prime emit­
tenti che avevano contrastalo i'al-
lora monopolio della Rai. Di Tete-
montecarlo abbiamo fatto una 
grande emittente, nel senso di of­
frire una Inlormazlone completa e 
indipendente. Ora. tutto il nostro 
lavoro e a rischio. 

Parchi? 
1 conti dell'azienda non tornano. 
Ifon tornano anche perché le pro­
messe che ci aveva latto II governo 
non si sono realizzate. Il nostro se­
gnale non arriva in tutta Italia. Il 
segnale significa piò telespettato­
ri. pio telespettatori signllkano 
più pubblicità, pia pubblicità 

equivale a ottenere conti in pareg­
gio. 

La oiW di quatta aecaada fate 
«Mia RapubMoa non c'enttat 

Certo che c'entra. E pesa sull'in-
formazlone. Enormemente. Sono 
pollato a dire che ci troviamo di 
ironie a una delle crisi più dure, 
anzi, la più dura. Il passaggio al 
maggioritario non è slato accom­
pagnato da alcuna regola nel si­
stema informativo. 

Tra matta • optatone pabbHca t i 
pia) oraara un corto circuito pt-
rkdto»»? 

Non so quanto abbia ragione una 
recente ricerca del Mulino, nella 
quale si paria di un grosso sposta­
mento di voti determinato dalla 
Tv. ma sicuramente la televisione 
influisce e condiziona fette di elet­
torato. 

SfgnWca, Cura cita » ptobtama 
(taHMornmilono riguarda la an­
elata tutta? 

E significa che in Italia esiste un 
monopollo mostruoso In gradodi 
condizionare, manipolare il libero 
tannarsi delle idee e delle convin­

zioni. Dobbiamo saperto. 
CMadt anche Iella -par caa<J-
efc»? 

No. E una Questione importante, 
ma non quella centrale- La gravità 
della situazione la misuro nel fallo 
che l'etere è sempre nelle mani di 
un gruppo di persone, partiti o fi­
nanzieri poco importa. Ralnvest la 
chiamo. 

Par via data eorortatìont d ta-
teraaat a di uomM Fbwmt pat­
ata) alla Rai? 

Alla Rai il problema è più com­
plesso, Non c'è mai stata interru­
zione tra un sistema di potere e 
l'altro. A dominale è sempre lo 
stesso gru ppo e raxlsta, 

tor t i «rettore «Rat i . Latti Lo­
cateti, a noma dal Cda, ha Imi­
tato Mchele Santoro a madffl-
caro t parterre natta puntata dtl 
•ito propani ma lampo reale, ta 
onda ttattra (dal trteto' 6 hi pe­
ricola la ubarti d'Wormailo-
na?). l a trwmtoakme t i r i eoaa-
gata, t n l'altro, con la rodanone 
gWnuihttoH di Tatamantacarlo. 
Come giudea M gotto * Loca-

tedi? 
Preoccupante. Una interferenza 
del genere, che somiglia molto a 
una censura preventiva, non si era 
avuta neppure ai tempi del Cai. 

Curii, in una fato CM! delicata • 
tata, quel deve onere i mola òt 
cN ITnfBfmazIqne la produca? 

Noi dobbiamo comportarci da 
sentinelle dell'autonomia, quali 
che siano le nostre idee politiche. 
Alle conferenze stampa dei presi­
dente americano, non circolano 
videocassette. Se Clinton non vuol 
rispondere, blocca la domanda 
con un "no commenK E non se­
guono pacche sulle spaile dei 
giornalisti come capila da noi. A 
ognuno i I suo mesi iere. 

Mommo, bisognerebbe tonar* 
«trattamente uniti Inatta a plu-
rtlttmo. Quatte è ta adda di 
Tmc? 

lo ci provo, E ho avuto dei ricono­
scimenti incredibili, dalle parti più 
diverse e lontane. Un messaggio 
di Fausto Bortinotli; uno di Vittorio 
Sgarbi. La questbne dell'informa­
zione significa libertà. Libertà di 
cui l'in formazione è il paradigma. 

Redazioni all'attacco 
In Pariamen|o 
i dossier anti-direttori 
• t ROMA. Palazzo San Maculo, la Commissione parlamentare di Vigi­
lanza si riunisce presso l'Ufficio della presidenza. Direttori deìTg Rai e 
rispettivi cdr salgono e scendono le scale. Nel giorno In cui il presi­
dente del Senato Carlo ScognamHjlio ritiene legittimo l'attuale cda di 
viale Mazzini (con la controreplica del capogruppo Pds Giovanni Sal­
vi: •FJicusalio non pelila»), la commissione vuole sentire le opinioni 
di tutti, E cosi arriva il cdr del Tel, nella valigetta un documento di 13 
pagine che raccoglie lutti gli episodi di censura, tagli e «riduzioni» dei 
servizi del Tgl : le storie ormai narrale dà1 lutti I giornali (la videovetina 
di Berlusconi da Milano, il caso Mandalaii, l'avviso di garanzia a Paolo 
Berlusconi), ma anche molli episodi che i telespettatori non possono 
conoscere, perchè non vivono neJte reda^oni e non sanno se un ser­
vizio mandalo in onda è stalo modificafo oppure no. Come nel caso 
dell'Università di Firenze, dove vengono mandate in onda le dichiara­
zioni dei ragazzi del Fuan. ma non quelle degli altri studenti, pure 
queste registrate. Mentre il cdr sale in commissione dove verrà conse­
gnato il documento, arrivai! direttore Carlo Rossella: non dice molto 
all'inizio, ma parlerà in uscita. Anche il cdr riloma dai giornalisti per 
riferire che in commissione sono stali ascollati con attenzione, die il 
documento è stato accettato e dichiaralo legittimo dallo slesso Tara-
dash. Ma anche all'interno dello stesso cdr, due membri dell'Userai e 
uno della Singrai, le divisioni ci sono. Rocchi della Singrai sì dissocia 
dal documento, peiche non é stato presentato prima al direttore. I 
membri dell'Usigrai insistono nel ripetere che Taradash ha accettato 
il documento come legittimo. Ma tulli insieme sostengono la necessi­
tà di «lar partire il piano editoriale e chiarire l'organigramma di lavo­
ro», che non è stalo mai invialo al cdr, oltre ad evidenziare «il rapporto 
falsato nella trattativa tra rete e testala» sulla cancellazione dello spa­
zio di approfondimento della seconda serala. Rossella non ha rispo­
sto a nessuna delle domande che gli sonoslate rivolte dalla commis­
sione, dicono Antonello Falomi e Rosi Bindi. Per il primo il direttore 
del Tgl. «di fronte a speciliche contestazioni, o non risponde o fa af­
fermazioni generiche»; Per Bindi invece ila Rai si è appianila sulla Fi-
ninvest. Si è sostituito ali approfondimento l'intrattenimento». Cosa 
dice invece Rossella? «Che tutto quello che si doveva dire è stato det­
to. ritengo che molte cose sono stale chiarite e che i prblemi dei re­

dattori riguardano solo il problema della se­
conda serata». Se i conflitti ci sono, non è det­
to che non si possano appianare*, salvo poi 
rammentare i diritti del direttore, come recita 
l'art.6 del contratto nazionale della categoria. 
Ma, gli è slatti chiesto, se li suo giornale è un 
palazzo di cristallo dove tutti possono vedere, 
perché rton Ila dato l'altro giorno la notizia 
dell'iniziativa «Abbottato alza la voce»? «Per­
ché - è statala risposta - ognuno fa le pro­
prie scelte». 

°©»po 11 Tal, si e'aperro' l'altra capitolo ri-
gnlrtftnte ilTTg2. Il ce* del T«2 è entrato a 
idl i Mtp. i.Hi> ijk,_si :'M.IÌI^!'>''L1I fi'iL;!^ o^m-dMo 
di sessanta firme, 'quelle, dei col leghi che 
esprimono solidarietà a Carmen Lasorella e 
Guido Dell'Aquila per le affermazione fatte in 
melilo al loro telegiornale e la successiva'mi-
naccia di qut*re@ di Mimun (ma nel pome­
riggio è arrivato Wietwdai vicedirettori un'at-
testazione dikaMUaneU al direttore). Ilcdr ha 
anzi invitatdl(wtrie,l»iente il direttore a «non 
lasciare in sospeso questa minaccia, cosi an­
dremo in Iribnnaleie chiariremo». Tenta di la­
re lo spiritosoMimun, che vedendo i giornali­
sti all'ingresso del palazzo, gira le spalle di­
cendo «Allora .vado, a comprarmi una cravat­
ta» ma poi, dando un'occhiata al foglio con te 
firme, dice: «Biavi, complimenti, hanno tono 
bene», liscilo dalla commissione, dichiara di 
aver replicalo a 'ulte le accuse rivoltegli: «11 
Tg2 non è fazioso, e alla base delle tensioni ci 
sono questioni anche poliliche che esulano 
dal nostro tayprrl quotidiano». Ha detto an­
che che le accuse, del cdr di un'informazione 
Esopag'̂ ndisilcà sono una falsila, lo non fac­
cio un lgcoitoti il governo o contro l'opposi­
zione.'TaccicWincére le notizie». Ha infine sot­
tolineilo che Hprlostànte lutti gli scontri il tg 
è salitò n^li.'as&óltTHa detto poi di non «ver 
mai Intimidito nessuno» corte le sue minacce 
di querela. Il cdr del Tg2 ha insistito in com­
missione soprattutto sulla qualità scadente 
del prodotto che offre 11 tg della seconda rete. 

" DMo. tu. 

«EnzoBiagi 
presidente 
di tregua 
per la Rai» 

o « ^ ; » * f W t t t ì t é 
toittora, proporla 
£*t£DBia|fta 
prodaaiitadallaltal 
«ptrim governo 
tthwlilvo di trago* * 
di ricoatnntona nallo 
itatutaMtolncMè 
nato*goitf l»DM 
lattai con l'attualo 
cda Canta al « tu t to 
odiano sbando. I 
vaiti fantoil, con* 
Santoro, Laurei le 
«Hriatanmaar 
andata ta plana a 
shladant aluta « 0 
abtwnatLHagl «Haiti 
rttpattato, 
compotoMtB 
orasti doto dei 
«ornateti. Catodo «I 
pMiuVIaatldrta 
Carne re di antan le 
pNcadura 
atraoralnarta par fare 
BWaretMentadaU* 
Rat deH'emerlania. E 
lapanonachapuo 
ridarà ptoteaUonattà 
eorgoghoa 
M'attenda chat 
ttataùnatampla 
culturale e 
tacnatogleopertMto 
Il manda a cha ora 
rlacMadllntblttaral. 
Saniamola tatti 
Irniente e_.BI»0fef 
pntiMent.. 

DALLA PRIMA PAGIHÀ 

Sette lunghi mesi di incursioni 
zione è stata l'ossessione di Forza 
Italia e di AD, dell'ex presidi Me 
del Consiglio Berlusconi: dall is­
sano alla Rai, alle bordate contro 
la caria stampata, colpevole di 
conservare una dose di polifonia 
indigeribile per la nuova destra 
italiana: contro ' giornali, messi in 
crisi da un sistema televisivo che 
ha potuto sacci leggiare le risorse 
pubblicitarie, e in allo una campa­
gna melodica, minacciosa. L'aver 
posto subito, sin dall'avvio dell'av­
ventura del Cavaliere a Palazzo 
Chigi, il tema dell'informazione. 
come questione più che mai cru­
ciale in questa fase di transizione, 
non era dunque una comoda 
scorciatoia per sparacchiare ad-. 
dosso a Berlusconi. Né è casuale 
che gli assalti incrudeliscano ora 
che llgovemo Dini é nella pienez­
za dei poteri e la partila politica si 
la Intensa e drammatica, innal­
zando il lasbo di incertezza sui 
suoi esiti, con alle viste una con­
sultazione elettorale In questo 
pianeta lerilo a morie si aggirano. 
da soli e in gruppo, personaggi 
clw sembrano volati a compiere 
senza un barlume di resipiscenza 
Il mandalo che e stato loro affida­
to: rimuovere, ripulire, normaliz­

zare. zittire, provocare.., L'epicen­
tro del sisma è il servizio pubblico 
radiotelevisivo. Nella strategia di 
demolizione di Raitre .compare la 
censura, con l'aggravante delle 
forme oblique; è cnsi, scontro tra 
le redazioni e ì rispettivi direttori 
del Tg] e del Tg3. E in radiofonia 
spira aria di rivolta contro i tagli al­
l'informazione. 

Eccolo l'altro dato della situa­
zione: per quanto bersagliato e 
sfregiato il pianeta Informazione 
risponde e la reazione nasce, più 
torte.' proprio dal servizio pubbli­
co. dalla parte più umiliata e sot­
toposta ad angherie. Che errore 
sottovalutare lo spinto di dignità 
che pervade quel corpaccione a 
volte sgradevole e irritarne che è la 
Rai, la sua capacità di rigettare ~ 
alla line - i prepotenti e gli arro­
ganti1. E stupisce lo stupore di chi 
non ha imparato che questa ripul­
sa è il cemento che nelle situazio­
ni di emergenza unisce In Rai gior­
nalisti e lavoratori, mezzibusti e 
inviali, estremisti e moderali, mili­
tanti e senza partito. Come è nel 
suo destinò, ancora .una volta la 
Rai sembra poter Isnclbre un se­
gnale al paese. (Antonio Zollo] 
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INFORMAZIONE E POTERE. 

«Giornali, crisi nera» 
L'accusa degli editori 
Giovannini: «Governi irresponsabili 
Par condicio per la stampa? Ridicola» 

La Fieg: «Crisi strutturale, stiamo peggio del Congo...» 
Crollo di vendite, centinaia i licenziati e i cassintegrati 

Tempi bui per l'editorìa italiana, «Ormai «amo in presen­
za di una crisi strutturale» ha detto il presidente della Fieg 
(la federazione degli editori dei giornali). Giovanni Gio­
vannini, presentando due ricerche sullo stato dei giornali 
nel '92-'93, una della stessa Federazione e l'altra della De­
bite & Touche. Numeri da tragedia annunciata. C'è biso­
gno di interventi drastici. E la par condicio nei giornali? 
«Mi (anno ridere quelli che la chiedono» dice Giovannini. 

M M W B i •> « m a i l 
• ROMA. Mercato saturo. Otto 
quotidiani chiusi In un anno. Per la 
prima volte l'occupazione giornali­
stica In calo (112 unità In meno). 
Ancora più negar™ il bilancio per 
1 poligrafici (554 unità In meno). 
Al novembre scorso i giornalisti In 
cassa integrazione erano 232 e 427 
quelli con l'indennità di disoccu­
pazione, Un quadro losco per l'e­
ditoria quello che e stato presenta­
to Ieri, nellA sede della Fieg, attra­
verso I dati di due ricerche.' una 
della Detoltte & Touche (effettuala 
sulla base del bilanci del giornali 
quotidiani nel blennio 1992-1993) 
con qulache anticipazione del '94 
e l'altra, sulla stampa Italiana più In 
generale elaborata -per lo stesso 
periodo- dalla Federazione degli 
Editori. 

Gian cerimoniere del deptofùn-
ittetfefltUto allaìsnunpa listarla è 
MatoJliprestìenle della Federazio­
ne, Giovanni Giovannini, che ha 
usato, toni Insolitamente «apri. Ma, 
evidentemente, la situazione è tale 
da non poter consentire girl di pa­
role. «Abbiamo problemi enormi -
ha detto Giovannini - ma non 
chiediamo aiuti a nessuno. Che sia 
ben chiaro: non siamo qui per (aie 
accattonaggio o per piangerci ad­
dosso In vista, magali, degli ap­
puntamenti conttaltuali. Chiedia­
mo sempUcemenle di essere messi 
In grado di fare il nostro mestiere. 
di avere le stesse condizioni che 
caratterizzano i paesi civili, anzi 

normali, perchè persino il Congo é 
più avanti dell'Italia, Il problema è 
che non abbiamo interlocutori at­
tendibili, ma solo una serie di go­
verni a termine che non possono 
certo affrontare 1 problemi struttu­
rai! del settore. Ma questo non vale 
solo l'editoria, ma per tutti i proble­
mi del paese; e qui mi termo, per­
che non voglio sconfinare In un 
campo che non è II mio». Tornan­
do al problemi del settore il presi­
dente Giovannini ha aggiunto: 
•filiamo mancando l'appuntamen­
to con la storia, soprattutto per 
quanto riguarda l'informazione te­
lematica. Scontiamo un passato 
borbonico perchè in questo paese 
non funziona niente, a cominciare 
dalla posta, ecl troviamo ogni gior­
no. nel nostro lavoro, ad affrontare 
la drammatica incuria, l'incapacità 
e, l'arroganza che contraddistin­
guono tutto il settore dei servizi, 
dalla comunicazione ai trasporti. 
.Ripeto.; non vogliamo soldi ma ser­
vizi efficienti». 

CrMcfc-upd«ila«t«mf>« 
Vediamo, allora, qual è lo stato 

di salute (o meglio di malattia) 
dalla stampa Italiana che ha risen­
tito delle spinte recessive, non tra­
lasciando Il non trascurabile parti­
colare che da questa manina avrà 
inizio il confronto tra le parti per il 
rinnovo del contratto di lavoro del 
giornalisti, La Reg si è già preoccu­
pala di avvertire il sindacato dei 

giornalisti che nell'attuale situazio­
ne che «I limiti previsti dal protocol­
to governo-sindacali sul costo del 
lavoro sono già troppo alti» e che 
bisognerà avere il coraggio «di In­
tervenire sulla struttura stessa del 
contratte*. In attesa della risposta 
sindacale ecco alcune cifre. 

Le vendite medie dei quotidiani 
hanno subito nel 1993 una flessio­
ne del 2,3 per cento (da 6 milioni 
51 Smila copie a 6 milioni 366mita 
copie); la diffusione dei settimana­
li è calta del 3,5 percento e quella 
dei mensili del 5,6 per cento. La 
crisi ha colpito ogni genere di quo­
tidiano eccezion fatta per le testale 
economiche che, con un 9.5 per 
cento di incremento delle vendite, 
hanno dimostrato notevoli capaci­
tà di espansioni grazie, principal­
mente. al «Sole 24 ore» che viaggia 
come un treno, 1 giornali più in sof-
ferenzasonoiserali (-17,9%) peri 
quali prosegue un trend negativo 
che dura da anni (e la chiusura de 
La Mwedecisa in questi giorni non 
È che una conferma). In difficoltà 
anche i quotidiani polìtici (-7,8%, 
nonostante il più che positivo trend 
dell'fnfle) e gli sportivi (-53%). 
Non tira più neanche il giornale lo­
cale, le tesiate regionali hanno re­
gistrato un calo del 2,7 per cento, 
quelle pluriregtonatl sono sul 2.9 
per cento In meno. I nazionali so­
no attestali su un -1,9% e quelli pro­
vinciali su uno 0.8 percento in me­
no, 

U M M W f M t t l M t a t V 
Dai dati parziali raccolti nel '94 

emerge che qualcosa si sta muo­
vendo In positivo. Ma slamo sem­
pre a percentuali tali da non far di­
menticare la preoccupazione per 
un settore, quello dell'editoria, che 
ormai è sull'orlo di una crisi senza 
ritomo. GII aUacchl sono concen­
trici. La concorrenza della informa­
zione televisiva che assorbe gran 
parte delle risorse pubblicitarie 

< « W tforw—lr«.1 M 0 / t 4 ) 

anno 

1W0 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

1991 

1992 

1993 

1994* 

tiratura 

7.427.213 

7.47S.2W 

7.571.807 

7.708.185 

8.135,187 

8.378.7S3 

8.992407 

9437.853 

9.562,563 

9.651.225 

9.783,197 

9.402.067 

9444,954 

9.231.694 

9.270.467 

% 
varìaz. 

• 
+ 0,6 

+ 1,3 

+ 1,3 

+ 6,5 

+ 3,0 

+ 7,3 

+ 3,8 

+ 2,4 

-I- 0,9 

+ 1,1 

- 2,8 

• 0,5 

- 2,3 

+ 0,4 

«andito 

6.341.970 

5468.815 

5409.975 

5.580.394 

5.S60.691 

6.068.407 

6.368.661 

6.616401 

6.721.098 

6.765.715 

6.806.501 

6.505426 

6.516.360 

6.366.080 

6.474.939 

% 
wiaz. 

-

+ 0,5 

+ 0,8 

+ 3,1 

+ 5,0 

+ 3,5 

* 4,9 

+ 4,0 

+ 1,8 

+ fl,7 

+ 0,6 

- 4,4 

+ 0,2 

- 2,3 

+ 1.7 

«La Notte è morta». I redattori 
fanno pubblicare un necrologio 
4iraiK4Uil 'atMtorMM«c^-UIMton , t4«tMait«taa«ha<M43 
u n i racconta la vttadM mftannl. Ha danna notula redattori» poafraflcL 
Non partecipano al latto PaotoeSMo BwHtKoM-.LlMonuttto 
Mcrototto » companaarota mattina *uK» *«•*» 4*1 "Contar* <Mla 
S«ra^pwlrriilitJva«it42fltornal*ti«rM30intlfrrtdd«lqiiotiriaH> 
MpomorlOio, -spento- a ter*»** rM Intatto M C M M N « A K M « . I 
T2, cfc» tomi tuttora atnnatHatl In redattone, non iln—ciano a*» lotta, 
tanto cfc» tori rum» Attribuito par to vi* del cantra MrcMMvoUMM. 
Non è stato t«UUsano, peto, ottaaera i atocat al Mcratogto. Dopo ornai 
dlicuHtomo un «•» labiato, la annatona • (tata attaccata 
oWtrrt«vefltodrio«Mtatodir*anztor»div^ 
domato •omr«pw»i«j#ao«attato,lina posto, rMlaitooal morti .yari>.l 
comitato di redazione rM Cornar*, In **&<> * eoBaaitotacenall 
sfortunati ooMagni «n» da tori sano ki cassa Megl«>1orw, al* accanato 

Unvtt*Mtoa*a|t||riacMtmtocl*i»in enrnofAp ai»ttrtoy««pi«adlpuaaaBa*n»dalnacwtoa>i.! 

(&M per cento degli investimenti 
complessivi), il prossimo aumento 
del costo della carta previsto intor­
no al 30 percento; l'Iva che invece 
di essere diminuita (o addirittura 
eliminata secondo una regola dif­
fusa in molti altri paesi) pare sia 
destinata addirittura ad un ulterio­
re aumento; l'impossibilita di pro­
grammare abbonamenti visto il 
pessimo furalonamento delle po­
ste italiane (In questo settore l'Ita­

lia è fanalino di coda con il 7 per 
cento, peggio della Spagna, della 
Tunisia e della Turchia che viag­
giano inforno at 10 per cento per 
non parlare del 93 per cento del 
Giappone). E, ancora, l'impossibi­
lità a vendere giornali fuori dalle 
edicole, anche se ha detto Giovan­
nini >in questo campo qualche 
passo avanti è stato fatto, ad esem­
pio, con l'accordo per il giornale 
nella scuola». 

ls*areoMMclo* 
Ovviamente nella sede degli edi­

tori e alla presenza del garante per 
l'editoria, Giuseppe Santaniello, 
non si poteva evitare che il discor­
so cadesse sulla par condicio an­
che nei giornali, come Silvio Berlu­
sconi ha chiesto, lasciando la sua 
poltrona a Palazzo Chigi. «Mi tanno 
ridere quelli che dicono che biso­
gna fare la par condicio anche per 
i giornali. Cosa c'entrano i giornali 

con la televisione» ha detto Gio­
vannini, "Non so cosa voglia dire 
par condicio - ha aggiunto - ma so 
che il giornale non tollera intromis­
sioni, interferenze, ammonimenti, 
prediche, messaggi governativi. E 
neanche dell'Onu o dell'Unesco. 
Sarebbe come tornare indietro di 
centinaia di anni In materia di li­
bertà di stampa. Il giornale ha un 
suo direttore che decide la linea e 
cosa mettere in pagina». 

AfìWBI 

r MWIII02BPABrrECH»ANTI 

La «uo l i comprenda; volo a/r, l'assistenza 
aeroportuale, la ilatemazlone In amore doppie In 
alberi*) a 3 ilo"» superiore, la penatone compiila. 
tutte le visite previste dal programma, un 
«xotnpaanaKire in Sardegna par tuta la durata del 
viaggio. 
Partente: 
da Bologne 1113 aprile 
Dwittdetitaook): 
ee»mi (5 notili 
O H M dlparfcIpÉMom; 
«Bologra lire 1.060.000 
Supplemento partenza da Mltno «re 65,000 
Minerario: 
Bologna {Mllano)/Algltero (Ceste leardo-Costa 
Smera Ida-Bosa'Lago di Temo-Monte Mlnerva-
C^etaro-Ghtarza-Trairoe-StlNTOyBologna (Mlsno) 

MMiMOISPAtmCIPANTI 
LS suole comprano*: volo a/r. le assistenze 
aeropenual. I trasferimenti Interni, la sistemazione ir 
camere doppia In alberghi di prima categoria la 
mezza pena Ione, tutta le visite previste (tal 
programma, fasslslan» di guWa locali argentine, un 
accompagnatore iraHKalia. 
Panarmi 

de Borra U 5 marzo e 9 aprile 
Trasporto « n volo di Knee 
Durato MvlagakK 
15 giorni (11 notti) 

Quote di perteotpetiorie; 
ire 7*30.000 

Minerario: 
IlaRe/Buenos Ayrei-Trelew (Perirsela ai Vaktes - El 
Calmata (Puerto Banner»») (Puerlo Moreno) - Pueno 
N Blaise ICIlo) - Punta Arenaa-Ushua la'Buenos 
AynHVMa 

MLANO 
VIA F. CASATI, 32 
lett*tort 
(02)8704810-844 
feu (CI» 6704522 
Tee» 335257 

1-MHeIM 
MVMMI 
MtQUOTBIANO vacanze 

' MtWIOISPARTEaPANTI ^ 

La quote comprende: volo il', le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione In camere doppleln 
alberghi di prima categoria, la sistemazione 
In lodge presso la riserva BongartL la prima 
colazione, la pensione completa durante il 
soggiorno nella riserva, un pranzo a 
Pretoria, lune le visite previste dal 
programma, l'assistenza di gatte locai e m 
ranger, un accompagnatore dall'Italia, 

Penero»: 
da Roma 1$ aprite 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 
13 grami (10 notti) 
Quote di partecipatane: 
lira 4.800000 

Mnemrlo: 
nslie/Jonannasburg {PraloNal • Bonganl 
(Parco «tuono • Cina del Capo (Taole 
Mounlain) (Capo di Buona Speranza) • 
SlelBnbouJHMenneeburg'llalia 

J\ 

in collaborazione con 
•da 

K L M 

HMH015 PARTECIPANTI 
La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali, i traslerimenti 
Interrii, le sistemazione in camere doppie n 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiore, la mezze pensione 
(due giorni con la prime colazione), tuue le 
«site previste dal programma, gji Ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche. 
l'assistenza 01 guide locali peruviane, un 
accompagnatore dall'Italia. 
Partenza: 

da Milano e de Roma 116 giugno 
Trasporto con voto di linea 
Durata del viaggio: 
16 giorni (14 notti) 

duole di penesioeiiom: 
Hre4.eeD.00rj 
Itinerario: 
Hai la/Urna (via Amsterdam) • Trujlllo-
Chiclayo-Cnsco (Piaste Iniy Raymi) -
Chlnchercs.lllantBytamDO-Mfichii Plcchu-
Cusco-Areo.ulpe-Nasca-Paracaa.Llms/llaiia 

wsim 
muto » PARTECIPANTI 

In eoHU»»zrone con AER LINBUS 

La quota comprende: volo aA. le 
assistenze aeroportuali, le 
srslemazlone in camere Poppe In 
alberghi di categoria turistica 
superiore, la prima colazione 
Irlandese e le cBr» In albergo, tutte 
le vlsìle previste dal programma, 
ressisienza ri guide locali 

irlandesi, un accompagnatore 
daH'llaHB. 
Partenze: 
da Milane il 14 aprile 
Trasporro con volo rji linea 
Durata del viaggio: 
8 giorni (7 noni) 
Quota di parteclpsilone: 
ire 1.870.000 
Itinerario: 
Ilalla/DublinO'Oonegal-Galvray-
Connemara.Tralee-Kerry.Limeilcl;-
Shennon-DublinomBlla 

«Hi» 
"" MMM016 PARTECIPANTI s 

La quote comprende: volo air, le assistenze 
aeroportuali, I visto consolere. i trasferimenti Interni. 
la slHemazIona in camere doppie gres» k Mandarli 
Hotel (4 stelle), la prima colazione, due 
pranii,ras!ursknie di una Intera giornata alla Grande 
Muragla. une «sita guidata delle citta, l'assistenza 
deHe guide locali a un accompagnatore dBiritala. 

Trasporto con volo di linea 
Partenze; 
da Rome 110 aprile 
Durala del viaggio: 
0 giorni (7 notti) 
Quota <• perteetpeitone: 
ire 2.3 0.00» 
Minerei x 
liatayPecnrw/lWa 

n&m>m m mmì/m& 
M H M O 20 PARTECIPANTI 

La quola comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali 1 vislo consolare, 1 iraslerimenll "itemi, la 
sistemazione in cernere Hoppie in alberghi M a s 
sleile. le mezza pensione, tre giorni In pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, 
l'ingresso al parchi, l'assistenza Si guide locali 
auetraiane, IBI accompBQnetoredBi'Ilaiia-
Partanze: 
de Reme 126 marzo 
Trasporto con volo di linea. 
Durati dei viaggio: 
15giomi|11 noni) 

Quela di partecipazione: 
marzo lire 6.570.000 - luglio lire 6.620.000 
Itinerario: 
Italla/Denpasar.Syliney-Ayers Rock-Alice Sprlngs-
Darnln (Parco nazionale del Kakadu) (Fiume 
Adelaide) • Calme (Kuranflal • Denpasarfltalla 

http://Hre4.eeD.00rj
http://Cusco-Areo.ulpe-Nasca-Paracaa.Llms/llaiia


LA FIDUCIA AL GOVERNO. 191 sì al Senato, quasi un record. Carpi (Re) sostiene 
l'esecutivo. In Parlamento antitrust e riordino tv 

Colin Powoll: 
«È Lamberto 
Il mio modello» 
NpfMUt f l taMCaulg loèM 
msdrfta cM i l taplta D iMMral* 
Cotti Po«nll, l lcai»«$tato 
Maggio» M i a (unta «tQoHo 
C|M, « o n d a motti CttwnantatDri, 
p o t n M * onora • praukio 
praaidantoaaflUoa. 
l ' a t u u i M n m U «al tonatalo 
PwwH.chariona eortoggtatoda 
tlemooiatKI o rapubbHcml i n n o * 
ha mal votato totani awtparttto,* 
a t t o apoaao p iago—te a qua Ito 
d un aaaliualro pnaacataoro. I ' M 
praaldonto EtHnhavwr. Ma 
martedì M M , monto* par la orina 
volta * a (Badato capa* cto 
polwhba ••CllIflIaaCowHr» 
«afl 'anna poHca, Potuti ha 
chiarite cfM la Mia (antodi 
•tpkuloooa un'altra. «Lombarte 
Ur ta ta affamato-ha formatoli 
favonio p a t c M M H marito di noa 
aopantnan ad «town partito; è 
DMOhrtaaHntaapalItleo-.M 
(onorala PowoH. ch i al rinlgova • 
4,000 parano pniaMI alla tua 
«onforanu a San Monto M i 
l o i a * , * «Utodoroandatoioil 
ContWoraoomoeraOooo 
ro»unMtoaw>.-Vlaarouriarttpoota 
«Mara • ha «patate • non aor» n i 
l'wwnol'altni-.EdKaiptofato 
M H W l'otampto di DM h) kworacaj 
nraarfelr. q***toatt*gg1ainoirto. 

Il pnMMMnadal CoatHHo UinbertoDW SamtiiicettirAp 

Dini: «Noti ostacolate il paese» 
Monito al Polo, difesa di Scalfaro. Domani da Clinton 
Dim invita il «polo» a "moderare 1 toni» quando è in di­
scussione Scalfaro, -sicuro punto di riferimento per tut­
ti" Annuncia che già a giugno dovrà esser messa in 
cantiere la nuova Finanziaria Promette «stabilità» e am­
monisce I ex maggioranza ostacolare-il governo sareb-
Ix; «contro gli interessi del Paese >, Infine lascia via libc 
ra al Parlamento per anti-fros( e riordino del sistema te­
levisivo Domani sarà negli Usa, invitato da Clinton 

• « • H U I O I H M M M J H O 

a i ROMA SiabilLia delle istituzioni 
[Idutia dei mercati intemazionali 
«moderazione del Ioni» e rispetto 
(ter il U ipo dolio Stalo comJuden 
do a palazzo Madama il dibattilo 
sulla fiducia al suo governo Lam 
Inno Dira mantiene i toni so/I un 
piegali dlU Camtia ma nella so 
stanza pronuncia un discorso che 
tnmede po to alla circostanza e 
fissa invece con nettezza alcuni 
IMlotli immil l i labili Cosi mentre 
la |H>litK4 italiana s infiamma alle 
grandi manovre innescate dal con 
giuri t i ili An t dalla «svolta» di Bui 
liglione I atmosfera ovatlata del 
Senitootfreunuspctlodrvetso ma 
non meno decisivo del do|>o-Ber 
l imoni Quello di un governo nella 
pienezza dei yxitcn tecnico» e -di 
triglia ma ambe e torse sopra! 
lullo intenzionato a rlpnslinare un 
equilibrio isliludonale lacerato Ed 
u m i p i c n un altro passo sul cani 

mino tormentalo della -transizione 
ila liana-

La dtteMtfl Scalfaro 
Buona parte del discorso di Dira 

può leggersi come una risposta in 
duella ma non meno polemica al 
te posizioni espresse in queste set 
limane dallex maggioranza A co 
minciare dallesordio dedicalo a 
Scalfaro garante del rispetto della 
Cosliluzione che -è t lieve comi 
nuure a rappresentale un sicuro 
punto di nlerimenlo |ici nini Limi 
iiuspaa «lo sviluppo di un clima di 
tolleranza politila» t -h nusuiai l t l 
linguaggio- soprattutto quando 
oggetto di discussioni^ il mulo del 
presidente della Rcpiiblilitd» Per 
d ie dice il presidimi del Corsi 
Rlioal M[«)l(i« «k esaspir num id i I 
le polemiche diffondi no ini he al 
I estero I immagini di un II ilia in 
stabile e poco affidabile-

Al |K>IO i |ioi ns'illa un i l l r i 

sottolineatura di nini «Riuscire o 
non riuscire ad attuare il program 
ma - spiega - può essere min 
fluente sulla durata del governo 
ma la seconda ipotesi avrebbe gra 
vi conseguenze» perché è in gioco 
-la possibili! id i rifinirne benefici 
0 il nschlo di provocare danni-
Sua insomma attenta, lex maggio­
ranza a non giocare la caria dell o 
slruzionismo esplicito e strisciati 
te nel lenlalivo 01 spianare la stra 
da alle elezioni anticipate D altro 
canlo. che il programma del gover 
no non sia cosi limitalo come putì 
apparire lo dimostrano almeno 
due osservazioni formulate ìen da 
Dira La pnma riguarda la manovra 
correttiva che annullila il presi 
dente del Consiglio -dovrà raa.or 
darsi con gli interventi per tanno 
successivo 11 che significa elle "(in 
dall eslale si dovrà por m ino alla 
manovra finanziaria per il aù qua 
le che sia il governo a cui toccherà 
il compilo- E certo è cunoso che 
Dml se (osse davvero convinto di 
restale in canea p( r due mesi sol 
tanto annunci I anticipo dil la 
prossima Finanziaria 

La sei onda osservazione nguar 
da la|x» touihuo llgovemointen 
de lavorare a «misure transitone-
1 che toniunque non lot t i le ranno 
come invece vorrebbe <l «polo- la 
u r i a stampata? "proprio m consi 
deraziont di possibili inteivenli 
stnillurali t h e spetta al Fidameli 
io affrontare i l i cui necessita lui 

tana è esplicitamente riconosciuta 
da Dini dopo la semenza della 
Consulta e i referendum sulla 
Marnml «Il governo - assicuro Dini 
- sarà rispettoso della naturale dia 
letlica che dovesse swJyppagiin 
Parlamento su temi dt più ampia 
portata- l l i he i o i nc i de i on la pi 
sizione di progressisti e popolari 
trullo meno con la sbrigatività con 
cui I ex maggioranza vorrebbe ar 
chiviare il governo appena nato 

Al -polo» del resto Dini nseiva 
un altra stoccata quando replica 
duramente «con decisione e chia 
rezza- alla polemica sui cosiddetti 
poten forti» ripresa anche ieri dal 

capogruppodi Forza Italia La Log 
già che si chiede "quali interessi 
forti e meno forti ufficiali e non 
(temocrat ica mente espressi e non 
palesi e non intenda rappresenta 
re il governo per ottenere la fidu 
eia- Si tratta sottolinea e)ini di 
una lesi «assolutamente tnlondn 
ta» Perche «il governo trae la pro­
pria legittimazione solo dal Parla 
mento I unico'potere Ione di cui 
può e deve tenere conto 

•La stabiliti e Intercali» 
Lobieltivo prmntano del gover 

no e quello di -occom pagliare una 
delicata fas( della vita istituzionale 
del paese garantendo stabilita alle 
istituzioni e ai mercati L intreccio 
fra i due aspetti insiste Dira èstret 
lissimo d is i non a caso buona 
parte della replica e ind inzzala 

propno ai mercati intemazionali 
per r issicurarli dopo mesi dt turbo 
lenze e di approssimazioni «Ugo 
verno - sottolinea l imi - farà il pro-
p r ò dovere contribuendo al rasse 
renamentodelclinia economico e 
finanziano con una gestione ngO 
IOS ittlla un H U t 11 L ' L 
deve «impropriamente.. collegare il 
debito pubblico italiano alle «ten 
sioni» che hanno attraversalo i 
mercati dopo il terremoto in Giap 
pone e il crack sfiorato in Messico 
Perehó in Italia «I economia e in 
forte crescita e t inflazione è sotto 
controllo» Il che e un altro modo 
per rimarcare il fallimento del pre 
cedente esecutivo 

Al momento del voio di fiducia 
il .polo» ha lascialo I aula 11 astcn 
sione in Senato viene conteggiala 
comevotocontrano) Afavoredel 
governo hanno volato 191 senato 
n progressisti Ppi Lega iduepan 
nethani iseiscnatoriaviiaprescnti 
(fra cui Agnelli Andreotti e Cossi 
gat il neocomunisla. Carpi (che 
oranschlatespulsione) gl ialtr i l7 
senalon di Mondazione hanno vo 
lato i te due le astensioni e il mi 
glior risultato mai oltenuto da un 
governo dopo quello Andreolti di 
«solidarietà nazionale» Subito do­
po il voto DinièsvilitoalQuiiMiale 
per riferire a Scalfaro Domanisara 
a colazione dal presidente Clinton 
alla Casa Bianca primadiraggiun 
gere Toronlo per il vtrtice eeono 
rnico dei bette grandi 

Ma per Wall Street il futuro dell'Italia è sempre nero 
Standard & Poor's: dopo gli ultimi mesi le previsioni sono peggiorate 

•MAHBK» « I I B U M Ì 
WMA Sembranopropnodesli bi iHOaldtbi loi ial i jno S u liniilala 

a laminare le pioprn indu i/n ni in | w ilk.ll quelli dell ( \ governa 
lori ( l a m p i ! r k l suo ex dircltore 
generali fluii Proiettati entrambi 
iì i ts ci?i( i in l i tireostaiizo alla gui 
d i del «oveinii ed enirambi bersa 
Klio rli un giuili/ io non proprio tie 
ni u i b d ( is intoni di Ila fman?a in 
krihi/ionalc pro)ino imonic iden 
A I I U I I un voto di fiducia parino 
lamini t i trai al ialo Nel i n a i l o 
i l t l 'H i ra statai agenzia di valuta 
/ ioni i tner innd Moodv s ìd ab 

I assart il ^indizio di affidabilifi li 
li I I I / I ma dell Italia dui giorni pn 
ni i i k l l insti l i uni nlo di ( lampi a 
| M I , I / Z O ( bigi Ieri U H I lempestivi 
I I iiHor pm dig l i i di noia <• uri 
v i l l i il « r i t i Ito ddla Standard * 
h-ors siii ipK neg.ilivo propno 
inu l t i ! il Strialo si apprestava a 
mut i nn 11 punt /V i del mandalo 
i l , u n i ' Un l imi 

I i Standard in n ili» non h i 
ni nlilk ì i o i l to ln II itingl giàattri 

stili 1 previ diluii evoluzione i l i II ì 
situazioni k pmsiJt itivi d ì-slabi 
II- v ino slal( torrette in ni gativc 
Non si tratta prupuauii nli di una 
bocciat imi t r i la l t ru l i i ip iss iu i i 
questo s e n t i i 11 preiisio quakl i i 
settimana f i 11 stessa ,njcii/i > m 
va avviali un i proti dur i di ovstr 
vanume parlici il ire di II ì u ili il i 
liana usuali prologo i un mi t i 
vent i iptrmudif i tar i i nv i i s . |M g 
gior.ilivo la su i inmpl i ss,i pa l i l i t 
di va lui ,i/ ii mt F t h l l W i ili I ns i l i 
cht si i la Slaiitlaid ft I " 1 s i In Li 
più pnsligiosa MIUKK S torri'ggo 
iv ip t r iod i tanu liti il ribasso m i t i 
ullTihutli a l l l i i l n tomi must 
guenz i incMI ibili di I dil il usi tk I 
suodi brio pubblico 

St IH n si può di li li |l li |wrl in. ili 
un lulmiin a n i I siri in tuli Ma 
|nr Unii 11 i iol i / i i i l i l i l u I Iss-i 
mi mot si il i un t imuoi ol|« Ni l 
I immuti n^ i d i K nodi un < tu ino 

via c o m i tu idei tonti publu i dalla 
111 ielle ( is iat lenik un rtla ni io della 
lidutla i k i niertrili il lieo pnsi 
d tn ted i l lonsiqliu si nlmva id af 
fnmlart Icspliti la dilfiikiiz^i pio 
pno di qutgli ambii liti [manzi in 
intcìnaziOii iti i he la sua dt signa 
/ i on i avTiblH dovuto lianquilli/ 
ì i n Da un pillilo di usta psiiolo 
gito se non i l lm non si può din 
t lK si parta ton il p i c k buono I 
( hi h i i t l i l i m nlo di u r l i l i in di 
nltamti iK k ri I / IOI I I di I prtsi 

Jdili g inmis t t i b i lìiMt sono 
pnipnamniit si ili impniut ilt i 
uni l lcni i i ia britaiiim i 

I agti i / i , i ai iurn m i mi Ina l i 
M M previsioni n tg i tn i siili nuli bi 
I uni Ilio i lungo le mi il l i dt l l 'aest 
l .nu i t l i n in i In no nk ninni lo ai l i 
si hi di un i guida |Milili( n l i b o k 
Dim t p( isoli i -molto slmi il i m i 
i io non loglii i h i Minil i inodulibi 
sulla su 11 L|hie it i di m i luv / tn il 
l 'u si ni i piossinii anni i t i v i 11 
i rcHil i i t i in min a < iti r ivitu le i 
pmbk 1111 pollili i i fisi ili t i l t lo 

allliggono II programma del nuo 
vo ministero pud anthe esseri 
Inumo ma viene ritenuto «vulnt ra 
bile i tau i ideHa-dipendenzidel 
governo d i l l i forze di i i n t ro sini 
slra e ancor più dall alleanza di 
i miro d is t r i ansiosa di tornare il 
Icumc 11 rischio in altri parole e 
sempre qut Ilo iti un instabilità t he 
imlieblit seriimenle inuiaici ire 
unetoiiomia giudicala |)tr altro 
s,ina diversificita e flessi!ule-

l,i diffusioni d t l h nula della 
siami in i ^ Pimi s ha nulo leu 
in iilin i tonti era prevedibile più 
cllttl i nt l già it-iov) dibattilo poh 
Ino the ni n m i tom| untarne ino 
(It i mtrt ili fuian/iaii Sia la l i r i 
t i l t l i l iorsa baimi ivutouiipnnio 
si ossimi in i si sono subito npn si 
(ili inatisli m l i m m o n i l i hanno 
latin pnsenK del r ts locln l i ino 
di l l i i ilei gli dizio rappiesi Illa 
imillosto l i pns.i d ilio ili un itti 
indine g i i lati ip iopn i d i l n i n i iti 
i l n non un iiitnipaziont di |mss 
bili iomporl imi ili Intuii I J stts 

se piti rapfitcsenniivc organizza 
zumi iniprendiloiiali hanno 
espnsso giudizi tauti quasi lutasti 
dm Cipolletta della (.onlinduslna 
parla ili uno Ira i tallii punii di visti 
[Hissibili sullo sialo dell etonomia-
e invita a non "attribuir, i eccessiva 
importanza» Pei la Loiiftoniuier 
t io la t ilutaztone apiure -eicessi 
t i iuintt [icssiniislit i soprallullo 
st tollegat-i il qu id io cconomno 
i It 1 Paese» 

apo l l i 11 li di f-OI7 1 || libi I Ulgl 
Cirillo i Silvio I ioli i Inggoiuunvc 
et spumo dall iiii/iatit.i dt II i Sian 
d irti |>er tnlatiz? i n il k ma dell in 
i cn i^? ì | I ] I I I K i t i l t piopno con 
Dini tomenbbt ili estrema attuali 
l i I t x ministro Pigli inni trovi al 
lontra» > i In nini non i m i r i i l 
Lillo i t i l t n i ihest Lussi uinaslo 
Berltistoiii il ialina san blu stilo 
kistesso rmioiltilato^ Innunlopiu 
equilibialo il senatori (. itazzuli 
piogussisla |>irl.i di un i slida-
|tì i il nuotii govun i i si augura 
una ni inot iarapi t la 's l t f ln i t i 

La Finanziaria '96 
sarà anticipata 
alla prossima estate 

MOBiniTOOIOVaiHNINI • U U L W r T T « f W « I M 

a i ROMA. Manovra bis da quasi 
20 000 miliardi e anticipazione al 
1 estate di alcune misure della leg 
gè Finanziaria 1996 Questa la n 
celta proposta da Lamberto Dini 
•en durante la replica al dibattito 
sul voto di ilducia al Senato per 
cercare di Inoliare la frana dei no­
stri conti pubblici Una medicina 
pesante, che perù consentirebbe 
promette il presidente del Consi­
glio di vanire in luglio un docu­
mento di programmazione in gra 
do di confermare I obiettivo delta 
stabilizzazione del rapporto fra de­
bito pubblico e prodotto Interno 
lordo 

l a Mommassa di Lamberto 
Perché questo avvenga in realtà 

serve che a Dini (e a noi italiani in 
generale) vada tutto per il verso 
giusto una npresa solida mflazio 
ne sotto controllo marco e dollaro 
in calo buoni risultati dai condoni 
e concordali vari dell era Berlusco­
ni urta tregua politico-istituzionale 
sufficientemente consistente Ve­
dremo lnlanlo ìen Dini ha ribadito 
ai senatori I inevitabilità della ma 
novra correttiva che dovrebbe es 
sere opportunamente raccordata 
con gli interventi per il 1996 «Qua 
le che sia il governo a cui toccherà 
il compito - ha detto - questo 
obiettivo richiederà di por mano 
fin dall estate alla manowa iman 
ziana per il 1996» La manovra bis 
(di cui naturalmente Dini non ha 
anticipalo nulla se non ripetere 
che si cercherà di farla equa) «do 
i ra avere una dimensione non in 
tenore ali )"u del Pil» In altre paro 
le miliardo più miliardo meno 
quasi 2fi0tJO miliardi d,( lire La 
prossima Finanziaria invece do­

pi - - ' i r ittunt 
ed ip iù largo respiro-

E nlenlre i tecnici continuarlo a 
lavorare alla manovra bis i Verdi 
incalzano Dini e Fanlozzi propo 
nendo al governo di accompagna 
re alla stangata fiscale I avvio d i 
una più generale nlorma tnbutana 
In una nota Gianni Mattioli e Mas 
simo Scalia propongono una ndu 
zione del numero delle imposte 
misure più stringenti pei combatte­
re levasione una enenjry/air sul 
consumo delle risorse energetiche 
(eliminando tasse e tanffe sugli au 
loveicoli) una revisione delle ali 
quole Irpef a favore delle fasce me­
dio basse sgravi sugli onen del co 
sto del lavoro restituzione alle im 
presedeicteditidiimposta Secon 
do il senatore forzitaliota Luigi Gnl 
lo invece «se tutti accettassero di 
nformare il sistema previdenziale 
liolrebbe venficarsi quell abbassa 
menlo degli interessi che obbliga 
Dini a preparare una manovra cor 
rethva di urea I5mila miliardi-
Grillo concorda anche con 1 idea 
di anticipate la manovra economi 
ea 9(iallestale 

Ditti promette anche un un me 
diato awio del confronto con le 

parti sociali per applicare laccor 
do del 1" dicembre e infatti da do­
mani pomeriggio parte il tour ile 
forre al ministero del Lavoro. Lo ha 
annunciato ìen il responsabile del 
dicastero di via Ra/la Tiziano 
Treu da venerdì a lunedi tre saran­
no t principali temi sul tappeto; n 
forma delle pensioni occupazione 
e referendum sul finanziamento 
dei sindacati Non dovrebbe inve­
ce esserci il "buco, delllnps 
(32000 mitiardi) pei le sentenze 
dellaConsulta questione che vena 
trattata direttamente dalla Presi­
denza del Consiglio Ammesso che 
Dini voglia coprire il «buco- I tpo 
tesi di pagare gli arretrati con titoli 
di stato secondo Treu è solo una 
delle opzioni possibili 

Il presidente del Consiglio ha tal 
to riferimento ali accordo di di 
cembte che prevede la nlorma 
previdenziale piuttosto che misure 
parziali con I obiettivo dei risparmi 
net medio-lungo periodo realizza 
re la correlazione fra contributi e 
prestazioni calcolate sulla speran 
za di vita Vedremo domani se I o-
nentamento del governo è appun 
lo quello della nlorma e non di 
adottare misure che le assomigli 
no considerando d ie il nuovo si­
stema pensionistico dovrebbe na 
scere a fine giugno È probabile 
che Treu proporrà ai sindacali I iter 
della legge delega e il leader delta 
Cisl Sergio D Antoni ha già asstcu 
raloilsuoconsenso «la delega è lo 
strumento più serio per tare la nfot 
ma» ha detto ieri Ma non è dello 
slesso parere al Cgil «Con la legge 
delega - ha spiegato il segretario 
Altiero Grandi - il rischio è che il 
governo questo o un alito possa 
poi agire a discrezione e unllatetal 

nenie ti lienl llliJjtlU m l i 
caudo fregature» come quelle del 
ta legge Amato ai giovani neoas-
sunti «Il negozialo sarà duro» av 
verte il segretario della Uil Pietro 
Lanzza che Insiste sulla separazto 
ne Ira assistenza e previdenza e 
sulla salvaguardia del diritto al 
pensionamento di anzianità con 
35 anni di contribuii e al rendimeli 
todel2' . . Dintti costosi ammette il 
sindacalista «ma potremo trattare 
sul prezzo non sui diritti» 

hip*, «fletto Conwlta 
Riguardo alle sentenze dell Alta 

Corte anche la Uil pensionati ne 
chiedeIapplicazione macongra 
dualità una parie subito in contan­
ti propone Silvano Miniati il resto 
mBoioCct perché è «impensabile 
pagare una cifra cosi alla tutta e su 
bilo- anche se I onere di 32 000 
miliardi potrebbe essere stimato in 
eccesso Intanto i Progressisti del 
Senato hanno presentato una in 
terrogazione che chiede al gover 
no di dare informazioni sull imnw 
dialo pagamento dei ratei di pen 
sione dovuti e sui tempi per lero 
gazione degli arretrati 
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ALTERNATIVA ALLA DESTRA. Decisione di Pds, Verdi, Rete, Cristiano sociali, Laburisti 
D'Alema: "Buttiglione? Scelta maldestra, ma io non mi pento» 

MMkMD'«MM,M0rtMfcMN» H»t1uecl/Syncro 

«Prepariamo il polo democratico» 
Nasce il coordinamento delle forze progressiste 
Alle ambrguita di Buttiglione, da sinistra si risponde con 
I'accelerazione dell'iniziativa per costruire il «polo de-
mocratkm I leader del progressisti si danno a questo fi­
ne un «oordinamento politico* Veltroni afferma che 
per indivtduare un leader e una *squadra di govemo» ci 
vorranno elezioni prfmarie. D'Alema sul Rtpotcr. «La 
mossa di Rocco e maldestra e improwisata. Io non mi 
period] cercare co( Ppi un rapportp strate.gicp», 

unmuiH 
• ROMA.UpoUUcBitaltanacon< 
linua, dl ow In ora, al direbbe, II 
suo accidental!) percmso verso un 
jlstema blpolare. Non senza, ten-
stool, contraccolpi, che attraveRa-
no I'una e 1'aHia pane in campo 
Del "ttxmento" dl Butngtione si e 
parlate ieri anche net corso dl una 
kinga riuntone che Ha vbio Inste-
me alia Camera I dirigenil progres­
sisti, da D'Alema al segretarlo del 
<6I>, BoseU, con Rete (Novelll), 
Verdi (Martoli), Cristiano social! 
(Carnitb. taburrsll (Splnh, e , Ira 
i l l atel, I capignippo dl Camera e 
Senate, BerHngUereSalv* Alia fine 
* state declso dl dar vita ad un 
Koordlnamemo politico, con I se-
gretarl delle varte lone poHtiche 
progressiste, col compito dl -date 
rotza. collegialita e efficacia all'a-
zkme>, vaJortewndo la wlccJiezza 
delle speclflcita pollllchee cultura-
II delle varie component. 

tnoontrloonS^m, Put Uga 
L'obJettiTO 6 queHo dl accellera-

re la cosUluzione del "polo demo-
crattco - come si legge In un co-
immicato - alternative alia deslra, 

die si candldi al govemo del pae-
se, con un programma dl grande 
Innovaztone rndispensabile all'ha-
lia del 200ft- Come hanno detto al 
gtomallstl Berllnguer, Novelll, Mat-
Hofa, Splnl, Guerzonl e gll altri par-
teclpanb alia ifumone, il •coordi­
namento. svituppera ora inconfcrl 
con gli attri gruppl parlamentari 
che hanno contribulto alia crisi di 
Berlusconi da Segni, ai Popolan 
alia Uga. E PJomfenone? -Con R>-
londazione esfste un rapporto inte-
ressante, dlaleWccH-, ha nsposto 
Berllnguer •Speriamo-haaggiun-
to Sain - che In Rifondazktne 
emerga la llnea, che in quests lase 
e minodtana, di una sinistra che si 
lacancodei problemi del paese« 

botaal<tMitaaloa»--
Dlscussione lunga, tra i progres­

sisti cominclala alle 11 del matll-
no, e termlnala verso le 18 Un a-
genzla di stampa aveva annuncia-
to I progressisti nonclsarannopiu 
in quanto tali, al torn posto soige-
ranno Be raggnippamentL uno 
«verde-amt»entaUsla». uno mtoino 
al Ms, I attro di centro-sinistTa le-

gatoaSegni Ad e socialist! del "St 
D Alema ne avrebbe preso atto 
Ma le cose non sono andate pro-
pno cost Ipotesi «(antasKse», ha 
detto propno D'Alema lasciando la 
riunlone a Montecitorio- •Abbiamo 
coslitulto questo coordinamento 
con Io scopodi costruire II polo de-
mocraHco . fiverocbeilsegreta-
rio del •$*>, Boselli, non ne la parte, 
perche elfettivamente pensa ad 
una collocazlone del suo paitito 
pid collegala a Segni e a una parte 
d! Ad. Ma le aNre cinque forae che 
aderiscono al gruppo progresasta 
non lavorano per ultenortscompo-
steioni «Slamo la componenle 
progressists del pob democrati-
co», ha detto ien II cristiano soclale 
Guenoni Seminal, all'ongine del 
con/ronto e'era un malessere delle 
forze dweise dal Fds - verdl e labu­
risti in testa - per la gesbone delta 
enst di govemo giumcata Uoppo 
accentratrice da parte detla Quer­
ela Cera stala una entfea espUclta 
alia niinione tra D'Alema, Boss! e i 
popolan delia settunana scoisa 
Ma piopdo il verde Matholi - uno 
del plu untati - ha gtudkato Ien 
•mono posiuva* la concbiskme 
della nunione. e I impegno per 
una maggiore collegialita che tutti 
hanno affermato, e che s e tradot-
to - jipptinto - neHa formazione 
del <.oontlnament» Ob non e 
contraddittono con la rlcerca, nel-
I ambtto dell unlta dei progressisu, 
dl un proprio peso speclfco desk 
ambientalisuedeilabunstl.chegla 
da qualche tempo hanno awiato 
un "(ofum» programmaBco O con 
le imaaove trasversab che acco-
munano anche parlamentari di Ri-
tondaiuone Sieparlatoanchedel-

I'esrgefizadi giungere in tempi bre-
vi - loise gia all'uiizki di rnaizo -
ad una grande conferenza pro-
grammanca In vista della costru 
zione del "polo democraUco* La 
nsposta alle amblguita di Butnglio-
ne sara Intanto la ncerca della 
massima coesione ddl'miziatlva 
dei gnippi parlamentari quell! dei 
popolan sono notonamente abba-
stanta dlstanfl dalle posnioni del 
segretano. 

Ma e chiaro che il decolbdi una 
alleanza credibile e vtsibile. alter-
nabva alia deslra, non puo nutnrsi 
di quest) difhcili equihbn Ira I gmp-
pldingenti Lo ha detto con nettez-
za Walter Veltroni inteivenendo le-
n ad un lungo Mo dlretto orgamz-
zato m matluiata da Italia Radio Vi 
hanno panecipato tuttl 1 protagoni-
sti dell attuale contronto politico 
da Buttiglione e Pormigoni a An-
dreatta, II legheta Petnni, Segni e 
Napolltano "II tempo & scaduto -
ha detto il dlretfore dell Unitd mter-
loquendocon RosyBmdi.ospile In 
studio - o nasce ora il polo demo-
craoco corneincontiodiplacultu-
le, che vanno dal centra alia sni-
stra, oppure si andra ad una cam-
pagna eleftorale nella quale pesera 
i'efemento dl coesione della de­
slra- Per Vettroni la costmzione 
del polo va lealizzata «nella socie 
ta, couivolgendo I associazloni-
smo e la rtcchezza di tuue le cultu-
re e le espenenze nelle atla nelle 
labbnche nei quartien • E anche 
la scelta del deader- e della -squa-
dia di govemo* che dovr& rappre-
senlare I'alleanza dovranno avve-
nue in modo demociatko «un si-

sterna di elezioni piimarie Non 
pudesserci sohizione dtversa> 

Sull'esigenza di procedere alia 
cosuuzione del -polo democrali-
co> con celenta e determlnazione 
e Umato anche Massimo D Ale­
ma, che nsponde a Buttiglione in 
una lunga mteivista apparsa ien sul 
Popoh. Bsr il segretano del Pds la 
mossa verso deslra dell amico lito-
solo e stata •maktestia e improwi­
sata' D'Alema non soitovaluta le 
dlfficoHa cite I'ambiguo comports 
menlo di ButUglione puo ptodurre 
nel campo delle (one che si sono 
battute cofilro Beriusconi - a co-
minciare dbl nschw di un indeboll-
menlo del -govemo di lregua» rea-
lizzato con Dim e di un possibile 
sbandamento delta Lega - ma e 
fenno nel nvendcare |a chrezione 
di marcia intrapresa E probabile 
che ci sara dlscitssione aha prossi-
ma Direzione del Pds AJcunl *oc-
chethant- potranno rirnproverare 
al segretano un eccesso di vertKi-
smo e tatbcismo Da sinistra si met-
tera il duo sulla rottura torse preci 
pitosa con PJondazKme («SI al 
rapporto col centra - diceva led il 
comdinalore dell'area comunista 
Mete - ma laHorzando funita dei 
progressisti") -Siccome sarO accu-
sato di aver sbaglialo tutlo - dice 
D Alema al Popoto - di aver inse-
guito Buttiglione mentre lui Irama-
va con gll altn voglio dire che non 
sono penOto di nulla Non ml pen-
to di aver ceicato col Ppi un intesa 
non solo tallica ma strategical- Eil 
leader della Queicia e sicuro che 
Butbglione talicheia modo se dav 
vera vorri portaie veiso deslra tut-
to II suo partito 

E K J H ^ ^ S ^ P «0 servono riforme radjcali: legge elettoraute, federalismo. Siamo come un gambero al cubo» 

Cacciari: «Basta parlare di Berlusconi» 
DALNOSTHOIMVIArO 

SM.WMTmVMAHI 
• MANTOVA Martuiazzoli e Cac­
ciari sono sediltl uno accanlo al-
I'aitro e U Teatro Soclate dl Manto-
va e pleno zeppo. oltre mllle perso-
rte si sono presentaK al debutto uf-
ftclale dl -Fomm civtcm, la nuova 
aggregaifcmc dl Ispirazione nfor-
rnteta, che si propone la costruzlo-
ne di un progetto di govemo della 
cltta per le prosslme eleilonl am-
mlnfatratlve forum, che sin dalla 
sua coftltuiione awenuta nel no-
vembre acorso e staio vistocon (a-
vore daPdsePpl.vuole poisl quale 
punto dl riterimento per le profes-
slonl, II slndacato. il mondo del-
l amblenlallsmo e del volontarialo 
Coil per la prima tntelallva pubbli-
ca ecco due osplU di eccezionc, 
due slndacl che nella diversity del­
ta rtspettive esperierce pollticheed 
ammtntotrallve raccontano e testJ-
monlano realta e speranza dl un 
percorso detnocratico e di rirotrne 
Ecco I leml della cosktdetta secon-
da repubfrilca, del berluseonlsmo, 
del llborismo, delle prosperave 
progressiste, delle alleanze dl cen­

tra sinistra e anche delle scelte di 
Buttiglione Un Incontro appassio­
nato e ricco di spunU die com 
mentiamo con il sindaco di Vene 
zia Massimo Cacclart 

SlgnM itodMO aaeha a Manto-
va * tort* I'Mtstnia dl un np-
pnrto iwovo tra sarttl • M C I I -

In questa fase II complio delle for­
ze democratlche e quello di supe-
rare un dlbattlto che in modo tar-
sesco rlpropone la polltica cl>e lu 
e non si tratta dl azzerare I partiti 
che sono componenll essenziali 
della democrazla, (orme necessa-
ne dl organ Izzaelone del consen 
so I partiti non devooo essere »to-
!ali», vanno normal! controllatl 
Stiamo vlvendo una translzione 
difficile dellcala. ma anche nob! 
le e tulta la nostra intelllgenza va 
Impegnata per non banalizzare 
una fase drammatica percuioc-
corre ragionare prima di schlerar 
i l 

ncniainaoT 

Prendiamo i progressisti devono 
dire chiaramenle cosa pensano 
della attuale situazione economi-
co sociale Con una premessa es-
senzlale non e sufhciente una n-
cetta puramenle libensta perche 
il liberismo non nsolve non basta 
E vedo anche la necessity dl uscl 
re dall'lncantamento moderatasti-
co senna saranno glial serf con 
tension! sociali e polltlche non go-
vemabili II nschio i quello dl uno 
spaventoso Incremento delle dise-
guaglianze sociali come a awe-
nuto ad esempio negli Stan Umli 
lo non dlscuto la bonis del merca 
to ma pongo II problema delle re-
gole II cielinismo meicantibstico 
% pencoloso Noi abbiamo bteo-
gno di una politics sociale non as 
slstenilale ma dl una pohtica della 
solidaneta che sappla mcentivare 
le tisoise lmprenditoiiali e sociali 
in loco 

Se II pKblaiM fHM tsto la c * 
locariona rtapatla a ikathi naa 
DbarMa, par I pMgMtaWl la *o-
ladwiaianlibttaella-. 

Gia. ma questo e II primo passo 
Ma lo penso anche ad una fase 

costituente per nformaie il siste-
ma, capace di ndeiimre il ruolo di 
govemo e Parlamento un eseculi-
voe un parlamenlocon pm pole-
n unasota camera con podiide-
puiati depositan dl un reale pote 
re legislative! C'e dl plu la riiorma 
eleHorale e da compiere e senza 
compromessi, mentre oggi slamo 
dl frante ad una legge che tiene 
insieme tulto e it conlrano di lutto 
E non basta ancora nfletto sulle 
question i del federalismo propno 
alia luce della mia espenenza di 
sindaco Ougl vmamo una situa­
zione paiadossalepercui ml rilro-
vo con gh stessi hmili dei vecchi 
sindaci Siamo una specie dl gam­
bero al cubo Ire pass] avanti e lie 
passi mdielro. sono la perenne e 
triplice tutela del segretano gene-
rale della Regione del Coreco 
Ecco perch* ci vuole II (ederali 
smo che dia alle cilta poten ongi-
nali e non derivati Insomma non 
plu una piramide ma un Insime di 
poteri-In rete-. interconnessi que­
sta e la nforna 

nfaniia nMftcaV tiufndLii 
SI basta con il passato riforme ra-

dicali E soprattutto noi dobbiamo 
costruire intese su base program-
matica non ci seivono Intese elet-
rorali Abbiamo necessity di una 
praspetava strategica chlara, tra-
sparente, coerente e credibile E 
difficile ma non impossible smet-
tiamo di paramelrarC! all awersa-
no NonepiUiltempopergiocare 
di nmessa, meno parleremo di 
Berlusconi e megliosara 

Con MarHaanol avata ihaHW 
aacha d BatHghw • rMta taa 
•advwcaa>adM. 

Tutti debbono renders! conto che 
per il ppi si Iralla di scelte molto 
delicate Guai essere impazientt 
•Beh, deciditi'- lasclamofo dire a 
Berlusconi lo auspico I Intesa Ppi 
Pds ma occone comprendere )a 
delicatezza del momento Non si 
pud spintonare nessuno, anzl 
questa scelta va partecipata nes­
suno puo compoitarsi da spetla-
tore Discutiamone Insieme senza 
ftella senza impazienze Anche 
perche sono convinto che il Parti 
to popolaie propno per un latto 
genehco nonpOTsa sceglieie stra-
tegrcamenle Fona Italia 

II Pds bolognese 
vende la se^-simbolo 
di via Baiteria 

DALLJLNOSTHA REDAZIOHE 
a M W B B O i u n 

• BOLOGNA Una sede-snellai- per un partito "leggero» !l Pds di Bologna 
ha deciso di vendere il palazzo "Marescotli Brazzetfi. che da 49 anm e la 
sua <asa» Vorrebbe Oasferlrsi in del tocalt maggiormente idonei per I'at-
trvrta politica .Pensiamo ad una sede "vtsibile" ma pnl piccola e lunz«o-
nale, plu lacilmente accessMlP spiega Sergio Sabatlim, J segretario del­
la federazione -Non tofacciamo in state dinecesstt4.il nostra hlancioS 
in pareggio., punlualizza Cianna Sena la tesonera alle prese con una 
stmttura che costa (per luce, nscaldamento, manutenzione ordinana, 
ecc) duemitonialgiomo -Sc4dlchepotremnioinvestiremegboneirat-
Iwita poliuca>, sosriene il responsabile deH'otganfzzazione Domemco 
PellfcanO Soprattutto nelle locate di pentena defla grande federazlone 
(oltre£Omilaiscnth> i compact protestano da annr Ognivottachec'e 
una direzione o un comitalo federate sono 50 mila lire dl murta o in ater-
naOva chilometrl da faie a ptedi, perdita di ore, stress • dice ad esempio 
Wladlmlro Fern, segretano di Monte San Pietro Gia, perche la federazro-
ne adesso 6 in via Barberia 4, pieno centra storico Interdetto al traffico 
Scomodissiino amvarci, scomodissimo rlUrare mamfesti e documenti E 
miafll sono slate pochissune le proteste dopoche ien le pagine bcali del-
I'Wirfd hanno confennato le voci della vendita 

Certo la scelta 6 dokwosa perche «via Bajbenai- e un simbolosecondo 
solo a Botteghe Oscure, sede sontuosa In uno 
dei palazzi prrvatt piU belE e interessann di Bo­
logna II nucteo ongmano di palazzo Marescoit! 
Brazzetti lisale al 1508,1'edlflcb neU attuale raf-
finalo sale barocco venne reahzzalo a partire 
dal 1680 su progeHo dell'archrtetlo Gtan Giaco-
mo Monti (lo stesso del famoso poroco di San 
Luca) che si era visto conferne i'uicanco dal 
conte Raniero MaiescotU 

MannlalaoHtca 
Straordinano lo scalene che conduce alle 

grandi stanze affrescate del piano nobile N Pci 
sul finite del 1945 - il segretano era Arturo Co-
lombi -afflltd la pnma piccola porzione del pa­
lazzo alloraalquantomatconcio Poinel 47 te-
ce i pnmi acquist) dalla contessa Brazzetti. ulti­
ma discendenle della tamiglia che era succedu-
ta ai Marescotli Porzione dopo porzione (I ulti­
mo rogito nsale al 1978)IIPcldlvennepropne-
tano di quasi tutto il palazzo e dell'tntera parte 
nobile- complessivamente 420O metn quadrat! 
-commercwlf dal valote immobiliare di svanatl 
hiDlaidl anche perche Si 'partito h i sempre effet-
tuato con ,grande cura I restaun (un affresco 
della >sala rossa» 6 staio ripulito pochi mesi fa) 
e i nsanamenti Oggiinquellachehilalussuosa 
dimora dei Marescotli e dei Brazzetti si presenta 
- per ammissione della stessa Sovnntendenza, 
attenQsslma ad ogni mterwento - «ui gran far-
ma., da! sotterrani fino al suggestlvosoltetto do­
ve c'e la redazione dell't/nrdi 

Vrttml 
"Tempo scaduto 
oradevenascere 
i] polo 
democrato), 
primarie 
peril leader* 

NMM 
«Considero 
molto positivo 
1'impegno 
ad una maggiore 
collegialita 
politicaK 

UofodeuKavacpottloa 
Nel corso degli annl la federazione non ha 

osprtato unicamente la polHlca ma si e aperta 
allacida per concert, iniiialive cultural!, pertlno 
per la funzione rehgiosa In onoie di una ma­
donna Spesso e stala usaia anche come sede 
di rappreserilanza per nnfreschi e ncewmenti 
(I allrovenerdlc erano i sindaci deirinternazio-
nale soclahsta) Insomma, un "groietlo dl rami-
glla>slupendoma oltiechescomodoedispen-
droso, troppo grande. In quel 4200 metri oggi ci 
lavorano - tra funzlonan e impiegati della fede­
razione e del comitato regionale, giomallsn e 
poligraficl delltortd operaton delllstituto 
Gramsci - neanche cento peisone, «C1 baste-
reboero 1000-1500 mem quadraualdlruon del 
perimetrodeiviali>,sosiienePellican6 Da qui la 
decisione -responsabile seppur dolorosa^ di 
vendere non appena se ne presenters I oppor­
tunity >Tempi e modalita sono ancora tutu da 
defimre*. spiegano in federazione Ma il 4abd» 
della sede dntoccabile- e staio rimosso 
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LO SCONTRO NEL PPL Non riesce il tentativo di staccare Forza Italia da An 
La minoranza dei popolari prepara l'attacco in vista del Cn 

Mancino: «Attento segretario 
rischi la scissione 

se forzi sulle alleanze» 
Pencolo scissione nel Partilo popolare' «Probabile", ri 
sponde il capogruppo al Senato, Nicola Mancino, *se la 
questione delle alleanze viene decisa in modo unilate­
rale» E aggiunge «Io'Torno alla professione Nessuno 
mi può costringere a far parte di schieramenti che mi 
sembrano unilaterali» L'ex ministro dell'Interno consi­
dera «una forzatura» considerare ora Alleanza naziona­
le un partito di centro «La destra è destra» 

Sopra 
Nicoli 
Maadno 
e, accante, 
HOCCO 

etmifion» 

Vincenzo 
Sena 
Lrtìaprflsa 

Bottiglione nella morsa di Fini 
La «svolta» fa i conti con un Polo blindato 
Buttigllone e i suoi amici demitiani pensavano di avercela 
fatta, di essere riusciti ad imporre una svolta verso il centro 
destra Ma Fini ha scombussolato i piani il Polo non si divi­
de, chi vuole allearsi con Fi deve allearsi anche con An E 11 
segrelarìodel Ppi sa di non avere tutto il partito su questa li­
nea, nemmeno il suo amico Marini, nemmeno De Mita ci 
starebbe 11 32% dei voti popolari in fuga dopo la svolta di 
Ruggì La minoranza all'attacco nel Cn di giovedì prossimo 

• i A t 
i 

«MAMMA LAMMMWMM 

• ROMA 41 punto vero non è An, 
ma quello dell alleanza con Fona 
Italia. C è De Mila che ha Interesse 
a buttarsi nella mischia e cosi sari 
lui I ostetrica dell «sconto tra FI e 
Ppi» racco.nl» ClanBnnco Rotondi 
un giovane deputato di Avellino, 
ora molto vicino al segretario del 
paralo In effetti I ex presidente dei 
Consiglio non ha mai smesso l'In­
tenzione di tornare da salvatore 
della palila alla politica attiva net 
Ppi anche con la recondita spe­
ranza d) vendicare! della minoran­
za attuale del partito che gli sbarro 
il passo al momento di decidere te 
candidature per le ultime elezioni 
imlltiche E quale migliore occasio­
ne di questa?Quella cioè di tentare 
di ricostruire la grande De sotto il 
suo patrocinio? E tutto pareva 
coincidere con questa strategìa, li­
no a quando Fini il terrò incomo­
do non ha messo uno stop In­
somma una giornata Iniziata sotto 
ljuom auspici, si è trasformata per 
Bultiglione e 1 suoi alleati Interni in 
una mezza sconfitta 

• ItOMA -lo un enigma'» Chissà 
se è ta domanda a sorprendere Ci 
ritiro De Mira oppure il fatto di ri­
trovare davanti al portone di casa 
un ironista curioso del suo molo 
ne 11» avrentura In cui Rocco Butti 
ghonc sta cacciando il suo Ppi 
•Guardi che il vero enigma è que­
sto stuprile ali Improvviso che lui 
to dipende da me MI lusinga ma 
non e- vero lo ormai sono un pn 
vaio dltadino che ha più tempo 
pir leggere e riflettere Non ho più 
la passionedl una volta ecoslpos-
sii resisti ri anelli, alternativi di ira 
seinmninellanssa « 

-L'errore della conta» 
Un I ex presidente del Consiglio 

i leader delle De è già nella mi 
•ahi 1 F non solo perchè I mconlro 
nella itnda del tongresso di Al 
li inza nazionale Huggi ira Pini 
llerlusconl e Buttigliene lanio so­
li nuli» JI quell incontro nel camper 
di 11 niign'ssn socialista di Milano 
v In schiaccio i grandi disegni del 
1 intilleltiiilt dellaMngnaGrccia" 
T < In lìutliglrone e arrivato alla se­
no l in» ili I Ppi anche perche alla 
i nulli <!i I voti nel pnmo congresso 
ih I IV< mainarono al suo anijgo-
instn della sinistro Nicola Mann 
no incili un pò ili voti the Ino-

|n mattinala Michelangelo Agni 
sii vicinissimo a Buttigliene spie 
gara una cosa è certa noi non 
possiamo fare un partito che guar 
da a sinistrai, perchè Kohl non lo 
vuole E che centra'Centra centra 
Non è un mistero per nessuno che 
il filosofo faccia sempre riienmen 
to al cancelliere tedesco come 
massimo esempio vivente di ciò 
che deve fare un politico del centro 
moderato Dunque si dice m Ger 
mania, il Ppi si allei con Forza Ita 
Ita sganciala da An E qui a Roma 
si aggiunge nel frattempo il panno 
di Berlusconi che non è un vero 
partito si sgonfia e il Cavaliere 
smette di fare il leader (>non era 
sceso In politica per costruire un a 
rea moderata anticomunista' Beh 
Itia fatto» raccontano gli amici di 
Bottiglione) ma restando sempre 
come orna caria del mazzo» come 
usava dire Antonio Cava L avallo 
per questa operazione avverrebbe 
a livello intemazionale II no del 
Ppi ali ingresso di R nel Partito po­
polare europeo verrebbe subito su 

peralo e 1 Ok intemazionale fareb 
be ingoiare alla minoranza del par 
Irto il raspo Berlusconi Di questo 
naturalmente hanno parlato mar 
tedi sera Berlusconi e Buttigliene 
ma questo feeling è stalo brusca 
mente interrotto da Gianfranco Fi 
ni tagliato fuori dalla partila Infat 
ti quando len è siato siglato I ac 
conto trai portiti del Pòlo per crea 
re un coordinamento politico lise 
grerano di An ha suwtó messo le 
marti aVawi -Da oggi-1 ha detto-
non ci saranno rrspoŝ e o intzitrve 
da parte del singoli partili del Polo 
CI saranno Invece risposte ed Ini 
ziatlve (ulte univoche e concorda 
te» Insomma uno stop alle fughe 
solitane di Berlusconi nbaditoan 
che dalla quinta colonna di An in 
Fi Cesare Previti, che ha dichiara 
to «Un alleanza tra FI e Ppi che 
escluda An non è possibile nella 
maniera più assoluta» Amen Ein 
flessi nel Ppi si sono avuti subito 
Nel pomeriggio si sono nuniti i de 
mitrarne Angelo Sanza demlrJano 
vicino a Buttigbone è arrivato ad 
ipotizzare una trappola tesa a Bui 
Ughone da parte di alcuni espo­
nenti del Polo «Con un Polo die si 
da un coordinamento politico il 
dialogo da parte del Ppi è imprati 
cabile» É impossibile aggiungeva 
•accettare condizioni- E poi por 
tando ali estremo il discorso .Pos­
siamo anche affrontare il prossimo 
appuntamento elettorale mante 
nendo la coerenza di una forza di 
centro Credo che in questo caso 
confermeremmo almeno I attuale 
forza in ParlamenKu Una ntirala in 
grandestile almenoperora 

il segretario popolale nel fiat 
tempo, di fronte alta levala di scudi 
contro la sua apertura ad An sai 
dalle prossime elezioni regionali e 
avuta notizia di un sondaggio della 
Dircela che descrive un 32* dell e-
tettoralo popolale in fuga ha Im 
mediatamente spostato 1 obiettivo 
su Fi cer|o di poter passare con 
queste "proposta'anche nel Cprfsi 
gito nazionale del j i 10 Esuiiw 
sta linea, h& raoiollp stuoie iade-
sione di franco Marini. 

La battaglia nel Cn dunque è an 
cora del tutto aperta Fino a ieri 
manina i numen parlavano di un 
consiglio spaccato a metà, soprat 
tutto per la scelta di Marini di resta 
re accanto al superarlo Perquesto 
la minoranza continua a dare bat 
taglia tei sera siènunitadeciden 
do due linee d azione da tenere in 
Cn o la richiesta del congresso 
sdaondinano come da giorni 
chiedono Bindi e Bodrato o un do­
cumento incinsi dica chiaramente 
che un alleanza con An è wnpossi 
bile Intanto è conUnuato per tutta 
la giornata il fuoco di fila delle di­
chiarazioni Bodrato ha accusato il 
segretario di essersi dimenticato 
che il Ppi fa una politica di centro 
«non soltanto moderato ma anche 
nformsla com è detto nel docu 
mento congressuale» Roberto Pin 
za ha spiegato che Bumgbone di 
fatto ha con la base del partito un 
rapporto di tipo berluscomano Mi 
no Martinazzoh da Brescia ha 
spiegato che il suo dissenso con il 
segretario «è sulla lettura del feno­
meno Berlusconi non è colui che 
ha recuperato la cultura liberakle-

mocrailca è soltanto il demiurgo 
che ha costruito uan destra di go­
verno» 

Cosi in attesa del Cn in cui co­
me dice Miccia Mancino «se si de­
cide una via unilaterale è probabi­
le una scissione! ci si interroga sul 
motivo delia virata brusca impres­
sa da Bulttgliorie alla sua strategia 
politica, Probabilmente spiega il 
pHileiilllo [ < d v. E^i-a b 
no concorso due elementi' Il primo 
è che difronteadunPoloraftoTza 
to dal congresso di Fiuggi con la 
leadership ormai palesemente se 
non formalmente nelle mani di Fi­
ni il filosofo deve essersi detto o 
mi incuneo ora o mai più 11 secon­
do ragionamento è legato alle ur 
genze elettorali Fino a domenica 
si pensava davvero che I appunta 
mento con le regionali potesse sht 
tare a giugno per farlo coincidere 
come era negli auspici det Polo 
L ipotesi che invece venga mante­
nuta la scadenza naturale del 30 
aprile ha costretto Bultlglione a 
stringere i tempi 

E se la minoranza non dovesse 
farcela al consiglio nazionale cosa 
succederebbe' Il Ppi si spacche­
rebbe e chi crede ad un polo di 
centro democratico potrebbe ave 
re una sponda sena nel progetto 
cui sia lavorando Segni con Ad il 
Si ma anche altre forze che per 
ora cercano di mantenere m tono 
minore le proprie mosse Insom 
ma come dice Augusto Barbera 
sarebbe la seconda gamba del 
centro sinistra che avrebbe in Ro­
mano Prodi il suo leader 

OH 
• ROMA- SlWtOW MMdM, Mi 
Parlilo Pepolere lo leonvo pomice 
tu! nodo dele alleante ti e tnaefri-
to • M M poltmlem è cowpma la 

Cria "Mintane"- M ceneMera 
MeqMfttlMtMlT 

Se la questione delle alleanze vie­
ne decisa in modo unilaterale la 
scissione del Ppi diventa un even 
to probabile Se invece si sceglie 
la via della ragione della discus­
sione, del confronto allora non ci 
sarà alcuna scissione 

Lei t un «rigante «Meo m 
Cattolici democratici knpofHB 
In poMfc* le M M di tefettom 

nato? 
Farà una scelta unilaterale di hpo 
professionale Nessuno ci ha ob­
bligalo a stare in politica nessu 
no potrà mai chiedere a me di far 
parte di schieramenb che mi 
sembrano unilaterali 

S l t f u n ^ em Mnte Mpro • 
dn centra le vinco o dootn dot 
M I M M O Roneo BvttuHoMT 

Non credo che una questione di 
tale rilevanza si possa risolvere at 
traverso la conta dei prò e dei 
contro Quella di un alleanza con 
An è questione molto sena im 
maginare che-An che ha fatto un 
interessante congresso possa es­
sere LOLISuemiu luiia J H_I_ iivj 
rappresenta una forzatura, lAlKin 
è certamente una forzatura Una 
forza di destra democratica e 
conservatrice e giusto che ci sia 
ma non si sembra automatico It 
passaggio da un attenzione verso 
una forza nuova diversa rispetto 
al passato ad una collaborazione 
organica di governo E una que 
stione molto rilevante per i catto­
lici democratici e una scella di ta­
le importanza non può essere as­
sunta attraverso atti unilalerali 

CMButdgMMfaMttanlI ban­
co e l'atta ealfcMerate dell'al­
leanze a « M n to cenala? 

Se Buttigliele - ma io non credo 
- ha perduto la speranza di dare 
vita ad una consistente presenza 
di un partito di centro due! che 
non è neppure necessario la pre­
senza di una forza di ispirazione 
cattolica-democraUca nello 
schieramento politico A quel 
punto arriveremmo alla diaspora 
e non sarebbe un bene perchè 
noi dobbiamo dare vita ad uno 
schieramento in condizioni di ag­
gregare non di essere aggregati 
lo passo come un uomo del cen 
trosimslra ma non lo sono 

E che cete al aanta, teniture 

Maadne? 
Un uomo preoccupato dellesl 
gema di dare al mio partito una 
sua precisa carattenzzazione al 
centro e non credo che 1 popolari 
si possano alleare con la destra 
conservatnee II nostro compito 
anzi la necessita è quella di co­
struire un polo competitivo diver­
so da quello artificiale e Itteroso 
realizzato il 27 marzo da Berto 
scom 

(HiatoaevMbbe eaaare,t>Boa4o 
M, la abate* del Pplt 

La nostra strategia è di dare vita a 
una consistente aggregazione dì 
centro ma senza forzare fino al 
pupto di dare cittadinanza di 
centro a quelli che al centro non 
ci sono e non possono obiettiva 
mente esserci 

Ungo magico H centro dalla po-
IWca.. 

Oggi al cenilo tutn desiderano 
coprire spazi malunicochenon 
avrebbe titolo dovrebbe essere 
proprio il partito che al centro è 
nato e al centro vuole dare vita ad 
Una coalizione moderata com­
petitiva rispetto ad una sinistra di­
venuta anchessa moderata e di 
governo VI dobbiamo lavorare 
senza però dimenticare le diversi 
ta che si sono registrate in occa 

<1H1I ri™ iti inverno fra 
chi come noi resta (edele alla 
concezione parlamentare e chi 
vuole invece far prevalere una 
concezione plebiscitaria del no 
stro sistema poliUco Dobbiamo 
convenire tutti che la centralità 
del Parlamento non è una giacu 
latori» da recitare nelle occasioni 
di rito ma è I espressione che 
riassume pienamente il valore 
della sovranità popolare quella 
sovranità assegnata al popolo 
che la esercita proprio attraverso 
il Parlamento. 

Torniamo al vertente di centro 
detta della poMttoa. lai K M 
oerebre cornanto deva convat-
rione dal atri • appara bnatoto 
par le tenta**! eleMeettarte di 
Fera Itale. 

Si pesano le contraddizioni di 
Forza Italia tra rispetto delle rego­
le del sistema parlamentare che 
consentono II ricambio del gover 
ni econcezione plebiscitaria del 
ta politica Su) cammino di An 
nonostante Fiuggi pesano anco­
ra incognite e distanze A parie la 
natura conservatrice del partito 
la sua concezione dei sistema 
politico ci trova distanti La destra 
è pur sempre destra 

«Un errore andare alla conta. A Previo' ho detto: il centro è antagonista alla destra» 

De Mita: «Ma io voglio morire democristìano» 
mo di Nusco avrebbe potuto ben 
indirizzare Non è vero'E non è ve­
ro neppure che le sorti della linea 
politici se non dello stesso Ppi so­
no legale a quel che farà la residua 
pattuglia demitiana al prossimo 
Consiglio nazionale1 La provoca 
zione funziona "Se si arriva alla 
conia <ì un crcore Come è sialo un 
eirore arrivare alla conta al non 
grosso Possono ricorrere alle mali 
gmtà e persino alle mlamie nu la 
verità che i miei amiu della sani 
sha conoscono bene e che alt Er 
glie m mi sono chiamalo Inori d i 
una competizione inutile Non ne 
comprendevo la ragiono di Ironie 
allo spessore della sfida politila 
Cosi eome ora non capisco pi n_hc 
si dovribbo lire imi st i l l i Ululi 
le Vuol dire ciré < mutili « i 
gllerc tra centro destra i cenno si 
nislra1 -Dico t i * il problema non 
sia nello seegk re la sinislr i |icrchC 
l i desila e talliva o sci glicre l.ide 
slin |icrcliò 11 smistai ( t iltiva 
bensì ili recuperare In motivazione 
ni positiva di una torri |Hi]>nl.ire 

cristianamente ispirata che sappia 
offnre una risposta moderna cen 
nule alla cnsi del sistema politico" 

•Frequento puwCotsutta .» 
Sarà Per lungo tempo si è av 

verlito lecochediquesti ragiona 
menti* anche nelle posizioni di 
Bottiglione Solo che nel wrbodtl 
filosofo assiso a piazza del centro 
il prunaio del centro È diventalo 
prima mobile e adesso sterza a 
destra F De Mito coso due il for 
zistd Cesare Prevrti nslo che lo fit 
quenla' -Senta » |>arlo con tutti 
Se le è ignoto le comunico die ho 
frequenti e interessati contatti con 
ArmandoCossutla * Nonmrpan 
laslcssacnsa Permeloè Mise 
proprio insislc le tolgo la curiosità 
Con Previti ho coni inculo ,i parla 
te della La7io • E ha fimln con la 
IKilitica no'-Premesso t he il dia 
ingoi1 la ragione d essere della rio 
litica ma comprende incile 11 
spiegazione di un dissenso a Pie 
vili ho dello che mi interessa ragK> 

M M U A L S CAMILLA 

nate sul grande bisogno del cen 
tro se il centro è antagonista alla 
deslra Ma questo discorso non mi 
pare interessi Forzo Italia che il 
cenno concepisce come una dire 
ZIOIIC da nncorrere per istinto ed 
emotività * E a De Mita non inte­
ressa I evoluzione dei posi fascisti 
verso una -destra moderna"' -Una 
volta lui additalo dal missino Erne­
sto De Maizio come I iniettore 
pedido dell arco costituzione ri 
eorda' perche riconoscevo sulla 
base di un giudizio storico politico 
la leRirtiiviita del confronto sul nn 

novamcnlo stituziondle tra le forze 
che avevano partecipalo alla fon 
dazione della NtpubblK. i Ora e Fi 
ni i dire elio la libertà conquistala 
dagli intifasc isti costituisce la con 
duioni della democrazia Insom 
ina si e rasirilto ali ino cosimi 
zumale t ie mpre positivo per me 
li i onclie il sapore di una rivincita 
ma noti mi sembra una gronde no 
vili Ekiilighune pero paté avere 

una diversa impressione "Spero 
abbia tetto I ultimo editonate di 
Giorgio Bocca È mollo interessan 
te Rimprovero a Butlrglione di non 
essere de to mi auguro di morire 
oc 

l'atout» della De 
Già Bultlgltone è segrelano del 

Partito popolare che dovrebbe es­
sere altra cosa da quella De da cut 
De Mila sembra non misure a libe 
rarsi Con le sue virtù ma anche se 
non soprattutto con i suoi vizi a 
cominciar* da quello di voler tutto 
rappresentare e tutto mediare 
Luomod Nusco non se ne adom 
tira -La De e stalavissutacome un 
incubo Finchòct>slato tutu 11 a di 
le che eri quello I ostacolo Ora 
che è finilo tutti II a sbirciare il n 
torno Li verità e quella che Palmi 
ro roglnlti nconoiibc nel discorso 
sui cattolici d Bergamo Disse di 
augurarsi che nel mondo cattolico 
prrv tiesse lo com|xinenle demo-
iraliea Lo ricordavo qualche gior 

no fa al mio amico Matulli che a 
sua volta mi ha raccontato di esse 
re stato testimone di un successivo 
boria e nsposla tra il leader comu 
ntsta e un militante del partito 
Questi a dirgli Ma compagno io 
credevo che la De fosse il nemico 
di classe Se dentro ha dei demo­
cratici allora bisogna lavorare per 
spaccare la De7 ETogliatlt a spie­
gargli che se si fosse spaccata la De 
sarebbe stala la democrazia a cor 
lete nschi» Vero o gonfiato che 
sia I apologo serve i De Mito per 
sfogare la sua vera prcoccupazio 
ne di oggi -Il rischio è che se si 
spacca la De (cioè il Ppi ndr) la 
denva plebiscitai io e più vicina 
Anzi non ci lascerebbe nemmeno 
il '<mpo per organizzan la resi 
slenza > 

•SI potrebbe azzardare...» 
Vorrebbe avere De Mila la pos­

sibilità di organizzare la nsposla al 
I -ultima illusione" Quella delle re 
gole 6 nmasta lo suo ossessione 
-La difficolta dice resla quello di 

come recuperare quel tanto di mo­
tivazione politica e istituzionale 
che consenta davvero di avviare 
processi politici corrispondenti a 
regole condivise II bipolarismo 
non obbliga o scegliere tra le estre­
me destra o sinistra Obbliga ptul 
tosto a creare due toaliztoni en 
tramile affidabili perchè radicate 
nella democrazia che competono 
sul piano della discrezionalità del 
le soluzioni da offnre alla comples 
sita dello società moderna E, in 
somma una competizione che si 
decide al cenlro e personolmenle 
vedo un centro desila moderato 
imperniato sul Ppi e un contro stni 
slra moderalo imperniato sul Pds. 
Ma ora è I urgenzo del rianimo isti 
tuzionale ad avere la priorità l 6 
chi la negi' Alloro se i pavttn di 
cenlro dei due schiera menti natii 
ralmente e storie oinenie i om peliti 
vi il Ppi e il Pds ne rn osi onono la 
necessita penhè non osare iddi 
ninna uno coalizione tro i due sng 
getti centrali \KI impediti elio i 
due schieramenti si scinoci ino sul 
le estreme e leijitltmorc la competi 
ziono futura' Ma dovrei spiegare 
laz?ardo eoli un ragionarnenlii 
storico e politico II portone di 
caso poco si adatta Alla prossimi 
occasione 

) 



LA STRATEGIA DELLA DESTRA. 

Berlusconi al Ppi 
«Ho il 30 per cento 
il centro sono io» 

Nasce ikoordinamento del Polo. Pannella, escluso, protesta 
Preoccupati Urbani e Della Valle: non è un arroccamento 

Non nasce solto buoni auspici il «coordinamento politico» 
del Polo delle liberta costruito ali insegna di Previii e Fini 
Giuliano Ferrara se ne va Pannella protesta perche si sen 
te messo da parte Berlusconi "apre» al Ppi ma sventola 
sotto il naso di Buttigliene la sua forza elettorale e i son 
daggi «Ho il 30% 0 vieni con meo finisci come Bossi » 
Le «colombe» Urbani e Della Valle si preoccupano di un 
arroccamento del Polo e delle sorti di Forza Italia 

• I O I H W I N K L 

• ROMA Si inaugura paradossai 
incute con una defeninnc e con 
una polemica il coordinamento 
poii l icodelpolodellelibertà vara 
lo icn nell ablazione romana (ti 
Silvio Berlusconi Si «connata Giù 
llano Ferrara e critico Marco Pan 
nella proprio due dei più allrvi 
banditori deil esperienza politica 
del Cavaliere 11 primo i l 6 nfiulalo 
di proseguire la collaborazione pò 
litica con I ex presidente del Consi­
l i o tSebbene ritenga utile il rilan­
cio del movimonio di opinione e di 
battaglie civili (ondato da Silvio 
Berlusconi la poliiicJ di partilo 
non e il mio mestiere da molli an 
ai» Ha un Ispirazione diversa la 
reazione di Pannella Succede in 
latti che 1 formator i non abbiano 
trovato posto nel neonato organi 
smo Ci sono i vertici di Forza Balia 
di Alleanza nazionale del Ccd e 
del gruppo federalista liberalde-
mocratlco gonllo d i leghisti dissi­
denti Ma 1 pannelllani no «I mlor 
malori - ribatte come sempre ca 
ir gonio Provili - lianno una lorte 
presenza nei gruppi di Forze Italia 
e nel coordinamento saranno 
rappresentati da Forza Italia» Pia 
chiara di cosi Ma II leader radica 
le non accetta una sottolineatura 
cosi secca della sua subalternità 
nell ambito della ex maggloiaruo 
•Se a SiMo Berlusconi - obietta -
questa risposta pare soddisfacente 
a questo punto per quanto mi ri 
fluaida lo sarò ancora di più per 
che preferisco la chiarezza e per 
che la pazienza non può diventare 
una meccanica abitudine sulla 
quale altri possano speculare» E 
Pannella ammonisce a tener pre­
senti le profónde e antiche radia 
det suo movimento nel mondo del 
la liberta e della democrazia 

Non è stato dunque un buon Ini 

zio per I iniziativa concretatasi ieri 
a via dell Anima E più lardi le pri 
me reazioni da piazza del Gesù fa 
ranno il resto Ma tanto Bertucce 
ni proclamalo leader coordinatore 
del nuovo blocco assicura che lui 
ti i sondassi danno il s io schiera 
mento oltre il cinquanta percento 
Anche se dielroal Inonfalismo la 
subito inlrawedere la preoccupa 
zione clic il compattami nlo tra gli 
alleali non provochi contraccolpi 
negativi al dialogo con I oscillanle 
e contestalo Buttiglione Nei con 
fronti del quale il Cavaliere rivendi 
ca di fronte al «neofita Fini una 
sorta di primogenitura Non è perù 
un caso che la stessa preoccupa 
zbne induca a una messa a punto 
un esponente dell ala meno ol 
tranzista degli «azzurri Secondo 
Giuliano Urbani che non h i parte 
cipalo al vertice di ieri 4a decisio­
ne di istituire un coordinamento 
politico non è una chiusura a l z i t i 
Blione» «Il polo - si preoccupa di 
piecisarc L ex ministro - rcsla una 
coalizione aperta-

Altri i toni di Berlusconi -Lascia 
temolo dire - avverte - secondo 
me è sicuramente più centrale un 
partito al Ironia per cento di uno al 
selle percento" E aggiunge chese 
il Ppi non si decide a schierarsi con 
Forza Italia e gli altri gruppi del 
emiro-destra subirà un emorragia 
di voli che potrebl>e riguardare il 
71) pei cento de! suo elettorato Fi 
ne al punto di sparire come forza 
polilica di diventare smentita di 
proporzioni leghiste" Se questi so 
no gli approcci E mentre Fini e 
Previti ancora una volta concordi 
danno lialo alle trombe dell oltran 
sismo per consolidale il blocco di 
dislra un altro esponente mode 
rato di Forza Italia Raffaele Della 

Movimento europeo 
Giorgio Napolitano 
eletto presidente 
SenaMHzzan I opinione putAHca 
ma anche promuovere un (Sbattito 
e un chiarimento tra lo fon» 
politiche suite aortl Udì unione 
europsa Questa le Indicazioni di 
ah»0o NapoUtanoelettolorl 
presidente del consiglio Italiano 
del Movimento europea, che 
raccoglie le forzo politiche, «odali 
e cultural di pU convkito 
orientamento europeistico, «il 
governo D M - h a affermato l'ex 
presidente della Cameni-sembra 
voler superare le ambiguità net 
precedente governo Ma attorno 
alle «tetto di politica europeistica 
cheli Parlamento dona concorrere 
a definire, è necessaria suscitare 
un rinnovato e più vasto Interesse e 
moto di partecipazione» Del retto. 
secondo Napolitano, «e oda 
chiederai se I europeismo può 
considerarsi ancora ed suc re 
solennemente riaffermato come 
uno del valori candMel cui 
ancorare una nuova dialettica 
democratica nel quadro del 
sistema maggioritario, e «e parte 
di tale dialettica potranno 
diventare Intirizzi di governo tra 
loro dherel In materia di nomea 
europea» 

Valle si preoccupa d i garantire la 
permanenza del Cavaliere alla te­
si i del movimento Dopo soli un 
[liei mesi d i vita - spiega - il movi-
menlo ria bisogno di crescere e ra 
dicarsi sui territorio non può esse­
re abbandonato dal suo fondatore 
Ciò t necessario anche se il polo di 
cenno-destra vincerà cornee pro­
babile le prossime elezioni per 
che il consolidamento di Forza Ita 
Ita può avvenire solo grazie al lavo­
ro del suo presidente» Insomma 
al governocl vada qualcun allro E 
intanto sulgovemocheproprtoie-
néentralo con il larghissimo con 
senso ottenuto al Senato nella pie 
nczza dei poten Berìusconi pren 
de per buono I impegno di Dini ad 
andarsene Più duttile Della Valle 
che invila ad un atteggiamento co 
slrutlivo che tenga conto dell ime 
resse del paese e sia improntalo al 
massimo rispetto delle istituzioni 

L'ex ministra Wal t *» Fero» Sandro Mannelli 

Ferrara rompe il tandem con il Cavaliere 
«Non lavorerò a FJorza Italia, a Silvio la stima e un cortese no» 

M O L A SACCHI 

• ROMA Giuliano e il Cavaliere 
Fra loro dunque è finita cosi' E 
perchè è f init i proprio nel giorno 
in cui un Berlusconi sempre meno 
smagliante e sempre pio affaticalo 
affidava in Via dell Anima il rilan 
ciò delle sue fortune politiche ad 
un nuovo e più stretto vincolo ma 
tninoniale con Fini and company? 
Ce lo vedevate insomma il rutilan­
te ex ministro per i rapporti con il 
Parlamento gran consigliere (non 
sempre ascoltateli delrubmo di 
Arcete a tare un giorno magari il 
portavoce dr un ftilo in cu t i eoe 
monia politica di Berlusconi rischia 
di appannarsi ogni giorno di più? 
Ma non è questo per I esattezza 
quello che Berlusconi awva chie­
sto di (aie a Giuliano Ferrara Gli 
aveva chiesto di occuparsi del ri­
lancio del suo movimento un n 
lane o alla grande insomma nel-
I opinione pubblica Ma Ferrara ha 
detto di no perchè lui da tempo 
"on è più uomo di partito E nel 
pomeriggio di ieri in un comuni­
cato diffuso dalle agenzie di slam 
pa ha annunciato un divorzio che 
più che da Silvio Berlusconi di cui 
comunque leu ministro dice di 
continuare a condividere le Idee 
appare come la definitiva sanzione 
della separazione da una stagione 
politica che peraltro non e è più 
Ferrara sembra dunque come di 

re i addio ad una laminazione che 
lo aveva portato ad accettare I in 
carico di ministro per i rapporti 
con il Parlamento - e forse nelle 
sue più segrete intenzioni di tesla 
politica di un governo di politica 
assai digiuno - in nome della co­
struzione di un sistema dell alter 
nanza 

-Non dirigerò Fona I tatto-
Ma vediamo cosa dice Ferrara 

nel comunicato in cui annuncia 
che non continuerà la collabora­
zione po ta la con Berlusconi in 
Fòrza Italia -li Presidente Bedusco 
ni - afferma - mi ha chiesto gentil­
mente di comnuare ia collabora 
zione politica con lui GII ho oppo­
sto un cortese rifiuto confermati 
dogli per intero la mia stima perso 
naie e la mia solidarietà per la vio 
lenta campagna di aggressione di 
cui è oggetto» -Ho servito le rstitu 
zloni-aggiunge Ferrara-per alcu 
ni mesi su richiesta dell ex presi­
dente det Consiglio nell incarico 
di ministro per i rapporti con il Par 
lamento Sono orgoglioso di que­
sta esperienza, nella quale ho cer 
calo di mettere le mie idee e la mia 
notoria e mal nascosta passione 
politica» «Tuttavia - frase quesl ul^ 
Orna che Ferrara sottolinea - seb 
bene ritenga utile II rilancio del 
movimento di opinione e di balta 

glie civili fondato da Silvio Berlb 
stoni la politica di partilo non è il 
m o mestiere da molti anni» 

UoenodelPrMldente 
E del resto Ferrara aveva sem 

pre detto o comunque latto capi 
re di aver accettalo il suo Incarico a 
Palazzo Chigi come uomo del Pre 
sidente ma nel senso americano 
det termine vale a due con un ruo­
lo autonomo e di primo piano, (or 
se un pò nelle intenzioni di Ferra 
ra come quei personaggiche negli 
Usa dirìgono le campagne presi 
deliziati con un prestigio fd,up au­
tonomia tarila loro E qui merliamo 
(orse un pò il dito nella plaga an­
che se Ferrara questo prohabH-
mente non kt ammetterà mai Evi­
dentemente questo nei patti era il 
ruolo che Silvio Berlusconi gli ave­
va affidato nel suo staff Ma poi ria 
via quello tra Giuliano ed il Cavalie­
re è diventato un connubio sempre 
più difficile Fatto di slopandgo.dì 
lettere di dimissioni del ministro 
stracciate o torse solo pensate di 
interventi successivamente con le 
parole e con I fatti smentiti da un 
Berlusconi sempre più in preda 
dello slogan nordico «Paso tutto 
mi- e compagnia bella Non che 
Ferrara se ascoltato avrebbe cor­
rerlo il segno di rotta della crociata 
ingaggiata dal Cavaliere per lo 
smantellamento delta cosiddetta 
Prima Repubblica Anzi Su Scelta 

Il Senatur: «Buttiglione non vorrà salvare le tv di Silvio?» 

Bossi: «Antitrust, poi polo liberista» 
«L'Italia deve sapere se Bottiglione hd deciso di salvare 
Berlusconi e le sue tv * Bossi rompe gli indugi e avverte 
Buttiglione "Attenzione qui è sempre in ballo \à demo­
crazia e il pomo pilastro e I antitrust Vogliamo sapere se 
in Parlamento Buttiglione voterà per I antilrust» Chi spin 
gè sul! acceleratore delle alleanze è i! capogruppo Petrini 
-Accordi programmatici col i'ds e con la sinistra dei popò 
tari" Ieri sera riunione di lutti i parlamentari della Leqa 

CARLO B U A * ! « I L L A 

m MILANO -Buttiglione guarda al 
polo con An ' Avrà un bel daffaie a 
le nere unito il parlilo popolare 
lunule nasconderlo le Iniziative 
del segretario del Ppi sono sor 
prendenti" ( h i parlai1 i lcapngnip 
l>o ìlln Camera Pieiluigl Petnnl 
I nomo c i» il prossimo congresso 
initrelibi eliBWrc alla presidenza 
della Uga Nord canea lasciata va 
i ante dal transfuga Raccheti i Tui 
lavtd In qmsio momento più clic 
la sorpresa nelle fili nordislc seni 
IJHI dif i l l i» un abbondarne sion 
u r t o A seminario u hanno pensa 
lo i gir di varrcr dì Buttiglione u le 
ultimi itn hinrariuni di Maioru il 
quali itaDavoshasciiteil ' Ialo i « 
UH» e fluita» Ieri in larda strul i 
Dossi lia convocato d i l ig i raa le 
miplK parlamentari senatorie rit 
pillali a Montecitorio 11 scgrclaiio 
111 voluto snilirc lune le t (impano 
• rl lwdin U)c<'omiinqiie"lnljl)iel 
i rm pollilco principale resta som 
m quello nu i irai b u i e lìerliisco 

nt Con i * ' "Spingendo il l ' irla 
memo a virare I anlilnist» Milk al 
lenze Bussii continua a gu rdarc J 
un possibile Lenirò dcstia u a pei 
farlo « necessario rompere tasse 
Fini Berlusconi- e solo il varo del 
I «mtitrust potrebbe sortire il risulta 
to lUspicato Proe a j Boss] -Noi 
smino liberisti e non soci ilisti Si • 
noi,ontenli ehe sorga un polo so 

lui ldi inocNtico i m pei uni il pio 
bit ma resi i qui Ilo di i icari i l |h lo 
Jihuakli mondino* E ri Pds -( im 
i sinccii dtmocralM si puii fare 
una liallagln sull antilnM i nsi ibi 
lire li regoli 

Alleanze possibili 
Ma a proposito di alleaii/i [tossi 

bili le campane sembrano d iwt 
ro molle anehi se nessune da per 
se ni il i to J approdo di Uuttiglione 
sulle sponde del polo Fini Boriti 
senni Petrilli e1 il pruriti a rompere 
gli indugi a npagali il leader d u 

popolari con la stessa monela col 
locandosi in "SI < delle prossime 
uh. rioni r idonal i Ira i faulori di 
alleanze programmi!iene col Pds 

e con la sinistratici Pp Spega il 
i ipogrupno ^Sottolineo alleanze 
programmatiche Niente sovrap 
posizioni di idintitS mime mole 
di scoria No non ho paura a par 
lue di I'ds l'ertila mai dovrei 
averne Si Bulliglioni vuol giocare 
a lutto i im|io allora io dico che 
tinto VUIN! dire pnipnolutlu * 

Perini Petrilli U H scalila I motoji 
i sinistri soll iviudo piu di un 

dubbio spingi lido pedino un le 
«hisla che vuol resi ire mommo a 
dire i Ite s\ si v i col I'ds allro ctie 
duspon u d i i l i i j j e sarebbe 
i n i Ir in i fMiimsa i e chi pensa 
di riaprire il dialoiio eoi polo in mo 
do diverso ih l la pniedentc ispe 
neii,n Antonio Mai ino e (ra que 
sii -Alidi imo sul Icmlono e nco-
miiu lumo da 11 a e m in il polo libc 
n i leiuotralico* l^uisla posizioni 
e ui i stai i missa nero su bn iKo 
Marano ha inditi lini) ilo un d in u 
mi nlo m lai si uso con il U^ghisia 
I isiilli imo nii i islo dml ro ma 
con molli dubbi" Insomma p-irti 

n d i l ( l imono |ier r |sirlan a For 
-1 II dia (Vinili no" i d a i t o i d n 
Non ci sarà (i a l i dice |JI rehè 

ormai tulli quelli clic hdnno sci Ilo 
Bel Insonni e ! unse ne v ino già i n 
dali sono già liscili i l io scoperto" 
Ed ecco un leizo punto di vista 
probabili]ieiili piu vicino a quello 
del Senatur Si. ili 11 fnirlavruc I o 
norcwile 'limonella ! aveno Sha 

mo saldamente al centro reenpe-
namo i nostn salari strategici e se e 
i! caso continuiamo la marcia da 
soli» 

Battere Berlusconi 
Bossi ascolta attentamente lutti 

quanti ma Impunta ali anlitrustea 
lar fuon Berlusconi Su Bulliglione 
( severo ma sen?a chiudere nessu 
ria polla Dice rfjui e É sempre in 
ballo la battaglia per la ilemocra 
i la e I Italia dew sapere se Bulti 
glione ha dee so di essere quello 
che olire un salvai ondolto al Cava 
liercpersalvare le sue televisioni 11 
problema è che voli per 1 anli 
tnisl Alleanze accordi politici ed 
elellorali di qui e di la sono cose 
premature» Resta sempre penden 
le la pratica Malora Su II aigoincn 
In Boss sembra deciso a sfumare 
le polemiche almeno fino al con 
grcsso di febbraio DiBobo ormai 
pai fuori che dentro parlano inve 
ce gli alln leghisti Petnni mantiene 
i panni della colomlra -Stiamo i l 
l i versando spiega una silua?io 
ni estrem.i quindi bisogna che lui 
li abbi mo nspello delle vane ideti 
Illa» Diseorsoi bevale ancliedopo 
li dictn ira?iontdiDwns Credo di 
si Due la Fivcno -(Vr l ivorenon 
si patii di espulsioni Comunque 
una cosa non mi fi assolutamente 
pi ic uin delle dichiaro/ioni di Ma 
rom quando a Iferm a che uno che 
ha latlo il ministro dell Interno ni») 
può lomnro i recitare la perle del 
pasdaran Questo non 6 ragionare 
d i leghigli» 

DALLA PRIMA PAGINA 

E Rocco affossò il centro 
bile è questa polarizzazione sulla 
destra La morie del Msi la nascita 
d iAn non provotano unosposta 
menlo della destra verso il centro 
provocano esattamente il moto 
contrario Lasse del ]k>lo berlu 
scornano si colloca più a desila di 
quanto non fosse già il 27 marzo 
scorso Berlusconi nort1 capiste 
ma si adegua 1 falchi di Forza Ita 
ha plaudono Le colombe «seguo­
no meste come è nella loro natu 
ra E Buttiglione senle il richiamo 
ancestrale della cultura chenona 
caso si trovò a coltivare in Comu 
mone e Liberazione più De Mai 
sue che Del Noce 

Che Buttigliene si sia trovalo a 
dirigere il Partito popolare è uno 
seherzodella stona Quasi quanto 
quello di Berlusconi che si è trova 
to a governare I Malia Che ci sia 
un impazzimento della politica in 
tanti ormai cominciano a sospet 
tarlo II recupero della tradizione 
del popolarismo voleva significare 
un atto di discontinuità con la sto 
na dell ultima De Non di tutta la 
De ma dell ultima sua fase che 
1 aveva visla cosi gravemente 
compromessa con la grande crisi 
etica del lare politico 11 catloliee 
simo democratico che e era prt-
ma della De e clic stava dentro la 
IX liceva a quel punto la scom 
messa di liberarsi da un vincolo di 
subalternità a fognile di puro pò 
(ere per riprendere I iniziativa nel­
la società costruendo per questo 
un nuovo partilo L idea della mo 
rifrazione in poliuca serviva an 
che a non dover pitì inseguire ice 
ti sociali moderati nelle loro pul 
sioni ora corporative ora addtrit 

tura reazionarie II ncmamoal pri­
mo Sturzo e al primo De Oaspen 
indicava I iniezione di ricollocare 
qui e ora quei ceti entro un prò 
cesso democratico riformatore 
dislocarli quindi in questo senso 
in un progetto di nuovo popolari 
smo Quésto progetto e caduto 
nelle mani di chi con esso non 
aveva nulla a che vedere Questo 
e il motivo per cui nella ment-- di 
Buttiglione e è il progetto oppi sto 
di smantellare al più presto 11 Parti­
to popolare e d i mettere al suo pò 
sto un a l legaz ione tra vecchia 
De e Forza llalia come centro che 
guarda a destra Si illude Butliglio 
nedi essere lui la calanuta in real­
tà È giA sialo calamitato Quanto 
più questa destra si mostrerà mo­
derna europea democratica e 
addirittura sociale tanto più sarà 
essa torte vincente egemone 
esclusiva E DOnolr io può dire 
«An presenta ormai il volto di un 
grande parlilo caltolico-modera 
to di un contenitore in cui un ex 
etetore de può sentirsi molto più 
a suo agio che non nella laica FOT 
za Italia» Il Kohl italiano nschia di 
essere Fini Mai dare un partito in 
mano ad un filosofo È come dare 
uno Sialo in mano a un impresa­
rio Un disastro 

Scriveva due giorni fa Montico 
ne su queste colonne -Con la de­
stra i cattolici non hanno proprio 
alcuna comunanza possibile per 
ogni scelta chiediamoci cosa fa 
rebbero al nostro posto gli Sturzo 
i De Gaspen I La Ria 1 Moro gli 
Zaccagnuil La risposta mi pare 
inequivocabile» E inequivocabile 

ro Ferrara avrebbe voluto andare 
giù più duro. Eccome E, allora 
ecco che a sorpresa In una serata 
di dicembre attiva sul Colle una 
letleta in cui Berlusconi deplora il 
suo ministro il quale controbatte 
pochi minuti dopo accostando 
ScaHaroo-Brutouoniodonore» E 
pero il Cavaliere fino a poche ore 
puma il suo ministro negli attacchi 
al Colle lo aveva praticamente usa­
to come un martello pneumatico 
E pelò Fenara prese anche posi­
zione proprio sulle colonne dell 
Unità, contro quel vertice di mez 
z estate ad Arcore e incominciò a 
parlare d i regole lamentandosi po i 
di non essere stalo ascoltalo an­
che qui daisuoiamicidelPolo Le 
tracce del ministro restano poi nei 
(urenti discorsi beriusconiani di at 
tacco al pool di Mani pulite e forse 
anche in quella "quadrupla perso­
nalità» di Bossi ( di stevensoniana 
memoria) che spiccava nel dlscor 
so alta Camera a d 21 dicembre di 
Silvio Berlusconi. E intanto in For­
za Italia torse prendeva sempre prù 
piede tra dirìgenti e pretoriani van 
di Silvio I idea che si quel Giuliano 
II era tanto intelligente fantasioso 
e anche utile ma la politica poi 
quella vera delle scerte da prende 
re insomma nei passaggi decisivi 
la facevano loro E cerio non che 
Ferrara li avrebbe corretti sulla via 
della moderazione In ogni caso 
ieri Giuliano at Cavaliere ha detto il 
suo definitivo no grazie 

deve essere la risposta del cartoli 
cesimo politico italiano Del catto­
licesimo politico avendo I ambi 
zione di andare oltre la pur nobile 
Iradizione del cattolicesimo de­
mocratico L accelerazione bipo­
lare non va temuta a queslo punto 
come una maledizione va colta 
come un opportun la Questa de 
stralorle è una minaccia rnaèan 
che una sfida Infanto perché sidi 
ce (ale e queslo è un faao medilo 
che cambia le cane del giuro Di 
qui in avarili inizia un altra parti 
ta E i giocatori sono costretti a ri 
disegnare le squadre Fino a poco 
la si diceva che finiva la prima Re­
pubblica adesso si dice che Fini 
sce il dopoguerra In realtà nel 
corso storico non finisce mai nul 
la ma tutto continua e cambia Bi 
sogna guantate sempre più a 
quello che cambia che a quello 
che continua Adesso si vede che 
non è il magglonlario ad averci 
costretto al cambiamento ma la 
dinamica politica delle forze in 
campo I interna toro necessaria 
trasformazione d i e affonda le 
sue radici in un mutamento socia 
le ancora inesplorato e quindi a 
tulli sconosciuto Mai come oggi 
ridiventa urgente una mediazione 
culturale dei processi Perché gli 
schieramenti vanno ricostruiti su 
una reale comunanza di valori e 
di interessi nonsuconvenicnzedi 
breve respiro e di basso profilo II 
polo democratico ha il dovere dt 
provocare nel paese un contrae 
colpo a questo apparentemente 
vincente senso comune moderalo 
di destra Facendo emergere e 
tendendo visibile un progetto al 
ternatlvo su proposte di souelà 
di sistema politico di culture di 
leadership 1 giochi non sono latti 
Se si alza il livello della sfida può 
essere pia alto anche il risultalo 
che si può ottenere (Mario Tran*] 
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Pellegrino: 
l'ex pm s'occuperà 
(H nuove indagini 
MaqMteeeràlI ruoto* «Pietra 
nedeconimewloneitfagRMIa 
•kMunde.MrlvoMelPiHMeot* 
deda lunimtoeloif, r» Beatili. •*. 
DtPtotra-lwtpteCMolHinKM 
pteffeemW-ifcbl—iBifc»ruta 
m ruoto « oeaeMtore date 
e*w<C*M» attuai Mente ti 
chMono I « N W een H aaieMo nen 
«I poteoM eMudera ( I oceW M 
K M quolMenllà die neetr* 
«•CnatkiviMantl-.nnetn 
•teiidewWnieiiH-elceenceeH 

in Italia 

tenetele prafreteMa-none) 
MeevertdeMMngl-MtHehe-, 
Mamma te*e*o«MaN« mode 
aerato.. -» enfia amenità 
l'eetgtnz* «ne un eeeenatnto 
reetaeee ««erto ea M N M 
i m e m w . elee »1 eegnrt e » ci 
|H»Hnw«*Hqeetia»»)U . - H I 
iiwnMiitQi M ce> ti snene M ̂  
Monde* di uni todagtoe è 
dMMto dire dove aneetope» 
|WrtMe.Ved»peròattMlMal 
treni, agi* aerei, tofantl ojeenttfethl 
•1eintaeMclNvt«ctMileM*iitl, 
e'* le vhWMtoeMI* Uwotleace l 
mi tintomi natone antera In te iti, 
un tenetWnweitenmleaata 
aiUamainee«a atth'iaol 
ModHotisnaei pindeaia ed «god, 
* mede mMaro che avvolte la 
vtoende di Uetlee e un* attneriene 
«nMtaMHapoHtea forte-. 

EH Pietro, applausi e frecciate 
Consensi ma anche polemiche per la nomina 
«Bravo, ha fatto benissimo ad accettare», ha detto ieri rag­
giante Cossiga. La novità della nomina di Antonio Di Pie­
tro nella commissione stragi è stala accolta con dichiara­
zioni entusiastiche, ma anche con qualche frecciala (c'è 
dii parla di "operazione speliacolare"). Il procuratore ag­
giunto di Bologna: «Gli offriremo i tortellini». La gip di Bre­
scia ha archiviato i due esposti presentati da Cusani con­
tro il magistrato: «Nessuna omissione dolosa». 

OUUHMAMWTTI 
• ROMA. «Se viene a Bologna gli 
olhìamo i tortellini», ha detto col 
sorriso sulle labbra un giudice. Per 
Antonio PI Retro - chiamalo a la­
vorare nella commissione stragi -
si apre un nuovo capitolo profes­
sionale. cui il mondo dei politici e 
del magistrali ieri ha tributato so­
prattutto applausi e dichiarazioni 
benevole (tavolta entuslastidie). 
ma anche qualche frecciata bru­
ciante. 

Tra i molli che mostrano di ap­
prezzale la novità, Silvio Berlusco­
ni. Il leader dt Forza Italia, promo­
tori) di un'epica battaglia contro la 
procura di Milano. Ieri ha dello: «Di 
Pietro ha reso un buon servizio a 
questo paese ed è suo dovere con­
tinuare a renderlo, Lui può essere 
molto utile in un lavora come quel­
lo al quale si appresta. C'erano an­
che altre maniere per continuare il 

suo servizio, ma questa va bene. 
L'importante è continuare la lotta 
contro la criminalità organizzata e 
il terrorismo, affinché non risorga­
no". 

Qua e là, pero, si registrano voci 
discordanti e qualcuna si è levata 
dalia stessa commissione stragi. 
Cosi Ubero Gualtieri ha spiegato: 
•Chi ha la preoccupazione che il 
magistrato schiacci la commissio­
ne con la sua personalità può aver­
la solo perché non conosce le 
commissioni parlamentari, non sa 
come lavorano... Già, come se non 
avessimo lavorato, fino ad oggi, 
con grandi magistrati...». E ha ag­
giunto: •Abbiamo saputo più negli 
ultimi due anni sulle stragi che nei 
precedenti dieci, quindi abbiamo 
bisogno di fare accertamenti ester­
ni. E un magistrato che coordini 
questo lavoro ci serve», 

Ma per il progressista Nicol' Ma-
grone •l'incarico a Di Pietro rpPre-
senta di fatto un commissarimen-
to della commisione stragi,.*! (ini 
di immagine». E di ispettaolariz-
zazìono" hanno parlato Alarlo La 
Volpe (pure lui progressi») Raf­
faele della Valle e GiulianiOodino 
di Rina Italia. Per il senatie di An 
Antonio Lisi, poi, la norina di Di 
Pietro rappresenta -un'aerazione 
di marketing ptopagantìstico-elet-
torale,. 

Coselga: «Bravo. ̂  
Ma i pia applaudo». Al settimo 

cielo, ieri, era il senatire Francesco 
Cossiga. che di Antdo Di Pieno è 
amico e consiglierejNon riesco a 
concepire scelta mtliore. Ha fatto 
benissimo il senalce Pellegrino a 
proporgli questo irearico. E benis­
simo ha (atto Di Pino ad accettare 
e a sottrarsi a un pande pericolo», 
Pericolo? «Hanno cercato di usarlo 
come magistratoda destai e da si­
nistra. e lui cocentemente e co­
raggiosamente s n'è andato. Poi, 
hanno cercato A usarlo i polìtici... 
Ma cosi come ̂ i ho detto che sa­
rebbe slato u) enoie farsi usare 
per una modepoliticà. adesso gli 
dico che ha ctmpiulo la scelta mi­
gliore». 

Massimo Burli (pds), ha detto 
che «Di Piein può contribuire alla 
scrittura di pirole definitive di veri­

tà sulla stralegia della tensione e 
sul significato politico delle stragi 
che hanno Insanguinato l'Italia». 
Per fui il nuovo incarico al giudice 
di Mani Pulite collocherà Di Pietro 
•in una funzione istituzionale, in un 
rapporto con un organo parlarne: i-

. tare al quale egli può dare un gran­
de contributo». 

Eugenio Baresi, deputato del 
Ccd e segretario della commissio­
ne, parla di decisione •strumenta­
le. ma utile». Infatti: -Il dottor Di Pie­
tro ha ottenuto un grande consen­
so dell'opinione pubblica e tale 
credito di fiducia potrà essere uti­
lizzato per chiarire una volta per 
tutte, in maniera inequivoca, quel­
lo che è stato, o meno, il ruolo di 
alcuni settori dello Stato nelle tristi 
vicende legate al terrorismo». Palco 
Accame, ex presidente della com­
missione Difesa della Camera: 
«Dovrebbe essere un gioco da ra­
gazzini e ben più facile scoprire 
che cosa si nascondeva dietro Gla­
dio rispetto a quanto si nasconde­
va dietro le mazzette, SI. penso che 
la mancata informazione ad An-
dreotti sulla distruzione dei docu­
menti di Gladio a Capo Mairargiu 
sia proprio un compito per Di Pie­
tro...». 

I magistrati 
Che cosa pensano 1 giudici? An­

che qui. c'è chi è perplesso. Sem­

bra che di Pietro abbia confidato 
agli amici di volersi occupare della 
Uno Bianca: e cosi Daniela Paci, il 
magistrato di Rimini le cui indagini 
hanno portalo all'arresto del fratel­
li Savi, ha voluto precisare: «In base 
alle jnviAligLî ioni ai L mi ii dl'-iiiiùK: 
dal mio ufficio, la banda della Uno 
bianda non pud qualificarsi come 
un mistero d'Italia, Spero che an­
che il Parlamento, che assai oppor­
tunamente ha acquisito la preziosa 
coilaborazione del dottor Di Pietro. 
accerti che le indagini fin qui svolle 
abbiano fallo sostanzialmente luce 
sulla banda della Uno bianca». Spi­
ritosamente. Luigi-Persico, procu­
ratore aggiunto di Bologna ha det­
to: «Ben venga Di Pietro. Quando 
sarà in città gli offriremo i tortellini» 
E Lucia Musti. una pm che si occu­
pa dell'inchiesta sulla «Uno bian­
ca». ha commentato: -Il nostro giu­
dizio è favorevole, c'è l'esigenza di 
esaminare globalmente non solo 
l'eccidio del Pilastro, ma tutte le 
azioni attribuite alla banda della 
Uno, nella speranza che si traiti di 
un esame obiettivo dei fatti, senza 
prestare il fianco a strumentalizza­
zioni di natura politicai. Ma non 
c'è il rischio di sovrapposizioni? 
Lei: «No, perché Di Pietro è consu­
lente di una commissione parla­
mentare, cioè di un organismo di 
controllo. Egli strumenti di control­
lo sono benvenuti». 

Lettera del senatore Fierotti, Forza Italia, al commercialista di Totò Riina. Oggi sarà sentito dall'Antimafia 

«Caro Pino, mi raccomando il ragazzo» 
Il sen. Michele Fierotti, Forza Italia, spediva lettere a Pino 
Manda lari, commercialista di Riina. In una, scritta dopo la 
sua elezione, Fierotti chiedeva una raccomandazione per 
il figlio, con allegalo curriculum del ragazzo. La circostan­
za è venuta fuori ieri nella riunione dell'Antimafia. Il sena­
tore si difende: «Pensavo che ci fossero due Mandatari...». 
Oggi sarà sentito dall'Antimafia insieme agli altri parla­
mentari intercettati nelle telefonate di Mandatari. 

•NMeoNumo 
• ROMA. «Caro Pino ti ringrazio di 
tutto, ma ora vedi di darmi una ma­
no per mio figlio che ha bisogno di 
trovare lavoro. Salutandoli con al­
letto, ti allego il curriculum del mio 
ragazzo». Inizia cosi parola piò pa­
rola meno. In lettera che 11 senatore 
Michele Rerotti, eletto nelle liste di 
RITO Italia, ha scritto subito dopo 
le elezioni a Giuseppe Mandatati, 
comnteiclallsla e consiglieri di Tb-
16 minti, orgaitUzatore di logge 
massoniche deviate, ma soprattut­
to «frenetico» attivista di Forza Italia 

e Alleanza Nazionale nelle elezioni 
pollile he del marzo scorso. 

La lettera è spuntata ieri nella se­
duta che la Commissione antima­
fia ha dedicato nVoffùlre Mandata­
ri. Davanti ai commissari il doltor 
Alessandro Pansa. il funzionario 
del Servizio centrale operativo del­
la |»lizia di stato, che per mesi lv 
Intercettato le telefonate di don Pi­
no. Telefonate politiche, rivolte ad 
esponenti del parlilo di Beriuscoii 
e del partilo di Fini. In un passag­
gio della riunione che si e svolte In 

fonila stcltamente segreta, il fun­
zionario ha rivelalo che agli atti 
delle lmaglnl e è anche una lettera 
che il enatole Fierotti ha scino a 
Mandaari subito dopo le elezioni. 
Una krtera privata, dai toni accora­
li. È sato lo stesso presidente del­
l' Anlmafia. Tiziana Parenti, a con-
femume l'esistenza. «In effetti - ha 
detW incontrando i giornalisti -c'è 
quffita lettera. E stata scritta da un 
seiatore di Alleanza nazionale che 
segnalava a Mandatari 11 cunicu-
lun del figlio per una raccoman-
dizione.". Tutto esatto, tranne che 
l'senatore è iscritto a Forza Italia, 
b stesso partito dell'on. Parenti. 

Eppure Fierotti aveva sempre 
negalo di aver avuto rapporti stretti 
con Mandaiari, «Lo conobbi venti 
anni fa. da allora non ho avuto più 
sue notizie». Invece Mandaiari era 
quasi "Intimo» della la miglia Fremi­
t i Il 17 marzo del '94 Mandatari te­
lefona alla moglie del senatore. 
«Ciao Teresa, ma dove siete finiti? °. 
Il giorno dopo Mandaiari telefona 
al futuro senatore per conconiare I 
dettagli organizzativi di una inizia­

tiva elettorale a Misilmeri. Inoltre 
alfe 22,05 del 24 marzo, la moglie 
di Fierotti telefona a Mandaiari 
preoccupatissima per le soni elet­
torali del marito. Mandaiari la rassi­
cura: -A Carini avremo molte sod-
dislazìoni a Monreale è andata be­
nissimo,..». E se non bastasse, il 31 
maizo il senatore telefona da Ro­
ma per parlare con Mandaiari. Poi 
la lettera con la richiesta di aiuto 
per il figlio commercialista e l'alle­
gato curriculum, spedita dopo le 
elezioni. "Caro Pino vedi di darmi 
una mano». 

Senatore Fioretti cote dolco? 
lo ho mandato una lettera con il 
curriculum di mio figlio a Manda­
iari mollo tempo dopo te elezioni, 
dopo comunque che mio tiglio 
aveva conseguito l'abilitazione al­
la professione di commercialista 

Senatore, In genere tono gì altri 
etra chiedono reccothandoxlonl 
al parlamentari e *on ricevete*. 

Non è una raccomandazione, è 
un biglietto da visita. 

Che W mandava proprio « Man-

Emergono inquietanti collegamenti 

Uno bianca legata 
alla camorra? 
Emergono legami tra la banda della «Uno bianca» e uo­
mini della «Nco» di Raffaele Cutolo. Passano attraverso 
Sabine Faischlunger, austriaca ventenne che ha prece­
duto la bella Eva Mikula nel cuore di Fabio Savi, il «lun­
go» della banda. Insieme sono stati visti in due alberghi 
nelle Marche. Punto di partenza delle indagini, l'auto 
rubata per mettere a segno l'ultimo, sanguinoso assalto 
a una filiale bolognese della Bnl. 

DAIU NOSTRA fiEOAZlONE 

l BOLOGNA. Una donna collega te Della Volpe e Sabine Faischlun-
la -Uno bianca» e la Nuova camor­
ra organizzala di Raffaele Cutolo. È 
alta, bionda, ha 23 anni, il suo no­
me è Sabine Faischlunger, un'au­
striaca di Innsbruck capace di 
esprimersi in fluente napoletano. È 
stala vista in due alberghi con Fa­
bio Savi, detto il «lungo., camioni­
sta di professione e killer nel tem­
po libero, era sentimentalmente le­
gata a Raffaele Della Volpe, boss 
del casertano In stretto contatto 
con Marco Medda, fedelissimo di 
don Ralfaele accusato di aver ucci­
so tre carabinieri al Pilastro di Bolo­
gna. Della strage de) 4 gennaio '91 
si sono autoaccusati Fabio e Ro­
berto Savi, lo zoccolo duro della 
«Uno bianca», scagionando oltre a 
Medda. i fratelli William e Peter 
Santagatae Massimiliano Motta. 

Potriottaamm? 
Fórse la «Uno bianca» (cinque 

poliziotti e un civile arrestali alla fi­
ne di novembre) non era una mo­
nade impazzita, forse esistevano 
collegamenti tra i killer responsabi­
li di venti omicidi e i piani più "no­
bili» della criminalità organizzata. 
Lo ha fatto capire ieri in aula Calo­
gero Germana, veterano dell'anti­
mafia sfuggito a un attentato di Co­
sa Nostra e ora capo della Crimi-
naipol di Bologna. Il nome di Sabi­
ne Faishlunger è emeiso indagan­
do '.ni 1nrt^diim'antr,ifiHÌ77ata riai 
fratelli Savi perii loro ultimo colpo, 
lassano a un'agenzia della Bnl di 
Bologna durante il quale i killer 
spararono a freddo contro due im­
piegati, ferendoti gravemente. -So­
lo coincidenze», dicono l difensori, 
•suggestioni che la procura utilizza 
per nascondere i propri errori», Ma 
le coincidenze, se di coincidenze 
si deve parlare, non sono poche. Il 
18 ottobre del '94, sei giorni prima 
della rapina alla Bnl, una -Uno» di 
color azzurro metanizzato viene 
rubata a Bologna, in corso Vittoria. 
Un passante vede l'auto allonta­
narsi preceduta da una Mercedes 
targata Fodl, che risulterà essere di 
Fabio Savi. Nella stessa strada. 
quasi nello stesso punto, era stata 
rubata nel marzo del '94 un'altra 
•Uno» targata Ravenna, ritrovata vi­
cino a Caserta il 4 maggio del '94, 
quando vengono arrestati Gaetano 
Piccolo e Francesco Paccone, en­
trambi coimputati di Medda nel 
processo alla Nco. 

'hWMtthKMMI» 
Due anni prima sono stati arre­

stati per detenzione di armi Raffae-

ger, la donna conservava in un 
agenda il numero di telefono di 
Mario lovine. Ed ecco (a terza 
•coincidenza»: lo stesso giorno in 
cui viene rapinata la Bnl. il teste 
che ha visto rubare l'auto utilizzata 
per ii colpo si accorge di essère pe­
dinato, nota una -l'unto» di Caserta 
e ne segnala i dati alla polizia. La 
-Punto> risulterà intestata a Vitanto­
nio lovine. fratello di Mario. 

A questo punto la bella Sabine, 
che si trova tutt'ora all'estero, è ai 
centro nel mirino degli investigato­
ri. che ne ricoslruiscono i movi­
menti. Anche peichè Fabio Savi. 
nel corso di un recente ìnleirogato-
rio, ha accennai» a una vecchia 
fiamma austriaca, precedente la 
passione pei Eva Edit Mikula, un­
gherese di 19 anni. Il 3 aprile 
dell'89 Sabine viene fermata per ri­
cettazione davanti a una discoteca 
di Vipiteno. Nella sua auto c'è una 
paletta della Polizia di Slato. »Una 
volta ili un bar incontrai un tizio 
piuttosto bruttino. che dopo aver 
fatto due chiacchiere me la conse­
gnò», racconta la ragazza ai carabi­
nieri, naturalmente senza essere 
creduta. Al momento dell'arresto 
nel ̂ 2 ha in lasca un caricatore bi­
filare con 15colpi calibro 9. 

Camorrista di rango 
Il suo uomo, Raffaele Della Vol­

pe è considerato un boss di Fri­
gnano, dove, il4germani Ul, viene 
catturato Maico Medda, camonisla 
dirango.chedallacelladi Raffaele 
Cutolo ha seguito le trattative con i 
servizi segreti per la liberazione di 
Oro Cirillo, uomo di fiducia di An­
tonio Cava. -A giudizio di persona­
le esperto del commissarialo dt 
Avere»1, afferma un rapporto, »ll 
Medda non poteva porre in essere I 
suoi traffici delittuosi all'insaputa 
del più voltecitato Della Volpe ». 

Sabine Faischlunger viene nota­
ta due volle in compagnia di Fabio 
Savi. La prima al centro agrituristi­
co «Campetto», vicino a Senigallia. 
Con teic'è anche un'altra ragazza, 
ma il proprietario ricorda soprat­
tutto Sabine per il suo fluente na­
poletano. La seconda volta all'ho­
tel «Marisa» di Falconara. «Notai 
che Fabio le teneva una mano sul­
le spalle, ne dedussi che tra loro 
doveva esserci un rapporto senti­
mentale», ha raccontalo la proprie­
taria. «Quando le chiesi come la 
cesse a parlare cosi bene il napole­
tano», ha aggiunto, «mi disse che 
era stala due o tre anni in quella 
cittàe che aveva gestito un pub». 

datari uomo «Toto Bitta? 
Mi consenta, questo è un discorso 
sul quale ho fatto già chiarezza, lo 
sono slato il primo a dire che 
Mandaiari lo avevo conosciuto 
venl'anni fa. Solo che non ho col­
legato il Mandaiari commerciali­
sta con quello che ha avuto pro­
blemi giudiziari. 

Lei pensava cne ci lotterò ben 
dwGbeeppeMuidalarlT 

Ma questo non lo so. Nel corso 
della campagna elettorale si avvi­
cinano migliaia di persone che te­
lefonano. Per me non è stato un 
latto anomalo mandare la lettera 
a Mandaiari. Le cronache giudi­
ziarie mi sfuggono. Leggo altro. 

Lei non aveva letto Et atti det-
l'Anttmalla, non aveva mal senti­
to pattale dal commercialista di 
Tota Rina, ne» tape» dtHIn-
cMeata m cono, Su, eeturton... 

Devo dire onestamente che gli alti 
dell'Antimafia, anche se ho fatto 
politica, non li ho mai felli. Ripelo: 
quando ho scrino la lettera non ho 
collegato il nome di Mandaiari al­
le inchieste. Queste sono chiac-

QhMMMWlfMMMari Naccirl/Ansa 

chiere, valgono I comportamenti, 
e I miei sono stati sempre lineari. 

Senatore, M ammetter» che 
corto -distrazioni- non aiutano la 
lottatila nana. 

La mia coscienza è pulita, lo sono 
tranquillo, tranquillissimo. 

Domani (oggi por chi tene, 
no», lei tari tenuto oWantl-
maf* Instarne afll ami parla­
mentari pie lauti nelle httercot-
tattonl teMMche di Mandatari. 
Sari queata la tua Ihea eWentJ-
v»? 

Difendeimi io'' E da quali accuse1 

Non vedo dove sia il problema. In 
Sicilia incontri di questo tipo pos­
sono avvenire. 

Secondo M Con Nostra è atta 
ricerca di nuovi referenti poltt-
dT 

Questo può essere, perche la m?i-
fia punta sul potere costituito, ma 
le ricordo che in campagna eletto­
rale non era sconlatoche fossimo 
noi a vincere. 

Poi aveto vinto. 
Certo. 
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«Vogliono distrugge la firinvest» 
Silvio Berlusconi accusa tutti, Paolo sotto torchio 
Un timido Paolo Berlusconi interrogato a Milano dal pm 
milanese Colombo. Uno scatenato Silvio Berlusconi im­
pegnato a Roma contro magistrati, giornalisti. Lega, in 
sintesi, contro chi, secondo lui, vuole distruggerlo con 
«la calunnia, la menzogna e la demonizzazione» En­
trambi condividono, oltre l'accusa di corruzione, anche 
quella di falso in bilancio. In settimana summit dei pm 
sul filone Fininvest 

• H U M M M 
m MILANO A Milano, sotto tor­
chio, Paolo Berlusconi, A Roma, 
scatenato In una conferenza stam­
pa, Silvio Berlusconi, £ questo II 
quadro offerto ieri dal due illustri 
(rateili, Iscritti nel registro milanese 
degN indaga» anche per la costitu­
itone di (ondi iteri, con la conse­
guente faJsHIcazlorie del bilancio 
dalla FbiinvBSt Paolo Berlusconi, 
Indagato per corruzione e iato in 
bilancio, e Stato aite prese con le 
domande dei pm Colombo, duran­
te due ore e mezzo di interrogato­
rio* «IcenUo la vicenda del miliardi 
venati sottobanco per l'acquisto 
da parte del Milan del giocatore Gi­
gi Untlnl, poi la vecchia storia del­
le manette pagale a uomini delta 
Guardia di finanza per evitare con­
traisi a Videotlme, Mondadori e 
Medlolanum (Fininvest) Silvio 
Berlusconi, sotto Inchiesta per gli 
stessi reali, si è Invece impegnato 
In un monologo davanti ai giornali­
sti neBa stia abitazione di via del­
l'Anima, per replicare alle accuse 
di un pentito di mafia e a quelle del 

senatore leghista Enzo Boso 

MMOtfMttaMll» 
Il pia spettacolare, com'è ovvio, 

è stato l'ex presidente del consi­
glio «Le accuse che mi vengono ri­
volte, con grande dispiegamento 
di mezzi investigativi ed una grotle-
sca amplificazione degli organi di 
informazione in perfetta smlonla 
con le indiscrezioni provenienti 
dagli ambienti giudiziari, sono as­
solutamente ridicole' ha dichiara­
to. "Un pentito dichiara improvvi­
samente di avermi procurato della 
cocaina - ha aggiunto Silvio Berlu­
sconi -Chi controlla la veridicità di 
cene accuse? Chi indaga sul per­
ché un galantuomo è esposto alla 
pubblica curiosile e alla pubblica 
diramazione su basi tanto assurde 
e sconclusionate' Chi imbecca i 
propalaton di notizie lalse1» 

FW ti mirino st è spostato sulla 
Lega e sulte promesse di un dos­
sier circa gli «alian sporchu berlu-
sconlam SiMo Berlusconi ha defi­
nito il senatore Boso un "Oscuro 

travet del bosslsmo più deteriore» 
Ha ricordato che Boso «si è incari­
cato di affermare con un'mlervt-
sta-fiume al Tg3 che possiedo la 
Banca Intemazionale del Lussem­
burgo chesonoungangstercolle-
gato con la Pizza Connection ame­
ricana Mi chiedo chi alimenta 
queste accuse spericolate e farse­
sche prontamente smentite per la 
parte svizzera dal governo svizzero 
e assolutamente non suffragate dal 
benché minimo indizio o riscon­
tro» E poi l'attacco alla magistratu­
ra milanese «Mi si rivolge un'accu­
sa altrettanto infondata e ridicola 
quella concernente I ingaggio del 
calciatore Lentinl, un ingaggio per 
Il quale, secondo solerti magistrati 
ed altn Impuniti violaton del segre­
to investigativo, dovrei trascorrere 
cinque anni in prigione per falso In 
bilancio» Tutti (nicchi, secondo il 
padrone della Fininvest, .per elimi­
nare un concorrente troppo pen-
cotoso- -C'è il disegno di mettere 
sotto indagine, nel quadro dt un 
uso distorto e selettivo della giusti­
zia penate, un gruppo industriale' 

PMtotfiditOM 
Assai più giù di tono II (rateilo 

minore di Silvio Paolo, interrogalo 
ieri dal pm Colombo a Milano pre­
senti gli avvocati Oreste Dommioni 
e Antonio Virga «Mi viene conte­
stato ri falso In bilancio in riferi­
mento atta compravendita del gio­
catore Lemmi e ad altre operazioni 
già contestate in precedenza (le 
mazzette alla Gdf, nd')» ha detto 
alla fine dell'interrogatorio «Il dot­

tor Colombo - ha aggiunto - mi ha 
richiesto alcune Informazioni circa 
la mia posizione nell assetto socie 
tano nel gruppo Fininvest pnma 
delia separazione del mio gruppo 
(laEdilnord staccatasi dal Biscio­
ne nel settembre '92, e la società 
editrice del Giornale; pnma Berlu­
sconi iunior era consigliere delega­
to e direttore genéfàfcr' della Fìnui 
vest ndfj' «In seguito - ha prose­
guite Paolo Berlusconi - il pm Co­
lombo mi ha chiesto informazioni 
circa il mio ruolo nella società Mi­
lan (e un consigliere di ammini­
strazione, mentre Silvio ne è il pre­
sidente, ndr) e se ero a conoscen­
za di qualche irregolantà compiuta 
in particolare nell'operazione d ac­
quisto del giocatore Unum-

Morale» -Al dottor Colombo - ha 
proseguito Berlusconi Iunior- non 
ho avuto difficoltà a dire che non 
ho mai avuto informazioni di que­
sto tipo E che addirittura anche a 
me. come ad altri, il prezzo di quet-
1 acquisto tra sembrato già esage­
rato» È il caso di ricordale che se­
condo il presidente «pentito» del 
Torino Mauro Borsano, l'acconto 
era che il Milan sborsasse 18 mi­
liardi e mezzo, più, in nero, tra i 
6500 e i gli 6500 milioni All'avvo­
cato Vlrga e spettato precisare che 
la contestazione del reato di falso 
In bilancio che accomuna Paolo e 
Silvio Berlusconi, si riferisce al ruo­
to svolto dalla RTI Spa. Quest ulti­
ma fa parte della divisione televisi­
va del gruppo Finrnvest e controlla 
a sua votta la società RI cui spetta 
il controllo della società Milan Le 

Scuse di Borsano' Virga «6 un 
PUMO che ha bisogno di giustifi 
cada sua bancarotta» 

A di là dell ira funesta di Silvio 
Benseoni e della timida sicurezza 
mesata dal fratello minore come 
andr a finire l'inchiesta milanese 
sugli ilari della Fininvest' A quan­
to pai, l'iscrizione le registro degli 
indagai dei due fratelli per falso in 
odane) è avvenuta due volte alle 
poca bi'loro primi interrogatori 
(estaiey paolo, dicembre 91 Sil­
vio) pequel che riguarda il filone 
Gdf; nelrjàmi scorsi per quel che 
riguardai filone Milan La procura 
sta lavomdp con grande lena Per 
tirare le (a pelle indagini è stata 
fissata un riunione operativa di 
tulli i magnati che dovrebbe te­
nersi entroifine settimana Ipmdi 
Mani Pulltevogliono dimostrare 
catte e tesUionianze alla mano 
che i Berluscini avevano costituito 
tondi nen coicui pagare mazzette 
e fare altn altri non proprio puliti 
(è il caso dei Biliardi versati sotto­
banco per I acpsio di Lemmi) A 
disposizione gì inquirenti hanno i 
documenti serjestrari, per esem­
plo nella sede teli Iste la società 
finanziaria del pippo Setacciate 
anche alni; decaeMi società lega­
te, DUI o meno «lealmente alla 
Fininvest E poi si «tende ancora la 
risposta alle rogarne in Svizzera, 
ove il gruppo Finirjeìt per via lega­
le si è opposto aUtrichieste italia­
ne, e In Uissembuqo, dove te au-
tontà giudiziarie tacili tardano a n 
spondere I pm mitnesl possono 
permettersi di attendile 

Una nobildonna torinese alleggeriva le vittime durante le feste nella sua-villa ottocentesca in collim 

l a miliardaria che rubava le carte di credito 
DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MiemuiHMwma 
• TORINO Si può dire che da ce­
na delie beffe» (osse proprio la sua 
passione pio Intima invitava amici 
parenti, conoscenti, tra cui anche 
una sua inquliina, per poi alleggerii 
delle carte di credito con le quali 
acquistava nel giorni seguenti co­
stosi beni di consumo Quasi una 
sorta di-dazio-" rerso quanti, maga­
ri, pensavate di concedersi l'enne­
sima cena a sbafo Invece era lei 
con aria Innocente e con un patn-
monlo di tantissimi zeri dietro la 
prima cifra che sembra quasi farle 
un torto a chiamarla miliardaria - a 
dettare le regole del aloco Un gio­
co pericoloso, di cui forse non si e 
neppure resa conio delle gravi 
conseguenze sul plano penale fino 
a quando non ha conosciuto la 
celle di un carcere femminile e il 
rinvio a giudizio per furto e utilizzo 
Indebltodl carte dlcredlto 

L'altra Incela della medaglia ve­
de al centro della vicenda una 
donna fragile sul plano nervoso 

Una persona infelice percoisa da 
gravi problemi di identità irrisolti e 
aggravati da un divorzio alle spalle 
e con un rapporto con la famiglia 
turbato da frequenti dissidi e Irti an 
che violente che in un recente 
passato I avevano letteralmente 
prostrata sul plano psichico 

Le due parli si uniscono perdale 
vita ad una vicenda, che ha messo 
a rumore I ambiente della Tonno-
bene Protagonista e Anna Ferrerò 
di 43 anni Discende per pane ma­
terna da un ramo dei conti di Can-
gnano Lombi nobili almeno per 
trequarti come impongono le fer­
ree regole della residua anstocra-
?la sabauda che non ha tradito il 
palio di fedeltà con i Savoia 

L'Inchiesta è scattata su denun­
cia di un titolate di carta di credito 
Insospettitosi da alcune addebin 
non giustificati Dalle testimonian­
ze e dallo descrizioni concordi del­
le commesse del negozi gli Inqui­
renti sono poi risaliti ad Anna Fer­

rerò Dietro il furto delle carte di 
credito, sembra che ci sia il biso­
gno di «emozioni forti» Cosi l'ha 
spiegata la nobiklonna ali incredu­
lo procuratore della Repubblica di 
Torino Andrea Baschen, che ne 
ha rinviato la richiesta di rimo a 
giudizio -Non l'ho fatto per biso­
gno nonavevocerto necessità, ma 
vivevo un periodo di euforia" 

La tecnica dei furti era di una 
semplicità estrema ed è stata mes­
sa a segno tra 11 3 e il 12 agosto del­
lo scorso anno Anna Ferrerò invi-
lava gli ospiti nella sua villa di fine 
Ottocento che sorge sulla collina 
torinese Serate danzanti, salottie­
re conviviali e condili da un pizzi 
co di eccentricità per I insolito epi­
logo che attendeva gli ignari ospiti 
che salutavano la padrona dt casa 
con una carta di credito in meno 
net portafoglio Cane che la donna 
utilizzava nel giorni successivi nelle 
migliori boutique del centro, falsifi­
cando la firma dei legittimi pro­
prietari Acquisti «griffati" e costosi 
-profumi, vestili, gloielll-per circa 

dieci milioni di lire Complessiva­
mente cinque cane rubate, di cui 
una restituita durante un altra fe­
sta Una delusione pero nello sco-
pnre 11 marchio sono tutte carte di 
grande diffusione e commercializ­
zazione (Cariasi) nulla di esclusi 
vo come sarebbe stato lecito atten­
dersi dall ambiente un» 

Perchè Anna Ferrerò una <tip lo 
é stata almeno in un passato pros­
simo Del ramo nobile abbiamo 
fatto un accenno. Accanto a que­
sto corre quello Imprenditoriale e 
di natura sindacale Megli anni Ot 
tanta la donna ha infatti ncopeno 
la carica di vicepresidente dei gio 
vani industriali tonnesi in rappre­
sentanza della dilla patema Ma. il 
suo cognome è legalo soprtatutto 
ali attività delle Acciaierie Susa 
una fabbrica di antico insediamen­
to industriale a fondovalle. costrui­
ta all'Inizio del secolo Un "polmo­
ne» economico per la comunità 
montana della Valsusa che In con­
tropartita ha perù chiesto la salute 
di centinaia di polmoni umani 

centinaia di lavoralo» ihe in più 
generazioni hanno coltrano tra 
quelle fumose mura la sillosi Una 
malattia professionale dacui non 
si guarisce L azienda, di mi la fa­
miglia Ferrerò ha conbolhto per 
anni un corposo pacchetto .zuffla 
no, «venne fortemente ndiifensio 
nata a livello occupazione?, da 
4 0 0 a 171 dipendenti a melategli 
anni Settanta, nonostante la cre­
scente lotia degli opera», confi ri­
corda l'aitata assessore regolale 
al Lavoro Gianni Alasia 

Meno drammatica per cesti 
umani e sociali si è nvelàta invee 
la vicenda giudiziaria della signoa 
Penero Le parti lese sono state in 
fatti risarcite dalla famiglia ctiE 
avrebbe informalmente già avan 
zato la proposta di patteggiamento 
in sede di giudizio Una nchiesta 
che non sarebbe neppure sgradita 
al piemme che nei giorni SCOISI 
aveva disposto il traslenmento del­
la donna - attualmente agli arresti 
domicilian dopo la confessione -
nel carcere tonnese delle Nuove 

Nacque paralizzato 
La Mangiagalli pagherà 
un miliardo e mezzo 
Dopo un parto diffìcile nasce un bambino completamen­
te paralizzato incapace di comunicare, epilettico e con 
difficolta visive La madre accusa i medici di averla trascu­
rata durante quasi dieci ore di travaglio e la causa alta cli­
nica Mangiagalli di Milano Dopo quasi tredici anni i giu­
dici le danno ragione e condannano l'ospedale a un risar­
cimento danni di oltre un miliardo e mezzo per danni mo­
rali e materiali, cifra che si raddoppia con gli interessi. 

aiAMMmo ROSSI 
• MILANO Milano clinica Man­
giagalli Una sala parto una dorma 
in attesa di dare alla luce un barn 
bino ma che deve pnma soffrire un 
lunghissimo travaglio dieci ore, 
dalle sei del mattino alle quattro 
del pomeriggio Per lutto quel tem­
po. intorno a lei i sanitari vanno e 
vengono ma - a quanto pare - non 
si prodigano nell assisterla Le ap­
parecchiature elettroniche di mo 
nitoraggio del feto segnalano in 
tempo reale tutto quello che sta ac­
cadendo in quel ventre preda di 
continue contrazioni, ma gli uomi­
ni e le donne in camice bianco 
non sembrano preoccuparsi più di 
tanto È un pano come un altro 
•Non si preoccupi le avrà magari 
detto qualche voce rassicurante -
vedrà che andrà tulio bene Lei 
pensi solo a stare tranquilla e avrà 
il suo bambino» Capita, in questi 
casi edéun modo per aiutare chi 
in quel momento sta soffrendo 

Nettuno la aiuta 
Poi qualcuno si rende conto del­

le complicazioni e decide di agire 
di aiutare la donna a partonre La 
situazione deve appanre davvero 
difficile tant è vero che per far na­
scere M si decide di ricorrere alla 
cosiddetta ventosa E il bambino 
viene al mondo ma a quel punto 
la sua vita è già segnala Ad afflig­
gerlo. per sempre sarà quella che i 
medici chiamano tetraplagia spa 
snea edf^toiiKa che peri!piccolo 
M signilicd la paralisi!.ompleta al 
la quale si sommano I impossibili­
tà di comunicare, torti disturbi alla 
vista e l'esposizione a cnsi epiletti­
che Quel giorno e il 28 aprile del 
1982 Un giorno che ha segnato la 
vita di un intera famiglia e che la 
madre di M , la signora W G. ha 
bene impresso nella memoria Ri­
corda ogni momento del suo lun­
go travaglio su quel lettino in sala 
parto e ntiene che i medici siano 
venuti meno al loro dovere che 
non l'abbiano assistita nel modo 
dovuto F che a questo, solo a que­
sto, sia da attribuire il dramma per­
petuo in cui si trova a vivere il suo 
bambino, che oggi ha quasi tredici 
anni 

Per questo decide di agire di 
meltere i sanitari che non l'avreb­
bero assistita a dovere, di ironie al­
le loro responsabilità Fa causa agli 
Istituti clinici di perfezionamento, 
cioè alla clinica Mangiagalli Si sa 
come vanno queste cose La giusti 
zia civile è lenta e macchinosa gii 
avvocati costano parecchio e co­
munque per il cittadino è sempre 
difficile averla vinta sull'istituzione 
pubblica Ma dopo quasi Sedici 
anni la signora WG riesce a otte 
nere soddisfazione' i giudici della 

pnma sezione del Tribunale civile 
di Milano hanno depositato in que­
sti giorni la sentenza che nconosce 
le sue ragioni e quelle di suo figlio. 
e condannano a un risarcimento 
danni miliardario la clinica, ritenu­
ta oggettivamente responsabile 
della vicenda 

Il danno da nsarcire a M, stabili­
sce il Tribunale, $ di un miliardo 
489 milioni e 732 mila lue Ai quali 
vanno aggiunti gli interessi legali 
calcolati sui dodici anni trascorsi 
(e per questo la cifra e pratica­
mente destinata a raddoppiale), 
100 milioni di nsarcimento dei 
danni alla madre e quasi 16 milioni 
e 800 mila lire per le spese proces­
suali Nel dettaglio, sempre secon­
do quanto indicato dai giudici mi­
lanesi nella semenza 600 milioni 
di quel nsaic imento sono motivati 
dai danni biologici subiti dal barn 
bino 208 milioni dal danno conse­
guente I invalidità permanente 
481 milioni dalle spese di assisten­
za di cui il piccolo M non potrà 
mat (are a meno in futuro (come é 
stalo già in questi primi tredici anni 
della sua vita) e 200 milioni a tito 
lo di marcimento dei danni morali 

Dopo aver esaminato lutti gli 
elementi clinici, le penzie e le testi­
monianze disponibili I giudici del­
la prima sezione del tribunale 
hanno ritenuto che la colpa del-
I accaduto sia da imputare proprio 
alla negligenza dei medtu e dtt 
pefyjiialc vuiirjMo -.ho ,ivc.v.inn 
I obbligo di assistere al lungo wava 
gllo della partoriente In particola­
re durante le dieci ore che hanno 
preceduto la nascita di M non è 
stato wenficato come avrebbe do­
vuto il tracciato cardioectlgrafico 
riportato dalle apparecchiature 
che controllavano costantemente 
le condizioni della donna e del fe­
to E di conseguenza nessuno 
avrebbe rilevato lipossia letale 
(cioè una carenza di ossigenazio­
ne del nascituro) causando cosi 
un tardivo intervento ostetrico e, al­
la fine, l'urgenza di estrane il feto 
con la cosiddetta ventosa 

Accattate la MgNgMi» 
Insomma la situazione è dege 

nerala al punto tale da costringere 
a un intervento delicato Quanto è 
bastato al giudici per ritenere com­
provata la colpa dei sanitari della 
Mangiagalli e per ravvisare il nesso 
di causalità tra le negligenze di 
quelle ore e le condizioni fisiche in 
cui si è poi trovato il bambino E da 
tutto questo dipendono la dichia­
razione di responsabilità morati e 
materiali dell'ente ospedaliero e la 
«seguente condanna a oltre un 
miliardo e mezzo di risarcimento 
danni 

Trovato un altro «treno dei veleni» 

Orbassano, scorie tossiche 
dell'Agip camuffate 
da «aiuti» alla Croazia 
• TORINO Dopo i vagoni carichi 
d amianto scoperti alla stazione di 
Carrù nelCuneese untrenomerci 
pieno zeppo di rifiuti tossici e noci­
vi è stato scoperto ìen nello scalo 
ferrovianodiOrbassarto inptovin 
eia di Tonno Si trarla di dieci vago­
ni che contengono un carico tanto 
singolare quanto pericoloso per la 
salute e peri ambiente «Otonnel 
late di residui di pulitura di una rat 
hnena dell Agip A rendere ancora 
più grave e Inquietante - se non 
decisamente ripugnante - la sco 
peita è il fatto che i dieci vagoni 
erano stati inviati come «aiuti urna 
nllan» in Croazia Un episodio tra 
I altro, luit altro che isolalo già nel 
mesi scorsi Greenpeace e altre as 
sociaziom ambientaliste avevano 
scoperto vasti traffici di tuluti pen-
rotosl inviati dalla Germania e da 
iltn paesi occidentali all'Albania -
tnnsitando spesso indisturbati per 

il temtono italiano - sotto la forma, 
appunto di «aiuti umanitari* 

Questa willa il colpo non era pe­
rò andata a segno constatata la 
reale natura venefica del carico le 
autorità croate avevano provvedu­
to a rispedire immediatamente il 
tulio al mittente 1 vagoni vanno 
quindi ad aggiungersi alle decine 
di carrozze ali amianto abbando­
nate da anni, che si starato sco­
prendo sui binari di tutta Italia (te 
condo le stesse Fs sarebbero tremi 
la i vagoni abbandonati secondo 
altre fonti più del doppio) con gra 
vi danni per I ambiente e notevoli 
pericoli per to salute 1 amianto. 
fuonlegge dai '92 è un potente 
cancerogeno Oltretulto il carico di 
nfiutl respinto dalla Cioazia e co­
stato oltre 100 milioni tra viaggio 
affitto occupazione binari A que­
sta cifra va poi aggiunto quasi un 
milione m più per ogni giorno di 
deposito 



Giovedì 2 febbraio 1995 in Italia 
Il piccolo, trovato da un'inserviente, sta benissimo! La jtìgazza denunciata a piede libero 

Partorisce il figlio 
nella toilette 
e lo abbandona 
«Non sapevo di essere incinta» Si è giustificata così Mile­
na, la ragazza che ieri mattina ha partorito nella toilette 
dell'astanteria dell'ospedale di Viareggio, nascondendo 
poi il neonato nel cestino portantiuti del bagno. Il piccolo 
è stalo poi ricoverato per ipotermia al reparto neonatale 
di Pietrasanta. Ora sta benissimo. Contro la ragazza, che 
non ricorda cosa è successo e nega la gravidanza, la poli­
zia ha sporto denuncia per abbandono di minore. 

OMIAHA CAMMINI 
• VIAREGGIO L infermiere è en­
trato nel bagno dell'astanteria del­
l'ospedale fabarraccl alle 8, IO del 
mattino Bisognava pulire, una si­
gnora gli aveva detto che bisogna­
va pulire perchè e era del sangue 
Poi ha sentito dei gemHi Ha guar 
dato fuori dalla finestra e non ria vi­
sto galli. Il lamento preveniva dal 
monlello vicino al wc Quando ha 
aperto lo sportellino, l'ha visto "E 
per poco non mi sono sentito ma­
le» Il bambino era ancora coperto 
da una parte del liquido amniotico 
e dal sangue della placenta Aveva 
Il cordone ombelicale strappato 
•L'ho preso e ho immediatamente 
chiamato su, In terapia intensiva. 
Ma non sapevo che lare era la pri­
ma volta che mi capitava» Poi. I in­
fermiere al È avvicinalo alla signora 
che gli aveva detto di entrare in ba­
gno e che era insieme ad una ra­
gazza "Le ho chiesta "quel barn 
Bino I ha fatto sua figlia?"» Era pro­
prio cosi 

Milena Beilaccini 23 anni com-

Blull ieri, nata a Pisa e residente a 
ossa e arrivala ali ospedale di 

Viareggio vena le 7,30. In prèda a 
lotti dolon al basso venire Accom 
pugnala dalla madre Patrizia, 44 
anni, ha chiesto al portantini del­
l'ambulanza dove (osse II bagno E 
entrata nella toilette, ha partonlo 
«cucciala sul water Poi è riuscita 
a strappare II cordone ombelicale 
ha preso II piccolo e I ha chiuso nel 
mobiletto porlarlfluu del bagno 
Poi si è lavata nel piccolo bidet, ha 
chiamato la madre ed è uscita dal­
la toilette Voleva andarsene, ma 
l'hanno trattenuta per quel torti do­
lori al ventre E mentre II medico di 
turno la visitava l'Inserviente del 
pronto soccorso entrava nel bagno 
dove la mamma di Milena aveva 
avvisato esserci tanto sangue da 
dover subito ripulire l| bambino 

emetteva soltanto flebili gemiti È 
stato portato di corsa al terzo pia­
no, repano rianimazione non at­
trezzato per gli Interventi nel setto­
re neonatale Dopodiché il prima­
rio. constatato che la temperatura 
del piccolo si stava abbassando 
sotto 134 gradi - sotto la soglia vita­
le ha ordinato che fosse trasfenlo 
con una ambulanza scortata da 
una volante della polizia al reapr-
10 neonatale dell ospedale «Luc­
chesi» di Pietrasanta Arrivato alter 
zo piano del •Lucchesi» il piccolo è 
stato adagiato in una culla termica 
perché In grave stato di ipotermia 
Alessandro Repelli aiuto del re­
parto neonatale, cosi illustra lo sla­
to clinico del piccolo. «Era decisa­
mente sotto temperatura ma stava 
bene E un neonato davvero bello 
sanissimo e completamente for 
malo, Il che vuol dire che la gravi 
danza è stata facile ed è stata por­
tata a termine Tanto sano che il 
cordone ombelicale si è panica­
mente cicatrizzato da solo» Lo vo­
levano chiamare «Alessandro", ma 
versole IO 30 ali ospedale sono ar-
nvdtiPalnzio la nonna, e M il pu 
die che ha provveduto subito al ri­
conoscimento Dopo poco e arri­
vata anche Milena la giovane don­
na che aveva partorito 11 piccolo, ri 
coverota subito al reparlo materni­
tà per I espulsione della placenta 
Per Milena e la mamma, che conti­
nuano ad affermale di non aver 
compreso la gravidanza, e è stata 
una visita delio psichiatra che ha 
decretato per entrambe una -non 
labilità psichica» E l'interrogatorio 
della polizia che viste le cose co­
me sono andate, ha denuncialo a 
piede libero Milena per abbando­
no di minore La posizione della 
ragazza e di sua madre sono al va­
gì» degli inquirenti che tanno fati­
ca a credere alla versione della ra 
gazza 

Milena, 23 anni: «Quando l'ho visto mi sono spaventata» 

OannleBWIMAnii 

«Ma non sapevo di essere incinta» 
• VIAREGGIO Che occhi grandi 
che ha Milena L'espressfcne dol­
cemente estranea, sempre stupita 
di chi è abituata a vivere tei sogni 
perché possiede soltanC quelli 
Del suo piccolo, nato da poche 
ore, sa solo quello che le racconta­
no gii altri La sua mamma Patri­
zia, ha sul viso tutti i sani pesanti 
della sofferenza e defla povertà 
M. il padre del piccplo, tiene gli 
occhi bassi Stanno luti | l , nella ca­
mera 198 del reparto maternità 
dell ospedale di Piettisanta 

Mlaaa, n I» MajaMI cwnt 
ftttoT 

Non mi ricordo, so (he stavo tanto 
male Mi faceva naie soprattutto 
la pancia Negli i/tlml tempi spe­
cialmente e questa mattina non 
ce la facevo proprio più 

N M aaparl dature di tatara ta­
stata? 

Avevo le mesMiazIoni non ho 
mai pensalo di essere incinta 

M* tU ti rkWÉl M M * HWCMM 
alanialuia? 

Stavo malissirio Mi faceva male 
la pancia E allora mia madie mi 
ha portato al pronto soccorso E 
poi sono andata in bagno, che 

stavo male E mi sono venule le 
mestruazioni 

N M ti Mi M M U ckt UH parie 
rito tMbamMrw,clM hai radasi 
cwdMM omMI cate­

to non mi ricordo 
Parche hai calmo » Unto la m 
emetta? 

Non lo so lo mi sono spaventata, 
volevo uscite e andare via* 

Ma adesso, I l bimbo lo vuol con 
taf 

È mio il bimbo è mio e di M\ certo 
che deve stare con noi 

E eh* man* 01 tarai? 
Il nome' non lo so ancora non ci 
abbiamo pensato 

E abbassa gli occhi, i capelli 
biondo cenere scivolano giù dal 
cerchietto, le mani strette in grem­
bo, con quel plglamino rosa pieno 
di fiorellini sembra una bambolot­
t i Non le toglie gli occhi di dosso 
un momento M II neopapà che 
si commuove Lungo, allampana­
to, Il •pile» con mille colon lo 
swatch del Milan al polso 

at, • adaaao eh» tarata? 
Ci saranno tanu problemi losono 
disoccupato e anche lei Magari 
mi aiuta mio padre, magan trovo 

un lavoro E magan ci sposiamo 
Non subito, però 

EMbamMao lo mola tana»} 
Certo che k> voglio tenere, l'ho già 
detto anche ai dottonche quello è 
mio figlio Sono arrivato qeusta 
mattina ma non me lo hanno po­
tuto far vedere perche lo curavano 
ancora Ma lo l'ho riconosciuto 
subito, ho det'o subito che era 
llllollgllu 

Patrizia, la madre di Milena ha 
44 anni Ragazza madre nel 1971, 
cerca di ricostruire quanto è suc­
cesso ma fa fatica a parlare 

StBMwa, naaneha M al ara ac-
carta «ha Mima ara IncWaT 

No, non sapevo nulla Milena è 
corpulenta come me Non me lo 
immaginavo davvero e lei non mi 
ha mai detto nulla Stamani (ieri, 
ndr) mi ha dello chiamaM.cbe 
mi sento male Poi ha detto che 
no era Iroppo presto e dovevo la­
sciarlo dormire Lho accompa­
gnata in ospedale, e I ho aspettata 
in portinena quando mi ha detto 
che aveva bisogno di andare in 
bagno E non tornava, e mi sono 
spaventata Sono andata in bagno 

anch lo ho visto che si lavava da 
sola le ho dato la carnicina pulita 
Poi ho chiamato I infermiere per­
ché aveva sporcato di sangue da 
tutte le parti E quando è uscito 
l'Infermiere e ba detto "guardi si­
gnora che questo bambino è figlio 
della ragazza» non ho capito più 
niente 

Non al è m a conto eh» MHana 
ave\ a appena prtrteto' 

No non mi sonoresacontodi nul­
la, né prima né dopo Ero solo 
spaventata non sapevo che lare 

«Srrara,*aa>aio dia tanto? 
L'importante è che il bambino stia 
bene e non abbia sofferto Dopo 
diche faremo di tutto per farlo sta­
re bene lo, il padre di M dobbia­
mo aiutarli questi ragazzi 

Non avata aa «tMMto, naaauw 
die viali*? 

Nessuno ci dà nulla. Nessuno 
Milena chiede -Ma il bambino 

come sta. è belk)'« Qualcuno gli 
risponde che è bellissimo, e che 
sta dormendo Milena sorride 
•Chissà, me lo faranno vedere og 
gì pomeriggio, o magan domani» 

• C d 

Bimbo conteso 

Bona Staller 
e l'ex marito 
dal giudice 
• ROMA Giurano tutti e due di 
agire -per il bene del bambino» e 
oggi in nome del piccolo Ludwig 
si incontreranno in un aula di Bi­
tumale continua la guerra tra tona 
Staller e il suo ex manto, I artista-
scultore Jeflrey Koons, che ha 
chiesto alla Corte d Appello di Ro­
ma di rendere esecutiva la senten­
za della Corte di New York, secon­
do cui tocca a lui crescere II bam­
bino Se la sentenza verrà resa ese­
cutiva anche in Italia, il piccolo 
Ludwig che ora ha due anni e 
mezzo, sarebbe tolto definitiva­
mente alla madre «La mia non é 
una battaglia contro llona - ha det­
to Ieri Koons in una conferenzii 
stampa - ma una battaglia per tu­
telare mio figlio che ora secondo 
la giustizia americana si trova con 
una persona che non è assoluta­
mente m grado di garantirgli una 
crescita psicologicamente e Tisica­
mente sana» -La giustizia america 
na -ha aggiunto I avvocalo Guttie-
res- ha tenuto conto della conven­
zione delle Nazioni Unite sui dmtti 
dei fanciullo che stabilisce che i 
minori devono essere protetti dalla 
pornografia» Koons accusa lex 
moglie di non avergli fatto più ve­
dere il piccolo «Da quando lo ha 
rapito nel giugno scarso» ha detto 
«non ho potuto più vedere Ludwig 
perché llona me lo ha proibito e mi 
ha persino vietato ogni contatto te­
lefonico» 

La Staller nbalte punto su punto 
«In questi otto mesi è Jeff che non 
ha voluto vedere il bambino Persi­
no adesso che è in Italia io gli ho 
proposto di vedere il piccolo da 
oggi fino al tre febbraio ma il suo 
legale ha rifiutato perchè non è 
d'accordo sul luogo dell Incontro 
che io voglio sia la casa dove vive il 
bambino e poi pretende che te vi 
site si svolgano alla presenza degli 
avvocati» 

Naturalmente lei non condivide 
affatto la sentenza americana che 
la giudica poco idonea a' fere la 

emessa senza che nessuno mi iap 
presentasse e mi difendesse di 
fronte alla giustizia americana - di 
ce llona Staller -e inoltre è falso di­
re che il bambino con me è in pen­
colo perché io no rinunciato alla 
pornografia, mentre mio manto 
contìnua ad esporre le sue sculture 
"hard" e una psicoanalista bolo­
gnese ha fatto una penzia su Lud 
wig e lo ha giudicato un bambino 
sano, felice, normale che Irequen-
ta l'asilo, ha i suoi amichetti e ama 
moltissimo sua madre» Proprio su 
questo punto I avvocato Guttieres è 
perplesso «La Staller ha chiuso il 
bambino in un appartamento-
bunker ed è diventata il centro de! 
suo universo» 

- ^ — Protagonista un ragazzo di sedici anni, nel Casertano 

«Basta rimproveri» e spara 
Uccìso il padre, ferita la madre 

DAL NOSTRO INVIATO 

a* CASERTA Ha aspettato che 1 genitori 
si addormentassero Poi è andato in sof 
fitta, ha preso la «doppietta" ed ha ucciso 
nel sonno il padre e tento gravemente la 
madre, che urlava in preda al panico 
Senza perdere la calma, il sedicenne in 
sicme al fratellino di sei anni, è salito in 
auto ed ha raggiunto la casa dello zio, al 
quale ha raccontalo che gli autori del de­
litto erano due rapinatori Una bugia. 
quella di Elpldio Buonpane, smascherala 
subito dai poliziotti, che hanno convinto 
il giovane, sofferente di epilessia, a con­
fessare l'assurdo omicidio «Si, ho ucciso 
b mio padre, ma volevo solo intimidirlo 
perché mi tormentava con i suol rimpro­
veri, che mi faceva anche In presenza del 
miei amici» 

It dramma si è consumato l'altra none 
In un appartamentino di Casapulla un 
paesino alle porle di Caserta La vittima 
(Macie Buonpane. di 43 anni, non ha 
avuto neanche il tempo di accorgersi di 
uuello che slava succedendo mentre la 
moglie Uosa D Angelo, dM 1, se I è cava 
tu con duo ferite, alla spalla e alla schie­
na é slata sottoposta ad un Intervento 
chirurgico 

Carattere fragile, Instabile, sicuramente 
por quel male che da anni lo tormenta e 
cric Ione ha pregiudicato anche il suo 
equilibrio psichico Elpldlo frequenta a 

Curti un comune a pochi chilometn da 
Casapulla il secondo anno di ragionena 
in una scuola pnvata Lo studente è slato 
fermalo subito dopo il delitto ed ola « 
trova ora net Centro di puma accoglien 
za» dei Colli Amlnei di Napoli doveèsra-
to interrogato dal pm Maria Pia Gualtieri 
della Procura presso il Tribunale per 1 mi-
non II giovane ha sparalo con uno dei 
quattro fucili, un -automatico- calibro 12. 
legalmente posseduti dal padre cacciato­
re 

Alt'onglne della tragedia, dunque, ci 
sarebbero I rapporti da tempo lesi tra pa-
dreefigho llragazzohaeschisocheRaf-
laele Buonpane, titolare di una carrozze-
na fosse un violento «Non sono mal sta­
to picchiato solo che In casa mi sentivo 
un prigioniero Spesso mio padre mi ne­
gava persino il permesso di uscire di po­
meriggio e voleva controllare uno per 
uno i miei amici» A scatenare l'ira del 
giovane sarebbe slato l'ennesimo rim­
provero dell uomo fatto ai ragazzo, che 
avrebbe cercalo di difendere il fratellino 
di 6 anni accusato dal padre di non ap­
plicarsi abbastanza nello studio del pia­
noforte Sono le ventitré in punto quando 
Rosa D angelo pnma di raggiungere Ral-
faele in camera da letto accompagna I 
due figli nella loro cameretta Mezzora 
dopo marito e moglie dormono profon­
damente Chi, Invece, non riesce a chiù 
dote occhio é Elpldlo Quella lite con 11 

padre non riesce proprio a mandarla giti 
All'improvviso, Il giovane si libera di co­
perte e lenzuola e sale le scale che porta-

, no alla mansarda Apre il cassettone do­
ve Raffaele custodisce i queltro fucili da 
caccia e una pistola calibro 7.65 ed Im­
pugna la doppietta automatica calibro 
12 Lo studente (ani tremavano le gam­
be», dirà poi agli inquirenti) ndlscende di 
corsa e si avvia nella stanza dove stanno 
dormendo i suoi geniton A qualche me­
tro dal letto, Elpldlo prende la mira e fa 
partire due colpi, che raggiungono in pie­
no il padre L'uomo muore ali istante A 
questo punlo, Rosa si sveglia di sopras­
salto La donna appena realizzato qUei 
che sta accadendo, urla allarga le brac­
cia e cerca di fermare I ira omicida del fi­
glio Ma è tutto mutile Infatti il ragazzo 
grida alla madre di stare zitta, poi preme 
altre sei volte sul grltettn del fucile due 
proiettili si conficcano In una spalla e nel­
la schiena delta donna altri quattro fini­
scono nel muro 

Subito dopo la sparatoria lo studente 
è stranamente calmo Entra nella stanzet­
ta e racconta tutto al fratellino che È sve­
glio "Stai calmo e vestiti subito, andiamo 
da zio Gaetano dice Elpldlo al piccolo • 
Mi raccomando, non dire che ho ucciso 
lo papà. altrunenU le guardie mi mettono 
In carcere dobbiamo dire che a sparare 
sono stali due rapinatori che sono entrati 
in casa» 

Massacrato dal padre in un campo nomadi a Vibo Valentia 

«Quel bambino non è mio» 
L'uccide e ne nasconde il corpo 

0*L NOSTRO IMVIATO 

ALDO VARANO 
ai BAGNARA CALABRA L hanno pestato 
fino ad ammazzarlo Dopo 1 hanno ab­
bandonalo seppellendolo sotto poche 
dita d'argilla Erduan Sali sei anni soltan­
to secondo te pnme ricostruzioni è slato 
ucciso dal padre naturale Ramadan Sali 
nomade slavo di 29 anni Luomo, de­
nunciato dai caratxneri per omicidio si 
sarebbe fatto aiutare da un suo fratello 
L intera comunità avrebbe partecipato al 
I occultamento del cadavere pnma di dar 
vita a una diaspora per (aie spanre tutte 
ferracce 

Il capitano del carabinieri Luigi Gian 
gregono avvertito dalla polizia marittima 
di frontiera di Bari ha ntrovalo il corplci-
no di Erduan in fondo a una scarpata, 
lungo la strada che porta da Miteto a San 
Giovanni al confine tra le province di Vi­
bo Valentia e Reggio Calabria Una stra­
da secondaria di quelle che percorrono I 
nomadi (che evitano sempre le autostra­
de) quando si spostano Erduan é stato 
ucciso a San Calogero, nel Vlbonese 
mentre la madre Ha)n|e era ricoverata in 
ospedale L autopsia chiarirà le cause 
della morte Le Ipotesi dopo il primo esa­
me del medico sono raccapriccianti il 
padre naturale gli avrebbe sfondalo la te­
sta 

Alcuni nomadi accusati di occulta­
mento di cadavaree favoreggiamento so­
no stali fermati a Palermo altn a Ban Al­

cuni fratelli di Radaman sono stati atte­
stati a Bagnara Calabra dove il gruppo si 
era accampato successivamente ali omi­
cidio del piccolo I genitori di Erduan so­
no in ruga Polizia e carabimen sono mo­
bilitati In tutto il paese per bloccarli pnma 
crie nescano a espatriare Si era diffusa la 
voce che fossero stali visti in Germania. 
Ma un'ultima segnalazione, considerata 
credibile b avrebbe avvistati in Toscana 

La ricostruzione di quest ennesima 
raccapncclante vicenda di violenza con­
tro i bambini - una pagina che ormai vie­
ne nproposta quasi quotidianamente -
comincia a Ban dove martedì sera sette 
nomadi tentano di imbarcarsi per Barre 
nella zona del Montenegro II gruppo ap­
pare impaurito nonostante abbia le carte 
In regola I poliziotti delta manna di fron­
tiera si insospettiscono Iniziano tntetro-
gaton confronti verifiche Nel racconti ci 
sono contraddizioni particolari impossi­
bili Arriva qualche ammissione e, tassel­
lo dopo tassello viene ricostruita que­
st ennesima tragica vicenda di violenza 
contro i bambini È il nonno materno 
Had)a Balram. a vuotare il sacco In un 
italiano stentato spiega di poter dare indi 
cazioni per lare ritrovare il corpicino di 
suo nipote Lui quella morte 1 ha subita 
e anche la figlia, ha aggiunto, non c'entra 
nulla 

Il «mostro", accusa il nonno sarebbe II 
padre naturale del bambino l genitori di 

Erduan vivono insieme da moltissimo 
tempo hanno avuto cinque figli Saliera 
uno di loro Radaman era ossessianato 
dal dubbio e alla Une si fra convinto che 
"jduan non fosse figlio suo Sospettava 
i isse nato da una relazione tra uno dei 
suoi Iralelliela sua compagna che quan­
do lui mancava la notte, b tradiva Accu­
se. discussioni bisticci e giuramenti non 
sarebbero mai riusciti a chiarire la vicen­
da dileguando i sospetti 

Erduan Sali sarebbe stato vittima incol­
pevole vittima di questa situazione, 
schiacciato dai rancon e dagli odi che si 
sono accumulati all'interno del gruppo 
Un bambino guardato con sospetto su 
cui slogare rabbia e nervosismo in ogni 
occasione utile Un maltrattamento inli 
mto che I ha indebolito trasformando la 
sua breve vita In un inferno II venti gen­
naio scorso un pestaggio particolarmente 
violento 

Inutile aggiungere die questi sono gli 
esili delle pnme indagini le Ipotesi sotto­
poste ai pnmi riscontri Solo quando Ra­
daman e la sua donna saranno mitrac­
ela)! sarà possibile capire come sono an­
date effettivamente le cose Per Gru, di 
certo e di lenitale e è che sotio i capelli 
biondissimi del bimbo che é stalo ritro­
vato col pantaloncini divelluto giallo e un 
maglione rosso appaiono nelle evidenti 
lesioni che dicono i modici lo hanno ut 
elso 
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La figlia minore di Deng è ormai diventata assistente, segretaria, infermiera dell'augusto padre 

I La p r i m a vo l ta d i 
D e n g R o n g h i n e l 

I g e n n a i o d e l 1 W 2 
ii è , s i c fueséro a l lora i te lespettd 

l o r i ( e n o n s o t o q u e l l i s h a i i i e n ) la 
g i ovane d o n n a c o n gl i o c c h i a l i , ro­
busta . sor r idente c h e sost iene 
D e n g X i a o p i n g s i c h i n a su d i lu i . 
ne ascol la e in terpreta le a m a l a p e ­
na p r o n u n c i a t e pa ro le e p o i le r i ­
pe te a que l l i c h e a c c o m p a g n a n o i l 
p a U i a i c a ' Deng , g ià o l t a n l o n e n n e 
e d a q u a l c h e a n n o p r i vo d i o g n i i n ­
ca r i co p u b b l i c o uf f ic ia le usciva a l ­
lo ra d a u n l ungo s i lenz io e lo face­
va per s m u o v e r e la s tagnante s i tua­
z i o n e c inese E per (arto aveva scel­
to i l v iagg io a Shenzhen la c i t tà 
s i m b o l o de l la l i ne de l la C ina m a o i ­
sta. Fu p e r c i ò D e n g Rong . la p iù 
g i ovane de l le sue i re fighe a t ra­
d u n e a l present i c h e ti patr iarca n 
lanc iava la po l i t i ca d i r i fo rma eco­
n o m i c a invi tava a n o n perdere 
t e m p o , a but tars i n e l l ' e c o n o m i a d i 
merca to , a d ado t ta re m o l t e rego le 
d e l c a p i t a l i s m o D a a l lora la pre 
senza d i D e n g R o n g a c o n i t o a l pa 
d i e è stata cos tan te Era le i c h e lo 
sos teneva e «traduceva» q u a n d o 
nel l o t t ob re d e l 1992 D e n g X iao­
p i n g s i reco a salutare i m e m b n de l 
n u o v o C o m i t a t o Centra l i * a p p e n a 
e le t to d a l qua t to rdmes t i no C o n ­
gresso d e l par t i to £ siala lei d o p o 
a fare da segretaria assistente in 
fe rmie ra a l i i l lustre gen i to re Lei ha 
fa r lo d a l egame u n i c o tra il m o n d o 
e I i nven to re del l -aper tu ra " c ine­
se Lei ha cen te l l i na lo le not iz ie 
sul le c o n d i z i o n i f is iche d e l p a d r e 
s m e n t e n d o per mesi e mesi le ind i ­
sc rez ion i c h e pa r l avano d i r icovero 
in ospeda le , d i mor te i m m i n e n t e 
d i mor te già avvenuta Ed e siala lei 
ne i g io rn i sco is i a i amb ia re n i n o e 
i t t i a n n u n c i a r e c h e la salute de l pa 
I na rca < u m i i K . i a a peggjoMrt .» 
a p r e n d o t o s i la st rada al le p iù d i 
spara le i l laz ion i su u n a n o n Ion ia 
na d i p a n i l a de l l u o m o <.he sta v i ­
v e n d o il s u o nova ntu r i c a m o a n n o 
ri i v i ta 

Il m u l o d i - let t r ice d i labbra n i 
pena l i " s e c o n d o k -uche t tn i h i la 
s l a m p a d i H o n g K o n g le ha aff ib­
b ia to ha espos to D e n g Ro l l ì i •> 
m o l l e c r i t i che 11 s ino logo Wi l l y 
W o - l a p L a m ne l suo >China alter 
D e n g X iaop inK- a p p e n a p u b l u a l o 
a H o n g Kong ria p o i i z ì u l o una 
s p e u o d i p a l i o d i potere tra la g i o 
vane d o n n a e l i ang Z e n i ' i i segre­
ta r io d e l pa r l i l o p res iden te del la 
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miss ione mi l i tare 

Il patto <H patera 
È p r o p r i o vero d i e il vecch io 

X iaop ing t o m e t raduce la f ig l ia r i ­
pe te s e m p r e d i avere t i duc ia in 
J iang. «pilastro» de l la terza genera­
z ione d i d i l i gen t i c i n e s i ' ' A m o l l i il 
c o m p i t o c h e si ò assegnato D e n g 
R o n g r i co rda gli u l t im i t emp i de l la 
vita d i M a o a n c h e a l lora il presi 
d e n t e m a l a t o e c h i u s o a o g n i c o n ­
ta t to c o n I es terno era il n i p o l c 
M a o Y u a n x i n a lare da t rami le tra 
te s tanze d e l m o r e n t e e il reslo de l ­
la C ina A l m e n o pe rò c o n una d i l 
fe renza nessun fo togra fo v io lava 
a l l o ra l a a o n i a d e l «grande t i m o ­
niere» ogg . invece e sta io possibi 
le. a l m e n o i m o al la recente vigi l ia 
d e l c a p o d a n n o l una re vedere su 
g io rna l i e in tv t o m e si stia lenta 
m e n i e spegnendo il c rea to re d H l i 
n u o v a C m a N o n e - s t u p i t o a l l eg r i 
l u l i c n e m m e n o il p n m o v o l u m e 
de l la b i o g r a i a d i D e n i ; X iaop ing 
c h e la g i o ì a n i K o n g h d p u b b l i c a t o 
ne l se t tembre de l 1*1.1 i m i u n 
g rande p reved ib i le M K K W I d i 
p u b b l i c o II l i b ro d i p r o e m i i ap 
p a r o l o n e nel le l ibrer ie e u r o p e e in 
l i ngua inglese e sta lo g iud i ca lo ce 

Frase razzista 
Licenziata 
meteorologa 
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DROGA. Prima e dopo l'acido. Un'adolescente inquieta, ora mamma serena, racconta 

Susanna e l'Lsd 
Una vita perduta 
e poi ritrovata 
U >trip" come momento estremo di rottura e il -trip» co­
me punto di ritomo. Prima e dopo l'Lsd, cosi Susanna 
Polloni racconta la sua vita perduta nel libro-diario a 
lieto fine «Strade Acide». Un'adolescente inquieta che 
di fronte allo sfacelo (amiliare (ugge, per essere ripresa 
e fuggire ancora, lo «sballo» e l'approdo in una comuni­
tà-setta. Ora Susanna, 28 anni appena, è sposata, ma­
dre di due bambine, può dire e scrivere di aver vinto. 

M N K U auAnniMA 

Ì
•Camminavo per la 
strada, il marciapie­
de eia pieno di gen­

ie, tutto intomo auto snombazzan-
li. Tutto Intorno tumore. Improvvi­
samente uscii fuori(Jal mio corpo e 
mi scoprii a guardare tutto, me 
compresa, cornei in un film. È co­
me se io mi fossi sollevata qualche 
centimetro più rn su della realtà e 
non riuscissi a rientrare completa­
mente nel mio corpo. A coincidere 
esattamente con esso,..Come se 
(ossi o mena via tra la vita e qual­
cos'altro», Nel suo libro-diario 
•Strade Acide» pubblicalo da -Sen­
sibili alle foglie*, Susanna Polloni 
racconta la sua vita prima di quello 
che lei chiamerà II rtrlp» e la strada 
die ha percorso dopo, per liberar­
sene, per riuscire prima a sopravvi-
wire e poi a riprendere I UH spezzali 
quel limoso giorno In Spagna. 

Un prima «un dopo 
Sus>nna, Intatti, la sua vita la 

racconta ancora cosi. In due tem­
pi' c'È II primae 11 dopo. Nel mezw 
c'è quel 22 luglio del 1984 a Ma­
drid, quando, mentre camminava 
In una strada del centro, Insieme al 
suocompagno di avventure, l'elet­
to dell'lad consumato poco prima 
la assali in un modo che tei non 
conosceva. Susanna scrive: «La co­
sa più brulla è non capire quello 
che ti sia succedendo, la paura di 
Impazzire. Ero terrorizzata e sono 
convinte che se vicino a me ci (os­
se stato qualcuno In grado di spie­
garmi, qualcuno con un'esperien­
za simile alla mia, ne sarei uscita 
mollo prima», -Sentii che quello 
che stava accadendo dentro di me 
era qualcosa di radicale. SI era 
spezzato qualcosa, qualcosa mi 
aveva dilaniato-. Susanna è esile. 
pallida, sembra molto piti giovane 
del suoi ventarlo anni, ha il viso pu­
lito e nel ricordare la sua vita di ra­
gazzina «on the road» spesso sorri-
de. per dimostrare che nonostante 
tulio lei ha vinto, perché ora lei si è 
ritrovata e ha una famiglia, un ma­
rito e due bimbe. Una consapevo­
lezza raggiunta proprio scrivendo il 
libro della sua vita. 'L'ho scritto per 
me. ma anche perché vorrei che la 
mia esperienza servisse agli altri», 

La Venezia della sua infanzia af­
fiora dai ricordi, da Milano alla cit­
t ì lagunare dove vivrà la condizio­

ne di -ribelle» degli anni Ottanta. 
Do*c rimane fino al compimento 
della maggiore età. La descrizione 
dei primi die lotto anni della sua vi­
ta comincia pressappoco cosi: 
•Avevo tredici anni, un bel giorno 
tornando a casa da scuola scopro 
che i miei si erano separati». Su­
sanna bambina era estroversa, im­
pulsiva. coraggiosa, come quando 
undicenne, giocando con gli amici 
al Udo di Venezia lece una scom­
messa: «questa è l'ultima auto che 
passa- disse lanciandosi di colpo 
dall'avita parte della strada. Non 
era l'ultima, l'ultima era quella che 
la prese in pieno e le procurò una 
serie di fratture, un trauma cranico 
che la costrinse al buio per un me­
se. -Forse proprio da quel giorno 
mia madre divenne cosi apprensi­
va. Gi3, nei suoi ricordi la mamma 
compare spesso ed è tuttora pre­
sente nella sua vita. non cosi il pa­
dre che, nonostante si avverta net­
tamente la sua importanza nella vi­
ta di Susanna, nei suoi racconti 
non compare mai. Cosi presente la 
mamma tanto da lare quello che 
da che mondo £ mondo, almeno 
una vòlta nella vita. Itine le mam­
me lanno; non resistette alla tenta­
zione di dare unasbirciatina al dia­
rio della figlia tredicenne, forse cer­
cava qualcosa che l'aiutasse a ca­
pirla. a conoscerla («povera donna 
- dita più lardi Susanna - con me 
le ha veramente provate tutte»), 
legge qualcosa che la allarma e la 
Interpreta nel modo più drammati­
co possibile. Fatto sta che Susanna 
un bel giorno si trovò di Ironie a 
una commissione lana da mam­
ma. nonna e parroco. «Questa qui 
ha latto cose che si tanno solo da 
sposati» dice la nonna. Susanna ri­
conti quell'episodio cosi: -lo allo­
ra ero incapace di distìnguete tra la 
realta e le assurde fantasie di mia 
madre e quindi Incapace anche di 
controbattere. Allora pensai Ades­
so scappo. Me ne vado. Oppure li 
convinco che è meglio mettermi In 
collegio*. 

I 
Ut MparariM» ilei genitori 
Se c'era una cosa che proprio 

non voleva fare era quella di anda­
re a Livorno dalla nonna, ed è pro­
prio quello che fecero, dopo la se­
parazione dei genitori la mamma 
si trasferì dalla nonna, Le fughe di 

Susanna cominciano da II. Si senti­
va inadeguata e «sporca», arrivò a 
convincersi che era tutto vero, ave­
va fallo veramente quello che cre­
deva la madre. Tornate a Venezia, 
Susanna scapila per la prima volta: 
•la mamma ogni volta mi mandava 
dietro i carabinieri che ogni vo»a 
mi rioccìuRavano». -Più lei mi assil­
lava con il suo affetto più io cerca­
vo di scappare*. Fu cosi che co­
minciò a fumare, a bere e a in­
ghiottire lutto quello che le capita­
va a ino. Queste sue abitudini co­
stavano e per mantenerle comin­
ciò a rubacchiarequa e là. 

• giorno dal trip 
•Molto spesso, finiti i soldi, im­

barcavamo qualche allocco {lei e 
la sua amica ndr) per farci offrire 
da bere in cambio di vaghe affet-
tuosilà. Al mattino, quando i sud­
detti allocchi avrebbero voluto pro­
lungare la conversazione in quali 
che altro luogo, li conducevamo 
sulla spiaggia, inducendoli a tuffar­
si con la speranza di un tenero ab­
braccio subacqueo. Ma noi pur, tra 
i lumi dell'alcol, eravamo tanto 
svelte da scappare quando foro 
scomparivano tra i flutti». Molte e 
varie le «esperienze» di Susanna fi­
no a quel fatidico giorno del «trip» 
unite solo dal filo della sua raglia 
insaziabile di uscire dagli schemi, 
scaturite dalla ricerca di una di­
mensione per se stessa al di fuori 
della famiglia che gli stava stretta, è 
quando «sballa» che Susanna si 
trova di frante alla realtà alia pau­
ra di non poter tomaie indietro. 
Forse (ino a quel momento, nasco­
si n il» quotili: porte c'eci sempre 
l'intima consapevolezza che appe­
na avesse volute sarebbe riuscita a 
rientrare entro certi1 confini: la 
mamma, le sorelle acquisite, la sua 
cameretta, la scuola1. Studentessa 
straordinariamente furiata per il 
latino «nove, vivevo nove in latino, 
solo io raggiungevo questo punteg­
gio. in matematica invece oscillavo 
tra il 2 e il 3», Poi interrompe il terzo 
anno delle magistrali per andare in 
Spagna e, quando disperata cerca 
di riannodare I fili della sua esisten­
za, cerca di riprendere a frequenta­
re la scuola ma si trova a dover af­
frontare una battaglia angosciosa 
con II preside dell'Istituto che non 
voleva riammetterla. «Cosa vuoi 
ancora Pestoni?» la apostrofò il pre­
side: «devi capire che l'anno scola­
stico è già iniziato e inoltre i tuoi 
trascorsi non sono dei migliori. 
Non so se il Consiglio dei professo­
ri avrà voglia di riammetterti». «Do­
vevi pensarci prima, "dura lex, sed 
lex'» concluse. Ma. fortunatamen­
te il suo professore di latino si battè 
per la rlairlrnissione e cosi andò 
che lei riprese a frequentare, an­
che se per un certo pàlododi tem­
po non riusciva a presentarsi mai 
prima delia seconda o terza ora un 

Violentata 

SutMtta Poftnl con l i u à I f loWt* 

indicibile stato di spossatezza le 
impediva di svegliarsi alle sette di 
manina. 

Continuava a stare male anche 
se non lo dava a vedere, profonda­
mente convinta e lo è tuttora, che 
•se avessi mollato, se avessi lascia­
to trasparire al mondo il mio pro­
blema. l'idea e i pregiudizi della 
gente mi avrebbero travollo... Pre­
ferisco tettale in silenzio, sperare 
un giorno di poter stare meglio ed 
essere quindi più sincera con il 
mondo». Nonostante la sua perce­
zione delle cose fosse profonda­
mente mutata, la sua mente sì ag­
grappava al ricordo del «prima» e 
questo la aiutò ad affrontare la vita 
di tutti i giorni. Ma è l'immersione 
totale in una comunità-setta, che 

lei definisce sempre come M.P. a 
darle perlomeno l'illusione di ini­
ziare Il viaggio di ritorno verso se 
slessa. Una esperienza che la im­
pegnerà a fondo e che tei abban­
donerà solo quando lu in grado di 
«curarsi», l'incontro con un tera­
peuta fu decisivo: ^Conobbi Dario 
e mi intorniò subito che seguiva 
una visione anlroposofica della 
medicina. Mi spiego che secondo 
lui io ero entrata nel mondo della 
percezione. La spiegazione dei 
miei malesseri fino ad allora mi era 
stata data In questa chiave: sono 
tutte allucinazioni, fantasie dovute 
allo stress e all'uso di Lsd. Ora mi 
affacciavo ad una interpretazione 
più spirituale secondo cui: esisto­
no mondi paralleli, livelli di cono­
scenza inconoscibili nell'esperien­

za ordinaria. Si può arrivare alla vi­
sione di questi mondi in vari modi. 
fra cu I quella degli aliuc inogeni». 

Questa «spiegazione» ebbe l'ef­
fetto di farle temere meno quello 
che lei chiama il «mostro», nel frat­
tempo si era sposata con un ragaz­
zo conosciute nell'associazione, 
era nata Laura, la sua prima figlia, 
e dopo un anno di terapia comin­
ciò a vedere quella che fino ad al­
lora era stata vissuta come una di­
sgrazia, come un'opportunità per 
cominciate a creare la sua vita. La­
sciò definitivamente l'associazione 
e og(i uno del pensieri che una 
volta la terrorizzava: un'onda gi­
gantesca in procinto di abbattersi 
sull'intero paese, non la tormenta 
più. 

Adinolfi, manager, ha perso il posto e nessuno gliene offre un altro: «Troppo vecchio» 

«I miei cinquanfanni e il lavoro negato» 
ILa sua vita correva 

normale tra catalo­
ghi e depliant, visite 

ai clienti e ordinazioni. Lui nel set­
tore delle vendite era un'autorità 
perché aveva comincialo dal bas­
so: venditore, rappresentante, ad­
destratore venditori, ispettore di 
wmdlia e produci manager. Alle 
spalle aveva ricche sigle che ono­
ravano il suo curriculum come Mi­
ra Lanza e Max Mayer, Tutto è pre­
cipitato a (Ine maggio '93: Attilio 
Adinolfi, 51 anni, genovese, diplo­
ma di Maturità Classica, si è trovato 
per strada senza un lavoro. Il più 
classico del licenziamenti: «ridu­
zione del personale». Lo strata­
gemma è semplice: una società 
operante nella chimica forma una 
azienda di commercializzazione 
lonmcnodi 15 dipendenti, il che 
significa mano libera nelle ristruttu­
razioni, 

Adinolfi. una moglie C un figlio 
di sette anni, suona a molti campa­
nelli ma senza ricovero risposto. A 

fregarlo è l'età: •Cinquantuno anni 
- dice - sono troppi per lavorare e 
pochi per andare in pensione. 
Strano, visto che il governo ha ele­
vato l'età pensionabile a 65 anni. E 
lo che laccio per altri quindici an­
ni?». 

La sua lunga attesa si consuma 
con puntualità: il giovedì, venerdì e 
domenica compra il «Secolo XIX», 
il venerdì anche "La Starnila» e «Il 
Corriere della Sera». Obiettivo di­
chiarato rispondere a lutti gli an­
nunci del tipo «A. A A, cercasi ven­
ditore per zona..". 

Colloqui a valanga 
Questa procedura dura ancora 

oggi, anche se negli ultimi tempi 
Mlnolll ha mutato strategia. Ora ri­
sponde a qualsiasi annuncio ri­
guardante qualsiasi lavoro. I collo­
qui si sputano. Nelle migliori delle 
ipotesi la risposta è questa: -Lei ha 
un curriculum di tutto lispetlo, si­
curamente sarebbe I! più Idoneo al 
ruolo ma a 51 unni, lei capisce». 

O A i m MOSTRA HEPAZIOHE 

MAROOFMIUM 

Adinolli le prova tutte: nel no­
vembre del '33 si mette a fare il 
guardiano notturno saltuario in 
una casa di riposo ma Ire mesi do­
po la struttura chiude. SI presenta 
davanti al giudice fallimentare a 
chiedere le spetlanze dell'ultimo 
mese ha non gli viene riconosciuto 
il salario perché non In regola, no­
nostante le teslimonlanze dei col­
leghi. Poi, per tre mesi, si metle a 
vendere sacchetti di plastica ma la 
dirla che l'ha assoldato non gli ri­
conosce la percentuale: finisce an­
che a (are lavoretti come il com­
messo ma tutto finisce in una bolla 
di sapone. 

Ora è agli sgoccioli, I suoi rispar­
mi sono terminati, la solidarietà di 
parenti e amici si assottiglia ora per 
ora. I vicini di casa fanno quello 
che possono: a Natale gli hanno 
fallo trovare un cesto davanti al 
portone. Lui resiste e conlrallacca: 
in questi giorni ha spedito circa 

cinquanta lettere. Ha cominciato 
dalle più alle autorità dello Slato 
(presidente della Repubblica, pre­
sidente del Consiglio, ministro) 
per finire ai sindacati. 

La lettera che ha recapitato al 
nostro giornate porta anche la fir­
ma di suo figlio Matteo, seconda B, 
sette anni, uno sguardo diventato 
smarrito dietro gli occhialini spessi, 
Gli insegnanti e il suo parroco di­
cono che il bambino non e più se­
reno. La sera Matteo prega Gesù 
che trovi un'occupazione a! padre. 
Lui, Attilio Adinolli. cerca di man­
tenete una patina di tranquillila, 
nonostante il mondo gli precipiti 
addosso. Ancora non si rende con­
to che il futuro nero di cui si paria è 
Il suo, proprio il suo. -Se ne sente 
sempre parlare di questi (atti - dice 
- ma quando ti coinvolgono In pri­
ma persona sembrano irreali». La 
notte non dorme, sua moglie e 
scossa, il bambino frastornato 
Quell'appartamento In cui abitano 

in affitto, in Via Lombardi, ha perso 
la felicità. Tra tre mesi riceveranno 
l'ordine di sfratto per morosità. «È 
inutile contare sull'assistenza che, 
tra l'altro, non esiste». Il Sunia si è 
dato da fare ma il Comune ha con­
cesso solo un milione di contribuii 
in due mesi, pochi perché la casa, 
ira affitto, condominio e riscalda­
mento, costa sul milione al mese. 

Una famiglia disgregata 
«Presto andrò a dormire in dor­

mitorio pubblico, mia moglie e 
mio figlio dalla suore: ci ritrovere­
mo a pranzo nella mensa comuna­
le» sostiene. Cosi gli hanno pro­
spettato gli uffici pubblici. «Indi­
pendentemente dall'umanità del 
profeta - sostiene - questa è la tri­
ste realtà-, 

In una città che vede la sua indu­
stria martoriata, in una città colpita 
da pesanti ristrutturazioni, sospen­
sioni e prepensionamenti anche il 
terziario, i collotti bianchi e i mana­
ger finiscono sul lastrico. «Con l'ag­

giunta - afferma Adinolfi - cl.c i 
sindacati giustamente proteajono 
i latratori dell'industria e noi ci 
troviamo a lottare da soli». Adinolfi 
è riuscito a farsi iscrivere alle liste di 
mobilila della Regione Liguria in 
quanto licenziato a causa di una ri­
duzione del percorrale. Questo gli 
toglie la «macchia» di un licenzia­
mento per motivi più gravi ma non 
gli permette di ricevere un salario 
minimo. L'indennità, per lui, non è 
garantita. -La mia emarginazione -
dice - é voluta dallo Stato, uno Sta­
lo indi (ferente che Isola i suoi citta­
dini impedendo loro di lavorare, 
persino di partecipare ai concorsi 
per i pubblici uffici per i noti limiti 
di età". L'impeccabilità del mana­
ger diventalo disoccupato sta per 
essere scalfita: l'immagine che si 
trascina dietro cela il laido dell'In­
quietudine. Il tempo scorre lento e 
veloce insieme: la lentezza dell'at­
tesa, la velocità delle palpitazioni. 
E lui sta 11 a domandarsi: «Dove sa­
ranno andati a cacciata il sorriso e 
la dignità?»- > 

e uccisa 
di stupratore 

La figlia di un 
condannalo a 
morte in attesa 

di esecuzione per stupro e omici­
dio di una ragazzina è stata uccisa 
a 18 anni a Philadelphia. In Penn­
sylvania. .lamie Fay è stata trovata 
strangolala su un divano letto della 
sua abitazione - scrive il quotidia­
no Philadelphia Inquirer - e la poli­
zia ha accusato del delitto il suo 
convivente, anche lui di 13 anni. 

Il padre, Henry Fahy, un ex 
spacciatore di droga in carcere in 
attesa dell'esecuzione capitale per 
avere ucciso nel 1981 lanipotlnadi 
12 anni della donna con la quale 
conviveva. La piccola Nicolete Cer­
tosa. al centro di una vicenda che 
aveva sollevato notevole impres­
sione, era stata torturata e uccisa 
con 18 coltellate dopo essere stata 
violentata. La figlia di Fahy, ancora 
una bambina quando il padre fu 
processato, ha condotto una vita 
difficile e aveva già avuto a che ve­
dete con la polizia all' età di 14 an­
ni. Nel settembre 1991 era stata in­
fatti accusata di avere rapito il figlio 
di sette mesi della donna che l'ave­
va accolta nella sua casa. Jamie 
Fahy e il neonato furono ritrovati il 
giorno dopo, mentre passeggiava-
no in un quartiere di periferia di 
Philadelphia. 

Una colletta 
e l'aereo 
può decollare 

Un brivido, poi la 
sfttUzionc.'Pei qual­

i-che ora hanno avu­
to il timore di restare ostaggi, deta 
Romania, poi il via libera sborsan­
do soltanto qualche sterlina. Prota­
gonisti alcuni turisti inglesi bloccati 
all'aeroporto di Bucarest. «Qui è il 
comandante che vi parla: o trovia­
mo 900 sterline in contanti o non si 
va da nessuna parte»: soltanto gra­
zie ad un'improvvisata, frenetica 
colletta i passeggeri di dell'aereo 
britannico sono riusciti a decollare 
dalla Romania e tornare felici e 
contenti a Londra. La disavventura 
è successa ad un Boeing 757 della 
"Monarch Airlines": le autorità del­
l'aeroporto di Bucarest hanno pre­
teso il pagamento in contanti delle 
tasse aeroportuali. Non avendo 
con sé la somma, il comandanti; -
abituato al pagamento tramite Ira-
vellers cheques o carta di credito -
è slato costretto al singolare amul­
eto. 

1 viaggiatori ritornavano in Gran 
Bretagna da una settimana bianca 
e sono stati prontamente rimborsa­
li subilo dopo l'atterraggio a Lon­
dra. Un avvertimento per gli equi­
paggi che hanno in programma 
uno scalo a Bucarest. 

Schiacciato 
dal pupazzo 
di neve 

Si era ripromes­
so di costmire 
un pupazzo di 

neve colossale, tale da stupire tutti 
gli abitanti del villaggio, ma è rima­
sto vittima del suo capolavoro: è 
toccate a un ragazzo di Li anni, di 
Skovsled, piccolo centro della Da­
nimarca settentrionale. Il fratello 
gemello, uscito per cercarlo per la 
cena, l'ha trovato ieri sera sepolto 
dal grande pupazzo che stava co­
struendo. Èstato difficilissimo spa­
late la neve e tirar fuori 11 corpo or­
mai congelato del ragazzo. La ne­
ve era tanta che gli ha sfondato la 
cassa toracica. Il padre lo ha porta­
to di corsa all'ospedale, mai medi­
ci non hanno potuto fare altro che 
constatare lo stalo di mone. Le au­
torità di polizia hanno conformato 
il fatto ma non hanno reso pubbli­
co il nome del ragazzo. 
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Una perizia conferma, l'altra esclude il delitto 

Doppia autopsia 
«giallo» a Lampedusa 
Giovane aviere morto, omicidio? 
Un giallo in piena regola, nell'isola dì Lampedusa Un 
aviere precipita da un burrone Due commilitoni che 
danno l'allarme Ma salta fuori un colpo di pistola che 
non avrebbe dovuto esserci Poi - miracoli delle perizie 
- il colpo di pistola scompare. I commilitoni che prima 
erano stati arrestati vengono improvvisamente rimessi 
in libertà Un pezzo del volto del ragazzo ucciso vola 
misteriosamente dal cuore della Sicilia aTonno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MVUMO LIMATO 

m AGRIGENTO Un giovane aviere 
che muore in fondo a un precipi­
zio Ma non si sa come Due auto­
psie che si escludono a vicenda 
I n colpo di pistola che alcuni giu­
rano di avere visto, altri no Una te­
sta staccata dal tronco che finse* 
ali Istituto di Medicina legale di 
Torino II tronco, invece, é Amasio 
al cimitero Un giallo dalle tinte fo­
schissime È una stona che non sia 
in piedi, quella che stiamo per rac 
contarvi È sullo sfondo lo scenano 
• misterioso. Inquietante, eterna­
mente suggestivo - dell'isola d) 
Lampedusa, net cuore del Canale 
di Stilla, a centodieci chilometri 
dall Africa, a duecento dall' Italia 
La minuscola Lampedusa, e la 
maestosa Pantelleria Isole nevral­
giche sotto il profilo della difesa, 
avamposti chiave dal punto di vista 
miniare, ma anche zone aperte a 
traffici d'ogni tipo, dalle armi alla 
droga allo sbarco clandestino degli 
extracomumtarl Fantasmi, che poi 
tanto fantasmi non sono, prona a 
lievitale ogni qual volta la cronaca 
nerasenveuna nuova pagina diffi­
cilmente spiegabile irta di con-
Iraddlztont e buchi neri Come 
ogni «giallo-, anche questo é tutto 
da scoprire e prende le mosse do 
micwlàywe 

Ottanta mrtrt 
Il II) dicembre del 91, un saba­

to. Ira le 16 e le 16e 3D, Sebastiano 
Landollna, un giovane aviere di 23 
anni precipita in un burrone in 
contrada «taccio Veccto-, dall' al­
tezza di un'ottantina di metri L'a 
viere era originarlo di Noto in pro­
vincia di Siracusa da quasi tre anni 
svolgeva servizio alla base dell' ae­
ronautica di Lampedusa addetto 
al sistema radarlstico militare di 
carriera Con lui, sino a qualche 
minuto prima dell' «incidente! ci 
sono due sergenti dell'aviazione 
Marno Traina 22 anni, di Siracusa, 
e Marco Milo di 25, nato a Maglie, 
In provincia di Lecce Entrambi so­
no di stanza al cenilo radanstico, 
da cinque anni Sono stati loro a 
darò I allarme 

La sera del 10 dicembre essen­
dosi fallo buio i carabinieri dovet­
tero interrompere le ricerche La 
mattina dell'I 1. il cadavere venne 
trovato, sugli scogli, ma - tenendo 
conto di quel volo vertiginoso - ap­
pariva ancora in buono stato 

Il giallo prende le mosse da que­
ste due circostanze C'è un morto, 
ci sono due testimoni Racconte­
ranno i due sergenti al magistrato 
eravamo andati in contrada «Tac­
cio Vecchio» per fare una passeg 
giata Landolina ci aveva proposto 
di scalare una montagna Slamo 
giunti sul posto a bordo di una Re­
nault 4 Lui si é arrampicato per 
primo ed è precipitato Non sape­
vamo cosa fare Landollna aveva in 
tasca le chiavi dell auto Ci slamo 

ritrovali a piedi Non e erano tele 
foni, nella zona Abbiamo vislo un 
cantiere e siamo corsi in quella di­
rezione 

Torniamo al cadavere di Landò-
lina La salma viene portata alla 
base radar ricomposta non trala 
sciando la divisa da aviere e par 
chegglata in una cassa I carabinie­
ri, nel frattempo, hanno avvertito il 
sostituto Stefano D Ambiuoso del 
la Procura di Agrigento II magistra­
to nonostante le voci che vengono 
da Lampedusa e che insistono sul­
la tesi dell' «incidente» ordina 1 au 
topsla e 1 immediato trasferimento 
della salma ad Agrigento 

•OH hanno (parato­
li 12 dicembre, all'ospedale "San 

Giovanni» di Agrigento, viene con 
vocata la dottoressa Rosaria Lom-
bino. medico legale La assiste 
Salvatore Castro, ne» ingrato com 
plto di iniziare a «tagliare" Landoh 
ria è vestito da aviere ha il bavero 
rialzato Basta un colpodocchioe 
Castro, responsabile della sala 
mortuaria dice alla Lombmo che 
m quel momento sta indossando il 
camice «dottoressa a questo gli 
hanno sparato» AH alte?7ii del 
mento, dal lato sinistro c'è es t i ­
vamente un foro d entrata sul lato 
destro, c'è quello di uscita La 
Lomblno fotografa il volto dell 
aviere Stende il referto precisan 
do - comunque - che quel colpo 
d'arma da fuoco non può avete 
provocato il decesso 

Passa una settimana E! il 19 di 
cembre la dottoressa Rita Carosel 
la, gip ad Agrigento su richiesta 
del giudice D Ambmoso ordina 
I arresto dei sergenti Traina e Milo 
per -concorso in omicidio votonta-
no» 1 testimoni <teH'«iiicidenle» in 
falli, non sono in grado di ollnre n-
sposte plausibili al mistero di quel 
colpo d arma da fuoco Messi alle 
strette rispondono cosi «qualcuno 
è andato lì dinoltc per incastrarci 
Qualcuno ha sparato in faccia a 
Landollna quando era già morto» 
Ma non solo 

LttHtknontan» 
Il luogo della tragedia è adope­

rato dagli isolani come discarica 
abusiva Si sceglie proprio una di 
scanca per lare alpinismo sia pure 
dilettantistico chiede il magistrato' 
E poi. a quell ora non era ormai 
troppo tardi' I due spiegano di es­
sere giunti 11 nel pnmissimo pome­
riggio Ma qualcosa non quadra Ci 
sono due testimonianze che getta 
no parecchie ombre sulla loro ver­
sione Un maresciallo dei carabi­
nieri ha dichiarato di averli visti e 
non sarebbe II solo - atiomo alle 1S 
e 30 In uno dei bar di Corso Ro­
ma» al centro di Lampedusa Un 
maresciallo dell aviazione che si 
trovava a «lare footingn in contrada 

•Taccio Vecchio-, il incontra men 
tre seccido la loro ricostruzione, 
slavano correndo a dare I allarme 
Dice il maresciallo «mi hanno sa­
lutato Andavano molto di fretta 
Ma non mi hanno detto nulla di 
quanto era accaduto» 

Le due testimonianze vengono 
rese note da DAmbtuoso t!21 di­
cembre ali Indomani dell arresto 
in una conferenza stampa che si 
svolge al comando del gruppo dei 
carabinieri di Agrigento E al gior­
nalista Carmelo Sardo di Teleakras 
dichiara «Questo è un omicidio 
Potrebbe essere collegato con I at­
tivila della vittima e dei due pre­
sunti assassini tutu e tre in servizio 
al radar Un servizio importante 
che consente di controllare tutu i 
movimenti 'da' e per Lampedu­
sa E aggiunge «Lampedusa si 
presta a essere luogo di passaggio 
per tutti quei traffici illeciti che ab­
biamo di volta in volta constatato 
Sono noti I passaggi di clandestini. 
di armi e di droga» 

I due imputati per omicidio no­
minano tre ditenson Nino Casabc-
chio di Agngento Paolo Reale di 
Siracusa Marcello Petrelll di Lecce 
I legali non perdono tempo Conte­
stano l'esito dell autopsia Solleci­
tano una nuova perizia U 14 gen­
naio si tiene ad Argento I udienza 
di 'incidente probatorio», alla pre­
senza dei difensori e del pubblico 
ministero fi gip Caroselli indica 
come penti d ufficio Carlo Torre e 
Lorenzo Varetto, entrambi di Ton­
no Ordina loro di nesumare la sal­
ma al cimitero di Noto concede 90 
giorni per accertare le cause della 
morte dell aviere 

La sorpresa 
Appena una settimana dopo, i 

due periti da Tonno, si fanno vivi 
con un fonogramma escludono 
categoricamente di avere trovalo 
traccia di quelcolpodl pistola an­
nunciano che inaeranno la rela­
zione richiesta II 25 gennaio Trai­
na e Milo tornano in libertà per de­
cisione del gip Carosella L imputa 
zione di «omicidio» stranamente n-
mane ma I due ora sono incrimi­
nali a piede libero Alla 
«esumazione del cadavere non 
hanno partecipalo ne il gip Caro­
sello né il pm D Ambruoso Il quale 
ha incaricato un ufficiale dei cara­
binieri di Nolo cosi come la difesa 
ha dato mandato al pento Luigi 
Strada 

A Lampedusa corrono stianissi-
mevoci i penti avrebbero amputa­
lo la testa dal tronco E se la sareb­
bero portala via a Tonno I due pe­
nti ieri sera, hanno precisato di 
non aver asportatola testò ma solo 
una parte della mandibola 

Curioso Come si farà adesso a 
dimostrare che il colpo di pistola, 
visto fotografato e messo a verba­
le dalla dottoressa Rosana Lombi-
nò nnn e é mai stato' L'unica par­
te Inviolabile del corpo del ragazzo 
doveva essere propno la mandibo 
la Ono'Paola Internicela lama 
die del ragazzo spezzata dal dolo­
re dichiara "Me l'hanno ammazza­
lo due volte Me lo devono restitui­
re tutto Se no mi darò fuoco da­
vanti al tribunale di Agngento» Di­
menticavamo una coincidenza 
Torre e Vaietto sono i due penU 
che si occuparono della stranissi­
ma mone di Sergio Castellari, direi 
(ore delle partecipazioni statali 

Lettera di Francesca Izzo, Pds 

«Caro Casini, non dimenticare 
che esistono le donne» 
ai ROMA «La lettera che ha Invia­
to ai segretario del Pds, DAlema la 
sua Intervista in risposta e la di­
scussione che si è accesa sul gior­
nali mi spingono a rivolgerle una 
richiesta noti propno ortodossa di 
essere aneli io invitala il 5 febbraio 
ali incontro di ASSISI» Autrice della 
missiva e Francesca Izzo delCoor-
dlnamcrilo donne e della Direzio­
ne del Pds Francesca Izzo avverte 
di non ricadere In antichi orrori 
•comu quello di Illuderai di poier 
costruire ordinamenti più giusti ed 
umani con accordi fra uomini e re-

I coniugi Green 
a Messina 
«Gireranno un film 
su Nicholas» 
fofiVMH*M*rfir*m arem, dopo 
l i tr»(k*vfc*na* da toro vissuta, 
contMwaw quasi una aitatone » 
partane te parlare delatore 

•lavoravo* Moria, al patri» da ea 
ala proposta, fatta <** alcuni 
arodim*iltt*tunK»M*l,aìglrara un 
•rat sattehorM, U hanno raso 
nato* Mattina, da» armo ospiti 
dataFMdariomrfcniiw-Pulajo. 
damma i;na visto al qnotturno «la 
«•natta (MSM>. 41 tratta-M 
MbRaUnaM-oialoinl 
prodottoti tratte «ari a noti, oh* 
tsndannMwstoriata maniera 
veritiera a tanta Madera natia 
volgarità. Ma par* momento non 
poaaa dba oJanTaHra: tra qualeka 
tttthnam, onando II progetto tara 
ad ano Madre pia avanzato, tara 
faiotol parlarne-. I coniugi Oman 
hanno aggiunto di astoni ttupW 
qaaaiMa Fondutone Bonino-
Putate hi comunicato m avare loro 
conferite un premio «pedale: 
•Sono un tJomafet» economico-
tu detto RtCInaM- a « M U C O H 
vahmtMTaltaoBnntMo. air Ralf 
Dahrendorf, e to anche ohe tutte le 
altra parsonaMrinlta del 
riconósci mento tono state 8 
alenano nel loro campo: noi 
abbiane tottant» fatto «ne ecelta 
ohe ci sembrava owta, non d 
riteniamo alla km attena-. 

Roghila e Mtnsmtti Orerai con U «ftoElaawdWwarrÌYert'eereporiaol Catarri» Salvatore Rajamae/Ansi 

Il Papa paria ai ragazzi delle discoteche e riflette sulla violenza negli stadi 

«Divertitevi, non distruggetevi» 
«Un sano divertimento, rispettoso della legge morale e dei 
valon di crescita della persona, noti deve mai portare a 
torme di stordimento e a intemperanze che compromet­
tono l'equilibrio psicofisico». Lo ha affermato ieri il Papa 
rivolgendosi ai «frequentatori di discoteche» più di una 
volta protagonisti delle «stragi del sabato sera» o di 'fatti 
tragici in occasione di incontri sportivi». Invece 'la gioia 
dei àlveftiménto deve ristorare non distruggere" 

uomstMuraii 
•a CITTA DEL VATICANO Divertirsi 
è lecito, dà gioia ed aiuta pure ad 
essere •spontanei» llberarandosi 
da inibizioni e complessi ma, nel 
rispetto di alcune regole, non biso­
gna cedere a «stordimenti» e ad «al­
terazioni psicofisiche» alludendo 
ali uso di droghe, di alcoohci ed a 
comportamenti smodati È questo 
Il messaggio rivolto ieri dal Papa a 
molti giovani definiti ni popolo 
della notte» e degli «stadii» che fre­
quentando le discoteche o i campi 
da giuoco finiscono, spesso, per 
essere vittime di conformismi e 
manipolazioni pur pensando di 
andare in direzioni opposte ossia 
verso I afférmazione della propna 
personalità 

Di giovani che frequentano le di 
scoteche, specialmenmte dell'Emi­
lia Romagna ma anche di altre re 
giom ne sono arrivati molli len 
mattina insieme pure a gestori di 
locali notturni persino associali in 
un Sindacalo italiano locali da bal­
lo (Silb) nell aula Paolo VI per in 
contraisi il Papa E, confondendosi 
con migliaia di altri pellegnni di 
ogni parte del mondo presenti al-
I udienza generale, avevano dovu­
to constatare di non poter essere i 
soli protagonisti come accade 
quando si numscono nelle discote­
che con musica a decibel spiegati 
nonostante il loro modo diverso di 
muoversi ed anche di gridare «viva 
il Papa anche noi siamo dei bravi 

giovani» 
EI amvo del loro turno nel qua­

dro dei tanti incontri e saluti parti­
colari si è subito capito quando 
Giovanni Paolo D ha parlato di «fre-
quentaton di discoteche» ricordan­
do che -un sano divertimento é 
sempre rispettoso della legge mo­
rale e si nutre di quei valon che la-
vonscono la crescita integrale della 
persona» per cui «non porta mai a 
forme di stordimento e ad intem­
peranze che compromettono I e-
quihbrio psicofìsico, mettendo tal­
volta a repentaglio persino la pro­
pria vita e quella degli altn» E. sen­
za mezzi termini, ha aggiunto «Il 
pensiero va spontaneamente alle 
siraifi del sodalo seta che coinvol­
gono tanti giovani frequentatori di 
discoteche e agli episodi di violen­
za con esiti anche tragici» Ma Pa­
pa Wojtyla ha pure ricordato che 
sempre più frequentemente si re­
gistrano eventi altrettanto tragici in 
occasione di incontn sportivi» nfe-
rendosi ali episodio tragico verifi­
catosi domenica scorsa a Genova 
poco pnma dell'inizio dell incon­
tro di calcio Genova-Milan E sia 
figli uni die agli altn II Papa ha lan­
ciato il seguente messaggio «La 
gioia d e * ristorare non distrugge­
re-

Rifacendosi, a questo punto, a 
SOovanniBosco dicfrpropnoln 
questi giorni viene ricordata la sua 
ncorrenza ed il suo Insegnamento, 

Giovanni Paolo 11 ha indicalo come 
modello -questo santo carissimo fu 
giovani» che ha proposto ad essi 
•un cammino di santità che passa 
attraverso ta gioia e non esclude 
perciò il divertimento» Papa Woj 
tylaha cosi, voluto cogliere I occa­
sione del suo incontro con questi 
giovani che sia nelle discoteche 
che nei campi sportivi pensano 
con i loro atteggiamenti improntati 
alla "spontaneità! e ad un modo di 
vivere «liberamente» per spiegare 
loro che m una civiltà dei consumi 
qual è quella attuale il divertimen­
to non solo non va sottovalutato 
ma valorizzato proprio perchè in­
veste in modo preponderante la lo­
ro vita Bisogna pero, evitare che 
esso male interpretalo, possa por­
tare ad un «livellamento delta per­
sonalità» Motti giovani esaltino, 
persino, l'anticonformismo sia del­
le canzoni come dell abbigliameli. 
to e del linguaggio per sentirsi «li­
beri. spontanei ed autentici»», ma 
molte volle essi finiscono senza 
accorgersene, per essere imbriglia­
ti da una propaganda sottile messa 
in essere dagli imprenditori fabbn-
canti di determinati prodotti di cui 
divengono poi, prigionieri dive­
nendo vittime di un nuovo confor­
mismo Ed è da questo paradosso 
che può nascere un vero e propno 
«sfruttamento sistematico dei gio 
vani» 

Il discorso del Papa è servito, 
quindi, a far comprendere che gli 
euoisodi di violenza e le tragedie 
del sabato sera o delle domeniche 
sportive si evitano non facendo 
chiudere le sale da ballo le disco­
teche e gli stadi ma educando ad 
•un sano divertimento che va vis­
suto «senza complessi e |n libertà» 
ma anche nel rispetto di alcune re­
gole fondamentali che mirano a 
salvaguardare i giovani da certe 
-pulsioni negative» e da «sotui ma­
nipolazioni. di chi ha intere- e a 
sfruttare le passioni giovanili 

Senegalese 
blocca 
ladri 
extracomunltarl 

SANREMO. «Sona Manwwto non 
aala par iki éowara ontoonM ancha 
par «fondere F Immagine dana 
noatracomuntta a Sanremo: 
•IMmantl la (anta panca cha 
esaino UlUI daga afaccendati odal 
ladri-, e**) lari mattai* ki pntura 
un erttadtao aessgateae attrarrla * 
Sanranw, Cbani Fai Serlgne.oiM 
anni, ha ìptagito coma mal ima 
settimana te ma krtarvanuto par 
•vtWaN torta In una abttaitoo* 
«ha rtava par aliata coni ma no da 
*wi*MH«rtnNwnHmtuil« 
origina araba, l'uomo è com pina 
davanti al piatole Cam» parta lem 
panni par Mona» I due ladri, ora 
meorac naia km nazione a avara 
stolto tuia t«rtsll«t* slitto. Nel 
corso processo control due 
aajraeaort, Joueaet Chaucha, 39 
ansi,aJosèLtri*Darcla,21annl, 
arabi con dttadmania spagnole, H 
e Htadrno senegalese ha ricostruito 
r apfcMolo accaduto II 22 gennaio 
worao mi pretti itila «adone dì 
Saniamo. 

Ckefc Falsartene ha affannato 
dm, quatorappiesentanto dalla 
comandi sbanca Sanremo, 
tu voluto dar* l'esemplo por 
natftomrlmmaglne al tutu 
coloro cha sa» arrivati • hanno 
travato lavoro netta ettt* dal Bori. 
Sartina ha sposato una sanremese 
• lavora la *m plano bai delta citta. 
Atta Una 4*1 processo, I daa 
allattati anno «tati condannati a 
10 mesi d cattare ciascuno e 
tartatarmc detonati nateli* Il 
praters h* ritenuto cha non avendo 
I mairi parva/et* mconetobboroln 
attrite»» del genere. 

legando le donne a merce di 
scambio" «Sono interessala ali in 
contro di Assisi - continua tao -
dove io penso si possa discutere di 
valori ideo e pnncipi senza sottrai 
si però agli aspetti the richiedono 
scelte più immedule inpnmoluo 
go la legge i<M nelUi quale. ftrmo 
•estando il principio di dutodeter-
mlnazloiie femminile e possibile 
Introdurre migliorarmelii. sui limiti 
della sperimentazione della ncer 
ca in applicano™ in camini gene 
rito, ed anche sulle politiche lami-
llan> 

COMUNE DI LOCATE TRIULZI 
PzzaQrtimscin 1 Tel 9079201/90778B7 • Fax 9O731S00 

Provìncia di Milano 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 
Al sensi dall'art 7 dalla Legge 2 febbraio 1973 n 14. cosi come sostituto danari 7 della Legge e ottobre 
1994 ri 8e7edelOL 30/7/94 n 478 ad 5 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione procederà mediante licitarci» privata all'appalto del lavori di Coetnulona 
fognatura urbana di Via Rinaldo CavaIN In rotolone a quanto disposto con il D P C M ingannalo 1991 n 
55, si torniscono qui di seguito. I dati caratteristici dell'opera da realizzare a le condizioni essenziali * appalto 
Trattasi di lavori per la costruzione di legnatura urbana a servizio di ma Rinaldo Cavalli per motivi Igienico 
sanitari Lavori da eseguirai In torma "a toriati" nel rimile di spesa di L 236 219314 oltre Ivaanorma et legge 
La licitazione privata sarà tenuta con li metodo di cui all'art 1 lettere "C " della L 2/271973 n 14 presso la 
sede comunale II giorno 2B marzo 1995 alla ore 9 00 Possono peneclpare alla gara le Impiese iscritte nella 
categoria 10/a (dieci a} dell'Albo Nazionale Coslrutlon (A N C ) Il presente avviso verrà pubblicato a mezzo 
stampa BUR Regione Lombardia fai della Provincia di Milano. Albo Pretorio Comunale Lo slesso avviso 
Integrale a visibile presso 1 Ufficio Tecnico Comunale II capitolalo speciale di apparto ed I documenti comple-
meraan saranno visibili daHe ore 9 00 alle ore 11 00 dei giorni feriali presso l'UTC di Questo Comune Le dirle 
Interessale entro le ore 12 00 del giorno K! febbraio 1B95 potranno chiedere di essere Inviale alla gara rrinz-
zando al sottoscritto Sindaco nella residenza comunale QU Inviti a partecipate alla gara saranno spedili entro 
Il giorno 27 febbraio 1995 
Dalia Residenza Municipale II, 1/2/1996 IL SINDACO {Pno In» Sewrifw) 

AVVENIMENTI i 
REG&A 

COSTITUZIONE 
Il te,\to intentate 
e lindi \<<ir-.udì 
don Giuseppe Doweiu 

PERCHÉ LA ATTACCANO,' 
COME DIFENDERLA. 

1 



ALLUVIONE IN OLANDA. Un lavoro incessante per impedire il crollo degli sbarramenti 
Polemiche con la Germania: «Paghiamo gli errori degli altri» 

ludlos e mfulonari 
altoat) 
contra ma diga 
iRJtaMnonla 
M M • mtutonsri u n a ki rtwtta 
MR'aaMnw M n i o W * j n a a o n i * 
b n d H t M owibo • p io |Mto * u w 
A u M o M t M w A ^ m k M o d a dl 
modHteafal'acoaltlaautdaaja 
m m , «ntanna tatetanlrtia aaao 
M a l t abbattuta.faBMdndl enUmi 
MancNaaMtJetlaanoatata 
ta»adurM data fiata d a f t M t o * 
MattoH cha MkwcdMio o n * 
M t a U M r a k i M r a c o t n i d l i t ad* 
« f a g l a R a « n i b a r a 0 a H l i M l « 1 
a l lMMmnM. La « I H M I O M liMgo H 
lhm»CWi«yo.n»l»o»t>to 
bfMHtanonHwai im, al e o n M 
con Vananela • fiayana, * 
uWartonaanta e w n H t i l l <H ftrtto 
d w I H H M dMH f n i l M • l n w c « ^ 

ed 'asuaapbdl ieoOattar i . 
J MS-cadaua- (eap lMta ) M 

M M Hd, 24 MMI* M C M l OMMMBri 
daft* « g * eha aorgaraMa « p M » 
r *wva i i i « tana dalla (ana do Sol. 
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Le dighe scoprono le prime crepe 
Lotta contro la forza della piena, Rotterdam ha paura 
• BRUXaLES. Le dighe. Belle, 
grandl, imponenti. Davvero pro-
prta adesso vonranno cedere, t o ­
me biscotto che si fa polllglia, co­
me castelta dl sabbta eroso dal 
basso? L'Qlanda, e I'Europa. coil il 
Nuto sospqso per il psWf l te j to ; 
menso che incombe su,fplgtei*.fl ' 
persons, gia. fuggits con ogni m s -
zo, dalla furla delle acque del Reno 
o della Mosa. L'unica e ultima spe-
ranza; le dighe. Scosse, pressaW si-
THI a scoppiare, dalle glganlesche 
masse d'acqua che hanno Inonda-
10 un quarto dl paese e che, nella 
zona del grande delta, si appresta-
no a dare il colpo dl grazla: A Och­
ten, un insedlamento dl circa 4'.500 
abtanll ad ovest della citta di Nil-
megen (Nimega) II pilota di un 
caccia dell'aeronautlca mllilaw ha 
dato ietl mattlna rallarme. Con 
un'apparecchiatura a raggl infra-
rossl ha scoperto le prime crepe in 
una diga di duecento metri che 
proteggellvl l laggioposloneipre* 
si del Waal, II braccto meridionals 
del Reno. Era quel che si temeva. 
Ed e scaltato. di nuovo. t'oidlrte di 
sgombeiu. Un altro esododi 4.700 
persone che, bagagll In spalla e a 
bordo dl ogni mezzo di trasporto. 
hanno abbandonato le tene tanto 
amale e conquislate a duro piez-
zo. Alrre 10.000 persone sono stalo 
obbllgate dalle autoiita di govemo 
E municipal a lasclaie, enlra le ot­
to di stamane. le abitazlonl dl East 
Gorlnchem e di Boven-Hardinx-
veld, due cilia a soli 35 chilometri 
dal grande Insediamenlo induslria-
le di Rotterdam, il porto piQ grande 
per centri di stoccaggid e punto 
slrategico del com mercto petroMe-
ro. 

Le due citladine saranno deserte 
da oggi perche. come ha detto un 

Le prime crepe nelle dighe e I'Olanda trema di paura. 
Gia 250mila persorte in fuga dairinondazione del Reno 
e della Mosa. Altre decine di migliaia si sono aggiunte 
ieri. Ad Ochten la diga minaccia di cedere. Abbando-
nate altre cittadine. Prim! timori anche per Rotterdam, 
grafld^^ritro'tli stpecaggio e di raffinazione, Polemi­
che con la Germania. Una minislra olandese: «Le co-
struzioni vkino al Reno hanno facilitato l'inondazione». 

I : 
DAL NogTRoconni SPONDGUTE ^ _ _ _ _ _ ^ 

mustuwi 
lunzionario della provincia inlcies- dell'lnterno, dove opera una <unita 
sata. il pericolo ohe arriva dallo 
straripamenlo del Waal si e latlo 
Iroppo ptessante. E, nelle ullime 
ore, i\ timore ha preso a toccare 
anche la stessa Rotterdam. Troppo 
vklna all'atea dell'inondazione, 
nel cuore del della. Al ministero 

di crisfa che cooidina da ^orn i le 
operazkini di soccorso, hanno 
smentito che sl-slla per lanciaie 
lallarme anche per la grande sla-
zione commerciale. Ma soltanto 
•per II momemoi- non esiste questo 
rtschio. Nessuno pu6 escludere 

In Spagna plove con II contagocce 
La alcctta fa 7500 mlllardl dl dannl 
Manba m a i m Eurapa • lott'acqua, m Spapia ti hnptara la p too la . P H II 
quarto a m » eonaacuUvo, la pwisota 1 baric* M f l r a d an'accarioaala 
•kcRa: agrlsDlliaa • aHevamanlo del baaHaaw maoffrono a H cardaiala 
Marcato CMaualn Martin, arahvseovo dl T«toda* pdmate * Spagna, ha 
acrttto al fadaN daMa « « dtoeaal eonwcandDll aanaabato praailma In 
cattadrala pat una procaaalona dlratta ad kmxan i la pioggla. Uno ttm»o 
paUHIoatDdaOmanimNaealcola moH»600mUia(dl dl pasata>(T£00 
rnHanl d t l ra } ! damlarowcstf nagN uMhnl nm l tWfa tWt i t l lm t t l c l , u 
eHra compranda la pwdKa davuta al rtrrW* dal mondWI dl acl daMa Stars 
Ntvada,ldannlauMUdal raecoHl parlaalccltaaltainporalal«*p«aa|Mr 
II rimlwachlmento da He foraata rkvaalaM dagH huanal. La mancama 
d'acqua Eotplaca aoprattulto la regkml marklonal . A Malaga raWtdml 
narengadana dl acqua aono appHcata da un aiaaa, a Cadka da due 
maaL A SM<Ba tatt l I cntadW MMIO tenuH a riapamlara U dtod pw canto 
dal C M N R W abltaala dl acqua, pent muHa aatatfcMlme. Nalla ultima 
aattlmanaa plavato un p a ' • laaHuazlone• laaarmaat tm lHata ta . Mal l 
dalkt t Mrfco accumulato a arrarma a • * nan t l aaranno praato fortl 
ptogga, moltl raccoltl ftoehtono dl asaara gravamanta caaipromaaal. 

nulla in questa che £ ormai consi-
derata I'alluvione pid grande insfe-
me a quella del 1953 che caus6 
leOOmorti. 

L'esiodo degli olandesi ha riguar-
dato oimal 2S0mila perwne.>Ma la 
i i i r acdc i l i i i j l a j d accreH.™>uuil 
livelto del fiuml continuera ad au-
menlaie (in certi punti il Reno ha 
toccator 16,66metri) eselastrut-
tura delle dighe si dimostraa, con 
il passaie delle cue, del lutto ina-
datta a conlenere la tremenda ior-
za delle acqueche s'accumulanoe 
che non allentano la motsa, Gti oc. 
chi di tutti sono puntati proprio su 
Ochten che e un DO' la diga-simbo-
lo e dove si sono concenlrali gli 
sforei di centinaia di sofdatie di vo-
loritari che stanno cercando di 
tamponare le falle con un sistema 
di palelti di terro, di teloni di plasti-
ca e di sacchi di sabbia Le autotM 
hanno iatto appello a tutti I som-
mozzatori privati- il km> aiuto e in-
dispensabile per un lavora alia ba­
se della d^a dove e ritenuto piii 
probabile un cedimento, «Se crolla 

- ha detto ieri II slndaco della citta 
- basteranno soltanto poche ore 
perche tutto il territorio si riempia 
di acqua per almerio quattm metri 
di altezza". Come e awenuto, un 
po' pid tontano, verso il confine 
con la Germania, nelle province 
della Gueldre (ad esl) e del Lim-
burgo (a sud). le zone magglor-
mente colpile dairinondazione, le 
prime a ricevere londata prove-
niente dalle regioni tedesche in 
preda alia luria del Reno. 

Pet tutta una i/astissima area, 
I'Olanda £ oimai sOtlo metri di ac­
qua. Che, in taluni postl, ha gia del 
tutto sommerso le caselte dei con-
tadini e dei coitivatoti, rimash sen-
za nulla e nemmeno pratelti da 

un'assicurazione contro llnonda-
zione. Un deseito d'acqua. Talvol-
la nei centri abitati lunzionano an-
cora, con le luci intermittent!, i se-
mafori snadali dando agli abitati 
immagini ancora pi&.lnquietanti 
Lunquci p îli tho ^ct l^ i ior- i l n".ln 
nascostada unaidistesa grigia e 
unflorme. Da quest! postl la popo-
lazione e fugglta e sta ancora fug-
gendo in quell'esodo che sta la-
cendo slorla. Sulle suade ptincipa-
li. non interessate dairinondazio­
ne, ci sono file interminabili di 
mezzi che si allonlanano carichi 
d'ogni cosa. Tranne che del bestia-
me che e diventato un problems 
serissimo: ci sono almeno MOmila 
vacche e milkmi di volatili da por-
tare in salvo. Non bastano i mezzi 
delle (orze aimate, il govemo ha 
chiesto ai privati di meltere a di-
sposizione tutti i camion dei loro 
autopaichi. 

Puntualmente, la calastrofe 
olandese ha dato il via a polemi­
che. C'e chi accusa i gruppi am-
bfentalfeli d'aver piovocato sen ri-
taidi nelle opere di consolidamen-
to degli argini dei fiumi. Un abitan-
te in ruga, sconsolato, la detto: 
•Mori sono slate latte delle opere di 
dilesa soltanto per salvare un vec-
chio mulino". Ma un'accusa non 
da poco partita anche da un mini-
stro, dalla signota Annemarie Jou-
rilsma, responsabile dei Trasporti: 
•In parte la causa di ckl che acca-
duto si deve allecostruzloni in tena 
tedesca che hanno provocato la 
Fuoriuscita del Reno nel giro di po­
co piQ di un anno». Jnsomma I'O­
landa pagherebbe, in un certo sen-
so, la mancata opera di salvaguar-
diache doveva essere (alia lungo il 
coiso del tiume, a monte, e non gia 
ormai nella zona del delta. 

a i TOKVO. I l lenemotooltreavilt i-
me e macerle sta lasciando un'al-
tra ereditfi pesante al Giappotte. II 
rischlo dl una cmergenza ecologi-
ca senza prccedenli. Dai 103 mila 
palazzi di Kobe disliulti o bnidali 
dal sismu del 17 gennato si sla spri-
glonandn nell'arla una polvcre pc-
ricokiidssiina; granelli di amianto 
usato enrne lermoisolantc nel telti 
c ncllp pareti deik1 case dislmtte. 

Lallarme ccologico e slato lan-
cialo dalle autorit.1 giappono.si in 
stguito ad un'lnchiesla compiula 
(Ifill'ajiciiiiiii l>cr ramhienle In una 
vinquantlnu delle kxall la plu col-
pltc del ccntro di Kobe dove, ad ol-
tre <luc selllmanc dal lerremoto 
r i le ha provocato pif ldi Smlla tmj '-
ti |e rundl i loni igleni™ sanltarit 

restano estremamenle precarie. 
L'almoslera postapocahttica in cui 
sono costrette a vivere decina di 
miglialadilamiglie.coii lacquara-
zionala, quando mania del tutto, 
ancora In lende di lonuna. con la 
citta ITaslormata in un cnorme rot-
lame. viene ullenormcnte amplili-
cata dalle masclierine proletlire 
che sonocuslrctti ad usarcii causa 
detl'amlanto difluso [lelliiria. Alk) 
scopo di evitare guai pcggii " i I l'i# 
niianto prcso a grandi dosi puo is 
scguilo ixovocaw iltutnorei fcrau-
torila della provincia dl HyogO. 
quella di Kobe, hanno coimnciato 
a fomirc le preziosc co|xrrturc pet 
labocraaiMiperslit idPHadll i icol-
piia. « )n parilcolare nguurdo ai 
290 mila flliLgiali nci cctilri <li vx-

corso. Sui detrili e le macerie per 
"fermare» 1'amianto viene spruzza-
ta acqua in conllnuazione. La si-
luazione e aggravala dal lorte ren­
te che spira, in questi giomi. nei 
poito dl Kobe allemandosi con ne­
ve e sole. Hiloshi Maeda, pnjfesso-
redimalaltierespiratoric alia Kobe 
university, ha espresso preoccupa-
zione: «Le particelle sla di polvere 
di arnlanlochedi polvere ordinaria 
riescono a passare attravers> i tiltri 
delle mascherine - ha detlo - . Con 
il 40'i dei rilugiati gift pnnvalo da 
influenza e bronchiti e un altro 3ffl. 
da depressktnl che pnssoito porla-
re al suicidio. Bisogna coirete subi-
lo ai ri|Niri, ma non si sa come" 

Un altro segno di un Giappone 
meno prcpuralo dl quanto si cre-

desse ud un evento del genere. Sol­
tanto dal 1989 I'uso dell'amianlo 
nolle abitazioni e slalo ridotto e re-
go lato da una legge anti-inquina-
mento. Negli anni precedenti, an­
che in questo paese. 1'amianto 6 
atalo usato a mani basse per le sue 
proprieta conlro gli sbalzi tennici. 
ski del freddo sia del caldo. Proble­
ms semprc provocati da inquina-
mento. nia di altro genere, hanno 
avuto anche i 17 mila abilami di 
I'ort Island, una delle due isole arti-
ficiali nella baia di Osaka assieme 
a Rokko Island, dove si sono depo-
silatc per II sisma decine di mi-
gliaia di lonnellale di melma e sab-
bia che secc andosivengono porta-
le in girodalvento rendendo I'aria 
in-csplrabile Ollre 80 aulomezzi 

•a ROMA. Clica il 50 per cento del territorio olandese 
e ifigho dell'lngegneriat, cioe costitulto da tertitori, i 
•polder", che si trovano sotto il livelto del mare e che 
sono stati strappati alle acque del mare o dei fiumi at-
traveiso imponenti opere di tngegneria come dighe, 
argini e canali. Quesli ultimi formano, insteme al fiu­
mi, una rete dM343 chilometri di vie d'acqua naviga-
bili Un upoJder- vienecreatocircondando la zona con 
dighe e sbarramenti. una serie di stazioni di pompag-
gto lo prosciugano dellacquae la riversano In mare o 
nel baclno Ihriiale. Successivamente. vengono prati-
cati alcuni canali che sfociano a valle della diga e ser-
vono a facilitate il defhisso delle acque pluvial! o di 
quelle dovute a eventuali inondaztoni, sempie entro 
certi limiti. Ogni «polder« ha un suo proprio livello di 
guardia, ctoe quelto entro cui e tollerabiie una certa 
quantita d'acqua. a seconda che larea sia destinata 
aH'agricolturaoall'edilizia. Quando questo livelto vie­
ne superato, enhano in azione le pompe, che convo-
gliano lacqua entro bacini di compensazione dai 
quali viene poi latta conlluite in mare o nei fiumi. La 
tecnica di prosciugamento ha origini anliche: gia in-
lorno all'anno 1000 in Frisia furono realizzate le prime 
dighe per realizzate i »pokter». Lacqua veniva pompa-

taattraverso i mulini a venlo. Nel Seicento con la fiorituia economica, 
commerciale e artistica dell'Olanda, iurono prosciugale zone sempie piQ 
am pie di tenilorto. In questo secolo sono slate compiute due opere ciclo-
piche di «polderizzazione» e difesa. La prima e la d^a dello Zuiderzee, 
realizzata negli anni Trenta e lunga S3 chilometri, a Nord di Amsterdam. 
La diga ha creato un mare chiuso, I'ljsselmeer, che £ stato poi parzial-
mente prosciugato creando quarlro «polder- di 165 mila ettari. La secon­
da opera (30 anni di lavoro), inaugurata nel 1986. e il «progetto Delta., 
centinaia di chilometri di dighe mobili, canali. argini. dune e sbanamenti 
che prwegge I'esluartodel fiume Schelda, al confine col Belglo; una zona 
dove vivono due milioni di persorte. L'opera e stata realizzata dopo la ca-
tastrofica Inondazione del 1953, In cui perseio la vita 1.853 persone. SI 
tratt6 comunque di una inondazione diversa da quella che minaccia ora 
I'Olanda, petcbS fu provocate da onde di marea eccezionalmenle ahe e 
da venti forti da Nord. II «progeho Delta e stalo infalti concepilo per diien-
dere I'Olanda t|a1 maree pud'essereHntoda-condizionicheseeondo i 
meu^tvlysn,! si vviili^tmu syi^ i i tu una volld ogni -1.0IH> anni OAiestavol-
la la minaccia non viene dal rnat»ma dall'Europa, dal Reno e dagti Innu-
merevoll rami in cui questo si divide nel suo esluario, dove confluiscono 
anche la Mosa e canali artificial!. 1 Paesi Bassi inlaw! sono un grandedelta. 
a 75 metri sotto il livello del mare, traversato da due grand! fiumi: la Mosa 
e il Reno. La Mosa viene dai Belgio ed ehtra in Olanda dalla parte sud del 
paese, poi prosegue veiso Nord in direzkinedl Nimega. A trenta chilome­
tri a sud di Nimega la una biusca inveislone e attravelsa i •pokter-finoa 
Rotteidam, per poigettarsi nel mare del Nord. IIRenonascelnSvizzerae 
attraversa la frontiera tia la Geimania e I'Olanda. a otto chilometri a est di 
Nimega. A questo punto il Reno superiore diventa Waal e si getta nel ma­
re del Nord. 11 Waal e raggiunto a Rotterdam dal Reno Inferiore, che a sua 
volla si separa in due brace!: il Lek e I'ljssei. Quest ultimo enlra nel grande 
«polder» di ljsselmer. 

Allarme per la dispersione del materiale cancerogeno usato come isolante nelle pareti degli edifici 

Lo spettro amianto sulle ravine di Kobe 
della municipality di Kobe hanno 
rimosso in due giomi piu d i dieci-
mila lonnellale di questo materia­
le. ma occoneranno mesi pnma di 
liberare la zona. I primiaslarniale 
sono i bambini, che numerosi de-
nunciano grossi problem! respira-
tori. 

Davanli al disaslro la Conlindu-
stria giapponese rila i conti. I danni 
economici superanodi f?An tiiuga 
i 7-8 mila miliardi di yen: raggiun-
geianno i 1!^ mila miliardi, owero 
210 mila miliardi di lire. II ptesiden-
le degli industriali giapponesi. 
Shoichiro Toyoda, ca|io della casa 
aulomobilislica Toyota, ha chiesto 
al govemo rapidi prowedimenll li-
scali c raonelari per accelerare la 
ricostruzione. 

IX Forum Nozionale 
8 ftibbraie 1995 

Assessoni, 
REVISORI, 

DIRIGEMTIDEQU EMTILOCAU 
Le politicly dl bllancio: II nuovo ordinamanto 

tlnanzlarlo a contmbile degli entl loeall 

P r o g r a m i 
rmsiONE 
ore 9.30 Apertura dei lavori. 

Sahilo Giuseppe De RHa Presidents del Cnei\ 
Inlroduzkina Armando Sarti Pr&sid&nte V Commissions 
del Cnel per te Autonomie Locali a le Regioni. 

ofeiO.OO Valu t t tkml» Propoata 
Antonlno Borgh! Presidents Commissions Nazionale SNiO) 
dell'Ancref, 
Franeasco Dalllni (*) Ragioniere Generate Comune di 
Savona; 
Roberto Fava C) Ragioniere Generate Comune di Qonsa: 
Pnolo Leonard! O Ragioniere Generate Comune di Mortens, 
Giovanni Ravalli (') Ragioniere Generate Prowncia di Ferrara; 
Danile Bdlalll ResponsabUe Sen/izi Ftnararari GspeK 
Robarto Bertoll Vice Segretario Generate provinos di Flrenze; 
Franeasco Bruno PresOenfa ArM 
(') CompDnenlf dalla Commlsslone dl Sludl sull'OrdinainentD 
Conlabibe dagH Enil Locali del Mnlstero d^H'inlenit. 

SSCSUONE 
ore 1(1,00 Intarventl 

Antonio Qluncato Diretlore Cenlrate per la Finanze Locale 
Ministero deli'lntemo-
Ermanno Planeal Presidente del Cenlro Sludi "Giorgio 
Costanniio" 
Lodovlco Prlnelpato Presidente Contare: 

ore 15.00 Intefventi dl parlamentart Commlaelonl Canton s Sanato. 
Silvesire Liolta, Luigi Marino. Bruno Soiaroli, Florlndo 
D'Almmo, Pletro Peilingieri, Ferdiriando Marinelli, QuiOo De 
Martino Luciano Querzoni. 

ore 15,30 DituttHo 

ore 16,00 Concluitonl 
Salvatore Buecama, Presidente delta Sezione Enti Locali 
Code dei Conli. 

CNEL Via David Lubln. 2-00190 ROMA 
Segreterla Tel. 36923M, 369B251 -Fax 3692319 
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Malgrado il colpo di mano del presidente, repubblicani soddisfatti per il prestito miliardario 

• CHICAGO -Viva Clinton', la gri­
dato martedì sera a tutta pagina 11 
Suotldtano messicano Ovaaones 

piuttosto ovvie-nonché rlassun 
le in un altra cubitale titolazione 
'Money, Money, Money - erano le 
ragioni d'un tanto ostentato entu­
siasmo invitato un recalcitrante 
Congresso a (arsi da parie, il presi­
dente Usa aveva da poche ore de­
ciso di lanciarsi, subito e da solo, al 
salvataggio del incuto in pencolo 
0 meglio, fuor di metafora, aveva 
deciso di metter da solo mano al 
portafoglio senza attendere auto­
rizzazioni che. se mai fossero giun­
te, ad altro non sarebbero servite 
che a pagare te spese del funera­
le 

Molti l'hanno definito un atto di 
coraggio M i r i - i pia propensi alle 
•tinte forti» - hanno parlato di «sfi­
da al Congrasso» Ma i presunti •sfi­
dati', martedì pomeriggio, hanno 
raccolto il guanto fenato presiden­
ziale con una gratitudine ricolma, 
se non proprio di felicita, quanto­
meno d'evidente sollievo E - di­
mentichi della -iumillaziorie> subita 
-subito si sono uniu al coro che in­
nalzava lodi al -decisionismo» pre­
sidenziale Perche? 

Succede spesso, durante le ope­
razioni di soccorso più azzardale e 
pericolose chi è dall'altrui audacia 
costretto ad osservale ogni cosa 
della riva perde in effetti qualcosa 
In gkma. Ma guadagna in longevi­
tà E, di norma, prova più ricono­
scenza die Invidia verso l»eroe» 
che l'ha liberato dallo scomodo 
obbligo del corallo Un principio, 

rato, che - se Ira­
to nella realtà pos­

tica americana - si­
gnifica tuttavia una 
cosa soltanto Giunta 
a Washington sono le 
bandiere del •cambla-
mentoi, la nuova 
maggioranza con­
gressuale nutre In 
realta di provinciali-
«no e di mediocrità 
neotaolaziontoie II 
proprio sogno di 
irelnvenlare l'Ameri­
ca* Più In concreto. 
tutti sapevano che gli 
aluti al Messico non 
avevano alternativa 
Tutti sapevano che almeno 700mi-
la posti di lavoro americani sono di 
fatto legati alle esportazioni vaso II 
•vicino del Su* E che - fosse il 
Messico diventato insolvente -
l'onda d'urto avrebbe investito i 
mercati finanziari intemazionali 
con conseguenze difficilmente 
prevedibili Tutti sapevano Eppure 
moltissimi sono, tra essi, quelli che 
hanno preso tempo Molli sono co 
loro i quali, come farmacisti han­
no misuralo ì propri movimenti sui 
bilancini del motti sondaggi che, la 
scorsa settimana, rivelavano l'e­
strema impopolarità delle garanzie 
di prestito proposte da Clinton 
L'hanno latto, a destra ed a sini­
stra, ora indugiando attorno a do­
mande non del tutto illegittime -
che cos'è quello che si prepara? 
Un aiuto al popolo messicano o al 
guru di Wall Street che In Messico 
hanno Investito i loro denari7 - ora 
rifugiandosi dietro Kit Interminabili 
•se> d'una Infinita di -distinguo» s' 
agli aiuti, se il Messico da in garan­
zia Il petrolio, se si impegna a nne-
goziare para del Matta, se blocca 
l'emigrazione clandestina ed i traf­
fici dldroga, se rompe le relazioni 
diplomatiche con Cuba 

Poi. quando Clinton ha deciso di 
gettarsi da solo nelle acque gelide 
lutti l'hanno applaudito con fervo­
re Lo stesso fervore con cui doma-

• NEW YORK È un periodo strano 
per le donne americane Proviamo 
a vedere perché C'era siala I alter-
inazione di un personaggio cele­
bre, Mott Zuckerman, proprietario 
direttore del Daily News e di (A 
News and World Heport Zucker­
man è un uomo elegante, onnipre­
sente sulla scena mondana ne­
wyorkese. È accompagnato spesso 
da donne belle, ricche e Intelligen­
ti È stalo persino fidanzato delia 
femminista storica Gloria Stelnem 
Eppure Zuckerman è autore di una 
frase preoccupante una finta di-
chlarailone del principe Cario 
•LadyD haricorpodiunitalianae 
Il cervello di un'ebrea Grazie a 
Dio, non 11 contrarlo» Zuckerman 
ha voluto fare lo spiritoso ma oltre 
al cattivo gusto ha tradito un suo 
mododi guardare lo donne Gli ap­
paiono come Barbie, con il corpo 
e la testa Intercambiabili a piacere 

Negli stessi giorni II presidente 
della Camera, Newt Glngrich ha 
sentito la necessità di occuparsi 
del problema urgente e assillante 
delle donne-soldato E proprio 
mentre Glngrich veniva folgorato 
da questo argomento II cardinale 
di New York, O'Connor si e sentito 
In dovere di ricordare, con la dovu­
ta severità, die le donne non pos-
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D Messico esulta: «Money» 
Clinton salva le tasche Usa 
Al sicuro 700.000 posti americani 

Clinton va al salvataggio del Messico E tutti, Congresso 
compreso, applaudono il suo gesto Ma due sono le ve­
nta che emergono da questa stona di bancarotta e di ri­
scatto La prima- provincialismo e neoprotezionismo 
tendono sempre più a dominare la scena politica Usa 
La seconda- la religione del libero mercato non (a mira­
coli E, sotto la sua egida, i paesi poveri sono destinati a 
restare tali per molti anni a venire 

DftLHOSIHQINVUTO 

MASSIMO CAVALLINI 
ni, in caso di fallimento sono 
pronti ad accusarlo d'avere assas­
sinato la vittima che doveva soc­
correre Sicché proprio questa è la 
lezione più Immediata Sotto I egi­
da del «rivoluzionano» Congresso 
di Newt Gingnch - e sotto quella 
d'un presidente indebolito dalle 
elezioni di novembre e sin qui di 
stintosi assai più per le sue ineer 
tetre che per il suo coraggio- sarà 
sempre più difficile, per gli Usa. 
mantenere un ruolo di vera «lea 
dership intemazionale» 

Ma un altra ed ancor più impor­
tante cosa insegnano gli avveni­
menti dt queste settimane Molti n 
corderanno quale - poco più d'un 
anno la - fosse negli Usa II perno 
del dibatuto prò o contro il Natta 
Distrugge posti dt lavoro americani 

starnazzavano Ross Perot ed i pro­
tezionisti d'ogni tendenza No, ne 
crea, replicavano i liberoscambisti 
Ed ti Messico, In tutto questo, non 
appariva che come un furbo com-
pnmano pronto a «rubate» fabbn-
che ed impiego, o. per contro, de­
ciso a godere di nmpiatto, sotto gli 
occhi vigili ma benevoli dei convi­
tati più ricchi i tratti della festa che 
s andava preparando Ora è chiaro 
che il vero limite, la vera -palla al 
piede- del Norin American Free 
Trade Agreement era in realtà pro­
prio il suo Intimo disequilibno, la 
sua incapacità di prevedere - co­
me ogni altro trattalo di libero 
commercio - clausole a favore dei 
partnerspiu deboli 

Tutti In queste ore, s affannano 
a npetere che non è davvero il ca­

so di farsi prendere dal panico 
Quello del Messico, dicono, non è 
che un problema di liquidità a bre­
ve termine Nulla che ricordi gli 
eventi dell 82, quella dichiarazione 
d'insolvenza che - regnante Lopez 
Rubilo - apri il lungo e tragico de­
cennio della crisi del debito estero 
In quel caso, ricordano gli analisti, 
il Messico era un paese in ginoc­
chio un tram giunto al capolinea 
d un modello di sviluppo - quello 
protezionista della cosiddetta «so­
stituzione di importazioni» - ormai 
intono ad un guscio vuoto Oggi il 
inalato none invece, cheunbam 
bino sorpreso da una forte influen­
za durante i primi, diffìcili armi del 
la crescita 1 suoi organi vitali - ov­
vero i suoi «fondamentali econo­
mici» come ancor ieri li ha chia 

Embrioni in tacchi a spillo 
sono essere preti Lo ha fatto am­
monendo paternamente ma con 
fermerà un gruppo di suore Lo 
stesso giorno il vescovo di Brook-
lyn. Malone. ha annuncialo che 
attentati o non attentaU lui npren 
dera. come in passato, la sua ve 
glia settimanale di preghiera da 
vanti alle cllniche che assistono le 
donne 

Come si vede e è una vera osses­
sione sul che fare- del corpo fem­
minile che sembra travolgere gli 
uomini americani dalla mondanità 
al convento Ma ascoltiamo I uso 
strategico del corpo della donna 
nella vita militare, secondo Gingn-
ch 

Durante una lezione di stona (o 
preistoria), Glngrich ha detto ad 
Atlanta che le donne non dovreb 
bete stare in trincea perche il loro 
corpo è debole soprattutto "dalla 
cintola in su- Ehamostratoalle te­
lecamere I movimenti che le don 
ne non possono tare Come Zuc­
kerman anche Glngrich vede da-

A M M O X M M I 
vanti a se una Barbie scomponibi­
le una donna-lego II pezzo di sot­
to forse va bene, ma quello di so­
pra - le donne si rassegnino - è 
inadeguato E poi secondo Glngri­
ch ci sono problemi di buon gu­
sto Una lei non deve «rotolarsi nel 
fango come un porcellino» (cita 
zone testuale) La donna, secon 
do il Gingrlch pensiero ha un ar­
ma vincente il sedere II sedere 
femminile è «adatto per rimanere a 
lungo su una sedia, davanti a un la-
volo' Se propno lo vogliamo que­
sta creatura femminile semt-uiabi 
le va bene diciamo che può se 
dosi davanti alla tastiera del com­
puter 

E propno mentre Glngnch parla 
dell uso miniare del sedere della 
donna, il WallStreet Journal In un 
articolo di pnma pagina (20 gen­
naio) annuncia al mondo econo­
mico americano il ritorno del lacco 
a spillo Le donne, sostiene I auto­

revole quotidiano vogliono risco­
prire la gioia di massacrare I piedi 
con i tacchi alti Vogliono montare 
ad essere traballanti oggetti di desi­
derio Il tacco a spillo, la giarrettie­
ra il reggicalze sono sempre se­
condo il Wall Street Journal, segni 
della nuova femminilità post-fem­
minista 

È uscita nel frattempo la lista 
della •sporca dozzina- Compren 
de i nomi di dodici medici scelti 
fra coloro che lavorano nelle clini­
che dove le donne possono chie­
dere di abortire È una lista morta 
le L'ha pubblicato il fronte antt 
abortisti, quasi tutu uomini, pronti 
a tutto anche uccidete, pur di met­
tere in riga una donna Laweni-
mentoèchlaro lutti si possono oc­
cupare del corpo femminile tranne 
le donne 

H (.oro sembra universale ma al-
I improvviso si sente la voce di un 
giudice È Anthony Roncato della 
Coite Suprema del Tennessee 
Roncallo ha sentenziato che b 

mari il segretario al Tesoro Robot 
Rubili - sono sanissimi e robusti 
bisognosi solo del ricostituente 
d'una buona infusione dt liquidità 
Il testo verrà da solo 

Non si tratta solo di frasi di circo­
stanza Poiché è vero gli anni do­
lorosi de et q/aste - Il risanamento 
imposto dal Fondo Monetano -
non sono passati invano Edi piani 
economici che hanno caraltenzza-
to il sexenio della presidenza Sali­
nai hanno perseguilo e raggiunto 
obiettivi per morti aspetti obbliga­
teti abbattimento dell inflazione 
riduzione del deficit pubblico, pri­
vatizzazione delle aziende di Stato 
abolizione dei sussidi e delle tariffe 
doganali, Ma propno questo è il 
punto Per finanziare la propria 
•modernizzazione» il Messico ave­
va bisogno di investimenti finanzia-
n dall'estero E per attraiti - fatto 
forse (inevitabile per il «convitato 
povero^ alla tavola del Nafta - il go­
verno è ricorso, con grande e cre­
scente generosità, alta emissione 
di obbigazioni a breve termine i 
cosiddetti txtes quotati in pesos e 
sopratutto. gli ormai malfamati te-
sobonoz GII stessi che oggi venuti 
a scadenza per 3S miliardi di dolla-
n hanno annodato il cappio che 
strangola il paese 

La logica dell'operazione era 
chiara, in azzardata ma coerente 
sintonia con le richieste di quel l i ­
bero mercato» nei cui vasti man il 
Messicoeradeosoa tuffarsi E pro­
prio seguendo le logiche del libero 
mercato I capitali cominciarono ad 
arrivare Arrivarono per moto anni 

ed in grande quantità, 
attratti come api dal 
miele degli alti Inte­
ressi e dalla prospetti­
va di grandi guadagni 
in un breve lasso di 
tempo Erano soldi 
tanti soldi Ma per lo 
più destinati soltanto 
a rigonfiare la grande 
bolla di sapone della 
speculazione le illu­
sioni d un boom bor­
sistico senza basi con 
crete I conti correnti 
messicani sprofonda 
rotto nel buco di un 
deficit colossale - l'8 
per cento del prodot­

to nazionale lordo - un mostro 
che ha finito per divorare se stesso 
E bastatqjprxp ,£ pasta") m co­
stanza, che it nuovo governo dt Er­
nesto Zedillù annunciasse una sva 
lutazione del 13 per cerno -svalu­
tazione che ragioni di bassa cucina 
elettorale avevano spinto Salinas a 
rinviale troppo a lungo - perche la 
diga si sfasciasse. Cosi come erano 
arrivali i capitali se ne andarono 
O meglio iniziarono una fuga simi 
le ad una canea di bufali impazziti 
Ed impietosamente melarono Ira 
le macerie lasciate sul terreno (25 
miliardi di dollari perduti In poche 
ote) il vero ed unico pilastro del 
•miracolo-messicano una fragilis­
sima ed effimera -fiducia- specula 
liva Crollata quella non 6 nmasto 
nulla 

Una lezione per tutto ti cosiddel 
lo «mondo in via di sviluppo»' Cer­
tamente si. come la «contagiosità-
del crollo messicano ha rivelato 
nelle scorse settimane Epiobabil 
mente anche mollo più di questo 
Poiché propno questo, spogliate 
d ogni retorica, svelano le cifre del 
defunto miracolo messicano Oggi 
il reddito prò capite del Messico è -
a dispetto d ogni successo - anco­
ra un 5 per cerno al di sotto di quel 
lo dell'82, il salano medio il 10 per 
cento più basso di quello dell 80 E 
la crisi reclama ora nuovi saenfìci 

donna, e lei sola ha il diritto di de­
cidere il destino di un embnone 
La causa nguardava una disputa 
matrimoniale sulla iprppnetà» di 
un ovulo femminile «in vitro» È una 
decisone rivoluzionaria perche re­
stituisce alla donna il potere di de 
cidere Questa decisione è sempre 
stata nelle mani di albi E altri con­
tinuano a pretenderla I) giudice 
Rocallo ha detto «Non imporla se 
la fertilizzazione e il nsultatodi una 
notte d amore o di un lavoro in la­
boratorio Quello che conta e che 
chi decide è la donna-

li giudice è stato chiaro Non è 
entrato in polemica con nessuno 
Ha detto -Prendo atto della natura 
Un ovulo benché (ertile non e 
niente senza la madre-

Evideniemenle è una decisione 
che mette paura perche restituisce 
alle donne un potere fondamenta 
le Invece di vederle come uno 
strumento passivo il giudice Ron­
callo dichiara che esse si trovano 
dalla parte della creazione 

Queslo può spiegare il penodo 
strano di anO-femminlsmo e di -os­
sessione-donna» che e è nel paese 
Un filo lega la banalità di Zucker­
man e la bizzania di Gingnch È il 
disagio È la paura Quanto a lungo 
riusciremo a mantenerle in giarret­
tiera sul tacco a spillo' 

I compagni del wnlzlo s i cu ra» si siringo 
noron?dletlo a Tony Quintilioni colpitone 
gli alleici più cali nei la acompaisa della sua 
cara 

Roma 2 febbraio 1995 

Aggeo Saviolj e Mirella AcconcLaineua 
piangono il caro amico e compagno 

GMCODEOMM 
ed esprimono il toro profmfocoróiìgllo alla 
moglie Marella al fìglbo Franco 
^ & , 2 f e b t a . o l 9 9 5 

I santa o Silvio TieH&am abbracciai*} Oscar 
Eleni e gli sono vicini in cpieabo momento di 
grande dotare per la perdila della cara 

Mirano Z febbraio 19% 

P mancata airaflelta del suo* CAVI II conpa 
gnu 

AMBROGIO BOSSI 
Ne danno il infle annuncio la moglie Fforel 
la a il Irajfao Girono che in sua memoria sor 
lOa-THuno per tVnHft Per inkcmuiortL ri 

Stianto le esequie &i prega di lerefonaie alo 

Milano. 2 lebbra» 1995 

Carlo Feluinclli Inge FeimncllL e Francesca 
Stiva sono vnJnisuiLil a Vinario e Ftaelta e 
ncordimo d caro amico e compagno 

AMHtOGIO ROSSI 
Milano 2 febbraio 1995 

Le compagni? e 1 compagni degli apparali 
FVai-CpI Lombardia e Milano esprimono 
profondo cordogVi per la scompartì del 
compagno 

AMBROGIO ROSSI 
per molli anni stimato dirìgerne aziendale 
dellaCgtì in franca 
Milano 2 febbraio 1995 

Il nostro cartamo amico 

AMBROGIO ROSSI 
non e è più Rimana in noi il ricordo della 
SUA splendida figura di compagno di lanre 
lolle pobiiche di uomo mielligeme di esem­
plare lewrudrne Siamo afauuoiainenie rt-
cinl a Florel!* e VMiorto. Rha. Biuno S4eno, 
Andrea Do no* 
Milano 2 febbraio 1995 

I compagni della sezk-ne del Pd& <E Sam 
marchi- partecipano al dolore della moglie 
efiglipeHa scomparsa del k-focaro 

«•HOC» ROSSI 
In suo ncordo $onoscr|vono pei Wittnl 
Mrlano Sfebbralo 1995 

Mei HC anmveiMno della àtomparea del 
compagno 

5V.WMO CASETTA 
Angela Ranco D&na. Flavio e Alessandro 
lo ncordano 11 compagni e amici In suo ri 
cordo soKoacrMino per / 'Unità 
Sesto S Giovanni. Sfebbralo 1995 

L'Unione Aimo e Baiale e la Federazione 
Fds di Cuneo partecipano al dolo» della 
moglie dehù figlia* di luUii familiari per la 
scomparsa del composito 

SEBASTMNODESOGUS 
di anni 79 già sindaco di Siurgus Dongah 
(Ca) protagonista delte Ione dei minatori, 
H C ^ w a n e n i e ernioso a Cuiteo operalo 
Miclielrn dov'è tra 1 tondalon e 1 dirigenti 
della Cgif consigliere comunale di Cuneo, 
dmgenie della Federazione del Pei econvin 
lo sostenitore dei Pds J limerai si svolgerai 
no domani venerdì 3 febbraio alle ore 
10 30 presso I ablazione di via Santa Maria 
6 dove giungeranno dall ospedale Sarda 
Croce pei proseguire pei la parrocchia di 
Sani Ambrogio 
Cuneo,? febbra i ! 995 

Ad esequie avvenute la famiglia del compa 

ALVARO BOSSI 
imgiaEia IUHI 1 compagni delta nozione del 
Ws Padovani e lunl quanti gli sano sui! vici 
ni in queslo Irisle momento In suo iKordo 
&ouoscrtvono per tVntià. 
Milano 2 tentai» 1995 

£ mono martedì scoi» il compagno 

SILVANO nvuca 
Mei dame II wtaa annuncio i compagni delta 
&e£lonedel)MsOluarno(5.Fiedlaiic>) lon-
cotdano a quanti lo hanno COIHHCIUIO e ali-
malo e ni spingono al doloie dalla mogie e 
deiparenli 
F i i sn»2 le t ta lo l99$ 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

ESITO DI GARA 

tesilo appello concorso per la realiuaztone di un impanio di 
recupero energetico del bfogas prodotto nella discanta con­
trollata di Rsu di Via Strade* Guelfi 73fe In Bologna 
imprese partecipanti- n 8 

Aggtuótcatana, a norma de/f'srr 29 feri b) dal D L vo 40&91 
la ditta CPL Concordia Seri di Concordia (Mo). 

Il Condirettore Generale 
(DWt Fernando Lotti) 

GU APPUNTAMENTI 
DELLE DONNE DEL PDS 

3FEBBRAIO 
ore 16 c/o Direzione Pds, Vp A n v o regionale Lazio 

4 FEBBRAIO 
ore lOc/o Direzione Ws,Vp Assemblea Nazionale 

12 FEBBRAIO 
Ortetane. Ore 9,30 c/oMislral i, 

Attivo regionale delle compagne della Sardegna 
26 FEBBRAIO 

Pafermo Ore lD,30csoCalaiaftmi633, 
Conniato regionale 

ESTRATTO BANDO W GARA 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune et) Comaredo. p zza Libertà n 24, Cap 20010, Tel 
02/93263237, intende appallare, a mezzo licitazione privala i 
larari di costruitone del Centro Diurno Anziani e mini alloggi, 
finanziati con mutuo Cassa DD PP 
La procedura dell'appallo sarà espletata a ribasso con II meto­
do di cui all'art 1, tetterà T " della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
a corpo 

L'importo a base d'apollo ammonta a L 125S2S82S8 
L'Intero progetto dell'opera 6 visionabile presso l'Ufficio 
Tecnico Cornonafe nelle ore d'ufflcto Le Imprese Interessate, 
se isonne alla categoria 2*, potranno chiedere di essere invita­
te facendo pervenire apposita domanda, slesa su cada legale, 
al protocollo di questo Comune In Piazza Libertà n 24, entro e 
non oltre le ore 12 del 24 febbraio 1996. corredata dai docu­
menti previsti dal bando dr gara efie viene pubblicato integrai-
manie sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n 4 del 
25 gennaio 1995 
La richiesta di invio non vincola l'AmimmstrazJoine Appaltante 
Comaredo, li 16 gennai 11995 

IL SINDACO Dott « M O SarfoccW 

CONSULTA PER I PARCHI 
ASSEMBLEA 

GIOVEDÌ 2 PESBfMa® ms, ORE 14£© 
Palazzo Valdìna, Sala delia Sacrerà 

Vìcolo Valdìna «A» Roma 

Ordir» del giorno: 

1) Comunicazioni sullo statuto 
dell'Associazione; 

2) Elezione degli organismi statutari; 
3) Elaborazione della mozione sul Parchi 

Por tofofrtwtìpnte Iscrtetònl allaGonsutt»; rivolgerei a: 
C^ul»pwif l f l i^-VJ*CrttMr»*r*s^ 

00l86ROMA'T#.̂ 6-TO941»31;l8*0e»*»9ai01t 



Giovedì 2 febbraio 1995 

Mandato di cattura 
perDudaav 
Mosca accusa 
«AHo tradimento» 
MMieatodi M M I W M M 
cwrtlMptoflVfletttmMitwo 
danntanw DWM, D M M 
tmpMnMm grato M a n l i Mt 
«usi IMMlMt • M'attenta copertura 
4*1 «Mi UOMM, control! 
anwKlMtta MptntJrt» octno 
DJoMwi Lhoaw da ferie'* un 
mandata ufficiali al cattata, la 
pmcm Maiala lo ha «et matusi 
•arto M t a a n t » (nato cka 
prave** la panai! morta) o di 
•fcwHailana M taroriama, 
«t*MiOMnal|MtMl«h>al 
Hguatfama Mufonala a noWta 
dada >*M* a* ratarenduav. Caia 
quindi oaMiaaMualpotaiIal 
trattativa eoo HpmUdanta 
•aaafatMa,aatattni|ltaiGluBa 
MBMtldMneartaEtttkiaaal 
premier VHtfof Ctnwaydw, th* 
• V O M M dafettto Dadaav tu» 
•namlta- •• *e«iM*>, aacando 
IntercattazIe-dtetoiònfctM rana, 
ha flonfarniato la mmaDBa di 
pu t t i * la frena In Buirta,—tolta 
•uà caletM del pwd di aigHIa oh* 
pueeaaerefasilmef* abbattute. 
In un EoHoquIo con un non magna 
pradMtodHtanM 
df»T<N»1>oflzloae paline* azera, 
Dwlaavkakwttataa-unlia t% 
•foni par dhtruccaia w KUMHI>. La 
tatti* pati toata et memento 
antro i coartai e «cani a f t a H a di 
eetaeaera) a Oudarrnei, eeeenda 
citta data•knoiarapubbUea 
eaucaHoa. 

nel Mondo 

D**>takH»*o1«iuJ^ della «tratta 

I minatori russi rompono la tregua 
Scioperi contro il Cremlino, Eltsin silura i falchi 
a i MOSCA. Hanno iniziato quelli 
di Rostov, il paese de! cosacchi, lu-
ned) seguiranno quelli di Vorlolla, 
olire il circola polare artico. e han­
no già risposto all'appello ì loro 
cixapagnidi-VladivQstiik. [ minato­
ri russi hanno rotto il patto di non 
belligeranza con Eltsin e'sórld sfcestf 
In puzza. ScloperanR.pa.roW non 
prendono lo stipendio da tre mesi 
e perchè sono soffocati dalle tasse. 
•Ci devono 240 miliardi di rubli ma 
polche possiamo pagare solo in ri­
tardo lo tasse abbiamo multe per 
400 miliardi". Parla II direttore del 
consorzio delle miniere di Rostov, 
Aleitóe) Melnlkov, Il quale elenca 
per tutti le rivendicazioni: pagani-
mento degli stipendi, loto indiciz; 
tal lone e cambiamento del sh\e-
ma delle tasse che ora è ottante di 
aiil assurdo possa accadere In un 
5acse civile. SI pensi solo che an-
;tie le sovvenzioni dello Stato sono 
assale. Ma le richieste dei minatori 
lon sono solo salariali. In una lei-
era a Eltsin i lavoratori di VorkiMa 
ie attaccano t'ultima fase della sua 
jolltlca, quella della guerra In Ce-
>enl». "Fai tomaie i soldati - eli 
•crlvono - Dal '17 non (acclamo al­
i o che distruggere e costruire. 
iniettiamola. Tutto ciò porta solo a 

guerra, miseria, criminalità». 

Rotto H alteralo 
Da un anno e mezzo i minatori 

non si tacevano sentire. L'ultima 
volta era stato nel giugno del '93 e 

È finita la tregua sociale in Russia, l'hanno rotta per primi i 
minatori. Sono scesi in sciopero a Rostov e si preparano a 
farlo a Vorkuta e in tutto il paese. Da tre mesi non ricevono lo 
stipendio ma non chiedono a Eltsin solo soldi: vogliono che 
finisca" la guerra ai ceceni. Come nell'89, coirtene! '92 e nel 
193 i minatori vogliono contare nelle scelte politiche deca­
po tlet Cremlino. Ma Eltsin si accinge a tornare con i riforma­
tori e il carbone è un settore da «tagliare». 

DALLA NOSTnACOnniSPONDENTE 

NMPMLKHA TUUtNTI 
per annunciare al capo del Cremli­
no che egli, che avevano dileso e 
appoggialo, non godeva più della 
loro fiducia perché si preparava ad 
affondare la loro categoria. E l'ac­
cusa non era e non è Infondata. 
Sono circa SOOmila i minatori russi. 
uno dei pilastri dell'economia di 
questo Paese, ma secondo la Ban­
ca mondiale dovrebbero essere 
non più di SOOmila perché il carbo­
ne. tonte di energia antiquata e al­
tamente Inquinante, bisogna smet­
tere di estrarlo È andata cosi In tut­
to il mondo, dovrà andare cosi an-
d ie nella sanla madre Russia. Ov­
viamente quello della Banca mon­
diate non è un consiglio 
disinteressato ma un ordine al qua­
le Eilsin deve obbedire necessaria­
mente se vuole ottenere prestiti e 
crediti. Di conseguenza nel pro­
gramma della riforma economica 
sono previsti i tagli (emuti. A Vor­

kuta pe i esemplò l lavoratori do­
vranno essere 80 mila: oggi sono 
300mila. Le ricette sono quelle no­
ie: licenziamenti, pre-pensiona­
menti, dimissioni incentivate. 
Amare decisioni in ogni paese ma 
soprattutto in Russia dove la chiu­
sura di una fabbrica trascina con 
sé non solo la rovina degli operai 
ma anche quella di scuole, asili, 
circoli sportivi, supermercati, abita­
zioni finanziale direttamente dai 
programmi sociali di quella fabbri­
ca. Era l'altra faccia del socialismo, 
la più difficile da smantellare. Cosi 
il Cremlino ha scelto una linea più . 
morbida ma non meno efficace 
dellla terapìa-choc prevista nei pri­
mi tempo del post-comunismo: 
aspettare. Le fabbriche già vecchie 
e senza manutenzione sarebbero 
crollale da sole, ali operai privi di 
stipendio pure. Molti Infatti hanno 
abbandonato le fabbriche e nel­
l'arco di sei anni, dall'83 al"<H. la 

produzione di carbone si è quasi 
dimezzala: da 416 milioni di ton­
nellate a 260 milioni. Ma Inattesa» 
non è una politica di lunga durala. 

FakWaddtoljj.. ,&„..,-,„. f ' 
-E una scelta miope - commen­

ta il direttorejMdtosugoKfcriTrsg-
glore compagina d i petrolio ru&a 
- ha 40 anni il nostro petrolio sarà 
finito mentre abbiamo riserve di 
carbone per almeno altri 400 an­
ni». La metfl del carbone russo in 
verità finisce nelle case per riscal­
dare ed è per questo che i minatóri 
fanno ancora tanta paura al pote­
re: uno sciopero a oltranza signifi­
cherà abitazioni al freddo che non 
è proprio l'ideale quando il termo­
metro scende a meno 20 o 30. 

Ma quante speranze hanno i mi­
natori di fermare la mota della ri­
forma? Quasi nessuna ed è per 
questo che sono stesi in sciopero. 
Ettsln si prepara a un nuovo cam­
biamento politico, o meglio a un ri­
tomo al passato. Riprende i dor­
misti al governo ed caccia i conser­
vatori e i •talchii'. La prima svolta e 
stala già fatta due settimane la 
quando le riforme sono state ricon­
segnate nelle mani del vicepremler 
Giubate al quale erano state tolte 
nell'autunno scorso per essere affi­
date a un conservatole, Poievanov. 
Quanto ai «falchi», si Iratta di Gra-
ciov, Egorov, e Stepashin, ministri 
alla Difesa, alle nazionalità e ai ser­
vizi segreti: lutti e tre, secondo 

quanto svela «Izvestla" di oggi, so­
no nel mirino di Eltsin che dovreb­
be annunciarne la sostituzione nel 
discotsoche farà al Parlamento fra 
una settimana. Egorov e Graciov 
sono ufficialmente «già; ammalati. 
Il mini<rtm dHte-narinnalitA avr^h-
be preso una pohripnite in Cecenia 
e dovrebbe subire un'operazione 
al polmone. Graciov È da ieri in 
ospedale per esami di routine, co­
me ha spiegalo il suo addetto 
stampa. Egorov è stalo già sostitui­
to. anche se solo «in attesa della 
sua guarigione». Stepashin gode 
pei ora di buona salute ed appare 
l'osso più duro pei quelli che vo­
gliono llberaisene: i servizi segreti 
hanno sempre qualcosa di scan­
daloso pronto per l'uso contro 
amici e nemici. Qualcuno ha già 
visto il suo zampino l'altro ieri 
quando sono uscite le rivelazioni 
sulla nascita di una nuova compa­
gnia petrolifera appartenente a Elt­
sin in persona. Il commercio estero 
ha smentito di aver dato autorizza­
zioni del genere, ma non ha con­
vinto nessuno. Di che cosa sono 
accusati i tre in disgrazia? Essen­
zialmente di aver peiso la guerra In 
Cecenia. ]l capo dello stato non 
perdona loro di averlo convinto 
che riprendersi la Cecenia sarebbe 
stata una «passeggiata», invece ci 
sono slati migliaia di moni, l'occi­
dente ha voltalo le spalle al Cremli­
no e soprattutto non è ancora fini­
ta. 

Riprendono gli scontri tra i due eserciti: impegnate fanterìa e aviazione nella zona contesa 

Salta la tregua, è guerra tra Perù e Ecuador 
* RIO DE JANEIRO. La tregua Ira 
ituppe peruviane e ecuadoriane 
lungo la frontiera della Cordigliela 
del Condor è durata appena po­
che ore. lettiera, dopo nemmeno 
un giorno d. sospensione dei com-
batiimentl, le truppe peruviane 
hanno ripreso gli attacchi aerei e 
terrestri contro le postazioni ecua­
doriane. La notizia 6 stata data, in 
un comunicato, dal comando con­
giunto delle fonie amiate ecuado­
riane- Si afferma che la nuova of­
fensiva ptauviana ha preso il via al­
le 10 dei mattino, ora locale, con­
tro t distaccamenti di Coangos e 
Condor Mhaftnr che (inora non 
erano stali ancora attaccati dall' ini' 
to r teg l i scontri bellici una settima­
na fa. 

I d noitzla diffusa da Qulto ha 
trovata immediata conferma a t i ­
nta negli ambienti militari vicini al­
la Iona del condito. Tali forili par­
lano di una «massiccia e potente» 
offensiva terrestre ed aerea delle 
truppe peruviano contro due di-
stuccamenti ecuadoriani situati 
nella zona di frontiera conlesa tra i 

La speranza è durata poco: proprio mentre sembrava farsi 
strada l'ipotesi di una soluzione politica alla vertenza, la 
crisi tra Perù ed Ecuador è riesplosa in modo cruento. Le 
forze peruviane hanno attaccato in modo massiccio icon-
tingenti ecuadoregni di stanza nel settore della cordigliera 
conteso tra i due paesi. All'attacco hanno partecipato an­
che stormì di elicotteri. L'Ecuador, dal canto suo, ha invia­
lo del caccia sui luoghi degli scontri. 

Mostro SERVIZIO 

due paesi. Le fonti militari peruvia­
ne haniro confermato che l'offensi­
va è Iniziala attorno alle 10, ora lo­
cale, con un'intenso fuoco di arti­
glieria, attacchi della fanteria ed in­
cursioni di elicotleri da combalti-
meuto. Un'eminente radiofonica 
di Lima ha inoltre precisato che il 
suo inviato nella zona di guerra ha 
potuto constatare che alcuni sol­
dati morti e diversi feriti sono stali 
portati alla caserma El Mllagru. 
Sempre secondo fonti militali, nel 
tardo pomeriggio, un Imprecisalo 

numerodi paracadutisti, in tuta mi­
metica. si stavano approntando 
|jer essere trasportati con gli elkol-
leii nella zona di guerra. Nello stes­
so tempo una divisione di fanteria 
al comando del generale Vladimi­
ro Inpcz Trigoso. incaricata del­
i-operazione di pulizia" dei dislac-
camente ecuadoriani, avrebbe tri­
plicato le proprie forze con alcuni 
iiatlagitonl di uomini armati con 
bazooka e lanciagranate. 

I comandi militari peruviani pre­
mono sul presldenle Alberto Fuji-

inori peiché ordini di continuare i 
combatti nienti nella Cordigliera 
del Condor -fino alla cacciala del­
l'ultimo invasore». Dal canto suo 
l'è* segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar, candidato alle 
elezioni presidenziali, si è detto fa­
vorevole alla ufficializzazione del 
•cessale il luoco» solo dopo l'e­
spulsione degli «invasori ecuado-
nani». 

A tarda nolte da Quilo si e ap­
preso che aerei da combattimento 
ecuadoriani si sono levati in l o b 
direni nella regione dei combatti­
menti pcrsoslenere dal cielo b re­
sistenza delle truppe di lena. (Ili 
scontri di Coangos e Condor Mirn-
dor sarebbero i più violenti dall'ini­
zio del conflitto. Allo, ma ancora 
imprecisalo, il numero delle inti­
mo da entrambe le parli. 

La cessazione della tregua ren­
de più difficili gli sforzi della diplo­
mazìa internazionale per trovare 
una soluzione politica alla annosa 
coouovetsla di confine. A Rio De 
Janeiro da tre giorni i vice-ministri 

Gli unionisti si ribellano a Major 
Il premier: «Non agirò senza consenso» 

Rivelazioni del Times 
«Ecco il piano segreto 
per riunire l'Irlanda» 
Protestanti in rivolta nell'Irlanda del Nord. La bozza di un 
documento per la pace nelle Sei Contee prevede la nasci­
ta di un'istituzione con poteri esecutivi sia sul Nord che sul 
Sud dell'isola. «È un insulto alla popolazione dell'Ulster» 
hanno gridato ieri i leader unionisti minacciando dì far ca­
dere il governo Major. Il primo ministro britannico è stato 
costretto ad un intervento in tv per placare gli animi. I cat­
tolici, intanto, premono per una soluzione rapida. 

Memo* meei-MiianmiH 
• Oli unionisti dell'Irlanda del 
Nord, fedeli a sua maestà britanni­
ca, ieri mattina hanno avuto un 
brutto risveglio. Sulla prima pagina 
del Times, il quotidiano londinese 
a loro più vicino, erano spiattellati 
alcuni stralci di un acconto anglo-
irlandese che potrebbe aprire ia 
strada ad una Irlanda unita con la 
formazione dì un organismo unico 
perii Sud ed il Nord dell'Isola, Apri-
t icielo:i protestanti dell'Ulster se la 
sono presa con Major, hanno eri-
dato a! "tradimento*, «all'insulto 
nazionale» e, alla fine, hanno per­
sino minaccialo di far cadere il go; 
verno inglese togliendogli i voti dei 
dieci parlamentari unionisti pre­
senti a Westminstet. Cosi, ieri sera, 
il primo ministro britannico è stato 
costretto a fare un discorso in direi-' 
la tv per placare gli animi: «Nulla 
sarà fa t to-ha detto Major-senza. 
il consenso della popolazione del; 
l'Irlanda del Nord. Voglio una pace 
duratura. Le Indiscrezioni sono de­
formate e malevole». Ma. sul fronte. 
opposto, i cattolici affilano le armi. 
Da Londonderry il numero due del 
Sinn Fein, Martin McGuinness, ha 
fallo sapere di non essere disposto 
ad aspettate sine die e di voler pas­
sare al pia pieslo agli incontri Ira 
tutti i partiti. 

Ma cosa ha fatto infuriare cosi 
tanto i protestanti delle S?i Contee? 
ria un àriVi/s tj-indra e Dublino la­
vorano ad un documento a., punti 
che dovrebbe costituire la base dei 
negoziali di pace fra lutti i pattiti in 
vista di un accordo di pace che, 
poi, dovrebbe essere sancito dai 
voto popolare. Ed é proprio 'a boz­
za di questo documento che il ima: 
ha anticipalo ieri gelando il cuore 
di chi si sente un cittadino britanni­
co. Il motivo? Secondo il quotidia­
no londinese 11 primo ministro Ma­
jor e il Taoiseach John Bruton, che 
recentemente ha preso il posto di 
Reynolds, pensano alla totmaiio-
ne di un organismo unico per il 
Nord e per il Sud dell'Irlanda, dota­
lo di poteri esecutivi e della gestio­

ne dei rapporti con l'Unione Euro­
pea. La nuova istituzione avrebbe 
il compito di occuparsi dei -settori 
che necessitano di una struttura 
uguale in rutta l'isola" e di armoniz­
zare la legislazione del Nord e del 
Sud dall'istruzione all'agricoltura. 
A far parte dell'organismo sareb­
bero, obbligatòriamente, chiamali 
i capi dell'amministrazione di cia­
scun paese. Da tempo i repubbli­
cani cattolici chiedevano la forma­
zione dt un'autorità congiunta che 
potesse decidere su questioni ri­
guardanti l'intera isola come I tra­
sporti. l'agricoltura, il turismo. Ma 
glj unionisti avevano sempre visto 
come il fumo negli occhi una solu­
zione del genere. 

Il documento, inoltre, prevede la 
neutralità del governo britannico 
sulle questioni nordiriandesi e rito-

' nosce -il diritto di ogni persona na­
ta in entrambi paesi a considerarsi 
parte della nazione Irlandese», Re-

' sia inteso che qualsiasi decisione 
i d i riunificazione non potrebbe es­

sere presa senza il consenso della 
popolazione delle Sei Contee. Dal 
canto suo il governo irlandese si 
impegnerebbe a cambiare gli arti­
coli due e ne della sua costituzione 
dove si reclama come proprio 11 
territorio dell'Ulster. Una conces­
sione che non sembra placare gli 
aninudei'protUBtanti Peninoli lea­
der dello schieramento pio mode­
rato, l'UlsIei Introni:,! Party, ria mi-
naedato di boicottate i negoziatici 
pace mentre il reverendo Jan Pa-
sley ha parlato di insulto alla popo­
lazione nordiilandese. Per tuna la 
giornata di ieri i l ministro per l'Ir­
landa dei Nord, Patrick Mayhew, 
ha cercato senza successo di pla­
care gii animi degli unionisti invi­
tando i partiti alla calma: "Non è 
che una bozza, per giunta distorta. 
Giudicate quando sarà il momen­
to». Seccatissimo per la fuga di no­
tizie il premier irlandese, John Bru­
ton. che ha accusato il Titnes d i 
«voler danneggiare il processo di 
pace e d i riconciliazione». 

degli esteri dei quattro paesi garan­
ti del -Protocollo di Rio. (Argenti­
na. Brasile, Cile e Stati Uniti) stan­
no sviscerando il problema della 
delimitazione della frontiera ecua­
doriano-peruviana. cercando di rr-
leggere il documento firmato il 29 
gennaio 1942 alla luce delle osser­
vazioni di Quito e dì Lima. Purtrop­
po e andata rapidamente in fumo 
la tregua che erano laticosamente 
riusciti a la sottoscrivere ai due 
paesi in attesa di una soluzione 
stabile, Agli incontri con i garanti 
hanno preso parte anche i vice mi­
nistri degli esteri del Perù e dell'E­
cuador. 

Passi in avanli verso la soluzione 
del problema potrebbero essere 
falli oggi e domani in Venezuela 
durante e a laleie della riunione 
del -Gruppo andino». Vi |iartecipe-
ranno anche 1 presidenti dei due 
paesi belligeranti. Alberto Fullmori 
e Sixto Duran Balten È questa la 
prima volta che i due presidenti si 
incontrano dopo la crisi scoppiata 
n na settimana fa. 

Per forqarrlzzazlore degli spettacoli nelle Feste de l'Unità, Invi­
tiamo tutti i responsabili a rivolgersi direttamente agli urlici della 
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Vertice tra Mubarak, re Hussein, Rabin e Arafat 
sulla scia della sanguinosa offensiva del terrorismo 

Quattro primari 
per salvare la pace 
Al Cairo per salvare il processo di pace: al «capezzale» del 
negoziato si ritrovano, per la prima volta insieme, il presi­
dente egiziano Hosni Mubarak, re Hussein di Giordania, il 
primo ministro israeliano Yirzhak Rabin e il leader del-
l'Olp Yasser Arafat. Sul tappeto lo stailo delle trattative tra 
Israele e Olp, sullo sfondo il nemico comune: l'«intema-
zionale fondamentalista». Al tavolo del Cairo resta vuota 
una sedia: quella del presidente siriano Hatez Assad. 

UMHM«N«OVUINMniU 
• Quattro "primari» al captóMIe 
delta pace in Medio Olente.H con­
sulto avverta domani pomeriggio 
al Cairo e al capezzate del «mala­
to., il negoziato israelo-palesrlne-
se. siederanno il presidente egizia-. 
fio Hosnl Mubarak, re Hussein di-
Giordania, il primo ministro Israe-. 

. liana Vtelak Rabin e il leadéldel1 .. 
l'Olp Yasser Mafai. 1 quattro «pri­
mari! sono chiamati ad uri. Impe­
gno straordinario: rimettere in salu-
te un «paziente, alquanto cagione­
vole, sottoposto ultimamente ad 
un violento stress da «autobomba» 
e minacciato di morie da) •kamika­
ze di Allah, e. sul fronte opposto, 
dai fanatici della «Grande Israele». 

L'Invito È parlilo da Mubarak, 
preoccupato per lo stallo fatto règi-. 
sitare dal negoziati sull'attuazione 
degli accordl.dl Oslo, DI «càme al 
luocw sul tavoto del vertice ce n'è 
lanla: dai contenzioso sul nucleare 
aperto Ira il Cairo e Gerusalemme 
ad un.primo bilancio di quanto 
prodotto dalla pace tra Giordania e 
Isracle.iMa al primo poslodell'a-
gcilda .dei quattro "primari» c'è- la 
•tjuestlctae palestinese!, perchè. 
sottolinea il ministro degli Esteri 
egiziano Amr Mussa, è su questo 
versante "die si registrano gli osta­
coli maggiori-. -1,1 .km*-•'.'•• 

fa p r o t e s s i ^ A n i m i s m o il 
suo ornotofio i s r a ^ r ^ J h j m o n 
Peres, da ieri al Cairo per colloqui 
bilaterali con le autorità egiziane. 
•Questo vertice -afferma - rappre­
senta un inedito tentativo per crea-

• SARAJEVO. Questa e la storia di 
un convoglio umanitario per la ca­
pitalo bosniaca. Una vicenda tor­
mentala ma alla fine coronata da 
successo e che rende visibile, al dì 
là dl.qualunqe discorso, da un lato 
le tecniche raffinate dell'assedio e I 
tentativi di strangolare la citta e i 
suoi abitanti ma dall'altro anche gli 
stoizi, Il coraggio, degli uomini del­
le organizzazioni intemazionali. 
che si sono proposti II compito, co­
me un vero Imperativo morale, dì 
aiutare Sarajevo, di alleviare |e sof­
ferenze di quella gente che da tra. 
anni resiste alle granate e ai colpi. 
vigliacchi dei cecchini, alla fame e 
al freddo. Si dice: aiutiamo Saraje­
vo. Ma come? Come è possibile, 
poi, fai arrivare concretamente 
quel che servo ai bambini, agli an­
ziani. agli uomini e alle donne di 
Bosnia? Ecco, allora, Il racconto di 
uno di questi tentativi, 

Partwitaall'aH» 
SI parte da Spalato alle sei di un 

mattino tra la burrasca. E martedì 
24 gennaio, [ venti camion dell'Lta-
lian Team della Cooperazione di 
Spalato sono stracarichi di farina, 
zucchero, ialte. carne in scatola. 
Cento tonnellale di «roba» prezio­
sa, come ben si capisce. Che dovrà 
andare tutta, o almeno in palle e 
cosi almeno si spera, in mano bo­
sniaca, senza dover pagare «tan­
genti» ai serbi, come avviene per il 
materiale umanitario che arriva 
con il ponle aereo. Il viaggio e sialo 
preparato a dovere. I magazzini 
della cooperazione sono colmi. 
Tre giorni prima era arrivata In por­
lo la nave San Giusto, per iniziativa 
del Consorzio Italiano di solidarie­
tà. con a bordo una quarantina di 
auloenrri con generi di primo suc­
coso. E' una specie di scommes­
sa, questo convoglio, di latto una 
prova di forra, La tregua di questi 
«resi prevede che il primo febbraio 
dovranno riaprirsi le cosiddette 
strade blu. ma sarà, poi, vero? An­
ello negli «accorrti- del febbraio 
scorso c'era scrìtto che l'artiglieria 
pesame serba avrebbe dovuto spo­
starsi a venli chilometri dalla città, 
al , invece, eccola ancora sulle ci­
mo uel TrelxMc e delle allre mon­
tagne elle dominano la Stalingra­
do del tempi moderni. E, allora, si 

re una coalizione di pace», una 
«nuova mappa politicai che «Inclu­
da Arabi ed Ebrei*. Vola alto il ca­
po della diplomazia Israeliana, ma 
I suoi più stretti collaboratori, a mi-
Gipfonl spenti, non nascondono 
tutta le difficoltà che si parano sul 
cammino della pace. Le azioni sui­
cide degli Integralisti palestinesi, l'i-
solamentó del Territori-che rende 
ancora più drammatiche le condi­
zioni di vita per la gente di Gaza e 
della West Bank - quelle elezioni 
in Cisgiordania sancite sulla carta 
ma che stentano a prendere for­
ma, a definirsi in una data certa, E 
ancora: l'-ilntifada» dei contadini 
palestinesi che si oppongono alla 
confisca delle loro tene in Cisgior­
dania, gli insediamenti ebraici che 
se non di numero crescono però 
nelle loro dimensioni, la reiterala 
richiesta di Rabin ad Arafat perchè 
usi 11 pugno di ferro contro gli Inte­
gralisti, e poi quei sondaggi che 
danno la destra Israeliana in conti­
nua crescita; una destra che fa leva 
sul terrore di nuovi attentati per ac­
crescere la sua forza elettorale: è 
solo un elenco sommario dei pro­
blemi che i quattro «primari" do­
vranno avviare a soluzione, ma la 
sola scansione deirismì ^sufficien­
te per far tremare i polsi anche a 
leader navigati come quei quattro 
che si ritrovano oggi sotto l'ombra 
delle Piramidi. 

Per questo l'appuntamento del 
Cairo è cosi Importante, in una 

qualche misura decisivo per il futu­
ro della regione: perchè il tempo 
non gioca a (avole della pace, per­
chè l'impasse del dialogo favorisce 
la crescila dei fondamentalisti, sia­
no arabiche israeliani. E sono pro­
prio toro, ì vari «Hezbollah», 
«Jihad», «Hamas», «Fratelli musul­
mani», e l'azione coordinala del-
l'«lntemazipnale del tenore» Isla­
mica a" tenere insieme Mubarak. 
Rabin, Hussein e Arala), a legame ì 
destini politici. In questo senso non 
« fuori luogo definire «storico» Il 
vertice del Cairo. A chiarirne le ra­
gioni è Shimon Peres: «Finora -
spiega - i conflitti che hanno se­
gnato H Medio Od ente erano di ca­
rattere nazionale, stali contro Stali, 
popoli contro popoli». -Ma dopo 
Oslo -continua Peres - dopo gli 
accordi con fOlp e la pace con la 
Giordania cominciano a delinearsi 
nuovi schieramenti, a rinsaldarsi 
nuove alleanze Che vedono impe­
gnati insieme israeliani e arabi». 

Lo spartiacque, in sostanza, non 
è più l'appartenenza etnica o la fe­
de religiosa, ma è la pace. E il ne­
mico comune, avverte re Hussein 
di Giordania, è «il fanatismo, sotto 
qualsiasi bandiera si professi», I 
propositi sono dei migliori, ma la 
loro traduzione in misure concrete, 
beh, questo è tutt'altro discorso, e il 
vertice del Cairo è chiamato a scri­
verne ii primo capitolo. Impresa 
tutt'aliro che agevole, anche per­
chè alla tavola della pace Imbandi­
ta al Cairn una sedia resterà vuota: 
quella del presidente siriano Hafez 
Assad. Ed è un'assenza pesante. 
che imbarazza i rais arabi. Una ri­
prova si è avuta Ieri, quando Peres, 
pressalo dai giornalisti, ha ripetuto 
che «t'invito al summit è aperto 
anche a Damasco». Niente di scon-
«dgente'.r •?«(*. bastata questa «di­
plomatica» fonTuileltft pej^usfiitaie 
i), disappunta.,*!,, mtoWro,. degli 
Esteri egiziano: Jl presidente As­
sad - puntualizza Mussa >- non ha 
bisogno di inviti» perchè «può veni­
re al Cairo in qualsiasi momento-, 
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In viaggio con un convoglio della cooperazione italiana carico di aiuti per la capitale 

Obiettivo Sarajevo scalando FIgman 
Due camion dell'Orni hanno percorso ieri la strada che 
collega l'aeroporto di Sarajevo alla capitale bosniaca 
dopo la riapertura da parte dei serbi, per la prima volta 
in sei mesi, delle «strade blu». Dopo colloqui avvenuti 
l'altra sera con il governo bosniaco, i serbi avevano per­
messo ad otto organizzazioni umanitarie di usare le 
strade a partire da ieri mattina, ma per ora il traffico è 
consentito solo agli aiuti umanitari. 

OM. HOSTHO INVIATO 

MAURO MONTALI 

ceica una testa di ponte, si vuol ve­
dere se è possibile passare, qual­
che giorno prima delia data prefis­
sata, sulla pista del monte Igman. 
riconquistato dai bosniaci In ago­
sto che sbuca proprio a ridosso 
dell'aeroporto. !n teoria, i permessi 
ci sarebbero tutti: perfino da Pale è 
arrivalo il consenso. E via, dunque, 
destinazione Sarajevo. Dieci ca­
mion partono prima di noi. Faran­
no un'altra strada e passerranno, 
per entrare nella capitale bosnia­
ca, da llidza. un sobborgo control­
lalo dal serbi. Ma il nostro convo­
glio ha proprio come meta l'Igman 
e se non ci saranno problemi le 
cinquanta tonnellale di farina e pa­
sta e carne verranno consegnate 
direttamente nello mani degli uo­
mini del «Ijjgistic Center- bosnia­
co. 

Non c'è posto per noi nella Ran-
ge Rover del «convoy leader» e ve­
niamo assegnali in un camion, un 
vecchio mezzo militare dimesso 
dall'esercito italiano e donalo alla 
cooperatone L'autista. Dlasko. 
un croato, evidentemente è uno 
che non soffre il freddo: si ostina 
non solo a non accendere il riscal­
damento ma anche a camminare 
con il finestrino abbassato. Piove e 
la bora schiaffeggia II convoglio 
che, del reslo, procede a bassa ve­
locità sui contrafforti che ci indiriz­
zano verso la Irontiera croala. Do­
ve solerti militari e lunzionari di Za­
gabria ci terranno fermi per ire ore. 
Non capiscono luna quella quanti­
tà di zucchero, Parecbe. daqueste 

parti, sia «materiale strategico». Ec­
co l'Erzegovina, Ed ecco, dopo un 
pò. Mostar, La vediamo dall'alto e 
dalla parte della zona musulmana. 
Cade In questi giorni l'anniversario 
della morte del he giomalili triesti­
ni falciati da una granata. Fummo 
tra i primi, lo scorso anno dopo il 
triplice omicidio, ad entrare in città 
ma ci dovemmo fermare nella par­
te est della citta, quella croata e 
caltollca. Oggi vedere questa parte 
della capitale dell'Erzegovina fa 
impressione: sembra che ci sia 
passato un terremoto. E anche qui 
io stesso desolante panorama di 
Sara)evo con i cimiteri che s'alza­
no, improvvisi, ira i palazzi e le 
slesse facce disperale di bambini 
che giocano tra le macerie e le 
pozzanghere d'acqua. E forse non 
è ancora finita per Mostar. da qual­
che settimana la tensione, fra croa­
ti e musulmani, e di nuovo in au­
mento. 

I porrti bombardati 
La valle della Neretva ha un che 

di straordinario nella sua inquietu­
dine. I picchi delle montagne sono 
tutti Innevati, le strade ghiacchlale 
mentre l'acqua, verdissima, del fiu­
me scorre arrabbiata verso un ap­
prodo pio largo e più Ubero. Biso­
gna fare attenzione e non solo per 
le insidie delia neve. I ponti sono 
stati tulli bombardati e del pontoni, 
tirali su dal genieri dell'Onu, Il so­
stituiscono ma vanno affrontati a 
minima velocita e con una precau­
zione Incredibile, Ma Dlasko, assie-

Canadtsl ddrOnu aiutano uà matmt a KmilwtMI'aiiAvlMnaliwantva a Saranno Fehim Demn I Anse 

me a tutti gli altri aulisti, è biavissi­
mo. La Bosnia, ormai, è a un pas­
so. 

Per la none, tuliavia. ci sì ferma a 
.lablanica, uno cicli ultimi avampo­
sti dell'Erzegovina, dove Ce un 
centro delle Nazioni Unite nel qua­
le è possibile ricoverare il convo­
glio. La cittadina, riparata com'è 
da aspre montagne e [orse anche 
per la sua poca importanza strate­
gica, e stata appena sfiorata dalla 
guerra. Qui le armale serbe non so­
no mai arrivate e gli unici combatti­
menti vino slati quelli fia croati e 
bosniaci-musulmani. Jabìanica 
ebbe, perù, un ruolo importante 
nella resistenza al nazismo e al fu­
rore degli ustascìa durante la se­
conda guerra mondiale. I partigia­
ni, infatti, fecero saltare un pome 
ferroviario che ancora pencola giù 
verso il fiume mentre di una loco­
motiva tedesca ci si è fatlo una mo­
numento. Veniamo assegnati dal 
«logistic center' locale in casa di un 
giovane ingegnere che In cambio 
di pochi dollari ci dà una stanza. 
freddissima, un thè per la sera e 

dolce. 
Alle sette del mattino del 25 gen­

naio Il «convoy» è fermo a Pazaric, 
Stiamo aspettando la scorta della 
polizia bosniaca che ci dovrà por-
lare su e giù per l'Igman. L'aspette­
remo per più di un'ora. Lungo la 
strada gli studenti, con pesanti cal­
zature per non scivolare sul ghiac­
cio, vanno a scuola. Ormai siamo 
ben dentro alla Bosnia assediala. 
Son belli 0 sereni, questi ragazzi, 
curati come sono da decoro e or­
goglio. Arriva una Goll della «milj-
cia». Sarà la «scorta». Attacchiamo 
l'Igman, coperto da cinquanta 
centimetri di neve fresca. La «pista» 
è poco più di un sentiero. Il freddo 
è intensissimo. Nel gennaio del 
1942 la Prima Brigata Proletaria di 
Tito passò per qtiesta strada per 
tentare di liberare per la prima vol­
ta Sarajevo. Centocinquanta parti­
giani morirono dal freddo che arri­
vò a meno 32. Betulle e pini si inse­
guono in una panorama meravi­
glioso. Del resto, qui lurono orga­
nizzati i giochi olimpionici del 

1984, Non bisogna guardate fuori: i 
burroni, profondissimi, sono li ad 
un passo. Una manovra sbagliata e 
via. Ci vorranno quattr ore per sca­
lare e scendere la montagna, an­
che perchè uno dei nostri camion 
si metterà per traverso sulla Strada 
e ci vorrà un 1»' per riportarlo sulla 
retta via. Su, verso la sommità, in­
contriamo soldati e civili bosniaci. 1 
primi Ialino la guardia, gli altri son 
coloro che son scappati dal ninne! 
segreto che dall'aeroporto sbuca 
suli'lgman. Qualcuno si accorge 
dell'insegna -llallan Team» e capi­
sce che stiamo portando un aluto, 
ancorché del tutto insufficiente, al­
la popolazione di Sarajevo e ap­
plaude al noslro paese. 

Spunta la capitala 
Sarajevo è laggiù coperta da una 

pesante coltre di nubi. Ecco i fa­
mosi trecento metri finali. Quelli 
die sono allo scoperto, sotto la mi­
ra direlta dell'artiglieria serba, que­
gli slessi, che nei mesi scorsi, dove­
vano essere affrontati a luci spente 
pei nascondersi ai celnici. Ma le 

Inghilterra 

Uccisa 
manifestante 
«animalista 
m LONDRA. Protestava contro l'e­
sportazione di animali vivi, è stata 
uccisa da un camion die traspor­
tava quegli animali che lei voleva 
salvare. E accaduto ieri a Coventry. 
in Inghilterra, La vittima è una gio­
vane donna che assieme ad altre 
34 persone aveva inscenato una 
manifestazione di resistenza passi­
va, un'azione diretta non violenta 
all'esterno dell'aeroporto di Co­
ventry, da dove partono gli aerei 
con gli animali destinali ai mercati 
dell'Europa continentale. La don­
na, di cui la polizia non ha ancora 
fornito l'identità, ha sbarrato con il 
suo corpo il passaggio di un ca­
mion, A questo punto leveisionisi 
fanno contrastanti: secondo i com­
pagni della vittima l'autista non 
avrebbe fatto nulla per arrestare la 
sua corsa, mentre le autorità di po­
lizia si trincerano dietro ta tradizio­
nale fiase: «Stiamo indagando, non 
possiamo ancora formulale l'alto 
di accusa nei confronti dell'auti­
sta!. Resta comunque l'angoscia 
dei familiari della donna uccisa, il 
dolore e la rabbia degli altri mani­
festanti. la preoccupazione per 
una situazione che può farci esplo­
siva. Quella di ieri, infalli, è stata la 
prima volta che una manileslazio-
ne in Gran Bretagna delle associa­
zioni di difesa degli animali si è 
conclusa tragicamente, con la 
morte di una partecipante. Manife­
stazioni di protesta di questo leno-
re avvengono quotidianamente in 
tetta britannica, dove le tematiche 
•animaliste» trovano forte consen­
so nell'opinione pubblica. Nume­
rosi incidenti, con cariche della po­
lizia ed arresti in massa, si sono ve­
rificati all'inizio di gennaio a Shi-
reham. un porto del West Sussex, 
dove proprio ieri le autorità comu­
nali hanno ordinato di sospendete 
gli imbaichi di animali vivi sulle na­
vi. Le esportazioni non avvengono 
solo via mare, ma anche via aerea, 
Dai piccolo aeroporto di Coventiy, 
ad esempio, dove nel dicembre 
dello scorso anno un Boeing 737 
usalo per il trasporto di animali è 
precipitalo causando la morte del­
le cinque persone che erano a bor­
do, 

scarpate son piene di calcasse di 
camion e di auto: vuol dire che in 
parecchi son riusciti a sfuggire alle 
cannonate delle milizie di Pale, 
ma, anche, che in molti non ce 
l'hanno latta. Si va a passo d'uomo 
e. finalmente, arriviamo a Vlrasni-
ca, un sobborgo di Sarajevo, pro­
prio al di qua detl'aeroprto. F r̂ il 
momento è andato tulio bene, ma 
è proprio qui che si gioca la partila. 
Dalla sede deil'Unprofor, infatti, 
dovrebbero dare il via libera al 
convoglio per attraversare la pista 
delio scaloe raggiungere cosi ì ma­
gazzini bosniaci. Ma ecco che co­
mincia il balletto tra Unhcr, l'orga­
nizzazione delle Nazioni Unite per 
i rifugiati, e i serbi. Nessuno -sa» 
niente di questo convoglio italiano. 
Nel frattempo, via radio, veniamo a 
conoscenza che anclie gli altri die­
ci camion sono slati bloccati ad 
llidza. S'iniziano 1 contatti Ira la 
cooperazione e l'ambasciata Italia­
na con Onu e cernici Contatti e 
riunioni che dureranno quattro 
giorni. Durante i quali gli aulisti del 
convoglio troveranno, ovviamente, 
sistemazioni sempre precarie Sia­
mo ad un passo dal fallimento del­
la missione L'alternativa, a quel 
punto, sarebbe tornare indietro e 
scaricare le cento tonnellate a Ja-
blanica per essere distribuile tra la 
popolazione locale e I rifugiati che 
si sono ammassati nella ciltadina. 

Lasciamo il convoglio ed entria­
mo a Sarajevo in piena notte dove 
un amico ci ospita. Qualche ora 
dopo veniamo svegliali da un boa­
to. Una granata? No, nella capitale 
bosniaca ora si muore per le esplo­
sioni da gas. Che £ Mimato dòpo 
he anni, cerio, ma su delle condut­
ture che, causa bombe e mainili-
lenitone inesistente, perde da tutte 
le parti con le conseguenze che la­
sciamo facilmente immaginare, lo­
ntaniamo. ora per ora. in coniano 
con la cooperazione italiana. Cile 
due sere fa ci comunica la lieta no­
tizia: i due convogli, passando per 
llidza, sono entrali in ciltà e lianno 
scaricato tutlo nei «logislic center-
bosniaci. senza pagare nessun 
«pizzo» al serbi. Una goccia nel 
mare, probabilmente per Sarajevo. 
ma pur sempre un aiuto che sarà 
di sollievo per qualcuno, o per lan-
ti. 



Economiadavoro 
Sit-in tra gli aerei 
piloti in guerra 
Alitalia: trattiamo 
Clamoroso a Fiumicino1 oltre cento piloti Alitalia hanno 
invaso la pista bloccando per quasi tre ore i voli Ansett 
in partenza per Chicago e Boston Intanto, Anpac e FU 
Clsl annunciano una intera giornata di sciopero dal 12 
al 13 febbraio L'AIitalia porge un ramoscello d'olivo 
torniamo al (avolo di trattativa. Ad esasperare il con­
fronto, una richiesta di aumenti salariali per 26 milioni 
annui. Voli in affitto anche sul medio raggio7 

m ROMA leti mattina a Fiumicino 
Il nuovissimo A-340 della Cathay 
Pacific si alza regolarmente In volo 
verso Hong Kong celebrando cosi 
Il suo debutto romano Qualche 
decina di metn più in là. un gruppo 
di oltre un centinaio piloti sguscia 
dalle porte di servizio elude la vigi­
lanza della polizia e si Impadroni­
sce della pianola di servino cir­
condando due Boeing 737 Alitalia 
ormai pronti per II decollo verso 
Chicago e Boston. Obiettivo impe­
dirne la partenza B un pò l'Imma­
gine emblematica della situazione 
in cui e precipitata la nostra com­
pagnia di bandiera Se gli stranieri 
moltiplicano II pressing concorren­
ziale fin dentro i nostn confini con 
offerte sempre più aggressive, a ca­
sa nostra ci si dibatto in urta crisi fi­
nanziarla senza precedenti di cui 
l'esasperazione del piloti è una 
delle conseguenze più clamorose 

Che quella di ieri losse una gior­
nata particolare lo si sapeva sin 
dell inizio Sin da quando l'Alltalia 
aveva annunciato che col primo 
febbraio avrebbe preso il via l'ope­
razione Ansati equipaggi ed aerei 
australiani disponibili a viaggiare 
con livree e divise Alitali» a costi 
del 30*. inferiori ai nostri SI sapeva 
ant-he che covava 11 malcontento 
dei pitali per un accontoche giudi­
cano come si ponebbe giudicare 
una pugnatala alle spalle Tuttavia 
nessuno si aspettava una protesta 
cosi clamorosa l'invasione (H pista 
da parte dei pitali e infatti un inedi­
to anche in Alitalia dove non fa 
certo difetto la fantasia di lotta sin­
dacale Basii pensare alla guerra 
del certificati medici che ha Visio 
protagonisti ì piloti dell Appi. 

pnottMndMtob 
Tutto è iniziato nella prima mat­

tinala, poco dopo le nove, proprio 
quando stavano per iniziare le 
operazioni di Imbarco dei passeg­
geri destinali al battesimo dei nuo­
vi collegamenti transoceanici La 
mossa dei comandanti dell'Anpac 
e dell'Appi - le due organizzazioni 
di categoria per una volta unite 
nella prolesia - e stata Improvvisa 
In un attimo I due B-767 sono siati 
circondati da decine e decine di 
persone Sopra le divise di ordì-
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riama amo'di sandwich molli pi­
loti portavano cartelli con scritte 
non propriamente elogiative verso 
Il presidente Renalo Rrversoe I am­
ministratore delegato Roberto 
Schisano La protesta è durata al 
cune ore Momenti di tensione, 
una trattativa con la polizia e poi 
l'accordo I assedio sarebbe stato 
tolto ma soltanto dopo che ai gior­
nalisti e agli operatori televisivi los­
se stato consentito I accesso sotto 
bordo per le foto di rito e una im 
provvistala conferenza stampa In-

E martedì 14 febbraio 
si fummo ItnflMttl 
I sindacati: «Flanara 
Irwapan—bHa» 
Dipo l'aria, l'acqui. SI kiMpritc* 
•neh* la varianza Rimata. la 
«MiipignMBubMMdl 
•MUsEtomill Mfabbrato al 
hnMta*iwltratAatti.liinilicBt) 
M i M m l dal importi riarmo 
WaW amlaRurto uno «dopare d 
24 ora ehi InttMaMrà tatui 
lavoratori RmlllMit por lIntarA 
(tornata. 
A domo Mtb i i * un comwiteato 
alndacalaki cui «pieci» d i o * 
Ud i t i v i éltotta, dio petratterò 
mofuntorlMfli i ioi ailaailAcatai 
fono protTammaM coltra 
l 'a t t inta» dal programma * 
<HMnrntonl o (Mante) tarmi irte 
<Mta ««tu pukMkwdl tatto 
avviato dai La Fiumara nonoitinn H 
ptrara contrario*»! minuterò a*! 
Traaaartlaitelaitaiia 
cumini tale no Importi do Ha 
Carnata*. 

mt-Cga, FrtCMolimrMportl 
hanno Mi l i to «Mho wt incontro 
ur tato t winitro d i Tramortì 
Domi Caravan poi denunciale 
«I ffooaoajeeeao oomport amento 
dot (tappo oM|mt i dolli Flmnere 
ollliHtraretaeaelilonedel 
eMacato-. 
UorfaalzniieN'al categoria 
tMontloipoaCli Orio INI 
garaaHoceno l ioKn dw noi cono 
dolo acloaero verranno atslcwetl I 
•MvUmWmloManilal. 

ai ROMA L accordo del 23 luglio 
ITO siglato da sindacati e Inv 
prenditon sotto l'egida del governo 
Ciampi laecoidochestablltvauna 
nloiraa delia contratlazione al po­
sto della scala mobile e promuove­
va la nascita delle rapporesentan 
ze sindacali unitane nei luoghi di 
lavoro come stella polarcdeinuo 
vo governo di Lamberto Dira' La ri­
sposa parrebbe positiva ascoltan­
do le parole del nco-miniitro Tizia­
no Treu, Incitato da Interlocutori di 
tutto rlspettocome il vice pieslden-

somma, come si addice ai tempi, 
ai piloti interessava soprattutto 
I impatto •mecnaDco» dell'evento 
Ottenutolo hanno «liberato-gli ae­
rei Il •Chicago» è partito alle 13 ui-
vececheallelO d "Boston» si è al­
zalo m volo alle 14 invece che alle 
12,15 Pochi i passeggen a bordo 
una cinquantina sul primo aereo 
un centinaio sull'altro: a conferma 
che d inverno certe rotte I Alitalia 
fatica a riempirle 

I piloti hanno scelto la Imea du-
ra. dunque In particolare sugli au­
menti retributivi come conferma 
nell intervista qui a fianco il presi­
dente dell Anpac, Giovanni Erba; 
Possibilità di mediazione' Per il 
momento appaiono scarse Mal'A-
litalia pretta a buttare un ramoscel­
lo d'ulivo nella tempesta -la vi 
cenda va sdrammatizzata», ha so­
stenuto in serata Pasquale Intono 
direttore del pmsonale della com­
pagnia -Starno disponibili a pro­
muovere un Incontro con I piloti In 
un clima di serenità in modo da 
riaprire la trattativa anche se que­
sta non e mal stata interrotta - ha 
aggiunto - L'obiettivo è una solu­
zione ragionata per realizzare n-
sparmi che consentano ali Alitalia 
di decollare! 

HiMdoAnwtt 
Ma proprio i risparmi chiesti da 

Alitalia sembrano cozzare con 126 
milioni di aumento pretesi dai pilo­
ti nel loro nnnovo contrattuale Ali­
tata sembra decisa a resistere, so­
stenendo anche che tenendo con­
to dell dietro svalutazione, i ce* 
mandanti italiani guadagnano al 
netto già ora il I S% In più del loro 
colleglli europei. La vertenza sugli 
aumenti retributivi si intreccia ine­
vitabilmente con la questione An­
se"-. Utilizzando B-767 ed equipag­
gi australiani, l'Alitalia coma dì rea­
lizzare un risparmio di ben 80 mi­
liardi sulle sole rotte col Nord Ame­
rica. Tanto che l'affitto di equipag­
gi potrebbe allargarsi in futuro 
anche al corto raggio, magan con 
altre compagnie «Ne stiamo valu­
tando l'opportunità», conferma In­
tontì «In ogni caso - aggiunge -
occorre trovare una via d'uscita 
con le organizzazioni sindacali, Bi­
sognerà però avere - avverte -
maggior ore di voto e minori co­
si» 

Ad aumentare, sono intanto le 
agitazioni A quelle già program­
male (ad iniziare da venerdì con I 
controllori di volo) si sono aggiun­
te ieri quelle di assistenti di volo e 
personale di lena aderenti al sin­
dacato autonomo Sulta (quattro 
ore II 13 febbraio, 24 ore il 24) e. 
soprattutto le 24 ore di sciopero 
proelmate dal piloti Anpac e Frt 
Cisl dalle 12 del 13 febbraio alla 
stessa ora del 14 

NoabtottaMl «Hill 767. affittato oW*J»m Sette! rt*»Tr*l Ama 

Parla il presidente Anpac: «Aumenti, magari anche in azioni» 

«Sacrifici? Sì, non nelle paghe» 
• ROMA In passalo l'hannochia-
mata «aquila selvaggia» erano i 
tempi in cui ì pitali tenevano a terra 

fh aerei dell'Alitali» un giorno si e 
alno anche, all'improvviso quasi 

senza preavviso Quei momenti 
sembrano tornati Solo che adesso 
i pilori scendono direttamente m 
pista, a bloccare gk aerei B-767 
pronti a partire con equipaggi «af­
filiati- ali estero da Alitalia \ gui 
dare lo scontro è il cèmanìbrite 
Giovanni Erba, presidente dèlTAn-
pac, Il sindacato pia rappresentati­
vo dei piloti Minuto nella figura, 
gentile nel modi, ma assolutamen­
te determinato nella battaglia 
•Non laremo volare i B-767», mi­
naccia. 

apparo» conondiiW) amaretto 
ohi • n a t o gotto è i t a » da-

PMMMO. 
Anche l'atteggiamento deil'Alita-
lialoe Nessuna compagnia euro­
pea si è messa ad affittare piloti 
per far concorrenza ai propn Per 
di più, su quei B 767 avrebbero 
dovuto esserci equipaggi italiani 
C erano accordi precisi, siglati an­
che da noi Èowiochedtfrontea 
certi lata si è scatenata una prole­
sla spontanea 

Seeataaea? h 150 h mono d i 
ana orata di nanlolae don I pò-
MoW 11 puntano oddoeee I mt-
tra «ole a entrare m «ala check-
taf 

SI spontanea È ovvio, come in 
tulle te situazioni, che et sono i 
gruppi di riferimento Ma tutto è 
scattato spontaneamente, per 11 
grande risentimento che c'è in gi­
ro 

M i M M M ma» Malato d tor-

aiate una «ompafrOa aterina 
ta dal poatlBocuWÌaaiola-T6T 
a cotti oQnpotnntr 

Noi' Ma se avevamo perfino fir­
mato 1 parti parasociali È stato 
Schisano a dirci dalia sera alla 
mattina che non se ne faceva più 
nulla. 

parohot 
Non ce l'hanno spiegato Forse ci 
saia chi ai e opposto in oiitndii. 
magari chi non vuole la comparte­
cipazione dei piloti 

Mai tornbrate iwWo dheoaHl 
• QfoVipilltClptf-St 4n§ Mfw 
latti. 

Noi' Ma se siamo pronti ad accet­
tare azioni Alllalia invece che sol­
di 

Ma cMadata aunMMI d 26 ira-
M M l'amo» Non w paratHopor 

Troppo? Con questa richiesta non 
(acclamo altro che allinearci alla 
media delle retnbuzioni europee 
Ora costiamo il 20% m meno Eni 
tanto ci sono figure professionali 
che guadagnano oltre il 50% del­
l'omologo europeo 1 fatti sono 
questi, il resto è strumentalizzazio­
ne. Per troppi anni si € fatta una li­
nea di appiattimento delle retribu­
zioni Ma lo sa che nelle altre 
compagnie aeree il rapporto retn-
butrvo Ira piloti ed assistenti di vo­
lo è di uno a sei, uno a quattro In 
Europa uno a 2.15 in Alitalia? 

Ma te atto cangoito tarmo ac­
cattato aacnncf» 

Non si può imporre a tutti la stessa 
dieta quando sono diverse sono le 
condizioni di nfenmento 

inaanan» non volata caatffmra 
alrtiMamantoT 

Certo, ma prima bisogna correg­
gere le sproporzioni 

Itt i tataito U t a h i ta* ta«ai f . 
ton IVM MTrmilaio> 

Sarò ingenuo ma penso che se 
ciO dovesse avvenire per un nostro 
atteggiamento molto rigoroso In 
quel caso la ricostruzione del) a-
zienda avverrebbe su basi molto 
più simili alle nostre proposte che 
nun -j quelle solici.tate da a'tri 

a l i don alata dfaaaatl ad orna 
«Mita? 

SI flessibilità nell'uso degli equi­
paggi e le ripeto anche ad entra­
re nel capitale azionano di Alita 
Ila Purché, peto si supenno ven­
tanni di sottopagamento da piloti 
superando te sproporzioni Albi 
menti sacrifici non ne faremo, so­
lo per consentire a certe categorie 
di godere di retnbuzioni che nes­
suna compagnia al mondo eroga 
E glielo dico in maniera assoluta­
mente categorica 

Sa AMala l i eomoea, «I andra-

m 
Certamente Noi non abbiamo 
mai interrotto le trattative È stato 
Schisano che la sera del 22 dicem­
bre, facendomi gli auguri di Nata­
le mi ha detto dobbiamo andare 
allo scontro lo ho preso atto 

H prainento RMrao tri bona al 
dbjtogo daMlandovI di ma tata 
dMtotrattaUvounilnf. 

Mai pensata una cosa simile lo 
non sono disponibile a salire su 
un ring con lui ne con Schisano 
sono almeno tre volte più grossi di 
me 

D C C 

S l IWaWf l t l WHOHOIM 

NobHla (Cbual) 
aJpostodICwMI 
alvMUMtMI'lM 
MMmNobHte, Mgratario fononi* 
ar i l i CbnaUHnwm 
coordkiatora dalllntna tra I 
dMdoc&ti autonomi (laah 
SoMHuteMaaatamCorioI, 
aimian^ffaatato dalla CtoH. • 
cambio al «or tk i tMIs iè in 
orn i l i «mio irto 

viaria ratto ammara i g n 
amlNoakldolIMNa, kiajiantola 
Wgira di coowlnattta rioni 
Mtanta, par eoa) dna, -a 
ratBzloaa-, NoMla ha avuto parala 
dototfo por Corion, •oMotnaandit 
•a raattiaimo lavoro tvolta In tata 
quaBmori ari data «orai adi 
oMotMdwneooidnanwiHaa] 
ora pNOtaato la aa poried» 
pirtBQtonaiati dannili pulitemi 

SI tnma ora. I n a t f i i i t o l noo-
caordnatara doTtea, d taro 
doalMaM-aicoiitrodpliitrotn 
a anhleantoooailaaa Ira I 
•Indicati adoranti par ano 
«oaronta prodottonjani a pwpiata 
dlpeMtoaolndi«ilt,n*ltlada|ll 
ImpognatM confronti ch i 
•HanaraaH mondo dal lavoro. 
Un'afgngazlon* - ha concino 
NoMta • cajHKa d aajHknaM «a 
paiaalllcaca con lo contropmta 
«apacad ourcHara uni awnpra 
maggioro atamztona ha I 
lavoratori-. 

La risposta del neo-ministro del Lavoro alle sollecitazioni di Callieri (Confìndustria) e D'Antoni (CisI) 

Treu: fedeltà all'accordo Giugni del '93 
Tiziano Treu dialoga con Cario Callien, Sergio D'Anto­
ni, il suo «maestro» Gino Giugni E' la prima uscita pub­
blica del neo-ministro Ed è l'accettazione piena di 
quell'accordo siglato sotto il governo Ciampi (ministro 
del Lavoro Giugni) il 23 luglio del 1993 Un accordo da 
completare per quanto riguarda occupazione e flessibi­
lità 11 segretario della CisI contrario a proposte legislati­
ve per evitare 1 referendum 

•MINO «MOLIMI 
te della Conrlndusuia Cario Callie­
ri il segielano generale della CisI 
Sergio D Antoni II pretesto è la 
presentazione di un recentissimo 
libro-intervista di Gino Giugni, uno 
tra gli artefici appunto (oltre che 
dello Statuto dei lavoratori) di 
quell'accordo di due anni (a Quel 
volume - una lunga conveisazlorie 
con Alberto Orioli, giornalista de // 
Sote-24 ore- porta un tìtolo-quesito 
un pò provocatorio (Fondata sul 
fawro-O.Èeditodall'Èdlesse (156 
pagine. I5mila lire) ed è anche 

una rievocazione dell esperienza 
fatta dallo stesso Giugni, come mi­
nistro del Lavoro. Ora la cosa sin­
golare è che il titolare di quel mini­
stero è diventato nel governo Dtnl 
Tiziano Treu un discepolo di Giu­
gni Un passaggio di consegne, ma 
anche la continuità di un •meto­
do" E se Carlo Callieri parta di «so­
litudine» delle parli sociali, lancia 
anche un Invito a Treu affinchè 
sappia difendere -con vigore, per­
chè ve ne è bisogno» l'autonomia 
delle patti sociali II neo-minlstio 

accetta la sfida e sostiene che I at­
tore pubblico, il governo, deve as­
sumete il ruolo dello stimolatore 
•di un mongolo virtuoso e non di 
altri tnangolp Quasi un mettere te 
mani avanti nei confronti di qualsi­
voglia smimentalizzazione politi­
ca Ed ecco il riconoscimento di 
quell'intesa, appunto, del 23 luglio 
1933, frutto della regia del -suo» 
professor Giugni, Essa, ricorda, al 
tende ancora di essere attuata in 
alcune sue pam come quelle relati­
ve ali occupazione e alla flessibili­
tà Ancora concertazione con sin­
dacati e Imprenditori dunque' La 
risposta di iVeu è semplice «Non si 
può fare qualche cosa di seno sen­
za quel metodo. Nessun strappo 
dunque con quella che Giuliano 
Cazzola chiama «l'età d'oro del 
passato-, ricordando che lutto è 
stato travolto, rispetto ad allora 
(basti pensale alla geografia parti­
tica) Quell accordo e i sindacati 
che lo sostennero sono nmasti In 
piedi, come una pietra miliare 

È l'anomalia dell'Italia, ricorda 
Sergio D'Antoni, chiamato in cau­

sa dal -moderatole" Massimo Ma-
sclnl Un Paese il nostro, assai di­
verso, ad esempio, dalla Francia 
dove solo In questi giorni si incon­
trano per la pnma volta, dopo 28 
anni, Confindustna e sindacati Ce 
qualcuno che perù, vorrebbe irre­
sponsabilmente cancellare tale 
anomalia D Antoni ricorda i refe­
rendum sull'articolo 19 e sull'arti­
colo 26 dello Statuto dei lavoratori, 
Il pnmo riguarda la rappresentan­
za sindacale e il secondo le cosid­
dette quote associative it tessera­
mento sindacale D'Antoni teme 
che la corsa al referendum produ­
ca esiti legislativi con effetti •deva­
stami. Le elezioni delle rappresen­
tanze unitane nei luoghi di lavoro, 
sostiene, dimostrano che le Confe­
derazioni attuali sono davvero 
«maggiormente rappresentative» 
Ecco perche il segretario delia CisI 
vorrebbe una legge che si limitasse 
ad accogliere su questo punto 
quanto era contenuto m quel fa 
moso accordo del 23 luglio di due 
anni fa Sennò, dice meglio anda­
re al voto E e è un allra arma che 

D'Antoni vorrebbe mettere in cam­
po per parare l'offensiva anti-sln-
dacale che si profila E quella del-
I unità tra Cgil, CisI e Uil che rap­
presenterebbe la vera innovazione 
per la società italiana 

Un contributo alla chiarezza po­
trebbe venire da questo nuovo li­
bro di Gino Giugni II quale rispon­
de anche ad una sollecitazione di 
Carlo Callien fi dirigente della 
Confindustna si era soffermato sul­
la possibile fabbrica del futuro, in-
tesa come comunità d interessi 
Giugni replica che ciascun partner 
sociale ha acquisito consapevolez­
za dell'esistenza dell altro. Giunge­
re a parlare ora di «comunità dìn-
teressi> potrebbe voler presuppor­
re la •comunità di gestione- Non è 
meglio rimanere nel campo della 
«contrattazione», con un rispetto 
reciproco dei moli? Tutto toma, 
cosi, anche a quel "triangolo» ma­
gico del 23 luglio 1993 lauto di­
scusso da completare L ultima 
domanda, senza risposta è ci sarà 

II tempo necessario? 



•«HIAIIZA E IMPRESA 

• AEROPORTI ROMA. Aeroporti di 
Roma ha chiuso il 1994 con un volume 
<ll traffico passeggeri che ha raggiunto la 
cifra record d i 20316 058. i l r ) 4% nspet 
lo al 1993, posizionando l'aeroporto ro 
mano al quinto posto della classifica eu 
ropea [manto, Paolo Fraplccml, 35 an­
ni. già direttore marketing di American 
Express a Francofone è sialo nominato 
a responsabile della (unzione comtner 
date e marketing della società che gesti­
sce lo scalo di Fiumicino 

• P W VICENZA. Ha superato 13 800 
miliardi, con una crescita del 7.5 per 
cento rispetto all'anno precedente, la 
raccolta diretta effettuata dalia Banca 
Popolare Vicentina nel coreo del '94 Ne 
da notìzia una nota dello stesso Istituto 
di credito Significativo è anche l'au­
mento degli impieghi su clientela, cre­
sciuto del 19* 

• POP M0VARA.U Banca Popolare di 
Novara ha lanciato un prestili) obbliga­
zionario subordinato di 300 miliardi a 
tasso variabile, di durata quinquennale 

1995-2000 La cedola sarà minestrale 
posticipata e Il col locameli lo diverrà dal 
2 0 m a r m a i 10aprile sali/othiusuraan 
felpata II valore nominale delle azioni 
di cui verrà chiesta la quotazione ufficia 
le -è di 5 mila lire con un taglio mimmo 
di sottoscrizione di S milioni 
• NUOVA CIMMONTUBI. Il Gruppo 
Beiteli ha nlevato da Interna (Gruppo 
In) il restante 40% della Nuova Cimi 
montubi portando cosi a) 100% la pio 
pria partecipazione nella società di im 
pianistica L operazione e stala perfe­
zionata alia fine dello scorso anno La 
Nuova Omimonlubi ha intanto acquisito 
due commesse intemazionali in Indo­
nesia e in Venezuela del valore com 
Blessivodl 180 miliardi di lire 

I MONTEMSON. Il gruppo Monte* 
son ha ceduto ali Istituto Italiano del 
Marchiodi Qualità l ima il settore Certi­
ficazioni e Misure del CSI di Bollale, il 
principale centro di ricerche applicale 
delgtuppodiporoBonapir te Lo ha an­
nunciato una nota Momedison 

Clima più disteso, Mibtel in salita (+0,7%) 
Riflettori puntati su Fiat e Stet 
• MILANO Fiat e Stet sotto i e let­
tori e cancan in grande movimen­
to in una seduta positiva anche sul 
fronte degli scambi risaliti a circa 
900 miliardi d i controvalore Un 
r u b o favorito dal clima più disteso 
delle altre Borse intemazionali do­
po il varo del piano Usa di aiuti al 
Messico Scontato il si del Senato 
al Governo Dir», mentre 1 attenzio­
ne è già puntala sulle privatizza­
zioni o sulla manovra correttiva 
La nolrzia della revisione da parte 
dell agenzia Standard & Poors 
dell 'outfoo* sul debito italiano 
non ha prodotto effetti negativi A l 
contrario, hanno detto gli operató-
n sono tornati proprio ieri gli ac 

quist idal l estera un segno di soli­
dità del mercato L uhimo indice 
Mibtel ha segnalo un progresso 
dello 0 70 per cento a quola 
10744 r ipiegandodalmassimodi 
10 798 toccato un'ora pnma della 
chiusura Sul! attesa dei dati che 
saranno contenuti nella lettera di 
Agnelli agli azionisti le Fiat ordi­
narie (ai blocchi e passato un 
pacco da 2 miliardi e 773 milioni 
di controvalore) hanno fatto un 
balzo dell" 1 68 a 6 675 e le privile­
giale del 2 38 a 4 305 Intensamen­
te trattate dnebe le Stet (p iù 1,51 a 
15095 le ordmane più 4 41 a 
4 240 le risparmio), sulla speranza 
che la finanziaria pubblica delle 

telecomunicazioni sia prossima 
alla privatizzazione Per i bancari, 
un settore considerato alla vigilia 
di grandi ristruttura? ioni, le Am-
broveneto hanno guadagnalo il 
6 65 leBna i l 349 le Credito Italia­
no 11,65 a 2035 le Romagnolo 
hanno perso il 5,2? a 15 105 

Mercato ristretto ancora in rial­
zo anche se il guadagno di len è 
stato di proporzioni modeste L in­
dice generale Cartplo è salilo a 
443,27 punti con uri progresso del 
lo 0,14% La domanda ha tenulo 
ancora in rialzo un buon ventaglio 
di valori bancari, seppure con 
qualche presa di beneficio dopo i 
recenti progressi 
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Giovedì 2 febbraio 1995 Economia 
La Fed alza lo sconto di 0,50. Aiuti al Messico 

Dagli Usa arriva 
la stretta sui tassi 
La Riserva Federale degli Stati Uniti ha aumentato il tas­
so di sconto dal 4,75 al 5,25 percento. Il dollaro si è su­
bito rafforzato col marco ed il cambio con la lira a New 
York era ieri a 1608. L'aumento è stato deciso dal comi­
tato di gestione della Fed dopo due giorni di discussio­
ne sui pericoli di inflazione. Insolitamente sia la presi­
denza degli Stati Uniti che gli esponenti del Congresso 
non hanno preso posizione sull'aumento. 

M ROMALa proposta di uri pac­
chetto di assistenza monetaria al 
Messico per 47 miliardi di dollari, 
con la partecipazione straordinaria 
del Fondo Monetario Intemaziona­
le (17 miliardi) e della Banca Eu­
ropea dei Regolamenti (IO miliar­
di) I» preceduto di un giorno la 
decisione. I rialzi del lasso d'Inte­
resse negli Stati Uniti erano stali In­
fatti chiamali In causa per il crollo 
della moneta e della borsa In Mes­
sico. Il pacchetto sostituisce la ga­
ranzia di 40 miliardi di dollari da 
parte degli Stati Urtiti die 11 Con­
gresso ha respiri». 

AtpattiMtoTtwwito 
La sua rapida realizzazione è la 

condizione perchè la sindrome 
messicana non dilaghi sul mercato 
mondiale. Ci saia ancora qualche 
giorno di incertezza: dovrebbe es­
sere Il G7 a pronunciarsi sulla que­
stione delle garanzie che le istitu­
zioni prestatrici desiderano impor­
re al Messico, In particolare, come 
Il petrolio entrerà nelle garanzie e 
Uno a che punto sarà vincolata la 
politica di bilancio e di privatizza­
zioni del governo del Messico. Le 
ripercussioni propriamente mone­
tarle del rialzo In Europa sono da 
valutare In un quadro che registra 
decisivi mutamenti. Non a caso Ieri 
la Banca d'Italia ha potuto limare 
di dieci centesimi al ribasso l'ope­
razione di finanziamento del mer­
cato. La disponibilità di capitali ed 
Il toro costo dipende, in questo 
momento, quasi Interamente dalle 
strategie nazionali. Due I molivi: il 
70% dei capitali che «j Impiegano 
all'estero sono di origine privala e 
si muovono sotto l'impulso delle 
ondale d) fkfucia-sriducia oltre che 
dell'Interesse reale atteso: la crisi 
messicana ha (armalo l'afflusso dei 
capitali verso i paesi in via di svi­
luppo e I capitali sono pertanto 
maggiormente disponibili per 1 
paesi (pochi) con prospettive di 
stabilita del cambio e della borsa. 
È 11 momento di crisi che favorisce 
ancor più 1 forti a causa della natu­
ra essenzialmente privata della lì-
SuldHà Intemazionale. Lo stesso 

urtdo Monetarlo, dopo il rifiuto di 
emettere Diritti Speciali di Prelievo 
(la moneta di sua creazione) nel­
l'assemblea di settembre non è an­
cora chiaro come metterà insieme 
i 17 miliardi di dollari perii Messico 
e i 6 miliardi che sta trattando con i 
russi. Né si capisce come potrà ri-
Itutare ad ahi paesi l'assistenza di 
emergenza die ora è chiamato ad 
accordare a questi paesi per ragio­

ni di politico-diplomatiche. Uno 
scenario ottimistico è quello in cui 
il G7 riesamini il ruolo del Fondo 
Monetario alla luce di questa situa­
zione. La sessione di primavera sa­
rebbe l'occasione per ufficializzare 
la decisione di rivalutare il ruolo 
delle riserve pubbliche, delle ban­
che centrali e del FMI. oltre che le 
regole da osservare per una gestio­
ne meno rischiosa del mercato in­
temazionale. 

L'aumento del tasso di sconto 
statunitense ha un retroterra molto 
complicato - stabilizzazione del 
tasso con lo yen per frenare I dlsa-
svanzl col Giappone; necessità d) 
attirare ulteriori capitali negli Stati 
Uniti a copertura del disavanzo 
commerciale - ma segna anche la 
prevalenza di un giudizio pessimi­
stico sulte possibilità di crescita 
equilibrata. Si paria di 'surriscalda­
mento'' con la disoccupazione an­
cora attorno al f>% e di una volontà 
di uccidere nell'uovo 1 germi del­
l'inflazione. 

. «landò, gtMtlnvtala 
Ciò restringe gti spazi di mano­

vra sul plano fiscale e della riduzio­
ne della spesa. Se il livello di impie­
go delle risorse tosse davvero al 
massimo ne risulterebbero limitate 
sia la possibilità di ridurre le spese 
assistenziali alla grande massa dei 
poveri che quella di un aumento 
automanco dell'entrata fiscale per 
effetto dell'aumento dei redditi. Si 
cria l'Incremento del 4,5% per il 
reddito ma ciò è avvenuto solo In 
un trimestre del 1994 e secondo I 
primi dati non si ripeterà nel 1995. 
L'inflazione misurata con I prezzi 
al consumo è stata del 2.7% nel 
1994. Hanno contribuito a conte­
nerla riduzioni in settori come 
quello sanitario che era sotto la mi­
naccia di una riforma the poi è sta­
ta abbandonata. Nella nota che il­
lustra Il provvedimento la FED par­
la di "utilizzazione elevala delle ri­
sorse". CU effetti che il rialzo avrà 
sui conti delle imprese e sul bilan­
cio pubblico saranno probabil­
mente attenuati dalla articolazione 
del sistema finanziarlo. Il Tesoro 
degli Stati Uniti si finanziava anco­
ra ieri al 5,S4% » tre mesi e al 7,69% 
a 30 anni. Le imprese hanno un ac­
cesso al risparmio che spesso salta 
l'intermed lezione bancaria. Il ri­
flusso di tondi dal mercato iniema-
zkmale benelciera anzitutto prc-

Krìo gli Stati Uniti. Il mercato "gio­
ite" quando tira aria cattiva conta 

assai meno, specie se la FED è di­
sposa ad offrire una più elevata 
protezione. 

Fiamme Gialle, 1 controlli del '94 
Scontrini e ricevute fiscali 
a segno il 13% delle verifiche 
Protestano gli artigiani 
• ROMA. La Guardia dì Finanza 
passa al setaccio ricevute, scontrini 
fiscali e bolle di accompagnamen­
to, riportando un congruo «botti-
nc«. Su oltre un milione (intimila 
controlli, infatti, te Fiamme Gialle 
hanno segnalalo •rilievi' in più di 
210 mila casi. Ed È sempre 11 ironie 
degli scontrini fiscali a riportare il 
primato negativo con 669.079con-
trolll effettuati e 97.513 rilievi con­
testati. Rilevante anche il numero 
delle infrazioni per le bolle di ac­
compagnamento the hanno toc-
caio quota 80.002 su 678.662 con­
trolli effettuati. Per quanto riguarda 
le ricevute fiscali, su 337320 con­
trolli eseguiti 33.241 sono 1 casi in 
cui le Fiamme Gialle hanno mosso 
rilievi. 1 controlli - secondo I dati re­
si noli leti dal Corpo - hanno im­
piegato 200mlìa pattuglie, con 
606.417 verifiche effettuate al 

Nord, 582.583 al cenno e 486.561 
al Sud. È il Meridione a detenere il 
primato delle irregolarità' nelle tre 
categorie setacciate dalle Fiamme 
Gialle, infatti, il Sud ha latto regi­
strare 79.729 rilievi contro i 68.764 
del centro ed l 62.263 del Nord. E 
intanto, le associazioni degli arti­
giani mettono le mani avanti ri­
spetto alla manovra-bis e denun­
ciano una -criminalizzazione fisca­
le», «Non siamo più disposti - affer­
mano Ivano Spalanzani (tonfarti-
glanato), Filippo Mlnottl (Cna) e 
Giacomo Basso (Casa) - a fare da 
capro espiatorio e a Subire la "cac­
cia alle streghe" che puntualmen-
le. ad ogni manovra finanziaria e In 
prossimità di riforme strutturali del­
la spesa pubblica, si scatena con­
tro le solite categorie produttive 
per poter spremere risone da chi 
lavora e produce». 

temanla: «coawnla 
con II vento In poppi 
N<rt'95pK + 3% 
oSOOmlla nuovi posti 
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«La orisi è finita. Torino ora è salva» 
Faccia a faccia Romiti-Castellani: così si aiuta l'industria 
• ROMA. Un anno fa, nel pieno di 
una crisi che costò l'espulsione di 
migliaia di operai, tecnici ed im­
piegati, la Fiat cercò di reagire al 
tracollo d'immagine subito nell'o­
pinione pubblica ed all'accusa di 
provocare la deindustrializzazione 
di Torino, con un pubblico dibatti­
to. E in quell'occasione Romiti si 
lascia andare ad una pesante pole­
mica col sindaco Castellani, invi­
tandolo ad andare a Lione per im­
parare come si amministra una cit­
tà moderna. L'operazione d'imma­
gine fallila dodici mesi fa è stata ri­
tentata ieri con due iniziative: la 
presentazione di una ricerca sulle 
dinamiche delle piccole industrie 
torinesi, commissionala dall'Unio­
ne Industriale a Giampaolo Vitali 
del Ceris, ed un nuovo dibattilo 
pubblico ira Castellani e Romiti. 
Secondo l'indagine, eseguita su un 
campione di 179 imprese con me­
no dì 500 addetti il tessuto produtti­
vo torinese è vivo e vitale, non c'è 
deindustrializzazione e addirittura 
(ma si dimentica l'effetto svaluta­
zione) si assiste ad un rilancio del­
l'industria, anche se non se ne col­

gono ancora benefici 
occupazionali, A so­
stegno di questa tesi 
la ricerca porta diversi 
dati: le piccole azien­
de del campione 
esportano' Il 20% del 
fatturato, hanno inve­
stito anche durante ta 
crisi il 6% dei fatturato 
(ben 11 milioni per 
addetto) in innova­
zioni. si san dotate di 
strutture commerciali 
per slare sul mercato. 
Non sono stati taciuti 
però dati meno positi­
vi: appena un 3-4% 
delle imprese hanno depositato 
brevetti, le innovazioni vengono 
fatte più sul processo (75% dei ca­
si) che sul prodotto (49%). Molte 
aziende si sono "delocalizzate": 
nella mela dei casi fuori dal Re-
monte, nel 3% dei casi nell'Est Eu­
ropa, nell ' it in Asia e nel 69i in al­
tri paesi della Cee. 

Da questi dati è partito nel dibat­
tito Romiti (ieri in versione "soft" 

anziché grintosa) per 
sostenere che «Tonno 
e e resterà una citta in­
dustriale. Facciamone 
un vanto-Ciò significa 
rivitalizzare, accanto 
alla vocazione storica 
per la meccanica altre 
attivila per pure eccel­
lono: editoria, tessile. 
materia plastiche, chi­
mica, sfruttando la 
"cultura industriate" 
diffusa esistente. Ma'a 
tal fine «il contesto lo­
cale conta moltissimo. 
Le prospettive di svi­
luppo sono legate a 

doppio filo non solo alla salute del­
le imprese esistenti, ma anche alla 
capacità della città di attrarre nuo­
ve attività-. Romiti ha quindi pre­
sentato la lista dei suoi suggeri­
menti: qualificare le risorse umane 
finalizzando meglio la formazione 
professionale: risolvere il problema 
delle aree attrezzate per insedia­
menti produttivi; fare presto le fer­
rovie ad alta velocita Torino-Lione 

e Torino-Milano; fare della città un 
laboratorio avanzato di sperimen­
tazione delle tecnologie dei tra­
sporti; valorizzare I patrimoni, trop­
po trascurali oggi, di storia, cultura, 
musica. 

Il sindaco Castellani ha replicata 
togliendosi anzitutto la soddisfa­
zione di rispondere alla polemica 
avviata da Romiti un anno fa: pro­
prio in questi giorni sono ospiti del­
la sua am min istrazione due funzio­
nari del comune di Lione, venuti a 
studiare le politiche sociali torinesi. 
Ha quindi invitato tutti a «non ab­
bandonarsi al trionfalismo della ri­
presa economica, a considerarla 
invece una risorsa per non tornare 
soltanto alla situazione di qualche 
anno ia, ma per affrontare i proble­
mi strutturali». Ha quindi parlato 
del piano regolatore, dei program­
mi per il passante ferroviario, per il 
centro agro-alimentare, per la me­
tropolitana, e del progetto varalo 
dal Comune di una struttura infor­
matica appoggiata all'esistente re­
te pubblica in fibre ottiche. 

a M.C. 

E di US miliardi 
rutila netto *94 
della LuxotUca 
BELLUNO. È cresciuto del 23,3%, 
portandosi a SI 2,7 miliardi di lire, il 
fatturalo per il 1994 del Gruppo Lu-
xottica, leader nel settore delle 
montature per occhiali, che nel 
1993 era slato di 659,2 miliardi; 
mentre l'utile netto è passato da 92 
miliardi a 124.0 miliardi 
(+ 35,7%). il margine netlosulfal-
lurato è passato al 15A% rispetto al 
14% del '93 e le vendite sono cre­
sciute del 16,1 Sj. 1 dati sono slati 
comunicali ieri dallo slesso gruppo 
bellunese, guidato da Leonardo 
Del Vecchio. La società rileva che il 
fatturalo realizzalo all'estero è sla­
to dell'82* del totale. Del Vecchio 
ha osservato «non ci sono dubbi 
questo e veramente un anno buo­
no. Siamo molto contenti dell'au­
mento riportalo nelle vendite nette. 
la nostra quota di mercato si è so­
stanzialmente incrementata in 
ogni mercato dove vendiamo ì no­
stri prodotti». «Nel 1994-ha aggiun­
to -la produzione del gruppo? au­
mentata di circa il 20 percento ed i 
costi industriali unitari sono dimi­
nuiti; i due elemenu di maggiore 
soddisfazione del 1994 sonoTuUe-
riote miglioramento dell'efiicienza 
produttiva e la penetrazione nel 
mercato dell'occhiale da sole». 

BeMttoaVOHardi 
ammkilatratora 
delegato 
MILANO. Il nuovo amministratore 
delegato della Benetton è Carlo Gi­
tanti, 52 anni, proveniente dalla 
Banca di Roma dove ricopriva da 
quasi sei anni l'incarico di direttore 
centrale investimenti finanziati, 
Laureato in scienze statistiche al­
l'Università La Sapienza di Roma 
ha maturato una ventennale espe­
rienza in Banca d'Italie, dove nel­
l'ambito della finanza ha sviluppa­
to una particolare competenza nel 
settore del mercato monetario e fi­
nanziario e nella gestione dei mer­
cati dei cambi e del debilo estero 
italiano Per Gllardi si tratta di un ri­
tomo nel gruppo Benetton, presso 
il quale areva olà operato come di­
rettore generale amministrazione 
finanza e controllo dal 1986 al 
1988. 

Carlo PartetU 
nuovo nrasJdanta 
deU-Edieeee 
ROMA. L'assemblea degli azionisti 
dell'Ediessa. la casa editHcei'detta 
Cgtl, ha nominato "ieri CarioParietB 
nuovo presidente. Panetti sostitui­
sce il dimissionario Piero Grazie*. 
Lo rende noto un comunicato del­
la casa editrice. Dal gruppo Eie-
mond arriva invece Maurizio Ma­
gri, nuovo amministratore delegato 
della società, «Il piano editoriale 
1995 - si legge nel comunicato - as­
socia una protonda ristrutturazio­
ne aziendale ad una riquaUfaca-
zlone del catalogo in vista di una 

Bill incisiva presenza nel mercato 
brano-, 

Rsu riammessa 
nal pubblico 
Impiago 
ROMA Anche nell'area del pubbli­
co impiego sarà posssibile costitui­
re le rappresentanze sindacali uni­
tarie (risii) : il Consiglio di Stato, in­
fatti, a seguito del ricorso proposto 
dal dipartimento della funzione 
pubblica, ha annullato l'ordinanza 
del Tar del Lazio con la quale era 
stata accolta la domanda di so­
spensiva della costituzione delle 
Ksu proposta da un'organizzazio­
ne sindacale. Non appena la deci­
sione sarà notificata - avverte la 
Funzione pubblica - saranno for­
nite indicazioni alle amministra­
zioni pubbliche per la ripresa delle 
operazioni elettorali. 

Siglata martedì sera t'intesa tra Cgil-Cisl-Uil e Confindustria. Molte le novità. Nasce un ente bilaterale 

Contratti di formazione, ora si cambia 
Confindustria e sindacati confederali Cgil, Cìsi e Uil 
hanno raggiunto l'accordo sulla riforma dei contratti di 
formazione e lavoro. L'intesa adegua il precedente ac­
cordo intercon(ederale dell'88 alle norme legislative 
approvate negli anni successivi. Tra le novità una socie­
tà paritetica nazionale. Fìssati tre diversi tipi di contrat­
to: per mansioni semplici, per qualìfiche intermedie e, 
infine, per qualifiche elevate. Positivi tutti i commenti. 

NOSTRO senviz io 

a i ROMA. Intesa fra Confiduslria e 
sindacali sulta formazione profes­
sionale. L'accordo, che prevede fra 
l'altro una nuova scelta paritetica 
per la formazione professionale. 
l'igiene e la sicurezza, stabilisce tre 
tipi di contratti di formazione' il pri­
mo per mansioni semplici (20 ore 
di formazione)', il secondo per 
qualifiche Intermedie (18-24 mesi 
di durala, con 100-120 ore formati­
ve) ; Il terzo per quantiche elevate 
(24 mesi di durata e HO ore di for­
mazione). 

«È un'intesa che rappresenta 
certamente dei passi avanti verso 
un utilizzo di questo tipo di con­
tratto come inserimento qualificato 
dei giovani nel lavoro-, commenta 
per la Cgil Adriana Ruffaldi, re­
sponsabile delle politiche del lavo­
ro. per la quale l'accordo sui con­
tralti di formazione professionale 
tra sindacati e Conliiidustria «supe­
ra uno fase in cui tale istituto llasi-
gniliolo troppe volte un lavoro a 
sotlosalarlo, senza torm azione si­
gnificativa e per di più. fiscalizzalo 

per le aziende". I punti che secon­
do Buflardi, possono favorire 
un'inversione di tendenza sono: (e 
garanzie piti trasparenti e control­
labili sui percorsi formativi (ore, 
contenuti, gestione) etHI rafforza­
mento operativo degli enti bilatera­
li per la formazione; il riconosci­
mento di una parità di diritti per in­
dennità e maggiorazioni e quello 
per l'estensione del salario di se­
condo livello rinviato alla contrat­
tazione di categoria; l'esclusione 
del contratto di tipo h (ilcosktdei-
lo contratto d'inserimento per il 
quale la iiscalizzazione è subordi­
nata alla trasformazione a tempo 
indeterminato) dell'ultimo livello e 
la garanzìa anche per questo istitu­
to di venti ore di formazione; l'Indi-
viduaztone dei livelli che corri­
spondono alle professionalità in­
termedie ed elevatecon esclusione 
dello qualifiche (non solo dell'ulti­
mo livello) con basso contenuto 
professionale. 

•Sull'Individuazione del livelli 
l'equilibrio fra la confederazione 
degli industriali e i sindacati è stalo 

molto difficile», afferma ancora la 
sindacalista, sottolineando che II 
punto d'intesa è stato raggiunto 
dopo un complicalo confronto tra 
concezioni diverse sullo stesso isti­
tuto del contratto di formazione e 
lavoro. -Preoccupante è stala la ri-
proposizione da pane di Confindu­
stria di atteggiamenti tesi all'utiliz­
zo "estensivo" dei contralti di for­
mazione-lavoro a prescindere dal 
percorsi formativi e quindi ancora 
una volta, come lavoro a più basso 
costo» sostiene ancora Buffardi, va­
lutando comunque positivamente 
l'intesa raggiunta anche penile 
•non solo esclude la possibilità di 
un uso abnorme di qucslo tipo di 
contratto, come è successo alla 
Rat di Melfi, ma offre ai giovani 
una diversa opportunità di lavoro 
correlala alla formazione e più ga­
rantita sul piano dei diritti». Anche 
circa l'innovazione e la sperimen­
tazione lorrnallva, a parere di Buf­
fardi. una gestione dinamica del­
l'intesa può rappresentare l'occa­
sione per le parti sociali di un im-
pegno diverso che nel passalo. 

Natale Forlani, segretario confe­
derale della Cisl. ritiene che l'Intesa 
sia -un salto di qualità notevole per 
la gestione di un rapporto di lavoro 
davvero collegalo alla formazione' 
e rappresenti anche «un primo tas­
sello dì quel "patto sociale" per 
l'occupazione tra governo e partì 
sociali-. In particolare, l'esponente 
della Cisl è del parere chp .aver de­
ciso di varare la nuova società pari­
tetica rappresenta un punto dì rife­
rimento decisivo per le istituzioni 
pubbliche, al (ine dì raccordare il 
sistema scolastico ai fabbisogni 
professionali reali». In una dichia­
razione congiunta, infine. Situano 
Veronese e Carlo Fabio Canapa 
(segretari confederali Uil) sottoli­
neano che l'intesa «adegua l'accor­
do interconlederale del dicembre 
'33 alla mutata normativa sui con­
netti formazione lavoro e dò attua­
zione al protocollo sulla formazio­
ne professionale del 20 gennaio 
I993-. E, quindi, l'accordo >è un 
positivo contributo per l'occupa­
zione, per la formazione professio­
nale e per l'affermazione della 
"cultura partecipativa"". 
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«Si baciavano, ho perso la testa» 
Sette geliate alla ex moglii 
Ha sopreso la moglie con l'amante nel parcheggio dove i 
due si davano appuntamento e li ha ammazzati acolpi di 
coltello. "Si baciavano, non ci ho visto più. lo non la avevo 
mai tradita». Giuseppe Maugliani, 54 anni, ieri ha ucciso la 
moglie Anna Campanelli, di 42, e Pasquale Cipolla, l'uo­
mo con cui lei dopo là separazione aveva intrecciato una 
relazione. Poi l'uomo sì è costituito. Il duplice omicidio è 
avvenuto a Castelverde, una borgata sulla Preneslina. 

«MiOflOMNI 
• ria sorpreso la moglie da cui 
era separato mentre baciava 11 suo 
nuovo uomo e ha ucciso entrambi. 
sette colpi di coltello per ciascuno. 
Oli amanti sono rimasti riversi in 
terrà senza vita, accanto all'«Alfa 
164> In cui ste erano appartati, in 
un parcheggio sterralo di Castel-
verde, una borgata sulla Prenesli­
na, di fronte al ristorante di Marchi­
giano» dove Giuseppe Mugliarli, 54 
anni, da tempo separalo dalla 
donna era appena slato a cena, da 
scto. Probabilmente sapeva che i 
due spesso si davano appunta­
mento In quel posto e li ha aspetta­

ti, .Non ci ho visto più, ho visto che 
baciava quell'uomo e sono andato 
a chiedergli perché. Le ho spiegato 
che lo non la avevo tradita mai, 
mai. Loro sono usciti dall'auto e lui 
mi ha Insultato, abbiamo lodato e 
a un certo punto ha tirato fuori un 
coltello che gli è caduto in terra, io 
l'ho raccolto e li ho colpiti». L'uo­
mo é andato a raccontale tutto ai 
carabinieri di Settecamini, dove si 
è costituito subito dopo l'omicidio. 
La moglie, Anna Campanelli, 42 
anni, che insieme a lui aveva avuto 
due figli, Domenico di 25 anni, e 
Maria di 24. già da tempo non vive­

va pio con il marito e aveva intrec­
cialo una relazione con Pasquale 
Cipolla, 42 anni. Gli investigatori 
dubitano che l'incontro possa es­
sere stato casuale come l'uomo ha 
raccontato. Il ristorante di via Mas­
sa San Giuliano si trova sul lato op­
posto al parcheggio, abbastanza 
distante o per non distinguere as­
solutamente nulla di ciò che avvie­
ne sullo sterrato, né una macchina 
né tantomeno le pedone che si 
trovano all'Interno. È più probabile 
che l'uomo stesse seguendo la mo­
glie, con la quale nonostante la se­
parazione continuava a litigare an­
che violentemente, tanto che alla 
stazione dei carabinieri di Setleca-
mlnl i rapiniti tempestosi tra i due 
sono noti per una serie di querele e 
denuncle tra t coniugi. Dopo una 
prima separazione, alcuni anni la, i 
due erano tornali a vivere insieme. 
ma i rapporti tra loro non andava­
no ancora. Continui litigi. Tanto 
che ad agosto decisele di separarsi 
Un'altra volta. Lui era andato a vi ' 
vere da solo nella zona di centro 
Serena sulla preoestina, e conti­
nuava a lavorare come piasbelli-

, S I * 

sta. Ieri sul tuogo del delitto è arri­
vato con il furgone bianco che usa 
per lavoro. Sapeva dì trovare i due 
in quel posto, e a quell'ora. Erano 
da poco passate le òtto quando è 
uscito dal ristorante. Il piazzale 
usato come parcheggio non è illu­
minato, Lui é andato deciso verso 
la macchina e si é avvicinalo. I due 
amanti lo hanno riconosciuto e so­
no usciti dall'auto. Poi c'è solo II 
racconto dì lui. E i cadaveri dell' 
uomoe della donna stesi al due la­
ti opposti dell' Alfa Romeo «164» 
targala Prosinone. Il corpo dell' 
amante con il viso rivolto in terra, 
quello della moglie dell' assassino 
supino. Vicino a lei una borsetta. A 
una ventina di metri Hall uomo un 
paio di occhiali. Giuseppe Maugia-
ni ha detto che il coltello non era 11 
suo. e che è stato l'amante della 
moglie a provocarlo. Nessuno ha 
visto nulla, l'unico testimone è una 
ragazza che era uscita dal ristoran­
te e che passando nel parcheggio 
ha visto l'uomo e la donna stesi a 
terra sanguinanti. L'hanno vista 
rientrare sconvolta nel locale: 
•Hanno ammazzato un ragazzo e 

§u§ uomo 
una ragazza, correte», ha gridato. 
"Poveretta - ha raccontato la mo­
glie del titolare del locale - eia 
molto scossa. In un primo momen­
to non riusciva a parlare. Ha bal­
bettato qualcosa. Poi siamo riusciti 
a capire che si trattava di un uomo 
e una donna uccisi qui dì fronte. La 
ragazza ci ha dello di aver sentito i 
due che gridavano aiuto. Poi è sta­
ta portata via dalla polizia per esse­
re interrogala»- In via dì Massa San 
Giuliano più tardi c'erano un centi­
naio di persone che abitano nel 
dintorni, ma nessuno di loro ha 
detto di aver sentito o visto nulla. 
Pasquale Cipolla era nato a Rocca-
secca dei Volse! e abitava a Zaga-
rolo. in via Colle Gentile. L' uomo 
era titolare di una concessionaria 
di Auto. Sul racconto fatto dall' as­
sassino al carabinieri ora sono in 
corso verifiche da parte degli inve­
stigatori che stanno anche cercan­
do il coltello usato da Maugliani. Ai 
carabinieri I' uomo ha detto di 
averlo gettato dopo aver colpito la 
moglie e l'amante Le indagini so­
no condotte dal Pm Raffaele Mon-
ialdi. 

Parte i i colpo 
i l coma 
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AZIENDA & UTENTI 

Coni'Acea 
soddisfatti 
o rimborsati 
• Code, malintesi e tempi incerti, addio: l'a­
zienda comunale energia e ambiente ha si­
glato un patto con ì suoi utenti, con il quale, 
unilateralmente, e cioè senza chiedere nulla 
in cambio se non le consuete tariffe, si impe­
gna a garantire determinati standard d i servi­
zio, e addirittura a pagare una piccola cifra. 
cinquantamila lire, a titolo di rimborso sim­
bolico nei casi in cui i l previsto livello di pre­
stazione non sia rispettato. 

Tutto è slato minuziosamente determina­
to, dal tempo massimo d i altesa agli sportelli, 
sessanta minuti, al tempo massimo per rice­
vete risposta alle proprie lettele, tenta giorni. 
Dopo un reclamo, la riemissione d i una fattu­
ra che si sia rivelata sbagliata non potrà por ' 
tar via p iù d i quindici giorni, mento; la riatti­
vazione del servizio dopo un taglio, quella 
spiacevolissima cosa che può accadere se 
per caso c i sì dimentica un pò troppo a lungo 
di pagare la bolletta, non potrà tardate oltre 
le 24 ore. 

Questi sono gli elemenii più semplici, ma i 
parametri sono tanti, e diversificati per quan­
to riguarda l'energia e l'acqua: per raccontar­
li tutti c i vorrebbe un'intera pagina: sarà cura 
della stessa Acea, dunque, fare pervenire al 
suoi utenti un materiale informativo e he li ag­
giorni sulle loro nuove garanzie, che scalle-
ranno dal pr imo marzo. E a proposito di ga­
ranzie, la seconda importante novità presen­
tata ieri mattina dal presidente dell Acea 
Chicco Testa, riguarda la creazione di una l i ­
gula particolarissima, quella del «garante de­
gli utenti»: è al lavoro da ieri, e non va confu­
so con un ufficio reclami. 

Il garante degli utenti, intatti, è una specie 
di ufficiale d i collegamento tra la voce dei 
consumatori, e la struttura aziendale: il no­
stro, primo in tutta ìtalia, si chiama Stefano 

,5afeat ,&u*esu§HQ.nella tutela dei diritti dei 
consumatori, a stato scelto sulla base delle 
indicazioni delle associazioni dei consuatori, 
e svolgerà il suo ruolo all'interno dell'azien­
da, ma da estemo: cioè senza essere legato a 
logiche aziendali deteriori. Il suo compito sa­
rà piuttosto quello dì esprimetela volontà del­
l'Acea dì migliorare la qualità de i servizi offer­
ti espressa nei cinque punti di riferimento: 
eguaglianza, imfjarziàlità, continuità, parteci­
pazione , efficacia-efficienza. 

La filosofia che governa lutto ciò. spiega 
Chicco Teste, è duplice: da una parte, natu­
ralmente. riguarda gli utenti. Su questo ver­
sante si tratta di rompere innanzi tutto le logi­
che di discrezionalità. Ma ancora più impor­
tante per il presidente dell'Acea è la parte 
che riguarda l'Azienda: gli standard a i qual i 
c i si impegna ad attenersi sono di «discreta 
qualità», e potranno essere progressivamente 
migliorati. 

L'operazione nel suo insieme consentita d i 
-misurare la capacità dell'azienda: perchè 
reggere quegli standard in alcuni casi preve­
de anche di riorganizzare l'azienda stessa, 
orientandola maggiormente al cliente». In­
somma, d'ora in avanti nella contrattazione 
dell'Acea i soggetti in campo non saranno 
più i due classici, lavoratori e azienda: c i sarà 
anche un terzo soggetto, il cliente-utente, e 
tutto sarà ripensato con l'intento di garantirlo. 

Blocchi per chiedere la riduzione delle tariffe di biglietti e abbonamenti 

Proteste e blitz nelle stazioni 
I pendolari contro il «Metrebus» 

LUCA MMIOIH 

• La «lepre- del metrebus corre 
troppo e costa troppo per i pendo­
lari dell'hinterland che Ieri si sono 
mobilitati per chiedere una ridu­
zione delle tariffe. In discussione 
non È tanto 11 principio dell'Integra­
zione tariffaria quanta le modalità 
di nppllcazlone decise da Coirai e 
Regione per tutti quelli che abitano 
fuori dal perimetro urbano. I criteri 
adottati sono in molti casi tanto il­
logici da sembrare una punizione, 
tanto da tramutata! In un perento­
rio invito ad usare la vettura priva­
ta, 

La polemica che va avanti dal 
gtomo In cui sono alati annunciati 1 
nuovi prezzi di biglietti e abbona­
menti, ieri, si t! concretizzata In una 
serio di manifestazioni che hanno 
coinvolto tutte le principali stazioni 

ferroviarie e quasi tutti i punti di 
scambio bus-treno. I pendolari 
chiedono la riduzione delle tariffe 
nell'area metropolitana, l'istituzio­
ne dell'abbonamento direzionale, 
la ratelzzazione dell'abbonamento 
annuale valido per tutta la relè e 
l'introduzione anche per l'hinter­
land dello tariffe agevolate per stu­
denti e pensionati, oltre alla ridu­
zione del 10% degli aumenti an­
nuali previsti dalla delibera regio­
nale. 

A organizzare la prolesta che si 
è svolta In modo civile e in diverse 
forme e stalo 11 Coordinamento del 
comitali del pendolini. Il primo 
blitz è scattalo alle luci dell'alba 
sulla tratta Formia-Latlna Scalo, 
Mancavano pochi minuti alle 6 
quando alcuni viaggiatori hanno 

distribuito volantini che, complice 
l'ora di punta, hanno innescato 
una semuivolta sul convoglio. Alle 
6.30 lavoratori studenti e impiegati 
in viaggio sulla Nettuno-Roma 
hanno approfittato della fermata 
alla stazione di Torricola per scen­
dere In massa dal treno e li lo han­
no bloccalo per un quarto d'ora. 

Poco prima delle 7 sono entrati 
in azione i iiendolari della linea Vì-
terbo-Roma che alle stazioni di An-
gulllara e Bracciano hanno distri-
bullo volantini agli assonnali viag­
giatori In partenza. Alta l'adesione 
all'iniziativa anche da parte dei mi­
litari di leva in servizio alia caserma 
di Cesano e che ogni mattina si re­
cano al ministeri. In contempora­
nea h slesso volantino e- stato di­
stribuito nelle stazioni Fse Coirai di 
Monterotondo Scalo. A Mandela 

un comune nella Valle dell' Aniene 
per protesta è stata ritardata di un 
quarto d'ora la partenza dì quattro 
bus dell'azienda regionale, 

Originale la forma di "lotta» scel­
ta dai cittadini dei Castelli. A Velie-
tri un centinaio di viaggiatori si so­
no recati con tutta calma ma con­
temporaneamente ad acquistare 
biglietti e abbonamenti. Ne è venu­
ta fuori una ressa gigantesca che 
ha provocato un folle rilardo del 
treno, per alcuni la perdita del con­
voglio. 

•La protesta é stata un successo 
- ha detto il consigliere provinciale 
Stefano Zuppello che rappresenta 
Palazzo Valentin! nel Cotrat - i 
pendolari hanno dimostrato di vo­
lere andare tino In fondo nell'eli-
miuare le iniquità presenti nell'at­
tuale sistema tariffario. Ora tocca 
alle aziende dare una risposta». 

Firmato il protocollo d'intesa tra Comune e sindacati 

EH notte con il ticket del bus 
si potrà prendere anche il taxi 

MMiimu invMt 
•a A casa in taxi spendendo solo 
duemila lire, il prezzo di un bigliet­
to -Metrebus». DI notte le auto gial­
le si sostituiranno all'Atac. 50 taxi 
al posto dei 27 bus. A cominciare 
dai mese di marzo. È un'ipotesi 
che sembra trovare d'accordo il 
sindacato di categoria. Ma l'Atac 
non abolirà del tutto il servizio not­
turno: resteranno in circolazione 
due linee, una per il centro storico 
e l'altra per la periferia. E i taxi, nel­
l'interesse della collettività, potreb­
bero anche offrire tariffe scontate 
agli spettatori di cinema e teatro. 
Mentre nel giorno del blocco pro­
grammato per troppo smog antici­
peranno alle 16.30 il turno di -se-
minotle». 

Come dire: l'Alac «dormirà» -
dall'I e 3(1 alle 4 e 30 del mattino -
ma avrà ugualmente un guadagno 
assicuralo: la sua «ricchezza» sarà 

in termini di biglietti venduti. 
Le innovazioni sono contenute 

in un protocollo d'intesa tra il Co­
mune i sindacati tassisti. Un testo 
di programma questo che e stato 
Firmato l'altra sera dalla Fìl-Cgil, Rl-
Cisl, Uil-trasportì e Ait-la base. Ma 
sottolinea il sindacalista Cgil Sergio 
Campestre: «La discussione sul ser­
vizio notturno non è ancora con­
clusa. L'assessore Walter Tocci sta 
facendo un lavorone. Ma non per 
favorire i lassisti, per i cittadini». E 
Tocci ieri ha dichiarato: «Il proto­
collo ribadisce che consideriamo il 
taxi come una parte integrante e 
decisiva del servìzio pubblico. 
L'accordo siglato dimostra infatti 
che vi è una base di partenza su 
cui sì può laTOrare insieme e seria­
mente per il rilancio tiel settore. 
Con il concorso che stiamo con­
cludendo - ha concluso Tocci -. 

avremo 500 nuovi raxi in diqola-
zione». 

Il protocollo d'intesa. Donna 
tassista: avranno la iiossìbilìtà. su 
richiesta, d i essere csonlute dal tur­
no di notte. Abushlamo sorve­
glianza, repressione sugli antimo-
leggiatori e controlli pri-sso le auto­
rimesse. Individuazione degli abusi 
sull'uso di pullman finalizzato alla 
raccolta dell'utenza dagli alberghi 
invece del setvizio taxi. Incremento 
dei controlli sugli abusivi presenti 
presso le stazioni Termini. Ostien­
se e Tiburtina. Telefoni1 colonnine 
telefoniche presso i parcheggi esi­
stenti e quelli di nuova Istituzione. 
Utenza: Il Comune sin predispo­
nendo le procedure per rinnovare 
le licenze a panirc dal ISiebbraio. 
Sara il tassista a scegliere come ge­
stire la propria attivila, o come tito­
lare dì impresa artìgimin o asso­
ciandosi con altri ii|jcraioii in coo­
perative di lavoro o servizi. 
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Ucciso per salvare l'ostaggio 
Rapinatore in fuga sequestra un meccanico 
in due tentano la rapina in banca ma si accorgono che è 
scattato l'allarme e stanno arrivando le volanti Nella Fuga 
a piedi, uno dei due rapinatori s'infila in un garage della 
Tuscoiana e prende in ostaggio l'elettrauto, costringendo­
lo a mettersi alla guida di una macchina. Ma le volanti 
bloccano l'uscita e mentre l'uomo minaccia con la pistola 
l'ostaggio e la polizia, un agente gli spara. Walter Spazia­
ne 38 anni e parecchi precedenti, è morto in ambulanza 

• M I M I 
giorno sono proseguite Intanto le 
ricerche del complice di Spazianl, 
riuscito a fuggire 

Undici e cinquanta È questo l'o­
rario della prima segnalazione, ar­
rivata al «112> Due uomini, di cui 
uno con In mano una <P38>, aveva­
no disarmato la guardia giurata di 
turno di ingresso dell'agenzia 230 
deHa Banca di Roma e poi, facen­
dosene scudo, erano entrati chie­
dendo i soldi GII Impiegati stavano 
obbedendo, e mentre uno del due 
rapinatori teneva Alfredo Unissi, 
dell'Istituto di vigilanza >(Jrbe" I al­
tro riempiva due sacche di mazzet­
te da cento e da cinquantamila li­
re Ma oltre all'arma, Spaziarti, un 
pluripregludicato esperto del Ma­
rno» aveva anche una radio sinto­
nizzala sulle frequenze * " e forze 
dell'ordine E si è accorto che vo­
lanti e gazzelle stavano arrivando 
H. In via Giulio Agricola In un affl­
ino, Il rapinatore ha deciso che era 
meglio mollare tutto e fuggire -Via 
via di corsa», ha gridato al compii 
ce Ed i due sono scappali a piedi 
uno a sinistra, uno Spazianl a de­

al Fé* Walter Spantani quella di 
Ieri non era certo la prima rapina 
In banca Questa volta, però, ci ha 
rimesso la vita, ucciso dal proiettile 
di un agente Fallito II colpo alta 
Banca di Kums di via Agricola, Il 
rapinatore aveva ternato la fuga a 
piedi, minacciando prima gU uo­
mini di una volante In mezzo al 
traffico, poi un osteggio costretto a 
guidare la macchina con cui II ra­
pinatore voleva lentare la fuga Po­
chi minuti eterni, per Raffaello Di 
Rago, 34 anni, elettrauto nel gara­
ge di Via Tuscoiana dove Spazianl 
era entrato correndo poco dopo 
mezzogiorno Ma tulio è finito in 
cima alla rampa dove l'uomo ave­
va costretto DI Rago a portare una 
«Audl H0> con lui a bordo Perché ti 
una volante bloccava l'uscita A se­
ra, tornato a casa, Di Rago raccon­
tava «Puntava la pistola su me e 
poi sul poliziotto, l'ha fatto due o 
Ire volte poi II poliziotto ha sparato 
attraverso li vetro, l'ha colpito lo 
ho visto che aveva ancora Udito sul 
grilletto, e gli ho dato una botta per 
fargli cadere la pistola» Per lutto il 

sua Le volano erano già li mentre 
lui correva a perdifiato verso via 
Tuscoiana Un equipaggio gli era 
quasi addosso, quando si è ferma 
to, girato e ha puntato lamia 
Mezzogiorno La strada era piena 
di gente terrorizzala Gli agenti 
hanno abbassato le armi gii pun­
tate Si sono sdraiati in tara, biso­
gnava evitare una sparatoria in 
mezzo alla strada E Spaziam ha ri­
preso la fuga All'incrocio, un altra 
volante Univa addosso ad una 
•Y10» Mac'eranoallnequipagglin 
azione. Intanto Spaziam aveva 
guadagnato abbastanza tempo da 
riuscire a vedere l'autonmessa ed 
infilarsi giù per la rampa La pistola 

se l'era rimessa in tasca. 
Mezzogiorno e un quarto Den­

tro il garage c'erano tre garagisti e 
Franca Cnonr, una sigiala che sla­
va persalire su una >Audt 80» Han­
no visto arrivate di corsa quell'uo­
mo con il codino biondo jeans, un 
giubbotto giallo, la radio accesa in 
mano «Ho pensato che era un po­
liziotto della speciale o forse un 
pony express» raccontava poi Fa­
bio, uno dei meccanici, Raffaello 
Di Rago stava lavorando vicino ad 
una macchina <É armato questo-
raccontava len sera - gridando se 
c'era una macchina Ha visto la si­
gnora e ha inalo luori la pistola 
•Signora lei deve venire con me", 

le ha detto Ma la signora si e mes­
sa a strillare "No, no io non so gui­
dare" Allora ilpnmocheavevaa 
tiro ero io Mi ha detto di salire in 
macchina Ho obbedito, pu ho 
aperto piano il finestrino e aggiu­
stato lo specchietto, lasciando il 
vetro aperto Lui era santo accanto 
e mi puntava la pistola alla pancia 
A metà rampa fio visto la volante e 
i poliziotti m cima Lui mi ha pun­
tato la pistola al colla "Forza il 
blocco , mi gridava, e b non sape 
vo che fare, ero terrorizzato Ho in­
granato la marcia sono arrivato in 
cima e mi sono fermato» Un agen­
te era accanto alta macchina, ma 
dalla parte dell ostaggio Spaziam 
ha puntato Tanna sull'agente poi 
di nuovo sull'ostaggio Una due, 
tre volte Poi l'agente ha sparato 
due colpi di cui il secondo ha rag­
giunto Il rapinatore in pieno petto 
•Allora - ha concluso Di Rago- ho 
visto che aveva la pistola ancora in 
mano, e gu ho dato una botta per 
fargliela cadere» L'incubo era fini­
to Valter Spazianl 38 anni e un 
elenco di precedenti che vanno 
dalla rapina all'estorsione, era vi­
vo, ma è morto In ambulanza, 
mentre lo portavano in ospedale 
Era mezzogiomoe mezza 

Due meno un quarto Nel bar 
accanto alla banca, In via Giulio 
Agricola una signora addenta un 
tramezzino Sente parlare della ra­
pina, del morto «Fosse la prima -
commenta- loci lavoro dail'88, al­
la banca, e questa è stata la nona 
volta. Non Ilo neanche avuto pau­
ra, mi ci sono abituata» Edà un al­
tro morso al tramezzino 

L'uomo vuole la difesa dì Nino Marazzita 
e al legale ha rivelato dove sono i figli 

MARCO 
• Tullio Bngxla ha chiesto per la 
sua difesa l'avvocato migliore Pro­
prio ten, mentre il pm Diana De 
Martino depositava la richiesta di 
rinvio a giudizio per sequestro di 
persona aggravato I uomo che da 
più di un anno non vuole rivelare 
dove ha nascosto i suoi (re figli 
Laura, Armandino e Luciana, ha 
chiamato Nino Marazzita perchè 
assuma il caso Per convincerlo -
come ha confermato to stesso le­
gale - ha fornito indicazioni preci­
se, ma rigorosamente top secret 
sulla sorte dei tre piccoli 

Da ten mattina, la richiesta del 
pm è sul tavolo del giudice per 1 in­
dagine preliminare Stefania De 
Tommasl II padre dei tre bambini 
scomparsi dall'abitazione materna 
dal 18 dicembre 1993 non è riusci­
to a fornire agli inquirenti e agli In­
vestigatori della squadra mobile e 
dei carabmien alcun elemento uti­
le all'indagine Da qui la richiesta 
di nnvio a giudizio Per il pm, infat­
ti non ci sono dubbi A leggete II 
documento ora al vaglio del gip, 
Brigida si sarebbe allontanato con ì 
suoi bambini verso una località 
sconosiuta all'insaputa della ma­
dre Stefania Adami, protraendo 
tale comportamento anche dopo 
che, con provvedimento dell II 
gennaio 1994, il Tribunale per i mi­
nori ha sospeso la sua potestà ge-
nitoriaie Avrebbe comunque se­
gregato e impedito ai figli ogni 
contatto con la madre e - prose­
gue il Pm -con qualsiasi altro fami­
liare allontanandoti dal loto conte­
sto abituale Tutto questo, secondo 
il magistrato con L aggravante di 
aver commesso il fatto abusando 
delle relazioni domestiche e in 
danno dei minori Quindi •appro­
fittando di circostanze di persona 
tali da ostacolare la privata difesa-

Fino ad ora la linea difensiva 
dell'indagalo dal giorno del suo ai-
resto, è slata essenzialmente quel­
la di depistare le nceiche SI è sem­
pre dichiarato innocente, ma non 
ha mai collaborato - dice - perché 
non si fidava degli investigatori 
Unico nsultato che ha ottenuto £ 
stalo quello di vedersi notificare in 
carcere, il 23 luglio scorso, un altro 
ordine di custodia cautelare firma­
to dal gip Vincenzo Rotundo per 
omicidio volontario olimmo aggra­
vato e Occultamento di cadavere 

I sospetti che l'indagato potesse 
aver assassinato i suoi tre bambini 
sono nati dopo che Brigida raccon­
tò agli investigatori che i corpi dei 
suoi figli erano stati sotterrati nella 
villa di Santa Marinella, ma le ricer­
che fortunatamente non approda­
rono a nulla In luglio Tullio Brigida 
inventa un'altra stona Agb inqui­
renti dichlarù che i corpi di Laura, 

UNI 
Armando e Luciana si trovavano 
sepolti net cimitero di Ac<niaspar-
ta in provincia di Temi L indica­
zione era precisa, ma si dimostrò 
ancora una vota una macabra bef­
fa Le ricerche dei tre bambini si di­
ressero anche ali estero sempre se­
guendo le indicazioni che il padre 
dei tre piccoli torniva ma si è sem­
pre trattato di depistaggi L ultimo 
in ordine di tempo, e avvenuto po­
chi mesi fa quando gli investigata! 
raggiunsero una località dell Au­
stralia dove, a detta dell'indagato. 
91 sarebbero trovati i tre piccoli Sul 
comportamento di Brigida e stata 
disposta anche una perizia psi­
chiatrica che I ha dichiarato capa 
cedlintendereedivolere 

Qualche giorno fa l'indagato at 
traverso I suoi difensori ha fatto sa 
pereche e disposto a sottoponi „l-
ia macchina della venia. 

Muore a 3 mesi 
nel campo Rom 
sulla Casllina 
U n baatbkia nomade * ti» i m i è 
morta n notte acorta In un campo 
tftvM» Mila via CaaMna: n atectrta 
abitava cani garritoli, arrtaW» 
R a t e a i Rematanairattobra 
•cono. Ni una rauktte itaci Usta 
da una Mura, «m un uni» tetto. La 
«•uwiMla morte di Maria 
MMaacu non aaao ancora Hate 
arortateatattaodonoirtMlt*» 
tteH «ami dal manico togata par 
ttOWra coiarabfciaanivjfeata, 
Potroblw «uara stato II (riddo, o, 
coma gtanvoca al "Opaca 
Nomadi, ma aatta baaa di 
kitermailaal ancora acana, un 
rUaritto. «quanto MWbn, la 
piccola wrabaa aorta aaHoaam 
la acaparta aaraaaa awanuta alte 
p*h»ot««H>AviaMtoltMrtori, 
choaomavaM aaHa •tatto tetto, 
•ventando»! rkaano travata tanta 
vKa. La coppia paro ha awartHol 
cfaMntarl auto nH pomoranlo, 
dapn aaiowl coninltiti con i 
capo atei campo! gaattort 
awwbbOM aptegato al mMtarl cha 
•ocond» una toro manta idafaaU 
dabbonaatoon) vagitati parta 
atomi dal propri paranti. ter) atra, 
l'Ori*» nomadi riunita per 
«aiatbwatailtuarlorii tratto a 
Imma, ha dattoHaaaan» rivetta 
aM'ataaitora e apWcMna ala 
paniche aorta* «moda» r%« par 
cMidara Htupaapoigtoalto 
acepa al ottanta dw vanga 
OcMaratomatatotfMnarlanza 
p«ln«nadl,aR«r*a,NapotU 
•Mano, tetta citta nana ausati 
«tanno maglorrnonta mutuarlo 
IRoai. 

I parenti hanno denunciato i sanitari dello Spolverini di Ariccia per negligenza 

Entra in ospedale per una sciatica 
ma si aggrava e muore dopo un mese 
at Un episodio di malasamta o il 
tragico epilogo di una malattia In­
curabile? È questa la domanda alla 
quale dovranno rispondere gli in­
quirenti che Indagano sul decesso 
di Pietro Bugliosi un 55enne di 
Aricela morto Ieri mattina alle tre­
dici presso il reparto di chirurgia 
dell'ospedale di Albano dove è 
stato trasferito II 29 gennaio dallo 
•Spolverati» di Ariccia A denuncia 
re I medici delta Spolverini per ne­
gligenza e Imperizia è slato il Ugno 
del iwnlonle, Giovanni 30 anni 
autotrasportatole -Non voglio 
pubblicità sul giornali ma solo la 
verità sulla motte di mio padre» ha 
detto ieri il giovane Nella denun­
cia, sporta presso (I commissariato 
di Albano Giovanni Bugllosl la­
menta ritnpcrtela del medici che 
avrebbe causalo I aggravamento 
prima - tanto da determinare 11 tra' 

sterunento presso un altro ospeda­
le - e la morte poi di suo padre n-
coverato presso lo SpolVenni il 3 
gennaio scorso per una tombo-
soalalgia. 

Secondo II ragazzo suo padre 
sofferente di polcltemia e con prò 
Memi cardiovascolari sarebbe ri­
masto in ospedale senza la neces-
sana assistenza e sarebbe stata 
propno l'omessa esecuzione di 
analisi e accertartnenti specifici a 
provocare l'aggravarsi «felle sue 
condizioni di salute Circa dieci 
giorni fa I medici avrebbero comu­
nicato alla famiglia che Pietro Bu­
gllosl aveva un tumore alle ossa 
•Per lenire i dolori I medici hanno 
somministrato morfina* ha detto il 
giovane in ospedale subito dopo la 
motte del padre sostenendo che 
proprio la gran quantità di medici­
nali a base di morfina avrebbero 

causalo un intossicamento 
•Ricordo bene che il paziente 

aveva varie forme patologiche -
spiega il primario del reparto di or­
topedia dell'ospedale Spolverini. 
Riccardo Tucci - ma avevamo n-
scotitrato problemi ben diversi dal­
la lombosciatalgia Dovemmo fare 
più risonanze magnetiche nuclean 
perche era difficile risalire alla cau­
sa pnmana delle osteohsi vertebra 
li che avevamo riscontrato Respiri 
go assolutamente le accuse di im 
perizia e negligenza perché quello 
del signor Bugliosi e un caso che 
abbiamo seguito attentamente 
Abbiamo (atto del lutto per deli 
neare una diagnosi precisa Poi il 
paziente è stato trasferito ali ospe­
dale di Albano In seguito ad un im­
provviso malore-

Secondo Il primario del reparto 
di ortopedia quando II paziente e 

slato ricoverato era già in uno stato 
avanzato di malattia e quando si è 
armari alla causa delle osteolisi era 
comunque difficile intervenire In­
dicazioni in tal senso arrivano an­
che dall'ospedale di Albano dove 
il signor Bugliosi è deceduto len 
mattina DI parere contrano resta il 
figlio del paziente che nella denun­
cia ha dichiarato di aver visto già 
nei giorni scorsi, prima del trasferi­
mento dallo Spolverini numerosi 
ematomi sul corpo del padre e che 
mentre al momento del ricovero 
dalle analisi del sangue si riscon­
travano le plasmile a 450mila lu­
nedi scorso la situazione era ben 
più tragica e le piastrine erano sce­
se a 7mlla Sull'Inchiesta, condotta 
dal sostituto procuratore del tnbu-
nale di Velletn Romano Miola vi­
ge comunque il più stretto riserbo 

UMAZe 

Recuperata una refurtiva del valore di cinque miliardi 

Carabiniere che ama l'arte 
scopre per caso opere rubate 
• Le vendevano a Porta Pottese 
per poche centinaia di migliaia di 
lire Ma si trattava di opere d arte di 
grande valore tre tele della scuola 
del Caravaggio risultate rubate nel 
'92 dal santuario Madonna della 

rtra Lettera di Riposto, in Sicilia 
stato Salvatore Filano giovane 

carabiniere con una grande pas­
sione per I arte ad accorgersene 
nel maggio scorso Scattò allora 
«l'operazione liana" cosi denomi­
nata in onore di Fnano. col nome 
della sua bambina che si è con­
clusa leu ali alba con II recupero di 
opere per il valore di oltre cinque 
miliardi di lire provenienti da lutti 
compiuti in chiese italiane e I arro­
sto della banda dei trafficanti Nel 
corso dell operazione sono state 
arrestate sei persone e denunciate 
altre sei Gli arrestati sono i fratelli 
Geraldo e Salvatore Ceglia nspettl-
vamente di 33 e 35 anni ortginan 
di Pagani (Salerno) i fratelli Gen­

naro e Oreste Rocco, 26 e 36 anni 
di Casalnuovo (Napoli) France­
sco Guemera 49 anni, di Casona 
(Napoli) e Pietro Lucarelli di Se-
condigìiano (Napoli),64anni De­
vono rispondere di ricettazione ag­
gravata e deturpazione di opere 
d arted interesse nazionale 

Le indagini partite e coordinale 
dalla procura di Napoli presero 
poi impulso a Roma grazie al caso 
per cui Filano identificò come ope­
re importanti quelle viste a Porta 
Portese Iniziarono i pedinamenti 
che dopo mesi, hanno portato I 
carabinieri ad accertare che le 
opere d arte provenivano per to 
più da chiese siciliane da ville pri 
vate e da chiese dell area vesuvia­
na e venivano smistate sui mercati 
del nord soprattutto del Veneto e 
del Friuli Una particolarità dell or­
ganizzazione era la capacità di se 
zionare le opere per renderle im 
conoscibili e vendette più facil­

mente Ruolo in culerano speciali­
sti! fratelli Ceglia Tra le opere de­
turpate» due dipinti di grandi di­
mensioni (cinque metti per tre) 
della chiesa di San Michele Arcati 
gelo di Somma Vesuvranrt si tratta 
della Crocehssionc e della Veroni­
ca, dicui in questa operazione, so­
no state recuperate due piccole se­
zioni successivamente identificate 
grazie ali archivio computerizzalo 
dei carabmien del nucleo per la tu 
tela del pahrmon io artistico 1 traffi­
canti avevano anche mutilato por 
facilitarne il trasporto una statua li­
gnea del 600 di autore ignoto raffi­
gurante un Cristo Crocefisso della 
chiesa di San Nazano dei padri Ro-
denlonstl di Cioranl a Bracighano 
(Salerno) 1>a le opere recupera­
te spiccano mollre una -ala d alta­
re attnbuita al Maratta e due «so-
prapotta» a torma di teschio dì ani­
mali attribuiti al pittore napoleta­
no Gaetano Martorlello 



Piva: «Città della Pieve è un gioiello» 
Gli ex utenti all'assessore: «Non basta» 

Comunità, 
P«ovcrdosc» 
di burocrazia 
«Difendere la natura terapeutica delle comunità di recu­
pero di Città della Pieve e Massi mina» questo il leit motiv 
del convegno voluto e organizzato dagli ex utenti al quale 
è intervenuto l'assessore alle politiche sociali Amedeo Pi­
va, alle prese con una mediazione tra le richieste di utenti 
e operatori e quelle dei dirìgenti della Vili ripartizione. In 
discussione il rapporto tra la direzione amministrativa, co­
munale, e quella terapeutica delle comunità. 

•CttflaYTO N O N W O I I T I 
• Tutu dicono un gran bene del­
le comunità terapeutiche di Città 
della Piava e di Masstmlna. E teri.al 
convegno tenutosi alla Provincia e 
organizzalo dagli ex utenti della 
comunità preoccupati del destino 
dell'esperienza e soprattutto del 
nuovo bando con 11 quale il Comu­
ne rinnova la gestione delle due 
comunità, se ne sono sentite di lo­
di. 

•SI «atta di un'esperienza di cui 
l'Amministrazione comunale va 
orgogliosa, che vuole rilanciare e 
rafforzare - ha affermato l'assesso­
re alle politiche sodali Amedeo Pi­
va. «Ne è talmente fiera - ria conti­
nuato-che vuole maritane la ge­
stione diretta-. Ed e proprio da qui 
che nascono I problemi. Perchè 11 
Comune non le ha Iscritte nell'albo 
delle comunità tearapeutlche della 
Regione, Cosa che avrebbe dato la 
possibilità di ottenere finanzia­
menti e riportare nella comunità gli 

psicologi tornati al Seri. Piva ha 
cacato di rassicurare tutti, in pri­
mo luogo i genitori dei ragazzi 
ospiti delle due strutture, gli opera­
tori e gli psicologi che in questi an­
ni hanno intensamente lavorato al­
la riuscita di un progetto di recupe­
ro, diventato im modello, che ha 
significato la salvezza per centinaia 
di giovani. E sono proprio gli ex 
utenti di Città della Pieve e di Mas­
similla che chiedono rassicurazio­
ne sul mantenimento della natura 
terapeutica delle due comunità. 
Una scelta ritenuta essenziale, co­
me ha chiarito aprendo i lavori l'ex 
utente Roberto Blaglnl, e che «si­
gnifica fondamentalmente tre co­
se: mantenere le sedute di psicote­
rapia di gruppo; prevedere nel fu­
turo bando la figura del superviso­
re, che è espressamente ncliiama-
ta dall'Intesa Stato-regioni e che è 
indispensabile per sostenere l'atti­
vità degli ospiti e degli operatori. 
Infine individuare con chiarezza le 

n U O M l U W O M 
• «Abbiamo deciso di assumere 
altra gente». Le parole d i Salvatore 
Cambino, titolate della Sgam che 
dal primo dicembre gestisce la Ca­
sina Valadler, arrivano come uno 
schiatto sulla faccia del ventitre la­
voratori che per anni sono stati alle 
dipendenze delle divene e disa­
strale società che si sono succedu­
te alla guida del prestigioso risto­
rante e che da due mesi sono di­
soccupati. Attendevano «fiduciosi* 
che la Sgam si esprimesse sulla 
proposta di accordo da loro avan­
zata lunedi scorso in un Incontro al 
quale aveva partecipalo anche II 
legale della Sgam, Ma di quella 
proposta Gamblno allarma di non 
sapere nulla, anzi: «Non ne è stata 
formulata alcuna -dice- si è solo in­
travista la disponibilità dei lavora­
tori a trattare. Niente di ufficiale e 
di preciso, quindi non posso espri­
mermi», E come se non bastasse, il 
giovane Imprenditore annuncia 
che quella che per mesi è stata una 
minaccia sta di fatto diventando 
realtà, «Abbiamo ricevuto centi­
naia di domande da parte di per­
sone che si offrono di lavorare per 
noi. Abbiamo urgenza di riaprire il 
ristorante, i danni derivati dai due 
mesi di chiusura sono per noi in-
genllsslml anche perchè 1 cìnquan-
laclnque milioni di affìtto mensile 
continuiamo a pagarli regolarmen­
te. Contiamo di riprendere l'attività 
alla meta di febbraio, il tempo che 
ci vuole perchè le persone da noi 
contattate per i posti di lavoro, lac-

*kjjBU* 
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STAMPA m LIBRI 
NELL'ANNO l tW 

Poesia • Narrativa - Saggistica 
Storia - Svitala - Arie - Filosofia 

FINALMENTE LE VOSTRE 
OPERE IN UN VERO MURO 

(Cofjenlnn a rotori) 

LfidHita pravo» uu K>vvmtlnv 
far la mun In open <•» I"™1 
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Lutto 
É venuta a mancare una delie 
compagne fondatrici delia se­
zione N uova Gordiani. 
ADEUABONELUGUINTILIANI 
I compagni della saziane si 
raccolgono Intorno alia fami­
glia e testimoniano l'impegno 
di una combattente che lece la 
resistenza per la libertà di tutti. 

AH^Mcon iv fó tmpwt taAaa lo t lwr top t r i «àunrikinHt UHKiodel comune di Roma 

Casina Valadìer, schiaffo ai lavoratpif iti lòtta 

Sgam: «Assumiamo 
altro personale» 

figure di riferimento terapeutico re­
sponsabili delle comunità». Tre ri­
chieste motivate da Blagini con il 
fattocheada 10 mesi nella comuni­
tà non si tengono più sedute di psi-
colerapla, gli psicologi responsabi­
li del progetto sono dovuti tornare 
a lavorare al Seri di Roma senza es­
sere sostituiti da personale compe­
tente, ma da figure amministrative, 
un geometra, un ragioniere..». Ed è 
proprio questo lo scontro che ha 
segnato gli ultimi anni di vita delle 
comunità. Un confronto che conti­
nua ancora perchè, sempre secon­
do Biagìni. «osi si perde di vista 
l'interesse dell'utente..». «Come è 
posatale - gli fa eco un'altra giova­
ne ex ospite della comunità, ora 
operatrice - chiedere ad un malato 
di essere produttivo. Bisogna avere 
il tempo di ricostruirsi». Mentre il 
dottor Riccardo Zerbetto, psichia­
tra che delle due comunità è stato 
supervisore, ci tiene a sottolineare 

che «Prima di pensare al lavoro bi­
sogna ricostruire lo scheletro del. 
giovane ospite, perchè dietro la 
scelta della droga vi sono problemi 
più profondi, che vanno affrontati 
attraverso una lerapia. Per questo è 
indispensabile la psìcoteraptan. «E 
poi in comunità - aggiunge Zerbel-
to - si possono presentare situazio­
ni molto delicate che vanno gestite 
con competenza e con la profes­
sionalità adeguata, non da fale­
gnami o geometri». 

La richiesta è precisa «la respon-
sabiltà del progetto non può che 
essere di chi ha la competenza, 
che per una comunità terapeutica 
corrisponde a figure definite con 
precisione dalla leggo. 

L'assessore Piva ha risposto. 
•Una prima bozza di bando, trop­
po sbilanciata a favore del perso­
nale amministrativo è stata ritirata, 
con il nuovo testo, che può essere 
soggetto ad ulteriori aggiustamenti. 

si distingue nettamente la respon­
sabilità dell'Amministrazione da 
quella tecnica dei responsabile del 
processo di recupero ed ha le 
competenze adeguale». -Non tutti i 
problemi sono risolti, ma sulla so­
luzione sono sereno - aggiunge 
l'assessore che deve tar quadrare il 
cerchio - : mantenere la continuità 
dell'esperienza, conciliare l'assun­
zione di responsabllta diretta del 
Comune e l'obbligo di legge di at­
tribuire tale mansione ai dirìgenti 
amministrativi con l'esigenza di ga­
rantire una piena autonomia ge­
stionale del progetto terapeutico». 

E che ancora non ci sia una so­
luzione soddisfacente lo ha confer­
mato uno stretto collaboratore del­
l'assessore, che ha riconosciuto 
come il nuovo bando «non preve­
de espressamente la figura del su­
pervisore e che in ultima istanza il 
potere di decisione è del responsa­
bile amministrativo''. 

ciano i colloqui con i nostri diri­
genti. La preferenza pesta comun­
que per ì lavoratori della Casina se 
decidono di accettare le nostre 
condizioni che sono quelle con­
templale dal contratto nazionale 
della categoria». 

Assunzioni ex nono, questa è 
stata fin dall'Inizio la posizione del­
la Sgam: senza tenere conto dei li­
velli e dell'anzianità maturati e sot­
toponendo i dipendenti a un pe­
riodo di prova come se al Pincio 
mettessero piede per la prima vol­
ta, E su questo i ventitré, tra came­
rieri. cuochi, guardiani e addetti al­
le pulizia, non intendono cedere. 
La loro proposta ricalca l'acconto 
stipulato per portare a soluzione 
l'analogo contenzioso del Bar del 
Tennis, sul quale Gambino pare 
abbia espresso parere positivo. Si 
dicono pronti ad accettare un ab­
battimento del «superminimo», la 
quota di retribuzione aggiuntiva 
prevista negli accordi raggiunti con 
le aziende precedenti, e anche a ri­
nunciate ai prossimi aumenti pre­
visti dal contratto nazionale. Ma 
questo per la Sgam, evidentemen­
te, non è sufficiente. Sabato, do­
menica e lunedi i lavoratori mani­
festeranno davanti alla Casina Va-
ladier e con un volantinaggio a 
tappeto faranno conoscere a ro­
mani la cronistoria di quella che 
definiscono «un'ingiustizia». .Espri­
miamo tutta la nostra amarezza 
per l'eventuale decisione della 
Sgam di procedere a nuove assun­
zioni -commenta Alessandro Vit-
tucci, cameriere al Pincio da dodici 
anni e delegato sindacale-. Non 
meritiamo un simile trattamento ci 
armeremo di umiltà e pazien-
za.Anche se è duro per chi deve di­
fendere i propri diritti senza cadere 
In compromessi e ricatti». 

li' quello che esclamano tutti i clienti nel vedere i nostri nrogelli. 
Marchi, logotipi, carte intestate, biglietti da vìsita, moduli 
continui, deplians, brochure, T-Shirt aziendali, manifesti, 
sono progettali dal nostro studio «rafia) con oiiginaliuì, inventiva, e 
professionalità. Affiilaiv l'immagine della Vostra azienda al nostro 
studio, è la garanzia sicura per tarsi notare, perché noi sappiamo 
come far esclamare ai Vostri clienti "Ah, che idea", 

00179 Roma • Vìa Abano. 70 • Tel. «6/784.-* 664 • fax 7842 1H4 

La direzione regionale riunita fino a notte 

Linea dura nel Ppi 
Fuori i dissidenti 

MOMaUOOMHUXI 
• li Ppi del Lazio si appresta a 
dare il benservito ai consiglieri re­
gionali strenui oppositori dell'ac­
cordo di centrosinistra varalo alla 
Pisana. La parola «espulsione- non 
viene nominata nella lettera Inviala 
ieri agli organi regionali del partito 
dagli undici componenti del grup­
po del Ppi della Regione. Ma il do­
cumento, su cui è stata intavolata 
una lunga e incandescente riunio­
ne della direzione regionale del 
partito, proseguita lino a tarda se­
ra, è più che chiaro. 

La maggioranza lealista guidala 
da RanieroBenedetto ritiene che le 
manifestazioni di dissenso siano 
andate -oltre ogni legittima mani­
festazione di dialettica intema». 
Cosi, pur esprimendo .profondo 
rammarico» per la «frattura e la la­
cerazione» che si sono venute a <te-
(erminare durante e dopo la crisi 
della vecchia giunta Proietti, con­
statata «l'inutilità degli sforzi di ri­
composizione», si chiede ora che 
la rottura venga definitivamente 
«sancita». 11 che equivale a dire che 
i dissidenti vengano sospesi dal 
partito e deferiti ai probiviri di piaz­
za del Gesù. 

A far scattare la decisione unani­
me degli undici popolari lealisti è 
stata la costituzione, negli ultimi 
due giorni, di due diversi raggrup­
pamenti in opposizione alla linea 
di sostegno alia giunta Osio. Cioè 
prima la formalizzazione del dis­
senso sotto la nuova bandiera di 
Centro popolare capeggiata da Lu­
ca Danese. Poi, non più tardi di ieri 
mattina, la mini-scissione all'Inter­
no dell'Unione di Cenno, nata da 
una costola del gruppo dà nove 
dissidenti. Fernando D'Amata e 
Crescenzo Di Paola, eletti cinque 
anni fa nelle liste de, hanno an­
nunciato infatti, insieme all'ex re­
pubblicano Giuliano Masci, l'ade­
sione al Udc. sigla che tiene insie­

me gli ex ministri Raffaele Costa e 
Alfredo Biondi. 

Il capogruppo dei tre dell'Udc 
laziale, l'ex assessore alla Sanità 
D'Amala, ha spiegato la decisione 
di formare un gruppo autonomo 
anche dal resto dei frondisti pro­
prio con la volontà di rompere de­
finitivamente ogni legame con il 
Ppi. ^Abbiamo deciso di separarci 
anche dai dissenzienti del Ppi - ha 
detto - perchè restando nel partito 
alle prossima elezion i dovranno fa­
re liste comuni con i progressisti. E 
nostro profondo convincimento è 
di essere alternativi alla sinistra». 
D'Amata e Di Paola hanno quindi 
formalizzato la decisione di ab­
bandonare lo Scudocrociato in­
viando un secco telegramma a 
Rocco Buttetione, senza aspettare 
la smentita del segretario regionale 
del Ppi Giorgio Pasetto. arrivata nel 
primo pomeriggio, riguardo all'esi­
stenza di un accordo elettorale con 
il Pds. -Allo stato attuale esiste solo 
un accordo di programma», aveva 
infatti replicato Pasetto. 

Nel tardo pomeriggio, quando si 
è riunita la direzione del Ppi del La­
zio, quindi, la richiesta di espulsio­
ne interessava già non più nove ma 
sette dei consiglieri dissidenti. 
Quelli rimasti, cioè: Dionisi e Forta-
ni (in procinto forse di passale al 
Ccd, complici i legami antichi di 
quest'ultimo con Casini). Anto-
niozzi (che i pia accreditano in 
uscita direttamente verso An), Da­
nese. D'Lrso, Marlgliani e Maselli. 
Luca Danese ha rivendicato co-
munque la nossibillta di rimanere 
nel Ppi lino al congresso fissato per 
il 9 febbraio. nSe la noslra linea sa­
rà quella vincente a livello nazio­
nale - ha detto Danese, in riferi­
mento alle ultime aperture di Butti­
gliene al Polo delle libertà - allora 
saia la segreteria regionale a do­
versi adeguare. In caso contrario. 
saremo noi ad usciredal partito». 

Lo sponMeitél cittadino 

CONDONO ENUZIO E RISANAMENTO DO. TEMUTOMO 
Sabato 4 febbraio, ore 16.30 

Sala della Parrocchia di S. Qk>rgk> di Acìka, Via di Saponaio 

Partecipano: 
Giovanni C t n p t l l a SsgFetario aWUniona BorsaW 

"Dopo il condono *dWtìo:proU*nt*p*rtt" 
Daniel Hod lg ton l Diano™ dsirumcto Hisanamen» Bogara 

"UctttÈdiAclUé" 
Eattrino Montino Consigliare magato al Lavori Pubblici 

"L'wrMrvwin «NutfM puàbHcf 
Franco TtgoUrri Assessore all'Urbanistica del Comune di Fiumicino 

-Ortcupfourtonittico tìi Hoft Sacra" 
Prato»: VITTORIO PAROLA 

Saaatoie, Preeiden» da ^ o Sportalo dal Cribrino" 

a cura di "usportaftxMCtiuiBnir 
Via CoWim RmtalM, n. H • S. Glena» a AHILa, M I ES noma 

Tal. EI3531B5; Fai a Saorawna lelekrtca «osai 66 

GBumilW«fl£SSKrtraDEMirvO-UC»XUGBMLL«WSÈmTOtmUHEPOB^IC* 

I N C O N T R O P U B B L I C O C O N 
O N . G I O V A N N A M E L A N D R I (Partaawnw™ dai coUogk, ie) 

10 MESI DI LEGISLATURA; 
UN BILANCIO PERSONALE E POLITICO SUI "FATTI" 
DEL GOVERNO E LE PROSPETTIVE PER IL PAESE 

V E N E R D Ì ' 3 F E B B R A I O o r e 17.30 
Via Arzalà 8 - zona ponte Marconi presso mondisi sound 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 16.00 
c/o SALETTA STAMPA (Via <t*H* Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS 
• Vano L ' M S M I M H Htzlonth ddto dona* <M W».- Le proposte 

dette d o m e oW Latto neM'eHiMte fnapoHNCa" 
Sono Invivi* a partaevapa la eompag a dalla «azioni, del C.F & ente c.F.Q. di Ftorna a dai 
l a » a la tiaai nana cucpKialain, im arnunl. «Ila Prov-iew alla Pagane e in Portamento 

CONVENTION CITTADINA 
DEI PROGRESSISTI ROMANI 
VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 17,30 

c/o La Casa delle cultura - Via San CrMoganc 45 

All'Assemblea parteciperanno i Parlamentari, 
segretari e i Capogruppo capitolini. 

STIAMO REALIZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL '94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 

gruppi musicali della tua scuota o della tua città. 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06744701190/1 - fax 06744700208 

UNIONE DEGLI STUDENTI ARTMEDIA 

i 



Al teatro dei Satiri 

«Il sesso delle rane» 
ovvero alla ricerca 
dell'amante perduta 

I M S M L U BATTISTI 
• Una vita ali insegna del disimpegno quella di Cesare da 
ministeriale della puma repubblica (oppure della seconda 
tanto è lo stesso) che la I Imboscato sul lavoro preferisce 
andare in discoteca e frequentare belle donne ma mai la 
stessa. Insomma il protagonista de II sesso delle rane non ha 
grilli parlanti per la testa In compenso ha delte ranocchie1 

Iurte le notti unico segno di on inctespatura nella coscienza 
gracidanti batraci popolano ) suoi sogni 

Rospi che non riesce a sputar fuori la mattina dopo fin 
che un bigtlethno con una misteriosa iniziale »R • non torba 
anche la routine diurna del noslro personaggio Alla ricerca 
dell amante pentola Cesare alteraisuointmicongrandedi 
sappunto dei suoi amici involi che invokmlanamenle acce­
lerano con uno scherzo ti processo di trasformazione Allora 
siche il carosello dei rapporti inveite la rollo e Cesare in pre 
da a crisi mistiche e d Impotenza sessuale si mette a cerca 
re olire ali amante anche la coscienza perduta 

Parte bene la pièce di Roberto De Giorgi e Rosa Mendu 
ni agganciando uno spunto estroso per il ritrailo di un uomo 
talmente medio da essete mediocre In pochi tratti energi 
camente «vestiti» da Edoardo Sitavo il personaggio di Cesare 
t il fulcro di un vivere pnvo di profondi significati dal! amico 
Antonio (Stefano Molinan) sorta di scanzonalo Lucignolo 
al vicino di casa depresso (Gabriele 1 uccimei) dall ultima 
donna abbandonata (Oriana Baciar*) alle ex che si alter 
nano intorno al capezzale .In un crescendo nevrotico di in 
contri e scontri diretto con vivacità dalla regia di Anna Lezzi 
Ma l lorroentf non diventano dramma esistenziale il dubbio 
non scava più di tanto nell anima e il ritratto resta una goua 
diedi costume vincolata un pò troppo a problematiche dei 
rapporti di oggi invece di spaziare - come si poteva permei 
lere - fra i dilemmi di sentimenti e comportamenti Lo spet 
Incoio rimarle cosi sospeso In parte con una chiusura in 
apnea Che non toghe però la recitazione garbala e gradevo­
le di nini gii attori {gli aNn sono Cesare Befeito prete schfe 
za» fra luoghi comuni dello spirilo e campi di calcio Mar 
aborto Casalino Tosca D Aquino Maria Libera Ranaudo 
Pascale Ricci) e la freschezza spiritosa di una piece agile 
(un ora appena) 

Le repliche de // sesso (te/te rane «ambientalo, ali Interno 
del foyer del Teatro Del Salir continuano fino al 19 feb 
bralo Il compositore Goffndo Marn i Riccardo Muuccrilo 

W E E K E N D di PAOLO MAmMTJM 

Ritemprarsi al Parco dei Mostri... 
riscoprendo angoli di storia etnisca 

• Siamo in pieno inverno ed un 
bel week-end sulla neve potrebbe 
essere la proposta più scontata. Ma 
quest anno nonostante le abbon­
danti nevicate prima il vento poi lo 
scirocco hanno penalizzato vane 
località sciistiche Una .due giorni» 
nel comprensorio temlonale di Bo-
marzo in attesa del ritorno previsto 
a breve (cadenza, della coltre 
bianca è un ottima occasione per 
scoprire in veste invernale uno 
dei tanti angoli di storia Etnisca 
della Provincia di Viteriio Ad ap 
pena 2 chilometri dal paese di Bo 
marzo ce Iazienda agrituristica 
Pomlgliozzo aperta rutto I anno 
(tei 0761 924466) ed in grado di 
ospitare gh avventori in camere 
con uso cucina Presso I azienda, 
di circa 30 ettan si possono acqui­
stare vino olio e nocciole (Imito 
diffusissimo nell Alto Lazio) Perle 
attività ricreative ed escursionisti 
che si segnala la presenza di alai 
ni maneggi che organizzano lun 
ghi gin nel fitto reticolo di strade 
sterrate presenti nel comprensorio 
Anche la pratica del mountain-bi­
ke oltre ohimè possibilità mentre 
per gli amanti di rilassanti e brevi 
camminate ali aria aperta può es 
sere sufficiente I immersione tra 1 
boschi del podere Pomighozzo. 
Pei gli amanti dell arte ricordiamo 
la presenza del palazzo Orsini co­
struito nel XVI secolo su progetto 
delVignola per non parlare de! fa 
moso Parco dei Mostn opera di Vi 
culo Orsini situalo a non mohl chi 
temetti dal cenno abitato A pochi 
minuti di macchina da Bomarzo si 

trova Soriano nel Cimino compo­
sto da un centro storico medievale 
chevalelapenavisilare Perlapar 
le escursionistica va sottolineato 
che Sonano offre salutan cammi 
naie tra 1 faggi dei Monti Cimmi di 
cui la più classica è quella fino al-
I omonima vetta di 1 053 m (pur 
troppo raggiunta anche da una 
strada) Un idea per un week-end 
pio lontano è quella di mettersi in 
contatto con il gruppo di volùntan 
del! associazione «Follonica Trek 
kmg Club» c/o Palestra Velia, Via­
le Brcocchl 86 58022 Follonica -
tei 0S66-4S407 (Sig Marco Moiet 
ti) che organizza escursioni e mini 
trekking in tutta la fascia temionale 
che va dal Parco dellUccellina fino 
alle Apuane In particolare per do­
menica 12(ebbraio ilgruppoeffet 
tua un interessante uscita nella zo­
na delle crete Senesi nell area che 
va da San Gargano a Siena Altre 
proposte della giovane associazio­
ne sono quelle che conducono tra 
le vecchie miniere delle colline 
melallifere 0 nella zona del trek 
king di Roccastrada Esiste ormai 
da qualche anno anche un itinera­
rio di due giorni che partendo da 
Follonica vi fa ritorno dopo due 
giorni di cammino tiell entroterra 
Per saperne di più sull affascinante 
terra di Maremma (cut questa zo­
na appartiene) st può consultale 
anche la «Guida della Maremma 
Toscana> ed 1337 dellAmmlni 
strazione Provinciale di Grosseto 
Buon Week-end e appuntamento 
alle prossime uscite Ira gli accadi 
menti del carnevale 

RITAGLI 

Nada 
25 ano; di musica 
in un concerto 
Nada celebra 1 suoi 25 anni di cai 
riera con un recital che si terrà sta­
sera alla Frontiera in via Aurei» 
1051 Sarà un concerto tutto acustt 
co che la vedrà affiancata da due 
musicisti degli Avton Travel Fausto 
Mesolella alla chitarra e Ferruccio 
Spinetti al contrabasso 

Jazz 
All'Alexanderplatz 
contro la droga 
Concerto di adesione alla campa­
gna intemazionale "Dico no alia 
droga» questa sera nel locali di via 
Ostia 9, sul palco la jazzvocaltsl 
Etena Roggero Per informazioni 
tei 3729598 Domani la Roman 
New Orleans Jazz Band sabato En 
zo Scoppa & Clccl Santucci Qutn 
tetto 

L* madri 
Quattro figlie d'arte 
alla Cometa 
Un testo tutto al femminile dove gli 
uomini sono presenti solo nei rac 
conti delle quattro donne ricovera 
le descritte da Angelo Longoni In 
scena Micol Panìbieri Marianna 
Morandi Sabina Vannucchi e 
Alessandra Costanzo Da oggi alla 
Cometa 

Amara 
Movimento e musica 
al teatro Ulpiano 
Un nuovo spettacolo di Stefano 
Napoli un percorso che si snoda 
tra ardon giovanili citazioni di 
poeti ombre letterarie e malia di 
cisto Al Teatro Ulpiano (Via Cala 
matta 38) da domani 

CONCERTI. Petrassi, Beethoven, Mozart: al via la stagione dell'ensemble regionale del Lazio 

«Varianti» per orcfeesteT astri nascenti 
Santa Cecilia, cento anni di musica 

Pagine di alta polifonia 
per festeggiare rAccademia 

m Mancava ali appello (il grande 
appellodella musica) ed è arriva 
la, pronta ad awurp per la teria 
volta un epica impresa Diciamo 
dell'Orchestra Regionale del Lazio 
che Inaugura domenica alle 11 la 
stagione concertistica Lanno 
scorso si è svolta - e monfalmenle 
- al Teatro Argentina, questa volta 1 
concerti sono ospitati dal Teatro 
Nazionale (ex Supercinema) in 
via del Viminale 

Questa sorta di epopea della 
musica - 1 tempi sono difficili si 
aspettano ancora le sovvenzioni 
dello scorso anno le Incompren 
sioni non sono del tutto superate -
si avvia con una grande fldell'Ot 
lucente - quella di Beethoven - e 
una grande B del nostro tempo 
quella di Luciano Beno del quale 
lana Mrazova Interpreterà 1 Folk-
Soiigs dedicati dall autore a Calhy 
Berbenan Beethoven si darà da fa 
re con la sua quarta Sintomo, pur 
di mostrare che quelle pan non so 
no meno Importanti delle Sinfonie 

1/Orchestra Regionale del Lazio inaugura a! Teatro Na­
zionale (in via del Viminale domenica alle 11 ), la sta­
gione concertistica In programma musiche di Beno e 
Beethoven dirette da Stefan Anton Reck Fino al 4 giu­
gno, mlibiche del passato e d oggi accortamente sop­
pesate da Mauro Bortolotti direttore artistico Una sorta 
di epopea della musica con Petrassi, Beethoven, Mo­
zart 

• M I N O VALSMTK 
disparì Dirìge SetefanBeck. nuovo 
pilastrodell orchestra che astolte 
remo in quattro dei dieci concerti 
in cartellone II 12 - diamo intanto 
nel dettaglio I concerti di febbraio 
- Daniele Damiani (ancht solista 
di fagotto) - dirìgerà pagine di El 
gar Villa Lobos e Mozart il 26 
avremo sul podio Massimo Pradct 
la che dirige musiche di femori 
{Varianti per orchestrai Casella 
(Serenano per piccola orchestre) 
Webem (Cinque tempi op ci) e 
Haydn (Sinbnian 95) 

Ci sarà una sosta eawemo poi 
il 12 marzo composizioni di Fau 
slo Razzi (Musica per dieci stru 
menti ad arco) Dalla piccola Fau 
ré e fiavel dirette da Massimo Za 
netti 

Figurano partcolan accosta 
menti tra Schubert e Mozart men 
tre Petrassi sarà al centro di un 
concerto italiano Andranno sotto 
brace 0 Debussy e Bartók, Stravins-
kieHindemith HaydneSciostako-
vn Un particolare risalto ha il con­
certo conclusivo (4 giugno) direi 

to da Franco Petracchi che propo­
ne musiche di Valentino Bucchi 
Giorgio Federico Ghedini e Virgilio 
Mortan 

Il bigliettocosta 15 000 lire ndot 
te a dieci per 1 giovani tino a 25 an 
ni operi meno giovani che r iab­
biano almeno 65 

Alcuni concerti sono replicati 
nella Regione (Collefeno Cassino. 
Ferentino Civita Castellana Prosi­
none Viterbo Lanna Rieti)-ed è 
qui che a consolida l epopea - an 
the destinati alle scinde e predi 
sposti secondo un iter» formativo 
Saliranno sul podio giovani diretto-
n Adnano Melchiorre Marcello 
Bufalmì Silvia Massarelli Giorgio 
Proietti Roberto Soldatini Figura 
no tra nomi illusili anche Rocco Fi 
hppini Bruno Giuranna e Franco 
Petracchi II direttore stabile del-
I Orchestra Regionale del Lazio 
Stefan Anton Reck vuote che da 
questi grandi solisti gli -arche del 
1 orchestra acquistino 1 segreti del 
frasaggio Splendida Idea Sentire­
mo 

• t per oggi. Un duplice incon 
Ito presso lAccademia nazionale 
di Santa Cecilia, per celebrare 1 
cento anni dell attività concertisti 
ca avviata appunto il 2 febbraio 
1895 Alle 18 il presidente Bruno 
Cagli presentando il volume fco 
nografia palesm'nariù curato da 
Lino Bianchi e Giancarlo Rostirolla 
darà notizie delle iniziative dell Ac 
cademia per I anno in corso Alle 
20 il Coro di Santa Cecilia diretto 
da Domenico Bartoroccl repliche­
rà il concerto polifonico che il 2 
febbraio di cento anni or sono av 
viù 1 concerti ceciliani nella Sala di 
via dei Greci che un insieme di cir 
costanze e npicche burocratiche 
ha finito col sottrarre ali attività 

pubblica 
In programma musiche polifom 

che soprattutto del Palestnna non 
che del Menilo e di Frescobaldi 
Sul podio e era (era un sabato) il 
maestro Raffaele Ternani (Ì860-
1923) romano figlio di Eugenio 
(1824 1889) compositore e direi 
(ore d orchestra che aveva parteci 
palo anche con Irmi patriottici al 
le vicende del Risorgimento Sede­
va ali organo un altro Illustre musi­
cista romano Remigio Renzi 
(1857 1938) Il concerto ebbe un 
buon successo e fu replicato il 12 
febbraio 

Il cartellone comprendeva in lui 
10 sette concerti Ghalln cinque co­

stituirono un progressivo avvicina 
mento alla musica strumentale Lo 
stesso Remigio Renzi tenne un 
concerto il 6 marzo mentre il 19 
apnle accanto ad ane ariette 
canzoni e madrigali si ascoltarono 
pagine per pianoforte e violino 11 
30 apnle ci fu I «audace» inseri­
mento di un Quartetto di Haydn 
(op 79 n 4) tra pagine strumenta 
li di Vivaldi Scarlatti e Sammarhni 
li 7 maggio si ebbe un concerto 
prevalentemente strumentale av­
viato dal Quartetto op 18 di Bee­
thoven, e comprendente una So­
nala di Clementi, nonché fram 
menti della Pente Atesse Solermene 
di Rossini Con la replica del pro­
gramma del 30 apnle si chiuse la 
breve stagione. Non fu poco L an 
no dopo (si ricomincio il 28 gen 
nato 1896) entrò alla grande nella 
Sala di via dei Greci la musica sin 
fonica con pagine di Mendelssohn 
Lisa e Wagner Fu Ettore Pinelll 
(1843 1915) romano anche lui a 
dmgere pagine del ftssjfoj - 31 
marzo 1896 alle 16-efului Rnel 
li poi ad eseguire le Sinfonie di 
Beethoven e Brahms e quelle più 
importanti di Haydn e Mozart Ed 
ecco che 1 cento anni non sono 
un occasione anagrafica ma pos­
sono costituire il momento di una 
profonda riflessione per awiare -
esaurito con oggi anche il secondo 
centenano - it terzo secolo di attivi 
la dell istituzione musicale più 101 
portante che abbia il nostro paese 

UEr\a 
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L Associazione Culturale 

TESTEDASTRI 
certa 2 attori per uno spettacolo che parteciperà 

a una rassegna nazionale alla fine di marzo 
Gli interessar! devono presentarsi 

in via Arno 47, presso 
il tea Inno dell'Associazione ES, 

giovedì 2 febbraio alle ore 10 

L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
VI inulta a partecipare sabato 4 febbraio alla ore 1$ 00 

In via 0 Mlchehttl 29 alle Conlorema 
Roma I nuovi quartieri residenziali 

"LA GARBATELLA" 
Domenica S visita guidata 

'LA QARBATELLA 1903 -1930" 

Appuntamento nre 10 30 0 Rasa Bsnokxneo Ramano di Ironie al Paaadium 

Quota di partecipazione lira 10 000 

P»rhlormazbnt!tt*<ormr»»ln 41730BS1 oWtooro 1900atto2030 

TECNOFENTAs.r.1. 
r Copiatrici per ogni esigenza 

r Stampanti laser 

} Materiali per ogni macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

52232213 O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

„_Q|P O Telefoni cellulari 

O Segreterie telefoniche 
Telefax 

Vto Benedetto Croce I9/E-21 
Ili UI2ilO-S94.eiS7-tiaS4B.S90i 00141 ROMA EUR 

LA SOLIDARIETÀ NON E UN PRANZO DI GALA 
RADIO CITTÀ APERTA 
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ettacoli di Roma Giovedì 2 febbraio 1995 

. . . . W via dalia Penitente sa Tal 
«741171 
Alia 2100 The Intarnationai Tnealre pt 
w n l i Manin di J anno In lingua Innce 
» un grande succeau dal Fattiva! di Avignone 1994 

_ . l M a S S a b a 2 4 TalS750827) 
Alla 20JS l a Valla dell Inumo nrawnu 
Man d I M I d ia 11 t W i di Ciarlilo DI 
Ol ig l i con L Migliacci 0 F U Quana F 
Bianchi 5 Tortala» 

• M U - 1 t « n » ivia Napoleone i l i le Tal 

Alle z i 13 t 'Unì Ghia n cimla Berti con 
Carmina Feroce e Laura Maroftano an 
dra in actna V lealre Cavalieri 

MMUUTO IP 2>a Momevancki 5 Tal 

Alla 21 00 La Sociali por Allori praaenla 
•lari * « S t o a Sibilla aarWerl con 
Alessandra Acciai e Uarlna Tagliaferri 
Ragia « Sibilla BarMeri eMai i inefcora 

M U t l l t l " T I M I » M M M * ILergc « 

ClifU.52 Tal 89KMB012I 
caladi a febbraio al i* 20.00 PRIMA 

n t L o r i i w sniUipeara naa Ceaara 
Garbali Reale Luca Ronconi 

• M M (Via Maiala dal O r n o . 91 Tel 
Marni, 
A l l e i l i » I M apertel i f l m d Andrea 
Jave con Vincenzo Spmer Frenceeto 
Rosaio' Franceaco Rosselli Emanuele 
Fede» RaaaOI Carica Tolentino 

•MOT f W D N {Vie Melale del Orando 27 
Tal S i a m i 
Alla 3100 P a r a m e l a ! «1 Tom di Lucy 
Gannon con Toni SenwarH Gianna Piar 
Miealmllldno Troiani Ragia di Ueaalml 
llano Troiani 

MLMIiTItiUt 
Orasi 00 * * « ) • IH tuona datano») S V I 
auah inoue con R Aiim, M fanoglio M 
Marcu'o Regia al Nino Spini 

i n u o - r a a t Ì M U H M M M ivia dai» 
Seierrie.3 Tei «S14B8BJ 
Cre i l o» LaMraBrioTeairoSMIIroopre-
aenta Laure Curino In P e n t a » di L Curi 
no.R.Tarocco a vado RegiadIR Tara 
•ce orarlo boBegmnoio.WISJO-IO 30 

M U I JPIaua S Apollonia IVA Tal 

ANe I I N THan di P T Crlclanl con N 
Dalla Cor» Ragia di E Linneo 

WOMIp (Pia Medaglie dOro 44- Tal 

Ana l i 19 Angela Pagine In CataUaw-
o> al Nicola Fiore Orarlo botteghino per 
prenoumonl 1100-19 00 

ÌALAkAII.S1.00 a -mianae id lE ich l 
10, con Federica Devila e Franco venlwi» 
IH RegliaìF Vanlurlni 
SALA." Mercoledì alle 3100 LaCompa 
arila dagli Ambjulanrl preaanla L'uomadal 
lare in l a t t a e • M M det'Amlele con G 
Lo Fermo e F Coppolelll Regie di G Lo 
Fermo 

~ (VII Celia e Tal 9797270-

A l i a l l M PRIMA Mario Scaccia In g * . 

X' kanaatleae di G. Glrlud. 
e regia di Mulo Scaccia 

AH* 76 48 Cflrrmra a Pomi A B I Cinturi 
DOT galftb TMlra « Romi pr*«flUno ti 
Totira SHKHIB ni P*rm* m LWtWwiad t 
PMtfUVaiBl Tntduiivia dk Giorgio Zwn 
p i M c i B <n Qifli W i Agito 

C**if f4 JEt™** C H n u Olimpi*. fi TBI 

toaugu dal t l o w B m i r o contri» n> 
SI raMofflpriO adaslorn1 alno a) S-2 

IWACMadA.rlcaE'a) 
DO A H C u l t f t T2 priaama La 

UÌiirVi P)n V cRSKtclo!ToTattof• !> 
io L CN&iraA R u t t a i M CaufKirH» 

OQUHfO IMMOTO fa* Qnpod Aprica -VA 

Tar700«32l 
U S A i l l *304f i AH Cu» Ital i 72 prp-
Hnla Trai* uno spHuKoia di Marnino 
A|j IM, Antonio MiSteHane I t i t i di E Bac­
atali con Ci Alili*. ftubr-y£ Anna Maria Loii 
va Ragadi tallio Maffettone 
Sal i t i nposo 

MCOCCI |Via Galvani •» •«> 9i«3BQZJ 
Alle 2115 LA Compagnia Teairale Bona 
La Primi pr*Hnlki U M t a t a B * tom* 1> 
Mirco Falaauaftfa con Marco f BEagtiaWi 
Alio* AnoanrH Marco Fpourt Tommaso 
Fuci Ter*» IMO ftoflia 3 Gladio Ps-
ITIKCI 

OG «ATH (VLA iti GicmaMnra 19 Tel 
6677^1} 
Alle 30 45 L i K U O I I d**» mtgll d MOIKV 
TO con GoglB L Tini F Morlllo ft Am-
fnendrtrd Q Ansi™ N- Anselmo S Me*-
S u n U OardlTiAl Re-3>>1d Lulg'Tanl 

H S M r M P O W (Pla^ad GrodipJnia 19 
Tel 56770661 
Alle 22 30 II * H H d f U H M di R De 
OlCtffll ORA MandLmi con E Srravc S 
Molinoli C Belalo T t> Aquino M L R-v 
mudo O Baferdi G Tucclme M Cflià 
|<no,P Ricci Rwu.diAfnaL«z?t 

0CUTinLO5lAHZWf.E (Pia?» 04 GrollB 
Mnla 1& Tel 6071630 
Alle 20 50 WHtoT acrliio e dirotto d i 
Claudio insegno con Masalmi-Nano Bruno 
ruiltallfl Guaita Sergio Zeccs Annerila 
Ppnh C Insegno Paolo BonEVinl $IOIEUID 
Miceli 

M tC f lNTM jVlcoiodeoNAiTiairiciani2 Tel 
Wt7610j 
Alla 2i 00 La Compagnia di Emanuele Gì 
olio TI Mictiat.diSnaiiespeBre conE Gì 
tf IO « Vapaniina Pascucci AdaiiameniD e 
regia di E Gi^lo 

D t \ U COMETA ivia Taalrfl Marcarjo 4 Tel 
«7B4300 SALA A alla 21 00 Ua tuMcon 
Marianna Morondl Sabina Uarwucchi 
Aleaaanjra Coslanzo a M"col Parabierl 
So»riedlAi»sfandroChi|i SCFIBO e direno 
da ArueN>LLwaanu 
tALAB A l le lSODIhaa i inu l i f l l l lwaé 
drl Virginia Woo.1 oon Olimnlria L-ilveti, 

M M l A l V I i d e l M o T u i r o ^ Tal 6796130, 
Oomanralie21 00 LaCoflwagfii.i li Tapiro 
di Armonio Lopez presenra TI n v M b di 
I H dua alti Or A Looer Regia dell Auto­
re 

HLLE M m [Via fittili* 59 Tel 47435U 

M e 21 00 La Compagnia Teairaie il Orif 
Ne presente Grana Scvcolmarra In Flfu-
raO Adatto con Faderua Lomt»rflo Sa 
brina Scucumarra Oan^ele Petruccioli e 
Mario Scatena aerino e direno da Grazia 
fiauedranima 

t l C L U M U U (Via Ferii 43 Tei 442313DO-

Alla 21AO La pruMaaieaai con Barnara 
Bcutìiei Gigi fleder flagla di Cappi DI 
Stailo 

BUE (Vicolo Oue Macelli 37 Tel B76fc*flr 
Aih j? rWC*Jba^w*wr ts«»aJ I«w»* ' 
ahi dh F Durrarunarr traduzione di Italo 
Alighiero G I Ì U M M con Piero Nuo Rttar 
OD FuKn, AdeKantenio e regie di Rhardo 
Fuka 

I U M 0 iVIaNulonale 103 Tel M62VIA) 
Alle 10 30 (Abb F4) e alle 20 45 ,Abt> L4} 
L'ataSIriarritta acniu « direna da urna 
WertiTiuHar con i DeF i l ^n A Cenci M 
Scarpetta G Calandra Ragia di L Watt 
miillei 
WHml quattro giorni 

fUimù (VlaS Slelano del Cacco 15 Tel 
OTWBè) 
Aira2l00 GR«anniC^CinppoinP*ftiMl-
t t r t i Spenacalo di Catara, 

•VHJQ CMrmiO «via Camilla 44 Tei 
7034734B) 
Alla 21 15 Par un IHMW * t w n t OmUar-
me e O M O Hatr» due ani unttiL di Anuio 
Ziro oonKaiiat4anlePlelro Mart nsin Re 
già di Angelo Zito 

<BH0t« (Via delle Fornaci 37 Tei 6372294} 
Alla 17 00 Ltmpnhunt di i l i lanari l Er-
n tM td iD Wiide con libane Ohione San 
droPalleoNntAietaandroSpiHlorcra Ma 

•• fina Lorenzi Maurilio 01 Carmino Mad 
daiena necino, LLV ana Gentili Federico 
Pellegrini Maria Cattarti Regia di Edmo 
FanopNo 

Ultimi quadro giorni 
OutDmCHCUfel (PiuiadeiiBPoitarora| 

Alla 3100- Europa 3O0Q presenta L aValr* 
UbadtA JarryconC Bifiogno P Uualo, 
F Ferenli A ficchi Scene * M Ballando 
Rindone RegladlW waaa 

IL VUrT iVIa Q Zanarro A Tel Mtfll?T l 

Alle 22 30 Laudo Florin preHnla Chi tì 
afta». * Bjertfabi di CLaud o Piaull SMve 
siriLongo Landò Fiorini con Giiriy Vale-
n Tommaso Zevola Sonia De MicneH 
Musiche di Luigi De Angela Regia di Lan 
do Fiorini 

M T M I L f K U W n m n iVlaTaro.14 Tel 
&416057-85401001 
Alle 10.30 ianiUtoeB>lBaiJkinconOa-
niala Granata, Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 
A l l e n t o lair i l trabi j i fDdiOaroFo con 
Mano Pirowano 
iSpefiacoii con prenoiarione obDiigaio-
n.3| 
Alte ^1 30 La comp SctiltarcTi presentì 
SoMaignncalt*«nri4fPCJiani|Hgn«hhf< 
i * l * l a- dalMal oon Daniela Granata 
Carlo Conio alte tashere Regia di S-noo 
Toscani ifipeitacotl con prenotazione ob-
bllgaloria) 

LACHAWW*. .Largo Brancate e 02^A Tei 
4B7ai«l 
Alle 21 ào AkoritavUiTM da Capa- Ce­
b i * * di Amendola Corbuccl con Olympia 
Di Nardo Lino Pat'urio Antonio Covami e 
il ealiatto Satncoiii Coreografie di Tony 
Ventura 

LESiUETTE (Ulcero del Campanile 14 Tei 

Alle 21 00 o 21 30_per blocco Iranno La 
CompaBnia idea TWro presenta Canta 
a—marnare 4 canlaga e partite da Anto­
nio Amurri conE Peni S Gkinti F Mar 
ione A StrovealiÉ Regia di Antonello 
Stravoglia 

MUODNI (Via Manie Zablo 14 T*l33?»34] 
Alte 21 00 Coop Teatro Artigiano para 
ratto tuR* LWk* di Stefeno Satta Ftorei a 
Marina P in i con Pielro Longni Dan eia 
PeirurrL Carlo EUocfe Gabriella Silvestri 
Maria BaliJasaarrft Francesco B okh.nl 
Regia dt Silvio Giordani 

M u t i t i » iVla da FJrppim 17/a Tel 
t3e3W735) 
SALAGRAMDE al le?l f f lUCompagnia 
Teatro li In Lauarae au Bwelai spettacolo 
itlnarante di M Moratti tonMauinloMar 
pine Serena TJicItelom Claudia Baiboni 
Pietro Bontempo Cr aduna Uoneilo Re-

Sia di Riccardo Camallo acane e costumi 
I Santi Uigneco 

hUBOll (Via Gloaue Sorai 20 Tel 90835231 
Alle 21-30 (Turno ÙVi} Agldl prasenta 
Angola Finocchiara m La mWarkMai 
teomewaadiWaiSteiarioBeniìi Regladi 
Ruggero Cera 

PUZZArWflflaU. rRWoranieincasina 14 
Tel 7054063) 
Alla 2145 Batterti di E AHan Poe fiegla 
di Alberto Macchi 

fQUTMCHKO (Via GB Tiepolo 13'A Tel 
3011GQ;) 
Alle 21 00 Ila uomo i n o «non* di Q 
Proweri con Gluaappa Marmi Maurilio 
Casle Paola Lorenzonl Fiammetta Care 
na Maaslmillarvo Carnei Mario Prosperi 
Danilo DI Qiafivlnorio Michele Fasalarl 
Regia di Mario Proapari 

QUftMD (VlaMIngheitl y T«1 tì?^5*5} 
Alle21AQ MDGS| Contemporanea Sopre-
aama Sargio Fantonl In Ceaa I t tóàk tri 
0 Giacosa Regladi Cristina PezEotE 

U U KfMHJHI (Via Romolo Qeaal 0 Tel 
575MBB] 
Domani ali» 2100. PflIMA Rovaattfa Ro-
• H (aarattarfa) con Fiorenzo Fiorellini e 
la sua Compagnia MuaiahedIP CaUieA 

»Al i^ l lJM*t t»«WfA (Via Oue Macelli Ti 
Tal 67014») 
Alle 21^0 •coirtftrtnto M H di Castel^ 
lacci e Fingitore con Oreste Lionello 
Wendy Martirieiio Regie di P Plngllore 

mtVk (VlaSlstina 120 Tel 46&GA41, 
A.II(JLùCi Carine! a Glovannini pnnenta-
ne AlrBlula- brava gamia con Maaatmo 
Ghlnl RodoMa Ugan l Sabrina Ferini 
Prenolaiioni laieloniche lei 48W4013 

Botteghinoora'.ftl3/15 30 itì 
SMZnzCHO (Via Galvani &s-Tel 57S52HI 

Martedì 21 l&t*(aio alle 21 00 PRIMA 
Pa«aiDdiwtoeetpuflan«re«iodiJ Ford 
oonp Fainno L Ferlaizo Natoli L Masi 
M Piccioni h Scoria Regia di Massimi 
Nano Farau 

3*€Htì« iVla L Speroni 13 Tei t i r&DTi 
Alle 20 45. Uà Ur i a «a* alafta di Ray 
Cooney con Domenico MlcTiell Euro De 
Marco Simone Calvello Antonella De 
Rosa Cecilia Caterri Piena Lo Plano Pi 
no Villano Slegano Shnenelli Regia di 
Gianni Caivieiio miAlclieA i_aunlane 

SIAGLI OfLtìULLO [Via Casela 671 Tel 
3031133^30311070) 
Alle ? l 30 1,'wmo «HiLwa di D Hammen 
Regia Maree Seiocchi con Stefano Acba 
H M-ctieLta Farinelli Teresa Ricci Nino 
D Agaia M Piccioni N Scorsa. 

TEAThO AL MUCO 1 M G RamaZilni 31 
Tel 619060757 
Alle 20 30 l Tnckalere-Glullarl di O10 in 
U m a n a , la acaia, con Antonio Bilo 
Caneiia Valerla C r̂d Massimo Romagno 
Il Coordlnarriento artistico Anlonio a i o 
Cannella 
Per preiKilazlonl e informazioni Tel 

T U T H DAFNE iVia Marflotao 3?a Osila 
Lido Tel 50005») 
Alle 2100 La Giocosa Accademia preaen 
ta •riiaiT*. BclanlDte e CMnwaf na di Da 
nleiMahnez regia di Carlo Croccolo con 
danni Pomino Antonia Di Francesco Ma 
r ano di Martino Floriana Finto a fauste 
Glannubllo 

MUOVO TEATRO *, M f M I l l (V le Venllml-
glia Tel 6535d67; 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro InOdlaaaadl FinoGormanL 

TEÀTTOLACOfc*l*ITÀ ( t f iZantoM i^Tei 
5817413] 
Alle 2100 La compagnia culturale iillria 
presenta Le ce t t * *a K C M H » e au** * 
caktalupiaianodl J M Reaaat Con F Ca­
mini, L. tozzi. M. Modugno M. Pepa S 
Ricci F Rogano P Zuccan Ragia di Pao­
lo ZuOcan 

TEATRO OUHPKO [Piazza & da F«*ILVIO 
17 Tel 3234990) 
Domani alla 21 00 Par amara a patdUtm 
conCiQiPiEMefrl 
Orarlo boneolìtno i l 19 continualo tn 
torm ut 3J343B0 - I ^ I T 

Tt>T*0 mQHE (Via Tortona 7 Tel 
77200960) 
SabatonlebbraioaiiaSTOO Silvio 5pac 
cesllnFvnVeallaaaata Rottaghinoor* 
l i 13H7 1S 

TUTMULNWO (Via L Calamau* » Tel 
32105281 
Domani olle21 00 PRIMA L. Asaociazlona 
Culturale Colon Pro.oJtt In Amara con S 
RancneHi M Bonini F Borromeo AS 
Farina P luriaro G. Maddalena. S Maria 
ni NM Martini F Met? R Montani V 
Odaacalch C Savare» Ragia di Sietana 
Napoli 

VAIU (Via del Teatro Valle 2»a Tel 

Alle 21 00 La Compagnia Calla Luna in 
Caau « K 4 M ooncerto di parola e musica 
di Cerami e Piovani Con Vincenzo Gorami 
e Norma Martelli 
Ultimi quadro giorni 

VASCCUJO (VLfl Glacinlo Carini 72^76 Tel 
56610211 
Alla 1700 II Gruppo Della Rooca Teatro 
Biondo Siabile di Palermo presenta HkH> 
G*r*nH di E (cresco con F Brogl R Cal-
darera- O Corintia E Dania M Di Mau­
ro M Geraol A Gian-manco, B Marche­
se ScenaacoelumidiPieroGulcolardni 
musici» di D Coi! Regia di Roberto Ouic 
clardlni 

V1TT0OI* (Piassi S Merla L beralrlce 0 Tel 
5740590-5740170} 
Alle £1 00 Le Guatuor quadro vioilnisii 
pazzi m UOUtat «na e o n w 
Ultimi quattro giorni 

T E A T W T l A W ^ n n C I [Via Criatoloro Co­
lombo 305 Tel Sdl5$2l| 
Alle pi 00 La Sta presenta la Compagnia 
di tecniche delio epenacoio in Caaaaatfra 
aoritta e dlrelloda Ciaretra Carotenuto 

Ul V A l J 

^yo l t i 

mieiìica spcc 
S Lti'iiii.iio - {) apr i l i ' 

CINEMA MIGNON 

CENTANNI DI CINEMA 
ctWMtvowantTMf 
DI CMHM>OQ)l)kFìA 
CMITKA aMIMMU 
Oigwi nancnQ Officina fUmduÉi 

VIA VITERBO. 11 

Domenica 5 febbraio 
ore 10 proiezione del film 

MEDITERRANEO 
Al termine incontro con Gabrie le Salvatores 

C L A S S I C A 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 33348001 
Alle 21 .M a 5' 30 causa blocco trittico 
Ad * Galatei maaque di GF naendei nei-
l nlerpretaf ione delio Setolar* Baroqaa 
Entaaitai al tonate 
BiQUein ai Teatro 0 ia G 4a Fa&nano Tal 
3234SO0 Ore • 1^9 ConlLnualo 

JUIJMU». 
(PlarzaS A^osi no zflfa let S7974aS| 
Sepalo alia T0 30. il Trio Igra esegue mu­
siche di Caslagnol Henze Bagoanl 
B-eetneven ftara Zarie«l violino Uafteo 
Marta ZurtaBl violoncello Maria Carla Mo-
lantelaiwpanolorle 

A H iUNKAmClft 
(C re Ostiense 105 Tel 5128712) 
LI Coro Polllimloo Am ca Lucie seleziona 
per anrpiramertio repeitor o conceritstlco 
vod maschili e orchestrai Per iniorma 
zon tei M2&71? 

ASWC CUT HUIWMAW 
[Via di Porta S Sebashano 1 r&| 775161 
3242306) 
sabato alle •€ 00 Concerie hr co a cura 
della Aris Academy con Vwik Lee sopra 
no Ju Ho VH» baritono a I giovani alliev 
del V corso (soprani) Al piarvolode Luto 
GabrtalCham- Aria di Verdi Puccini Ci 
lea. Ardiu Gounod Mascagni Satie Co 
pizem Strauss Oonaudv Meflet Schira 

4U0CUO0NE «UBCALE EWEWE 
IVIa di Vigna Murala 1 Tel 6922221> 
AUe 2049 AH Aidirorlo del Serapnlcum 
via dei Seraiioo • RoiawioUhiBiDpInlei 
su« soilsu ir> La 4fuaa>e Hftflloal del ( a u 
con la partecipazione di LI wPehiino-

utociURmc HIUMCJUE KCUHAW 
(Presso Accadem a di Romania Piszza 
josedesanMsiMni Tel 6S&02076I 
Mercoledì alle 19 30- Luha'aMi p.anoior 
te muaicneO'Bach LeopoJd Godo**frr 

ATH&AEUM 
(Informazioni Tal J^f lM) 
Alle ì\ 00 Ca*'no dell ALrrora via XXIV 
Maggio 43 I Concerti deli Aurora Trio 
A. Saltatore V De VUa C Scarponi M U 
&lche di Mllhaud Prohollev STrawInshy 
Arie da sebumann Brahms W0H Deoua 

»y 
AUCMTOAUMCAftDUCA 

[Lgo Francesco Viio 1 Tel 
3D1S4SSS 0̂&173?) 
1 concerti dal Mercoledì Mercoledì 15 leb 
orale allea) -15 »lfUCappalH>>l planofor 

' la p«bWa &afpeji l violino clraScarao 
ni clarinetto Mu$io"e 01 grahnn Ovorah 

, Poulenc MllUaud 
AUtAmAflHAtUiC 

TLunqotevere Flaminia » tei MJOOBI/Jf 
Sabato alle 17 30 SttnWair Bualn piano-
fttfe MusIcPe di Scnuben Beeiiuven 
ChopiJi 
BifliienialBoicollceiei 5H00342 e ai bot 
leghino dell Aula Magna un ora prima dei 
concerto 

CC>mnCMLTIJ#UU*Ali^AOiriUlA 
,VraBlSVlTale,l9 Tel 47&21) 
AHd17 45 Concerto per p.anolorie Pani 
sia PleriviglPuaMsl muaichedlB Rossi 
ni C DeouttV E Griag F Lisci Ingresso 
Ubero 

&ESS ARTE ROMA 
iVjadiTrasoneO Tel 602M702) 
Domaili ahe £' 30 Presto Teatro Spazio 
Pae-s Nuovi P ?;a Monlecliono «0 Cte 
Sii Arte presenta i- Rasseona Aria a vftf* 
vece dal cbiqua contnentl Letture scenl 
oh* e musica del Luaaaailiuiga Reg a di 
C Merlo 

(ViadelGonr^lone 3? Tel OTSttOi 
Alle 21 00 Conoario dell En&embie Archi 
oemtMio Dir e celiu E. ZHtevlalla vlol 
n M Farei* e G VeMnonl * » U L M PeM 
W* W, OHI CorUrt .otìsso» Elttcliert 

* « * M T ^ » « 6 ' * W ^ a H ^ C B i i ^ Fa' 
rlna Corani pLUrea.ll 

mjnùmttoH&tuiustimt 
[VlaC0lluufi4 T*I474033B) 
Martedì aiie-^tW Duo pianiancoOntfa e 
• a r o CelaVwxl Musiche di Brahma 
Danze Unghieiesi lintegraief 
RiglleltolnieroL"5DlXl ridcttoL 10000 

iinirwno 
(PH i i * CBmpnelll 9 Prenotarlonl teWo-
nrohetàl'BOi» 
Sabato alle Zi 0& maugwazlana Uozart: 
taUtkurtta tTM Planolorte a quattro ma 
ni Uafaae Alban*** tMmta iotachlo 
Musiche di W A MourteF ScrubOM 

OMTOIW0tlCA*AVlTA 
(VladelCaravia 6 Tel WtS&Bf 
Lmedi alle 16-00 Concerto Trio ifarcM 
Musiche di scnuben e DeeUioven e^sijul 
le da Marce RagUtno netaele MalhHil 
AndTHNorefM L 5000 

SCUOIA POPOLARE 
OfMUSfCAHTESTAK» 

(Via Monte Testacelo 91) 
Domani alle 21 30 La SPMT presenta 
Praen spazio per la musica oontempora 
nea Manuel ZunJallauio Luca B a i ò vie-
la Claudia ArrhwM arpa. Musiche di 
Bar Paure Ravel Francali DtffcLUi* in­
gresso libero Aula 9 

TUTPrOOCUtftAA 
(Piazza B. tìgli Tel 4H170ftM!l607) 
Alle 20 30 Raiietto tHmt e Oiulaaia di S 
Prokoliev Drefiore doroheelia AJena-
de»V*d*nMt*v coreografia Jo*mO«f*e 
scene e costumi d JurgenRoae Interprell 
principali Carla Fn-cd e Jorfha JBBCU 
Orcheat a e Corpo di Batic del Teatro del 
I Opera 
II Doueohino dei Teatro e apdttQ Eutu I 
giorn irarmeii lunedi dalle ore 10 30 alle 
16.45 inlotmszioni n verde 1&7-01E6G5 
(10-13 » | 

D ' E S S A I 

DELLE PROVrlME 
VlileOelleProvInco S! Tel 142X021 

N T * » 
(1615-18 W-MJ6-23-30) 

O E I P K C O U S C I U 
Via della Pinela 19 Tel 0953485 

O * f M l t a t o a j a l l H a H O ) 
B100-22») L 8 0 f * 

lUFFAELLO 
ViaTwnl 94 Tal 7013719 

F r * a o « a * ) a l a « a t a r a r ) 
(16.3Mej0-a)30-2ì30) L 1 0 0 » 

T1BU* 
Via degli Etruschi 40 Tel 49S77É 

C m M a t k 
(1630-aaO| L6JM0 

TLZWNO 
via Rem l Tel 32H588 

Tha) » « M H T 7 < M . » 0 ) 
a V H K t t . a O ) 

Ingresse gratur» 

AZZURRO SCIPMMII 
Via dagli Scipicni U Tel 397J7161 

SALA LUMIERE 
L óra di tutt 
Rassegna permanenla d vldao indipen 
demi (19 00) 
SALACHAPUN 
U d H al ctwma oi Malo» | io 30) 
Il r a«Mda lM la«a t t d i Bellocchio (2130) 

A Z a m i l O M E U C S 
Via e FaÉdiBrun" B Tel 3711940 

SALA FEU INI/SALA UEUES 
La panimi» m « n a n n a O'Aiee di Oreyer 
(19JC) 
Variailonl au un Mu l i di Kafta di Ruog eri 
(S130) 

• E L U CLUB CINE 
Piana S Apollonia I l a Tal S894ST5 

NonprS.ver.1,10 s 1 ' " m ° 
(1800-2100) L UMOROSO 

C.S-C CASALE DEL POOCRf R D M 
ViaDregoFaoor Tel K7I545 

Domarti ore 21 
l l tenwo dtjaogaldiGuidoChiasa 

C A . O A BRANCALEOME 

ViaLetwna 11 Tel 8200059 

Non pervenivo 

CS-OAILGARAaC 
v a G Modena 92 («Icilio p iana Sonni 
no) 

Aitar R A U B * (Poal I nduslr ale) 

U n M I M O (Sperimelilate) 
EpHM Cowru l» (alanronlca) 
(di i le3200al le;400) 

«NCTECA NAZIONALE 
Ciò i Cmerna Dai Piccoli in Viale della Pi 
neta 16 Tel 8553485 
I n u r r U o H d i J DeLlmur|150DI 
La Carena « lana di A eiasaRI ( 18.30) 

L 10000 

ORAUCO 
Via Perugia 34- Tel 7924157 

I Fautori Akira Kurosawa 
L ' i n a i l i Hbfliea diKtiresawa|1900) 
Minerari nazionali Giappone 
La « m a di Kotol di Suguru Kutola 
(2100) 

ILLAEtRMTO 
VlaPcrnpeoMagno27 Tel 3216293 
SALA A M M «an i p i o n i * d> M Man 
chevsH( 19 30-20 30-2JMI 
SALA e Inu tHa r i m a di Marnine |10-
2045-22 301 

L 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlbwllna Amica 15119 Tel 4462405 

•localo DutMM di e Beriolucci (1S.30 
17 30-2030) 

POUTECWCO 
ViaGBTIepo1o13ia Tel 3227669 

earnabodaHa manina i di Mario Brenta 
Dm'è VanÉel di Paolo Rosa Imi to ! 
11800-2015-2230) L 7000 

THEBRmSHCOUNCIL 
Via Quattro Fontane 20 Tm 4826041 

Mud i Ad» AMu t M O M M I di KenneOi era 
nagni1S30) 

DOMANI 

AL1 

"Un lago incantato, un 
Intrigo misterioso, un film 

suadente e sensualo" 

Jt'ilU itili 

UWjn*nUPnli1*' Intuiti 
fpJriWul 

RProJumo 
diìwnne 

iìm> M i m m i in EHM) 
I N I K i M i l l l i ™ rtlKKjlUMAMIim 

•UlJlrWIlifl 11IPI1FFA 

TtrtTlllliiHuCIIMETA 
V i a Teat ro Marce l l o 4 Te l 6 7 M 3 8 0 

nno al 26 febbraio 1995 - Società per Attori e la Compagnia Argot 
pi esentano 

Marianna Morandi - Micol Pambleri • Sabina Vannucchi m 

LE MADRI 
termo e dittilo da Angelo Longoni - scenee cos/uni/rfr Alessandro Chili 

organizzazione generale Franco Clavari > Maurizio Panici 

1 TITTI EU UUUmiEiaiBUL 
Entrare al HI6H0M 
o al ElEkIWICI* grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 2 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
• (GREEN WKH 

uta2e3 

UribUoMtitettlo 
**l|ÌMnia(lcalB 
-MU|S»dt CENT'ANNI PI CINtMA Ì 

i 
i 

http://okh.nl
http://pLUrea.ll


AtéUm/im 
v. Stamlra. 6 

Or. 18.00-10*0 
10*3-2030-22.30 

k1.M*>, 

H H I H H 
diW Dinnri(UiùH) -
II piccolo laoneino erede n trono «Mot cornino all'esilio 
dal pern&zfe e » tmuotbo II eovrino In carica. Avvin­
are dlsnevUiBNt U0» rial (Olito. Belluino. IBM' 

SMftsa*** 
O c » l » « M « l i B i É r i 
rtM.4plW.nmM Som-(Usi) . 
hoacclo parvBrn ira terieltJlllnB e la psicosi della dona­
zione al organi A d i r» le spato « uni violinista M i 
quale un poliziotto s'Innamori pardutameme. H V. IMO' 

gtfi io » » 

p. Verbene. 9 
Tel. 0541105 
Ot. «.00.lt.20 

^xnm. 

( Cavour. 22 
t i . K i . u n 

ot. I B J « - io.™ 
SOM-22.30 

%-.mm. 

I k a i 

t'impiegalo fcuura». innamorato doli ballerina. hi tro­
i a » una maschsra E h i «molilo u l imi ta . Sono t ae-
gnodell'aHatto • rMll'alMUO speckals. Dlwrtente. 

^ H ^ B d i a * * 

ttìJ.tiwi,ainttFomaiJ.FhuTÌ#B(Usti!9!»> -
L'anilina untovi, par « u n accanala dalli U K I M V da-
v* rinuncivi •> • Hglla che h i nulo Quando ara miruren-
na Lil « a n d i n i poi i l vinolci 

MW*. ..PF.'mnM'™** 

1 U . M V 1 I . H 
TalMOOO» 
Or, 16,30-4U0 

20.30.22.90 

V.AccadsrMa Agiati. 57 
M . N O . t U I 
Or. 15.0O-ir.3O 

20SO-KM 

urna. 

Dotilo iirutUmo eanguo nallBtnda tigh-tteb: neeeun 
colpo» proibito t Il M U O l i partititi gloadl potiro. vin­
ci"* H coi» Douglas» l i icngloOCHt Moore? N.V. IMO 

Ttirufer* 

hnotlco 
v Ro* Ormato 
Tel.SsIOIO» 
Or. 16.00-17.30 

20.00-22.30 

kMim 
AMon 
v. Cicerone. 10 
Tal. 321.290 
Or. 1600-1(30 

20.20-22.» 

k.vm 

é8-ta#aon,ainM.Dougte,DMixre(Vsi'M) • 
Cullo ell'UUmolingue rall'azlendB high-tech: nessun 
colpo » prolbllo • Il gaa» ri pir l i dil gW» di coura. Vin­
a r i Il C H H Douglas 0 laBpregludlcatn Moora? N.V. IMO' 

Turii ier* 

QM.AiiBtamU SHX#(ilai) -
I M I I H I O perverto tri aerili iuINno t l i psicosi «111 dona­
zioni di orami. A Urna la a p i » a una violinista osila 
quali un Domiono B'Innonnri perdutamente. N.V. IMO' 

G i a l l a * * 

via JnMo,i26 
TH.H7321T 
or. i«.go- tara 

2ÓJÓ-22.30 

MM*. 

a * finmWoì. nm»: Alisei (l&o) -
Arcnaoiooli. miete» • magli i n mii di quano balocco 
•urlatclanlilrco ambientile tra l i piramidi (orzimi Con 
auggattionl « B i l i a anrìfimanai 1. N.V. 

F»ntaaooo** 

v,TuK0imi.7« 
t i i 7)1.OS» 
Or, 1S.4S-tB.10 

20.20-21» 
WT.T.T^WW. 

i M M k 
drC KlBItKimJ. {Urti, P BefBt( Uso I9S4I -
L'Impupate Irunrito, Innamorato delle ballerino, ho tro­
valo una matchere. E ha ambialo la m i irla. Som II la­
gno dM'iOailo a oWt»4*jap»eìilt. avariente. 

Cgrrimadla** 

Or. I M I - I T . » 
1S.10-».«-22J0 

A U 0 H ( I M 2 
o V. Emanuele, 203 
Tel.0l7.64H 
Or. 16.»-17 m 

20.10 - à i o 

kiJMm 
•MbMMl 

0r-Mi:JB 

M i a baHa IMIIarina. Per I repzzo c»o orna lagnaread e 
pseatelonato M I uno lemmlnle. Potavi i r a » una 
commedia surreale. Invece * u lo uneoommedka Inullli. 

pernn.MMA*. 

0M, UShl.confl Vm*s.K O j m * ( C B ISto) 
Jotmny II rrMeo. ovvero: una <IB I I curami U i inefta in 
Uhi Londra debraiata* cupa, e in giornate che temprar» 
aver* pocoumo, e'* epiile per u i po' e» poeila. 

prammallco * * * 

HUB-

kjum. 
• o b f M l W f t 

tftt»" 
Or. 16.00- IMO 

K J i - 2 2 . » 

h.v>m 
ltrkMtal3 

tótt»" 
or. ìCii-moo 

20IO-1I«> 
trt.l.M», 
CfriM 
y. a. Basmnl, 3* 
lai. Wj no 
*• JSS'ftS 

20J0-H.» 
!».!iMIW. 

rato«> 
Unamiccilrict, un rOMraro. una ofaniNui >a1regial>-
con toWu « N i n vmlli. umlurno naunauo In arme 
tv. N.V. IMO' 

^^arpmHtlco* 

m ,CW»iaW™afcS*M'V.»MW(flKlfaIS9iJ • 
L'amica noma come l i nuove M i n PardraMnao II pai-
iato, I Vintine, ottundono di lire ernia cottici n i pn-
HnW. Mila Urnwra currurrl. M o M al cinema. 

.Cignirjffilia,* 

oVB Benini ton fi i m w i « enoscrV rTW/ta /9MJ -
f Ul 0 non * lui 11 nuniaw eeuuale rtcercilo «e l i pon­
ila? Non * lui. M e ! » perdia lulliiaoltuWottMHipoe-
IWaeHiHll.eMIgnlcoIplue ancora. E raida 11 aaono 

b̂Hi h _biM_ poftHnao'liì-*.*-

OOWHIICB 
0. Cwmloa, 101 
Tel.ÒTOMW 
01. 16.00-IMO 

IMO -2Ò3Ó- 22.» 

Wr.l.TrWW, 
fi l i l i wliftWIl 
P, Montecitorio. 126 

Or. 1S.II-11.00 
20.16-22.» 

Ctakl 

5011111,081 
I I . 0 3 2 S | M 7 
r, n.oo-i?ao 

20.00-22.» 

«D.SM*>l,tYMC.»«l.f(S0j -
latruHore di parafladurjirAO vieni acculalo delle morie di 
un'allieva blendai aemnH pi KknU|. Smoncnt icoprt 
d u a d o n i u l « H i E c ' * * meno H Kn*. 

ABS".S .* 

*V/.DrJwfCta'MJ • 
Il piccolo tonalno tradì al trono viene ooetreBo ell'aalllo 
oil parino So. et™ hi uccleo il wvrmo in t i r k * *»rtn-
lure dltneyena iiiii cut* irti 10I Ito. 6«»i*mo. t h » ' 

C a r t o ^ m * * * 

àiAlx.amLKlil,J.amO>mml931) • 
Storie di cibo, H W a aentlmenll nalU coimjntt cine-
amarlcini. L'appallto vivn mmoiando. La e m » f Iona di 
di apalsv pure. Del n g M di Benchano di Noue 

„f5f l rn™d|a** 

d B t a j M m r m » . ( fc i | ta Q*rooie fife! 94) -
Duilio iH'uWn» unsue nell'ailaiua NgMech: naesun 
eoipo e DfonUto e n Miao la parte del «loco di poteri. Uln-
oerailcutoOoiiglHolagpiagludlcateUoorelN.V. IMO' 

Thriller * 

C H I 
v. Caule. 604 
Tal. 33261607 
Or. 1SW-16-10 

2030.22.» 

u-jtm. 

T t M M M f e 
iftC-n^NmnJ.Cmij'.PfttgeTi'UwlSW) -
L'Impiega» frunrato, Innamorato dalla DaUerlne, he iro­
n ia una mlaehira. E ha et melato le tua vira. Sotto il se­
gno di« ' i * iHi e a tHl lWB ipeclile. Olverlama. 

Commedia * * 

C « 4 * d . » * t u o 
p. Colltll Rremo. 66 

Or. 15.00-17.10 
20,06-223! 

kIWW. 

vii delle Plnau. 16 
Tul 16534*5 
Or. 17.» 

d i e rjTunmtn, tmK Rusttl(iJai) -
Archeologie, miataro • nailB * il mi> di ouano oalocco 
«anlaaclanulloo amhlanHKi Ira le piramidi aglilane Con 
eingntionl daeiieleaiirirum>iiafi.N.V 

Femeel ico** 

ln.1.*M 
H f m M i t o 
via Franasi™, 2324 
TlLÌOSOK 
Or. 16.16-16» 

» . a - 2 2 . » 

fa.HM 

a ( I M a t o * a a ) 
di D Multi (Ito 1994) -
Plooolo donne non craacono- Delle loro voce, paro, 1 prin­
cipi el Himmiirano comuigiia Succede 10I0 nelle liane 
hit quatte è unallabe, di Anderem. 

Anlrr^ulona** 

0YR«Bi«ra;™r7.B0*nr,ftHnH*>(rWfiirl»»<j • 
E lui 0 non e lui II maniaco teiiuala ncarce» dalli poll-
zla! Hwi t lui. Ancl» pnmh* hil h i atìlanlo « I sani «pp* 
nil HtaueH, Banigni colpita ancora. E latcla II eegno 

C^vnrnodie * * 

CaMiaal M J M g H h j i l 
vTcolt di Rlanio, 74 d '£ l r r * i r^ , a n D a r r ò g i » . A n * ^ 7 t o r 9 9 4 J -
TU 36162M0 AmttinlaunBH'IMIBd«rìrlrrt<M3eatt,lailor1odlun 
°7- !5-*f"!5S9 rigano»unaragasaadalluroamor*Imposilbll».Oal 

2015-22,30 TomaniodlToiil.MniandoBVirgBaVlicontl 

I,, iftOdO. ESHiraMìft-iTA 

EmbMq 

Smplrt 
v le R Margherita. 2t 
Tel. t4l Tira 
Or. 16.»-16.10 

2OJ0-32» 

cf. f. Hyan mnJ.C. Win OrmoiE ( I to 9f> -
Armo 2004. V l ta j ln t nel tempo * ormai leclllnlmo. E 
qialou™ r» ipproUtt» Bar minìpo(ira II panale, alteran 
I meroall, devlars II orna dalla nailon!. 

Azione* 

m a c H o c n 
b u o n o 

C R I T I C A 

* 
*** 

pueeLico 
a 
•flfr 
* i i 4 

Empkw2 
..leEsmclo.44 alfWMoaowJ.f.l lmDoimtftóiilMJ-
T«- 5010662 timo 2004. VlegglBra nel lampo I ornai (atHuimo. E 
0 1 S S ' S I S quBUrnoriaapvronttepirrnanlpolaralIpaaaato.aHarar* 

S«l» - a » i menati, « t a r a «coreooWt nazUnL 
L. 10.000 *«<>ne* 

Etano 
p. in Lucina. 41 
tot. 68W2S 
Or. 15.00-17 J0 

aj.OO-22J0 

E w d M 
v LOZt, 32 
M.6SI09r» 
Or. tS.00-1740 

20 OS. 22.30 
L. 1O.0W 

diBLamsmoyiU-CK^aiD UOOK(VSI^I) • 
Duello all'ultimo angue nH' i id iWi Mgh*Hh: nmun 
co!» 6 prolPHoB II t M u l a parti Oal gioco di pcter* Vln-
etra II colo DouclBBolaipnniuiicaeiMoeit? NV. IMO" 

Thrlll.aj* 

df fl r>u>vro\ oon K. tutori (Usa\) • 
Archieloali, Muaro a migli i 1 mia di avuto balocco 
lanutdartm» ambianta» n la piramidi egiziane. Con 
lugoamnnl de 811* e thrl Iwneltarl. H.V. 

. f «H9S«S8* * 

E i m p a 
e. Halli. 107 
TH.44ÌO760 
Or. 1645-16.10 

W20-H-30 

l . 10.O0* 

df fi tmmricJt, 0 » *; ami (Usa) • 
Artmologli. minerò e mabii i II M i r> guetlo baUcco 
U n t a a M m i a eMWiuto ve le piramidi er/aun*. Con 
* jgoMu»l da Bi l l 1 altri (umaturi. N.V. 

smmm** 
E X M W W I 
e. Vergine Carmelo. 2 

Or. 1500-17.» 
20.00-22.» 

L 1 U N . . . 

* B lutami, OHM. Domile, fi Mare (Usa W ) -
Duello WutUmo Mnout noll'tilanoe IMgMecn; m i n 
cotrw • premio * Il M a n t i parte rM gWadl polir*, wn-
a r a 11 cacio Deugieio 11 epctpwacni Moore? N.V. IMO* 

r tMlpBf.owMJkuefr jB) -
mtro«lo panaria Intarlai Su Uno a l i e t i m i daliidona-
tìont di oroani. A lami la ipaia a una vittintat» Stiri 
guala unpoizMtDt'Innarma riertMamem*. «.V. IMO' 

O t e l l a * * 

Em«Mw2 
B. Vergine Carmelo. 2 dfOToovoio.ranJ ThwJBftóo. WJ -
I H 5 * 2 9 6 Tra «orla eh* U Incrociano nelle via r j U t A l e u t i : 
0 1 ' H „ « , oingattrtoM1,ooo«iuontJi.rB^Otpon)BII,»»lanii> 

19^0-2220 ì ^ l ^ . t r r n ™ i l i i i i o u e ) . V , M . 1 ( T Ì h » 
| - .10,00» „. S e * ! ™ » £ 

ÈMÌÈÌOMÌ 
B Vargina Carmelo. 2 
TeiS2»S2se 
Or 16.»-10,35 

XX-XM 

M W S S 
F t t M M 
Campo da' Ilari. 9t 
Tal 6SHSB 
Or lS.10-1t.lt 

20 SO-22.30 

L. 10.000 

FtammaUM 
I BIUOUII,47 

Or. 11»-17.10 
19.50-2230 

L .10.M* . . . 

• M M I •M 
àUteii*t.amHQm,iMD<iatt(CSimj -
U t ina «rana * Mina. E che Urano t l 'uno» Lia t lei « 
Incontrano tempre e MHarrlo a cem rteorren». Un gtor-
noil Hnmaanno ramortelerno, 

CofflmM**.* 

di S Z U M O I » , con t Hmtoflfa 9*) • 
l r«<l iUg«nUdlwi iu<i i i to i>al l ' * iwlurM4i l i i in i 
SatiiWi/Sarli itt iKiinirioXill iopMiioWitiWiltin-
u Viaggio naUaePHUnultrrla ot" eaaie. 2h 16' HV. 

p,!»fim«f»*.*,* 

v. BiiaoìW, «7 
T.l. «27106 
Or. 1430-17.10 

11.» -22.» 

L.10J00 

dtP. IVon» anN. r W w Bakx, A. Aidm (Uu I9M) • 
I naieot u n un chiaro ad WntoarOa parlalo per gli Sa­
li IMU. Erge: orirm i l Herviana, negho è. Dalle tarla, 
Jack Bytn a l p H » incori. NV OHI 

5 R f W W » l B « 

v.la Trattevere. 246 dififìrnAcftfi, eoo 
r«i. M1SB4» Anhaougia. _ _ 
0r< «46-1610 (i«Btiarn»1[01«blwaiBliili|iirtjiildlaoJitane. Con 

a magia * il mui di «ut» MMcco 

10X-nM iugoatrlonldaMaÌealMhiiilallaiì,».v. 
hmm. .f*fSW»S*S 

v.Nomontmi,43 
Tel. 44250299 
Or. 1630-1600 

20.19-22.» 

aV*t «Wn»H(. Boat ami». JÌOB, P. fntM fteWJ 
Avari uni Udo latta puOcaMlan I dee»no. Manonoto-
r« un a m i M ooiUcmbta ikuremenH la vm.Omi«rfl: l i 
•terre « Nanna* nativo ponel aporwnalo. 

!r...l.M*». ssmssm.* 
Orilo Cosarti 
v le G. Onere. 260 
Td-WISOTH 
Or. 14.40-1720 

U H - 2 2 . » 

ra-Miffl». 
Q | y M C o t a n 3 
v.lea.Ceiare,260 
Tal. 30720766 
Or. 1446-17.» 

10,66-22.» 

V.1.MO»,,. 

aMtoC«Mro3 
v.la Q. Court. 260 
TH.30I207K 
Òr. 1J.45-1JJrj 

U H - 2 2 » 

U«ffl. 

iSP.Àti»*im.oxV.riiiqx(Sttmi) I9M-
Una Huetatriea, un Msgralo. una gfcmiHm . t rnHim-
o n la Dna OHI»* utrM. uno Muoio ramano m o m i l 
tr.N.V IMO1 

,.....„.., ^Sm^gmi. 
• a » H — l > i a m « i r H i r l 

dft Timoma « « f i Oum r Momwi (N2tt 7SMJ • 
Mimo a limi(ta naezelaruMM. Un IMenio. IAt per le 
mooUt t a n a c e r t u n i a n n i armil i * , arriva l'eri Oli 
nacalto. un nim crudo, BiMMa, MtaMlnaiM* 

P l f r~™SHn, * * * . 

iS/v.JWoto.mirameaTwnsoiSMj -
LteUt arriva OBI p o u » Coni Buoi Ineabl t la aue «tu. 
ma, Del torneino ai Ama B l a une rWHHOril «ut mudi 
non Mvert dUvMpM. AUeUnans tokj l'Idea 

Horror*-* 

v. Teramo.» 
isLT&séto 
Or. 1530-17^6 

19.09-2046-29,1 

L. 11. ÌW 

Ni* 
df IT. Con? ( ( & » ) . 
» pkcnlo Mnclno m d a » nono vieni oettratoaB'aoliki 

, dal partde zio. dia ha uccia II BovrtnolneBWa.Awe» 
1 wtclinavinaBWcupaHlieMo.tMnHirM.ih» 

.C*rtoon jlnMr 

wveMMOR Jl 
v. Bolonl. » 
Tel. ST4SB23 
Or. 1549-11.00 

20.11-22^0 
L. 10.0M . 

Omomi1c«i2 
v.BodoN.» 
Tsl. 5745825 
Or. 1600-16.10 

20.20-22.» 

tHrJViVrnGR 4 
v. Sodali, Et 
Tal. 5T4ES25 
Or. 1 7 » 

E0JM-22J0 
L. 10.060 

i r t o i m m *^ .«Ki toPa>™WI«*a*o i i f«asaS4J • 
Dot imelll firn unirò l'ahre arman nurunlOM SovMbu 
W W.Stillotiwioo.romWidiaiiiinadaHepwght.Oal 
ngma di -OblomM-, «V. 2ti 9". 

_ _L_ _„ H _ . . . .Onmj lHHIU** 

Orogory 
V artgorio VII, I N 
Tei-GSOwn 
Or. 15.00-17.» 

20.00-22.30 

^1*1S'J»!i«.SrW!'l 

f M M o y 
l.go B. kTeralo, 1 
TÒT «546326 
Or 1600 

1930- 22 30 

L10JM0 iir. i lMjM-l, 
Aiate (ne eempreal langue). V «25" 

S i tHloo.* * 

kMuno 
v. 0 . induro, 1 
Tal 5612406 
Or. 15.00-Hi» 

1O10-2O»-22.» 
L.1»JM!» 

• ra t 
itW.DaiKy(UsaW • 
< piccalo leoncino arena al trono viene entrano aitiamo 
dal perfido zio. che he ucciso il sovrano in canea. Avven­
ture disneyana pki cupe del tonto. Bamnno. i h » ' 

. C e r t o o n * * * 

v. Fagaano, 37 
Tal.AK5732 
t>. IMO-1740 

2O05 -2230 
fe.!M»S 

di fi Enmmtì. em K Russel (Usa) • 
Archaofaola. mliraro a magia * il min di «ietto baiocco 
linlaacleniuico ambientalo tra la piramidi sglziane. Con 
auopHllonl d i miai « arri Umettar!. N.V. 

Fimeulco** 

1 
v. CUtUKBH. 121 
T.l. 1417926 
Or. 16.00-17 J0 

2OOD-2230 
L I O . «00 

MajdjMin2 
V.ONaerera, 121 
Tal. 9417*26 
Or. 16.30-17.» 

»10-22.30 

L I I W . . . . 

I « re ta «no un chiaro ad Imminente partokiper gli Sta­
li LMu Ergo: prima il •ntarvlena. meglio ». DeMB urie. 
jack RrencolplaHannra. NV 2H20 

..,,.,... Snjor*°D*d.** 

di » Bnmon*. <on K BiaelftODj • 
Archeologie, minerò e magia 4 il mix di cpieato baloeco 
fMiecitfitrllco amotamato tra le piramidi egiziane. Con 
uggeaWnl da BUI t ami lumeUarl. N.V. 

...fSrSHSISH** 

3 
v.cn|atrere,1t1 
TU, 64179» 
Or. 15.45.1J« 

2016-2230 

**.nm. 

M M a a a l • M I t M M M i * 
oflf Atai^. twHCml.Alt i f tHWlftBlSMj -
Ma che Ureia * la vita. E cha tirano * l'amora. Lui * I l i i l 
Inoorrlrino ttaqrr* 1 «Unto • ar ie Hamnze. Un gior­
no el antenanno l'amora ateme. 

S 9 f " ! ! l f a ! i . * * * 

v.CNabrtre.121 
TU. 54179» 
Or. 19O0-1090 

1640-2030-2230 

X t a a l t a 
dfC.tinzmowCn.OaSraM.mriaMj'MU'W'J -
L'antica Roaia a m i l i nuova Italie. ParalraHMD 11 pat­
tato. I Vanzlne pretenOono di far* laura politica sul pre-
• M * . Malaterripoiicurnrnt. Andre i l cinemi 

Commadia* 

1 
• ima , t n 

itti 
Or, 1445. I T » 

IMO-22.30 

Mo*Mto»»2 

Or. H45-17 jn 
1955-21» 

k * O J 0 0 

rflfi Emnrrkh,amifiuaW(Uso) • 
Archeologia, mistero t magia * Il mix di quello barocco 
raMaacMntitkco ambientalo tri u piramidi anziane. Con 
ugsMItrjnl da Bllgl • aHrl lutwttarl. N.V. 

FarHaMipilHr 

K O t a t t o o o ^ t a p e M t l » » 
<tF. lenodanr, rm V. fii^ue ( » > » » l I9M -
Une Huccatrice, un talograto. una ghimaliua -stregiata-
con la l u e dMla tv veru. uno olupro tratmaite in dlreM 
ti. N.V. IMO 

__ ., „. Orammalico, * 

>. Appulauova, i r * 

Or, 'H46-173) 

nus-22.» 
L.ltOO*... 

» ì Csnsm OM M Orom, £ UotHloxn,S UBI (Usa S<J • 
Esibizioni «0 lrrlbitionl.il plittraela modelle d i una ear-
K. 11 glnvana parroco Intflo dall'atlra Aliai™, il curi» 
«Tubiera ldoa.P*rcolpidi-E!ie-,lnull!o-

Cornmedie* 

M a v M 0 B 0 4 

T̂ sBoSr176 

Or. 1445-1720 
10.55-2230 

M M » 

a V I > j i M k l t M O « K o n a l f a 
olCVaiaio,a«ai.DtSa,N.llìi:iilaì(llaliiim) • 
L'mlia Rome come le nuova Halli. Panlmando ri pu> 
eato, I Vanzlna pretendono di lare eatira poitnea ini pre-
tattle. Malittmpon arrunl. Anctieal citami, 

pommadia* 

j -S .ApotUI ,» 

o r . ' l em-10 .» 
20)0-2230 

kì&m 

<UT.BMm(yiol9to) • 
Nelle CHI» di rtalowoan. mUHr Jack u * Meno in menu 
di ungulate» ie vicina dito di BeWo Nitaie. Oa un'idea 
di Tim Burton. unlUmvIiitinerloa eOatcinenle. 

. . JLJ A n i m a i t o n a * * * 

«Bai Corso. 7 *fi£tomaik*.ain**asalftóaj • 
Tal, 32006» Arcntologia. misuro « mala • Il mli di out t» balocco 
" ' 1 Ì ! S " E ' S laMtHlwlIlwamWsntiBrrtiaiBiimklIt^zlaritCìin 

20.09-2230 tuggWonldaBllileinrlhirriillarl.N.V. 
•n .1 .M». F e n W r W H * * 

C t a o k * < C 6 « m i » i l | v.Vllerbo.11 
Tei.669MM 
Or. « 1 5 - 1 7 » 

«.10-20.50-22.» 

Ot. B30.1745 
2»»-2230 

Mj»- -
v. Bergamo. 17729 

Or. l ì » - 1 7 4 5 
2O0O-22.» 

I O t e B j w * e * B ^ | a ) B j a « s ) W » 
otfi JiKtfHV. 0 » V. fonjuef'SirgrH) IBM -
Uniouociw», unWoorilo, untofernilliti-alrepWri-
mn la Hall «ella t . verni uno uuprotrummo M riirttii 
•*. to.v. in4o-

.tTrB.nwnepco, * 

VOUttfeOtl «AOQy 3 I 
v. Bergamo. '"25 
Tai .sf i i tN 
Or. 1930-1746 

20.00-22.» 

M I » . 

*//mfeconM.KmJ(iJ.J.K«iv>(«([(ail9MJ • 
L'anziana vadova. per « a r e acatiita dalli iodati, da­
va rinunciare allallgha eh* tutavuls quandoara minorali-
n*. Lei accette, me poi si vtntke 

o!M.«H»«™H.C™iAMiCKrf (0SI9Sr j -
Ma che errane * la vita. E che tirano è l'amor», lui 0 lai si 
incontrano tempre e ani unto 1 cene ricorrerne. Un gior­
no t i contetunrio l'amore «orno. 

C o m m e d i a * * * 

Nowlferk 
v. Cave, 56 
Tel. 7*10271 
Or. 16.00-16.10 

20.20-2230 

difi(«arK<<inJ.CKmDorrm((U(0'Ml-
Anno 2001. Viaggiar* nel lempo t ormel tacillealmo. E 
qualcuno ne approfHla per menipoiara il panato, atttrart 
I marcali, daviei» h ur to della nazioni. 

A r i a n a * 
* * — — * - - • — 

™^^^ 4WDTPBI 

Or. 1530 -17 X 
a i O - 2230 

\r.#m. 

iSLtolk.maACtt$ifi\WStnm(llaiim)-
A e u d'autunno, rose apiandida a trito. L'impotsibilHt 
dei eentlminll non conosa tronrJan. Ovvero. Checov a 
Ne* York. Un piccolo grand» llvn. De non perder*. 

..,,.,..,. Cr i rnmepcp.** * 

Or. 1500-17.» 
20,00-2230 

hUM. 

«yB tew™, trw«f>w«lBD.noce(Uso w ; • 
Duello M'ultimo sangui nul'azienda hlgh-tecri: nttaun 
colpo* prolWo » il seno le pane dal gioco di potere. Vln-
u ra 11 casto Dougla» o le ipregludlcala Moorel N.V. 1M0' 

Thril ler* 

vicolo dai Piede, io 
TlL6B03>22 
Or. WOO-1115 

20»-22.40 
• | M f • » « * • > 

* Nulqnaje. 1 » aDSox>6m.<MC.SMen(l<s,) -
TM.awnQ litrurirndirwrtcadullamo viene accusalo otlla monadi 

2 S " £ 2 un'alieva blonda e enraant* |ta Klnilii).S*noncM scopre 
tim- a . » che la dennat viva E e'» di masrzo II Kob. 

LtOJbMjtrueondJi t r l m t * 

v. hangnaoi, 4 
Tel.»7»30i2 
Or. 16.30-1930 

a » 
L-10-tO» 

dO.rawinlio.eon/riatioJsiflto.'iM.) • 
Tre storie eh» u memento nelli vie di U n Angttat: 
gangaler tonti, pupLM suonali, pupe dieponlblk, violenze e 
f ru i i (ma tempra al llngutl. VM. 16.2h SS' 

Satirico * * 

oVf'ftaiii.mnJ.CItoCBrWK/ijH'MJ-
Anno 2004 Vragglare nel lempo » ormar ladlknlmo. E 
Qualcuno ne approfitti per manipolare II patseto. ellerara 
I mercell, neviere II corso dine nazioni. 

Aziona* 

S Sonnino.7 
M. 9010294 

Or. I O » - « 1 0 
2020-2230 

feiffiSo» . . 

Or. 16 .» . 1O00 
20.15-22.» 

h»m 

* « 4 K n n i o i u A a m A H o u ò K D WumrfGli. S)>-
Toccente love etory ira un rnaiura aerine» inglet** una 
poetes» Marlcana piena di lemporemento- SuHoalondo 
la OUord snoOa Ingessale degli armi 50 N V. 

^anUmantale * * 

Mtt 
v-WSwnitt.v» 
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gno den'entrta tdell'arlanii ipaclaii. avariente. 
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colpo* prelMbi e U si i lo la pane del gioco di poWrt. Vin­
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Anno 2004. Vagglat nel tempo * ormai ladlleairno, E 
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I melali, del ire 11 cor» dellentzionl. 
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Due "Utili Tun contro l'attro armati nallllnkine SovleHoe 
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i«C.ftsiirIconV.(>r».PH((s«(t50ISMJ • 
L'mipMito Iran™», kmamonto del i ballerina, ha 110-
vatouna matchera E ha cambiato la eia vite. Bollo II to­
nto det'iAttto* detrallMtotpeclaie. Divertente. 
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En i In Macedonia in tre episodi della vita di un Me-
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a.unabeHatorpreaa. 
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BNrii 01 erbo. u n o * Benemeriti nata eeauinni dno-
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Venni*. unabaM aorprtn. 
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IJUm deifamedi 
6 febbraio Scusate il ritardo 

Massimo TrorSi (IMIia 1982) 

13f»>bbr«Pi)ir»^^ 
/. Ama (Usa 1992) 

2 0 febbraio Anni di piombo 
M. V. Trotta (Germania 1992) 

2 7 febbraio I protagonisti 
6 . -4tt-™trt (Usa 1992) 

6 marzo Le relazioni pericolose 
S. Frears (Usa 1988) 

13 marzo Enrico V 
K.Bmmgh(G.B.im) 

2 0 marzo L'età dell'innocenza 
M . Scorsese (Usa 1993) 

2 7 marzo Gli spietati 
C. Enslirood (Usa 1993) 

IfiCm delgiovedì 
2 febbraio Un'anima divisa in due 

S.SoUini (Italia 1993) 

9 febbraio Jungle Fever 
S. Lw (Uso 1990) 

1 6 febbraio MwitBpiMBJii 
Mira Nair (Usa/India 1990; 

2 3 febbraio Un mondo a parte 
C.Meages<G.B.1988i 

9 marzo Philadelphia 
;. Dtrome (Uso 1993) 

16 marzo Banchetto di nozze 
A.lee (Taiwan 1993) 

2 3 marzo U moglie del soldato 
N. /ordon (G.B. 1992) 

3 0 marzo II grande cocomero 
F. -4 rdM0usr ( (h i . i i t l 993> 

SEZIONE GIANICOLENSE 

DEL P.D.5. 

VIAT. VIPERA 5rATEL58209550 
I ttn sono ottoni da; BOMBEfl VIDEO 

Remo - V.PJ di VrJM PI». 1918 - Tel. 559385*. 
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Disperata lettera del ragazzo-assassino di Genova. Allarme del legale: «La famiglia è minacciata» 

«Caro Vincenzo, non volevo...» 
Perché stupirsi 
di quella 
coltellata? 

«MI M LUCA 

C
ONOSCO MOLTE persone che hanno gi­
ralo per anni con un'arma In tasca. La 
politica di strada degli anni Settanta esi­
geva per i più esposi! varie misure pre­
ventive; cambiare luogo ai sonni, avere 

^ ^ ^ ^ ^ orari Irregolari, sapersi difendere. Non 
tutti si cautelavano cosi, ma di cerio In molti. E molti 
cadevano colpiti. Non era uno scandalo, era la lem pe-
raluia raggiunta dall'urto frontale di schieramenti e di 
generazioni. Perciò non ho prediche in tasca né sgo­
menti da offrire al comune senso det pudore. CI tenete 
tanto a stupirvi di una coltellata, di un affondo nella 
carne alimi? Fate pure e mettete anche della cipria sul 
volto altrimenti la foto dello stupore viene male. 

Quella politica conteneva l'odio ecl faceva i conti, 
cosi come il calcio oggi contiene l'odio e ne tira le 
somme. La passione calcistica è meno nobile di quel­
la politica; affare fallo, si può sputare sul movente e su 
una gioventù diseredata di grandezze adatte a una 
coltellata. Resta la notala che II beneamaio giuoco 
del cuoio gonfiato ha raggiunto la temperatura dell'o­
dio. All'avanguardia ci sono le stesse città della violen­
za politica dei miei vent'anni, Roma e Milano. Altre se­
guiranno, perché da noie forte l'impulso<li aggiornar­
si, verbo spesso affine a «Imitare». Ipocriti si addolora­
no del nobile giuoco guastato dalli violenza, Non e 
un nobile spettacolo che giovanotti miliardari si sferri­
no colpi proibiti, si sputino in faccia sotto gli occhi di 
milioni di spettatori, purché uno solo non se ne accor­
ga. Quando lutto 11 campionario della slealtà e tollera­
lo come lecita furbizia, salvo la pena di una squalili-
ohetta: che si vuole da quelli che hanno le loto di certi 
gaglioffi appese In camera? Il calcio non è migliore di 
un ragazzo che va allo stadio con un coltello in lasca. 
Ha tifosi che ha aizzato e seminato. Quando si è al 
grado dell'odio non contano più i lutili o i nobili moti­
vi. lino scontro è uno scontro.' se uno se l'aspetta, si 
attrezza per non buscarle, visto che ci si può imbattete 
in casa propria in un 'aggressione. 

Per una volta ancora non è una questione risolvibile 
da un qualsiasi spiegamento di forze o scamorze del­
l'ordine pubblico. È, come si diceva una volta, una 
contraddlzone In seno al popolo. I gruppi più allividì 
appassionali devono dotaisl di, e Impone, un loro ser­
vizio d'ordine capace di garantire lo svolgimento ordi­
nato di una trasferta di migliala di persone. Molle 
energie bellicose possono convertirsi in disciplinati re­
parti di difesa e prendere su di sé l'onore delia Incolu­
mità dei propri cittadini. Mal più si dovrebbe rischiare 
di esporre alla rappresaglia, alla giustizia sommaria 
un intero convoglio. Ora 11 giuoco sta fermo un giro, si 
aulosquallfica per una giornata. È una penitenza insi­
gnificante, Tornerà aggressivamente scorretto come 
prima: ma ora niente è più come prima. Coraggio, ap­
passionati: spetta ancora una volta a voi popolo pa­
ganie biglietti e sangue d'essere migliore dello spelta-
colo e del governo offerto. Allonsenfants, 
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• «A Vincenzo Insieme abbiamo forse condiviso 
una malintesa passione per il calcio. Tu per questo 
potrai capirmi, lo non volevo, non volevo. Ora sono 
qui, solo con la mia disperazione, e il dolore per quan­
to ti ho fatto. Cerco coraggio per sopportare la giusta 
punizione. Perdonami, Fallo tu che mi puoi capire. Si­
mone». Poche righe, una grafia da bambino. La lette­
ra, mezza paginata in tutto, è stata scritta da Simone 
Barbaglia, l'assassino di Vincenzo Spagnolo, dal car­
cere di Chiavali. Barbaglia ieri è stato nuovamente in­
terrogato e ha ripetuto il suo racconto. -Ho colpito per -
difendermi. Mi sono trovato con il coltello in mano 

Partite a porte chiuse 
nelle città a rischio? 
Arsenal-Milan: minuto 
di silenzio poi il gioco 

JjMMyOI 
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senza capire più nulla. Mi sono girato e sono scappa­
to-. Oggi, a Genova, nella chiesa di San Teodoro, si 
svolgeranno I funerali di Spagnolo, Sara presente an­
che il presidente del Coni, Mario Pescante. A Roma, al 
Senato, si esaminerà invece il decreto-Maroni, al qua­
le, ieri, sono state apportate nuove modifiche che con­
feriscono maggior potere a pretori e prefetti. Questi ul­
timi, In occasione di partite particolarmente -pericolo­
se per l'ordine pubblico», potranno decidere di farle 
giocare a porte chiuse. Ultimatum del presidente del 
Consìglio Dini allo sport A Milano, infine, il presidente 
della Federcalcio, Matarrese. incontrerà i presidenti di 
AeB. 

Intervista a Montaldo 

«Il film sognato 
da Mende» 
Storia di un film non fatto che "antici­
pò» il golpe di Santiago e la fine di 
Unidad Popolar. Un film che lo stesso 
Allende commissionò. Ce lo raccon­
ti Giuliano Montaldo. 

MMttTACHITI A PAGINA! 

L'Iran beffa Rushdie 

premio 
per la sua pena 
Teheran ha istituito un premio lette­
rario per chi meglio descrive l'ango­
scia di Rushdie. Poco importa se l'an­
goscia è generata da chi ha condan­
nato a morte lo scrittore. 

SANMMMOnil A PAGINA» 

Intervista a Kusturica 

Emir, bosniaco 
a Belgrado 
Emir Kusturica, bosniaco, è direttore 
del festival de! cinema di Belgrado. E 
nell'occasione presenta il nuovo film, 
Una volta eravamo un paese. Intervi­
sta con il regista. 

UM1MT0 HOMI A PAGINA T 

Russi e americani, disgelo nello spazio 
N

ON C'È'DUBBIO. È un volo carico di 
simboli politici quello che porterà do­
mani (il lancio, previsto per oggi, è 
slato rinviato per un guasto tecnico) 

lo shuttle americano Dìscovery nei pressi del­
la Mir. la stazione orbitante russa. Indica che 
anche nello spazio la guerra fredda è finita. E 
che riprende l'era della collaborazione. Si, 

Quell'era inaugurata nel 19T5 e durala l'arco 
i un unico evento: l'incontro, spettacolare 

ed effimero, tra l'Apollo e la Soyuz. E riprende 
«al lemminile-. Ci sarà infatti una donna al co­
mando dello sii utile Ma. quello de) Discove­
ry, è anclie, e soprattutto, un volo carico di 
contenuti tecnici ed economici. Ed è questo 
che lo tende, a ben vedere, molto più solido e 
promettente del rendez-vous di venti anni fa. 
Allora fu un incontra diplomatico tra Usa e 
Urss organizzato nello spazio, alla vigilia della 
crisi dei missili in Europa. Oggi è un incontro 
tecno-scientifico che inaugura un program­
ma di ricerca comune tra le due più grandi 
agenzie spaziali del mondo: la Nasa america­
na e la Rsa russa. Che ha nel suol contenuti 
tecnici od economici la garanzia, discreta, 
della con [Inulta e del successo. 

MKTHOOHKCO 
Su questa missione, Infatti, sia la Nasa che 

la Rsa puntano moltissimo. Per ragioni piutto­
sto simili. Per ragioni di soldi. Il Congresso 
Usa. infatti, ha cancellalo il progetto Colum­
bus, lasciando la Nasa senza la prospettiva di 
una sua stazione orbitante. E senza la possibi­
lità di realizzare tutta una serie di piogeni 
scie ni ilici. Alto slesso modo, la crisi economi­
ca russa ha sottratto fondi olla Rsa. Che si ri­
trova con una stazione orbitante collaudata. 
la Mir, ma senza la prospettiva di poterla uti­
lizzare al meglio. Queste ragioni simili e con­
comitanti hanno spinto gli Usa e la Russia a 
progettare Alpha, una stazione orbitante co­
mune. Una vera stazione intemazionale, da 
realizzare entro il 1998. Di questo progetto 
l'attracco degli shuttle americani alla Mir rus­
sa, previo pagamento di 335 milioni di dollari, 
sono un passaggio essenziale. 

La Mir, costruita a partire dal 1986. è uno 
del più grossi successi dell'attività spaziale so­
vietica. Tn meno di dieci anni ha visto crollare 
l'impero che l'aveva voluta, ha cambiato pro­
prietario, ha compiuto oltre 50 mila orbite in­

torno alla Terra, ha accolto 53 cosmonauti e 
ricercatori, che hanno effettuato 4D uscite nel­
lo spazio e battuti diversi record di permanen­
za in assenza di gravità. Ora si ritrova al centro 
di un programma che prevede sette missioni 
congiunte con gli ex competiteli: gli america­
ni. 

In questa prima missione Discoveiy, con un 
inedilo equipaggio misto russo-americano, si 
limiterà ad effettuare un giro intorno alla Mir 
ad una distanza di 120 metri. Discoveiy si av­
vicinerà, al massimo, fino a IO metri dalla sta­
zione russa. Alla partenza Discoveiy dispone 
di una «finestra» utile di soli 5 minuti. Per mini­
mizzate il calicò di carburante, infatti, occor­
rerà cogliere quella breve occasione o rinun­
ciare allamissione. 

Il 20 luglio prossimo, un altro shuttle ameri­
cano. Endeavour. effettuerà un vero e proprio 
attracco alla Mir. Con successivo passaggio di 
astronauti dalla navena alla stazione. Am­
messo, ovviamente, che tutti i problemi tecni­
ci ancora aperti siano slati risolti. Che non so­

no pochi. Si tratta di armonizzare due conce­
zioni diverse di lavoro spaziale. Con l'obietti­
vo di ridurre al minimo i rischi per il montag­
gio della futura, grande stazione intemazio­
nale. 

Ogni aggancio tra gli shuttle e la Mir sarà 
controllato dal cenno della Nasa di Houston. 
Perchè è la navetta americana a svolgere una 
funzione attiva. Una volta agganciato, lo 
shuttle sarà in grado di controllare l'assetto di 
tutto il complesso navelta-Mir. 

Menire russi e americani cercano una piti 
comoda e slabile collocazione dell'uomo 
nello spazio, in Australia partono le nuove at­
tivila per la ricerca di altre intelligenze, dì in­
telligenze aliene, nel cosmo. Protagonista 
questa volta è il radiotelescopio Parkes. a cir­
ca trecento chilometri a ovest di Sydney. 
Prende l'ideale testimone dal radiotelescopio 
di Arecibo, che ha già condotto, senza suc­
cesso. analoghe indagini. 11 telescopio di Par­
kes sarà puntato, almeno all'Inizio, verso «Nu 
Phoenicis»: una stella nella costellazione au­
strale della Fenice. Da quella parti, ad appena 
50 anni-luce, potrebbe esserci un pianeta 
piui losto slmi le alla Terra. 



SAGGI 
<«inm.ui movaci 

JugMtayla^ 
Alle radici 
dell'esplosione 
Serbi, CnxHi, Sloveni è il titolo del 
libro di Jose Rnevic che il Mulino 
pubblicherà in marno Queste tre 
etnie hanno convissuto nella ex Ju­
goslavia che è esplosa dopo la ca­
duta del comunismo llsaggionco-
struisee le divenuta politlco-cultu-
iall di questi popoli che stanno alle 
origini della sepasrazkme Serbi 
Croati e Sloveni si sono Insediati 
nella regione sin dal V-VI secolo 
sull'onda delle grandi migrazioni 
abbattutesi nell impero romano 
Sin dal X secolo hanno dato vita ad 
entità politiche molto ben distinte 
Poi si sono divise perchè sottopo­
ste ai due grandi Imperi i Croati e 
gli Sloveni sono imiti In quello otto­
mano, menlte i Serbi in quello 
asburgico N libro ripercorre Cosi 
tutta, la stona di Ire etnie che hanno 
pochi punti d'incontro e la cui dlf 
lerenzlazionc profonda viene da 
molto lontano A clascua viene de­
dicato un capitolo che tratteggia 
anche come te loro vicende si sia 
no intrecciate con quelle di altri 
gruppi che gravitano nella stessa 
zona bosniaci, montenegrini, abi­
tanti del Kosovo e della Macedo­
nia 

Nutemo 
La catastrofe 
tedesca 
A cinquantanni dalla Ime della se­
conda guerra mondiale la casa 
editrice II Mulino ristampa Lo Une 
del Ketch di Roll-Dieter Mlluller e 
Gerard R. Ueberschar Gli autori, 
dopo aver analizzato la visione 
complessiva che Hitler aveva della 
guerra, entrano nel vivo del rac­
conto del fetale 1945 II preazo pa 
K O dai tedeschi fu altìssimo La 

rmania ridotta In macerie, I sei 
milioni d i reclutati per l'esercita nel 
1944 che combattono mal equi-
pagglatievengonodlsmiltl Un mi­
lione ̂ duecentomila vedove deci­
ne « r f S p t t l a di donne stuprate 
dC<oldau dell Armata Rossa Do­
po àVer descritto la catastrofe del 
Refch, || saggio ricostruisce la line 
dei governi fascisti europei, la resa 
della veggenza Donitz» e il nuovo 
ordine mondiale che si Inizia a co­
struire allora, nonché il riassetto te­
desco Il libro non si limita ad ana­
lizzare l'andamento della guerra, e 
la storia poHUco-dlpiomatìca, ma 
lutiate anche nel raccontare la vita 

Sutrtdtana, le sofferenze di mllkml 
I uomini 

Fascismo . .. 
Lotta disarmata 
delle donne 
Partigiane, ebree perseguitate e de­
portate ma soprattutto la stona 
di donne comuni che raccontano 
la lotta disarmata di cui sono state 
protagopnlste f i questo tratta In 
guerra senza armi itone di donne 
1940 - iJWS, un libro di Anna Bra­
vo e Anna Mana Eruzione die La 
terza pubblicherà In marzo Le au­
trici raccontano questa drammati­
ca vicenda a partire dall osservato-
r iodl Tonno e del Piemonte Dalla 
ricerca emerge che le donne rara­
mente hanno preso le armi, ma 
hanno ottetto un appoggio morale 
e materiale al tigli, ai manti Da qui 
la conclusione a cui giungono le 
due storiche conclusione die fatò 
discutere la guerra non porta le 
donne ad emanciparsi ma akon-
trano là prevalere m loro compor­
tamenti materni che le legano al 
pausalo* 

Medioevo 
Come nasce la città 
e ta borghesia 
Laterza npropone un bellissimo li­
bro di uno dei imi granili storti del 
Medioevo bi trutta di Le ulto nel 
Madmetxi di Henri Plreiine autore 
del celebro Maomeiio e Cartolilo 
tfrio Pili une racconta come in 
quel periodo n.isi olio e si -wilup 
pano le clito come si (ormano 
nuovi celi e tu partlc-oliire la bor 
ghcsln II Medioevo diventa cosi 
non un insieme di secoli bui ina 
un epoca stoni n pulsante the col­
tiva rifililo di so tutti i germi della 
società lutimi e di quella ilvllia or 
ildcritdle alla quiale apparterà 
mi. Attraverso queste innovazioni 
l'Intero «inpltnle murale» del Me­
dioevo - setoluto Rietino - apre la 
strada alla fioritura culturale. artisti­
ca e religiosa ine prelude alla Ri 
nascimento e alla Riforma |xote-
stanlo 

IL LIBRO. Le origini del nazionalismo violento nel bel saggio-reportage di Amitav Ghosh 
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Pfozkwl In vomita al enrcModl Mwom Penti Guido Simonem 

Cambogia, utopia e sangue 
« I vietnamiti l'avevano presa da 
una decina di giorni Ftinom Penti 
nel gennaio del 1979 era esatta­
mente come l'avevano descritta 
quel pochi occidentali - qualche 
giornalista o qualche politico con­
siderato lamico» - che l'avevano 
visitata negli ultimi mesi del regime 
del khmer rossi Era silenziosa e 
vuòta itesBade secondarie Invase 
dagli arbusti che avevano bucato 
laslaltA Ma rispetto agli articoli 
che avevo tetto c'era qualcosa in 
piQ, o meglio un Insieme di flash, 
Che davano un'idea molto strana 
del tempo, quasi I Idea di un tem­
po negato e cancellato 

Un pnmo ricordo molto preciso 
l'interno di un'edicola di giornali, 
la cui serranda era stata chiusa nel­
l'aprile del 197S-quando la capi­
tale era stata svuotata dei suol abi­
tanti - e scardinata e ritirala su pro-
pno in quel giorni dai soldati di Ha­
noi che avevano perquisito la città 
casa per casa, bottega per bottega 
cerano - se non ricordo male -
del numeri di Newsweek di quasi 
quattro anni prima, in mostra per 
essere venduti come facevano e 
fanno rutti 1 giornalai del mondo 

Un altro ricordo 11 palazzo delle 
udienze che il principe Norodom 
Sihanouk aveva latto costruire e 
che negli ultimi anni era stato usa­
to da Poi Poi C era 11 divano dalla 
loderà bianca «sto nelle loto e 
nelle riprese televisive, che perù 
dal vivo era sporco e un pò sdruci­
to Ma e era anche, nel) angolo di 
un disimpegno, un armadio e 
dentro, sul ripiani, ancora ordina 
ta la carta da lettere di Sihanouk, i 

La Cambogia del 1979 e quella di oggi, ì segni 
di una liberazione sognata e quelli di una rivolu­
zione fallita. Il reportage di Amitav Ghosh 
(«Danzando in Cambogia») letto da un giornali­
sta che entrò a Phnom Penh nel gennaio 1979. 

MMKOFO*. 
suoi biglietti da viste, le buste era­
no passali ben nove anni dal gior­
no in cui i l principe era statodepo-
sto dal colpo d i stato del generale 
Lon NoL Un altro ricordo ancora 
se non tosse slato per alcuni posti 
di blocco, alcuni camion carichi di 
m i t an e qualche lontana esplosio­
ne di mine, se non tosse stato per 
le zaffate del tanfo di cadaveri por-
late dal vento, i profumi tropicali e i 
colori di quella meravigliosa gior­
nata avrebbero cancellato subito 
la consapevolezza di trovarsi 11, nel 
pieno di una guerra o meglio nel 
pieno di una tragedia di cui ancora 
si sapeva poco, ma che già appari­
va cosi pesante da non essere cre­
dibile 

Proprio questo ricordo di una n 
voluzione cosi radicale da cercare 
di distruggale il tempo mi hanno 
evocato le rapide pagine di -Dan­
nando in Cambogia» dello scrittore 
bengalese Amitav Ghosh Non po­
tevano evocare altro. Perche allora 
- in quel rapido incontro con una 
terra devastala dal terrore e dalla 
follia, dopo essere stata già deva­

stata da una guerra moderna - tu 
impossibile dare delle risposte sen­
sale e convincenti alle pia semplici 
domande sul perché di quel mas­
sacro - un milione e mezzo di 
morti forse due, in quattro anni -
attuato per di più in uno degli an­
goli più tranquilli della stona Perfi­
no visitando il vecchio liceo di Tuoi 
Sleng, sentii spiegare che era la se­
de della pollila politica visitai del­
le celle e delle camere di tortura 
mi mostrarono tante piccole foto­
grafie-delie foto-tessera - di cam­
bogiani, ma nessuno sapeva che 11 
nel centro della città erano state 
portale, torturate, detenute, giusti­
ziate e sepolte migliaia di persone 
Ne avevo conosciuta una nel 1972 
ad Hanoi Si chiamava Sien An.era 
I ambasciatore in Vietnam, appar­
teneva alla famiglia reale, aveva 
dei tratti fini era molto discreto e 
parlava molto bene il francese Fu 
passato per te armi insieme a mmi 
stri, militanti dirigenti, ellmninati 
solo per la loro «noderazione" Ri­
cordo poi un altro momento vissu­
to tra l'incredulità e l'onore, quan­

do per caso mi ritrovai accanto ad 
un ufficiale vietnamita che raccon­
tava con arra smarrita ad un colle­
ga, convinto che nessuno fosse In 
grado di tradurre le sue parole ad 
un orecchio straniero di aver tro­
vato nel corso dell'avanzala terre­
stre dalla frontiera alla capitale sc­
io villaggi vuoti e pile di cadaveri 

Si ignorava ancora molto di ciò 
che era statata macchina distrutti­
va dei khmer rasi e dell'ideologia 
che I aveva mossa SI potevano 
mettere insieme dei tasselli, si po­
teva cominciare ad avere un qua­
dro vicino alla venta, ma le verità 
più atroci sembravano ancora l e ' 
punte più radicali gli eccessi estre­
mi di una rivoluzione lontana 
Non la norma, come invece ci ac­
corgemmo dopo Non la prima 
manifestazione -come invece sug­
geriscono queste pagine di Ghosh 
-de i nuovi fondamentalismi quel­
li che stanno dilagando ora e con 
cui stiamo facendo i conti 

Dico suggerire perché in questo 
libretto non e e una tesi esplicita 
C'è pero un chiaro racconto è 
un inchiesta alla ricerca del carat­
tere di Poi Pot, del suo ambiente 
della sua famiglia, dei suoi amici 
dei suoi maestri un piccolo viaggio 
nella Cambogia d i oggi - sempre 
più a pezzi, sempre più scollata -
attraverso una sene di flash-back 
Sono quelli sulla corte reale di Ph 
nom Penh all'inizio del secolo, de 
scritta attraverso le cronache ap­
parse sui giornali dell'epoca di un 
viaggio in Francia del re Sisowath 
della sua corte e della sua compa 
gma di ballo, cioè I autorità e I ani­

ma delPaese Ma sono anche ìfla 
sh-back con cui si racconta come, 
attorno a questa corte e alle sue 
scuole e nelle università francesi si 
formò una classe dirigente propno 
quella dei khmer rossi al tempo 
stesso cosmopolita e nazionalista, 
sofisticata e radicale, educata ali a 
nstocrazla e al patere ma irresisti­
bilmente attratta dalla'pretesa di 
esseié-l'avanguarrJia d i un popolo 
depositano di un utopia della virtù, 
fieli'uguaglianza totale e. quindi, 
dell'unico mezzo per ottenerla. 
cioè il tenore E non si ricorda l'e­
sempio di Khieu Samphan. I attua­
le capo dei W H W « ra i t r i e fu | u . 
meo ministro di Sihanouk capace 
di rifiutare le offerte dei common' 

È cosi che Ghosh traccia un per­
corso al cui termine ci sono tante 
suggestioni soprattutto se il suo u-
bncino è letto insieme alla più ric­
ca biografia di Poi Pot quella del-
l'australiano David Chandler (Bro 
Iher number one) che non è stata 
ancora tradotta In italiano Una in 
particolare investe I attualità ed è 
ricontata in una nota conclusiva 
della curatrice Anna Nadotti ri­
guarda il punto d approdo delle ri­
voluzioni nazionali dell'ultimo 
mezzo secolo del fallimento di 
quelle più radicali ma soprattutto 
delle devastazioni che il nazionali­
smo, un lempo concepito come 
una forma di liberta slaprovocan 
do nel mondo La Cambogia, dove 
si e svolta quella che Ghosh ha 
chiamato «una guerra contro la 
storia-, ne è un esempio vistoso e 
tragico Anche se In molti suol 
aspetti ancora da scoprire 
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Morto Durrell 
zoologo 
e scrittore 
m È morto a settant anni il grande 
zoologo e scrittore inglese Gerald 
Durrell autore di numerosi besl 
seller sul regno anunale e di deli­
ziosi racconti Tra i titoli più cono 
senili si trova certamente La mia fa-
miglia e olln animali e non si può 
dimenticare la sublime ironia di 
Luoghi so/TO spirilo, 

Gerald Durrel è morto sui! Isola-
di Jersey sulla Manica a causa 
delle complicazioni seguite a un 
trapianto di fegato 

Era IrateBo del più noto Lawren­
ce Durrell. autore di quella straor 
dinana saga detta il •Quartetto di 
Alessandra", composta di quattro 
romanzi ambientati in Egitto dove 
si racconta la stessa storta di amo­
re, politica e perversioni da quattro 
punti di vista diversi II più celebre 
dei quattro Itbn è certamente Jus/i 
ne nome del personaggio chiave e 
citazione, fino dal titolo della crea 
tura di De Sade 

Come zoologo Gerarl Durrel è 
stato un pioniere della lotta per la 
conservazione delle speci, a Jersey 
aveva una sorta di zoo, fondato nel 
1959 e visitato ogni anno da 
200mila persone, dove aveva rac­
colto esemplan di ammali minac­
ciati d'estinzione SI considerava 
un soccomtore. una specie di Fio 
rence NlghtingaJe delle bestie 

Aveva sempre detto ironicamen­
te di preferire gli animali agli uomi­
ni «perchè almeno loro non si eie-
dono Dio» Il naturalista David At-
temborough ha ricordato in una 
trasmissione della Bbc che Durrel 
era stato uno dei primi a dimostra 
re l'inadeguatezza degli zoo ad 
ospitare animali come leoni, ele­
fanti e orsi polan spiegando che è 
possibile ricreale il giusto habitat 
solo per animali di piccola taglia 
come formiche e iettili 

Gerald Dunel era nato in India, a 
Jamshedpur, nel 1935, tredici unni 
dopo i l fratello maggiore Lawren­
ce. che era nato a Daneelwg La 
sua vocazione di zoologo l'aveva 
scoperta da ragazzo, a Corfù dove 
aveva vissuto con la famiglia 

In Italia La mia famiglia e altri 
animali è stato pubblicato da Adel-
phi mentre da Guanda - dove è 
uscito Sfolte di animali e olire po­
sane di famiglia - sta per uscire L'i 
sola degli ammali Si tratta di una 
irresistibile serie di episodi, am­
bientati a Confi, dove si intreccia­
no vite di animali (come Istrici, ra 
gni Ippocampi uccelli, orsi balleri­
ni e tartarughe) bizzarrie di inglesi 
viste attraverso gli occhi stupefatti 
dei «nativi» e spassosi quadn della 
vita famigliare dello scnltote 

Il libro uscirà il marzo prossimo 
nella collana •Narratoti della Peni­
ce, ed è filtrato attraverso le espe­
rienze di un ragazzino di dieci an­
ni l'età che Gerald Durrel aveva 
quando la sua famiglia andò s vi­
vere a Colf ù e I autore si scopri ap­
passi ta lo osservatore (e ìmduci-
btle umorista) dei comportamenti 
di animali e uomini HAMG 

Iran: Rushdie soffre, raccontatelo! 
D OPO LA FACCIA feroce 

quella beffarda II fonda 
menlalismo islamico fatto­

si Stato in Iran dopo avere con­
dannato a morte lo scnttore Sai-
man Rushdie colpevole di avere 
scritto i Versetti smonta un roman­
zo stupidamente ntenulo blasfe­
mo forse per coprire la delusione 
di non essere riuscito a realizzare 
I esecuzione o forse convinto di 
avere comunque distrutto la vita 
dello scnttore e passato allo schet 
no odioso usando la stessa arma 
con t in si è sentito lento la lettera­
tura Ecosì ha indetto un cor*orso 
con tanto di ricco premio in palio 
per il testo che racconti meglio di 
tutti la vita da fuggiasco cui è co­
stretto Rushdie ormai da sei anni 
obblig.ito a nasconderei e a convi 
vere con la paura Va da so d ie 
quello sghignazzare dobbiamo 
sentircelo nelle orecchie anche tut 
ti noi lutto I occidente, visto che 
non riusciamo a dimostrare li mini­
mo segno di indignazione ( . J ' * ' f l 

ili sporadiche o del tutto volontari­
stiche prese di posizione di qual-

L'Organizzazione della propagada islamica dell'Iran ha 
organizzato un premio letterario per un racconto dedica­
to alla «vita d'angoscia e di terrore» di Salinari Rushdie 
Non si traila, ovviamente, di un tributo allo scrittore con­
dannato a morte nel 1989 dall'Iran, ma di una discutibile 
operazione propagandistica 1 racconti, infatti, dovranno 
vertere sull'angoscia e il terrore che un uomo provoca a se 
slesso ripudiando e offendendo la religione 

M N M O O M O F M 
che intellettuale) contro atti di fe­
rocia e di prepotenza come quelli 
che sono già costati la vita a molti 
intellettuali del mondo islamico, e 
a altn potrebbero toglierla In ogni 
momento 

Il governo islamico ha comun 
que gettato la maschera, si mostra 
col suo volto medievale, sprezzan 
te dei minimi cnten di rispetto che 
qualsiasi governo dovrebbe avere 
por 1 suol cittadini e anche per i 
suoi oppositori Mi è capitalo di 
contattare nel mio lavoro molti in­

tegralisti anche intelligenti e a vol­
te ideismo tolti, negli ultimi anni e 
nessuno cui io abbia chiesto il mo 
tivo di tanto odio verso Salman Itu 
shdlc ha sapute darmi una risposta 
che non fosse quella venta cretina 
confezionala dallo Slato Nessuno 
di loro aveva letto il libro, nessuno 
sentiva il bisogno di documentarsi 
ruta attaccati a quella venta, unica 
sola indiscutibile Clù che conta 
per II governo iraniano non e tanto 
il romanzo di Rushdie quanto 
piuttosto -Rushdie". un capro 
espiatorio costruito perfettamente 

un modello cui si associa nell'im-
maginazlone collettiva la paura e 
la persecuzione I odio generaliz­
zato e meglio ancora se immotìva-
to, e adesso anche lo sberleffo, la 
risata capace di coprire deserti e 
oceani e che dà per scontata la pe­
na intenore di Rushdie a causa del­
la sua slessa blasfemia 

E questa la letteratura che come 
lutti i governi autontan vuole an 
che il governo iraniano Non la let­
teratura del pensiero ma quella de! 
gesto La propaganda, la parola as­
servita Cèdàscommetlerechesa-
ranno in tanti a partecipare al con­
corso non fosse altro per I 1500 
dollan in palio Saremo noi a nde 
re, stavolta Perchè mal la letteratu­
ra vera è nata dall'asservimento al 
potere di più mai dall'omologa­
zione al potere Rideranno gli servi-
tori partecipanti al concorso per la 
soddisfazione conformistica che 
dà 11 sentirsi parte del potere (quel 
modo di ridere sazio, che abbiamo 
cominciato a vedere anche da noi 
negli ultimi mesi) ma ndeiemo 
anche noi di qua, che mai saremo 
toroletton 

Ermanno 
BENCIVENCA 
Giocare per forza 

Dai giochi TV ai videogame, 
dalla Barbie alle dot machine: 

è possibile salvarsi dall'industria 
del rimbecillimento? 
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Ghezzi si prepara a trasformare Blob (a rischio censura) in un film. E progetta un remake di «Quel gran pezzo dell'Ubalda... » 

Frammenti 
d'Italia 

• ROMAJtoO diventa un film? 
Probabilmente si, ma fossero, tutte 
qui le notizie... La venta è che c'è 
enorme fermento nel gruppo che 
fa capo ad Enrico Ghezzi e che 
confeziona i programmi di Railre 
Bhb, appunto, Jttieggee Fuori ora­
rio. il '95 potrebbe essere il Ioni an­
no. L'armo dello sbarco di Blob & 
soci sul grande schermo. Ma an­
diamo con ordine. 

Lo spunto è un'agenzia delle 
16.08, Adn/Kronos, che anticipa 
un'intervista di Ghezzi ai mensile 
Noi donne, fi che rende "Ufficiale» 
una notizia che circolava, in modo 
più o meno sotterraneo, da un po' 
di tempo. Blob diventa un film. 11 
mitico programma, afferma Ghezzi 
nell'intervista, «va verso l'oscura­
mento perchè ormai si consuma la 
vendicatività del sistema politico 
contro il «sterna televisivo. E non 
credo che sarebbe stato diverso se 
al potere ci (ossero slati cenno-sini­
stra, o sinistra». Prosegue Ghezzi: 
•Sento l'obbligo di pensare ad al­
tro. A fare di (Soft un lìrm. a 35 mil­
limetri, e poi chissà, un film mio, Se 
Blob è la pratica. Schegge la teoria 
e Fuori orario l'amore, 6 tempo per 
l'amore di andare altrove. Ormai si 
va verso l'oscuramento, l'abbiamo 
visto con la mancata messa in on­
da del processo Chiatti, con la 
tranquilla acquiescenza di tutti. 
Spostare Blob significa spegnerlo. 
La tv italiana mi sembra cosi tragi-
te, ri passa dentro di tutto. E poi sì 
dissolve. Puoi essere Santoro, e poi 
scomparire nel nulla. Oppure sei 
Guglielmi, vieni defenestrato, sei il 
direttore della rete con maggiori ri­
sultati. e non succede nulla. Digeri­
to tutto. Inconcepibile». 

Questo l'estratto dell'intervista. 
Immediata la telefonata a Ghezzi. 
Allora, Enrico: lai un film? «Non 
vorrei aggiungere nulla». Poi, pero, 
qualcosa si riesce a strappargli: -È 
una cosaacui pensiamo accanita­
mente, lutti quanti, e se si fa. sarà 
un film di gruppo, ci tengo a dirlo, 

ALMUTOOMSM 
pesci* Btob è collettivo, per sem­
pre. Ma per farlo ci vuole un prò* 
duttore coraggioso. Dovrebbe es­
sere, appunto, un film-blob sull'Ita­
lia degli anni Novanta... ma un 
blob da sala, quindi qualcosa di 
definito, e dunque un'almi cosa. 
L'idea ci è venuta rivedendo i lun­
ghi montaggi che facciamo a fine 
d'anno... sono pieni di errori, di at­
tacchi sbagliati, ma assumono una 
sona di necessità che nasce dal di 
pitì, dal contesto - non quotidiano 
- che li circonda, cioè dall'Italia 
paese/attore... Sono montaggi di 
diverse ore. ma sono convinto che 
anche nell'arco di due ore si può 
vedere moltissimo, con una sua 
forza automalica. Senza spezzoni 
di lilm. Solo brani di Iv. Il Btoóquo-
tediano è un serial, Il Stoo-lilm sa­
rebbe una fiction da incubo. E sia 
chiaro: fare un film compiuto, defi­
nitivo, non significa lare una cosa 
più "curata". Non intendiamo sna­
turate l'idea». 

Solo un sogno? «Poco più di un 
sogno. Ma se si trova un produtto­
re, ci si immerge in moviola e lo si 
fa in un mese. Pronto subito». £ 
quell'altra frase, Enrico? Un film 
•tuoi, vero, slegato dai programmi 
di Railre? -Ci sono piogeni ma se 
ne parto li rendo impossibil i. C'è l'i­
potesi di un film-film e di un film a 
episodi. Ma non ne voirei parlare". 
La scaramanzia è comprensibile, 
ma speriamo che Ghezzi ci perdo­
ni se una successiva telefonala al 
produttore con cui lui e il suo grup­
po stanno lavorando consente di 
svelare il segreto. EH segreto è dav­
vero succoso. Tenetevi lorte. 

Il produttore che chiamiamo è 
Galliano .luso. Un nome storico del 
cinema italiano più ruspante, (alto 
con un sacrosanto occhio al mer­
cato, ma attualmente In predicato 
di progetti assai sfizio». Per inten­
derci - e questo si sapeva, non è 
una novità - Juso vuole produrre il 
primo lungometraggio di Cipri & 

Marasco. i due geniali videomaker 
di Cinico TV titolo. Lo zio di\Broob-
lyn. Allora, Juso: è vero che stai la­
vorando con Ghezzi? «0600. Vo­
gliamo fare il remake di Quel gran 
pezzo dell'Ubalda tutta nudae tutta 
calda-. Ovvero, di uno dei piti cele­
bri film -boccacceschi» dei primi 
anni Seitanta, regia di Mariano 
Laureo,!!, creatore» del mito di Ed­
wige Fenech. Da dove nasce que­
sta folle idea? «Dal fatto che solo 
Ghezzi e i suoi sanno apprezzare 
quel tipo di cinema. Perché sono 
coraggiosi, a differenza del critici 
istituzionali: non sono classisti, né 
ghettizzanti. L'Ubalda2è un sog­
getto scritto a quattro mani da 
Ghezzi e da Sergio Grmek Germa­
ni, altro membro della squadra di 
Railre, Ho già un contatto per la di­
stribuzione, 4 un progetto pensato 
per un pubblico popolare, si può 
lare: e se salta ho pronto il remake 
di un altro film sexy che io stesso 
ho prodotto, Viva la loca: 

La protagonista di un eventuale 
UbaWa vent'anni dopo sarebbe 
sempre la Fenech? -No, la Fenech 
potrebbe al massimo fare un cam­
meo. Ci «iole un'attrice giovane. 
La Koll, o la Ferillfa. Ma come mai 
un produttore di cinema popolare 
vuole lavorare proprio con i "televi­
sivi» più intellettuali, come Ghezzi 
o la coppia Cipri & Maresco? -Te 
l'ho detto, perché sono mollo più 
vivaci e aperti dei critici di una vol­
ta. L'unica cosa, è che venendo 
dalla tv hanno un'idea di cinema 
un pi>' frammentaria. Il mio compi­
lo è convincerli che i film vanno 
latti con un minimo di coordinate 
cartesiane: spazio, tempo, una sto­
ria da raccontare, roba comprensi­
bile al pubblico. Cerco di educarli 
un po'». 

Quindi, prima Blob-il Min. poi 
l'Ubalda o la Foca. Nel "9$ rinasce 
il dibattilo sul cinema-spazzatura, 
più forte, più bello e più intellettua­
le che pria. Non vediamo l'ora. 

a* Angelo QugUe*ml (critico rei­
terano, ex direttore Railre) 

Ho sempre dello che Blobè In­
sieme una celebrazione e una dis­
sacrazione dello tv. Il segreto della 
[elicila del programma sia proprio 
nel far convivere queste due quali­
tà. Blubè una fesla della tv e anche 
la sua demonizzazione, due aspet­
ti solo aiiparentemente conlraddìl-
lori. In realtà conseguenti e addiril-
lura intrinsechi. Tra gli accosta­
menti imposti da Blob, a me piac­
ciono soprattutto quelli operati per 
contrasto, con malizia. Ma Blob è 
anche soliamo la tv del giorno pri­
ma, un condensato di informazio­
ne e giudizio. Lo spostamento d'o­
rario sarebbe la fine. Blob può reg­
gere a mezzanotte, se l'hai già visto 
alle otto, perché e un programma 
centrale e non marginale. 

Antonio Ricci (autore di Stri-
sciakmoUzia) 

A chi vuole colpire Blob abbia­
mo subilo ris|josio:ll Gabibbo è ap­
parso In video con un cartello sul 
quale era scrìtto -Giù le mani da 
Blob». Va salvalo perché e il mio 
Blgnami: mi da la sintesi. Mentre 
una voMa assumevo i miei veleni 
incendo II giro degli spacciatori. 
ora uovo 11, con molta comodità, 
questa droga di sintesi che mi vie­
ne otferta a quella data ora. E trovo 
che l'ow s'a importante, che sia 
importante mantenerla H, nella 
centralità del palinsesto. Bkibè uti­
le anche come informazione, Ed è 
da salvare |>er la perizia che 1 due 
canari, Ciiezzl e Giusti, dimostrano 
nello squarto del cadavorone tele­
visivo. Nasciamo dulia stessa scuo­
la di |»!nsiero. mu tra di noi c'è una 
dUtercnut di fondo. fltoóè una tia-
hinlsskiiic per un pubblico già av­
vi-Ulto. Noi vogliamo comunque e 
Ktinpn-' rivolgerci a un pubblico 

Attori, giornalisti, critici, studiosi parlano del programma inventato da Raitre 

Quell'«antitelegiomale» ha cambiato la tv 
più vasto, cui le cose vanno spiega­
te. 

Giorgio «tori (dlrenore di Canale 
5). 

A me piace molto Bhb Faccia­
mo tanta tv, ma non è detto che ci 
piaccia lutla. Invece quando guar­
do Blob, mi sembra sempre che fi­
nisca troppo presto. Anche se fati­
co talvolta a capire gli accosta­
meli , firmerei un manifesto per la 
salvezza di Blob. L'orario è quello 
canonico, ma io sono abilualo a 
trovarlo anche in altre (allocazio­
ni. nelle repliche. Per me non lo 
sposterei, ma certo nel palisesto di 
Canale 5 non potrebbe andare a 
quell'ora. Semmai più lardi. Blob 
non corrisponde affatto alla tv elle 
facciamo noi. ma proprio per que­
sto mi piace. 

Olgl Raul (direttore Speciali F1-
nlnvest) 

Blob mi piace molto e mi piace­
rebbe lare un programma simile. 
L'unica cosa è che m[ angoscia. 
Sognerei un Blob più sereno Ci 
trovo l'Ironia, la salirà, ma anche la 
violenza. Ti arrivano dei colpi allo 
stomaco. Rimane un programma 
d'elite, che richiede inolia prontez­
za nella tartina degli accostamenti. 
Non potrò mal avere grandi ascolti 
peiché richiede un' attenzione e 
una freschezza che lo purtroppo 
non ho pl(l. A me comunque piace 
perché è una operazione fatta da 
persone di valore, lo farei land altri 
Blob uno sportivo, uno sui tg. etc. 
Ma sarebbe tutta un'ultra cosa. 
flfnfrè quello che fanno loro. Solie 
nostre reti la colkica/.biic giusto 
sarebbe ìli seconrin serala o terza, 

4tob*MaaMe.Bl0BreslBte>. Questa protetto» 
e*fHzlos^a|»«amenttaMmlaru»tiattadalta 
htoodll*>M»(Ur»llBol)B«u(»rl¥totimlrF»a 
stampatone! 99 «aito «Mani Nuova Ed. libro 
tipicamente Mordano, nel qua» «I trova 41 tutto tran se 
oko una pntoMti MtauteM o « a Morta dal 
programma, t tarai i giuste. Appare quasi mcMeMale 
Riatto ckeBlob,Mi«ah*eenwraes1atito, abbia 
consociato M andari In onda (a cura d Enrico Ottani, 
•arcofflastUn^arhfllli7eprHedtHatldkio89. 
Amori catastrofi murarla * i l Mattatone 
cataMreteta. E Blob par fortuna ara gta 0, pronto a 
tarsi rivedere I frammenti di una realtà grottescae 
sangutaou. Una esatta osservata non dal eneo dalla 
•«natura elettronico, ma da un tenutila mono» mate 
cMamatth.BlobaMilap«miadhAlnBMca«mich« 
tra notula •variata, tra Wm e spot, «a polare a 
•trapotere. Blob moatia la comban» a va Incontro 
soaveMamanto ana prove WMI camme, 

la più damoraea minaccia di Intervento da parte 

dalla magistratura lu esentata (1891) proprio dal* 
M«m»-.ll|MMto>nted*l»n«pubWlc«FraiH»*eo 
Cossi gn •perdono* l'Inheranza dogli autori et» 
avevano confezionato uno spedale per 11 programmi 
di Menale Santoro. In tegutto molte personalità 
cercarono di metterai al riparo prarantlramanM, 
cMedando per contratto di non Ugnare In Mot». Tra 
questi *l ricordano Adriano Celontano, Renato 
Perotto, Carlo Verdone, Paolo Visaggio, Marmi 
Moratti e n emanale MartmL L'anno «cono un 
tentativo di Moccaw Blob venne tatto In campagna 
elettorale, pretendendo di equipararlo alla 
Informazione poHttoa contingentata. Ma fall. Hnch* Il 
nuow dlrettora rmpoato dal raglme berluMonlano ala 
giildadlH«(Oe,lJirglUcatelB,ilèf«tt»prwMtor»ó1 
una proposta di •censura tecnlc», de i dBlto 
spostamento di Blob a mezzanotte. Un modo di colpirà 
Il programma, ma anche di (cardinale la rate che ni di 
ANgetoGugHelmi,tog»«n*)le H marchio di fabbrica. 
Ma Blob tesiate. 

peiché è roba per palati lini. 
AMO Dram» (critico e storico 

della televisione) 
Blob pei me é imito due o tre an­

ni la. Ora sopravvive a se slesso. 
Ghezzi, invece di entrare nel mito, 
preferisce stare nella iperreaHà, Oa 
due anni Blob lo la la botlegha: é 
una cosa necroflla. Ma natural­
mente dico no alla chiusura, che 
sarebbe una censura. Blob ha rag­
giunto Il suo massimo durante la 
Guerra del (lotto e l ì sarebbe stato 
bello che morisse, che morisse an­
cora nell'epoca di Guglielmi, per 
votomi degli aulori. Adesso è 
uguale ad Ambra. Tutti e due. Bkib 
ed Ambra si beano di costruire una 
realta vistuale, un mondo a se stan­
te e non più uno specchio della tv. 

MARIA. NOVCU.AOPP0 
Pio radicale di Blob c'è Cinico w, 
che è in carne ed ossa e palpila. 
menue Blobè diventalo un eserci­
zio mentale. Ma i motivi per cui io 
vogliono eh iutiere sono meschini e 
Btofc è comunque superiore a 
quelli che lo vogliono chiudere. 

Goffredo Fotl (critico letterario 
e cinematografico) 

Cosa penso di Blob? Diciamo 
che ne pensa bene, nei limili del 
gioco Inierno. È un modo da televi­
sivi di far trasparire l'orrore della tv. 
Ma loro. Ghezzi ft C. ricredono ai-
la tv. Non sono iconoclasi, sono 
bambini che giocano denin) il re­
cinto della Iv, Non co un «fuori". 
Mentre secondo me nella tv biso­
gnerebbe starci con un piede den-
troe uno. anzi due o ire piedi fuori. 

Se no diventa un circuito chiuso, 
una valvola di slogo intemo. La stu­
pidita della Iv è tale che senza 
quella valvola scoppierebbe. Ap­
purilo per questo sono stupidi 
quelli che vogliono togliere Blob. 
La tv ne ha bisogno. Poi, se devo 
dirlo, a me piace vederio e mi piac­
ciono anche quelli che lo fanno. 
Pero vorrei die ogni tanto guardas­
sero un po' alla tv come da un pia­
neta tornano. 

Hero ChlambrattJ (conduttore 
e autore televisivo) 

Come si la a dire che Blob non 
piace? Per chi fa iv è un sussidiario, 
una cosa fondamentale dal punto 
di visla didattico. Giudicandolo poi 
dal punto di vista dell'evasione, ci 
sono puniate buone e altre meno. 

È una delle poche cose rimaste del 
d.O. (dopo Guglielmi). Bisogna di­
fenderlo. senza far diventare vitti­
me i professionisti che lo fanno. Lo 
spostamento in orario notturno po­
trebbe petmeltere a Blob di diven­
tare provocatorio al 1000 Si. Certa­
mente Blob va continuamente rim­
polpato e ricostruito sera per seia: 
è coniinuamente attivo e riprodut-
livo. Papere, sofisticati confronti, 
scontri, relazioni paradossali tra 
frammenti, citazioni, collegamenti 
legati a ricordi: Blob contini* > a tra­
sformami. La lo è questo. 

DfegoAbatantuono (attore) 
Sono un affezionato spettato­

re dt Bfob. Un programma che 
place molto o non place affatto, 
Dentro c'è d tutto: la provoca­
zioni, I gfmlzl, gli accostamenti, 
I riepiloghi. Certo, quando bec­
co Ghezzi mi annoio un po', OH 
orari per me non hanno Impor­
tanza perché non faceto l'impie­
gato, E grave però se spostano 
Blob per relegarlo m qualche 
spazio t i minora ascotto, k) In­
vece lo metterei alle 20,30 su 
Rai uno. 

VtttorioGngottl (architetto) 
Blob mi pare che da qualche 

tempo stia pèrdendo moidenle. Mi 
sembra meno rapido il montaggio 
e condotto in porto piti distratta­
mente. Ma l'idea stessa del collage 
lelevrsivo è mollo bella ed esprime 
rutto l'odio pcrvetso di Guglielmi 
liei la televisione. A me piacciono 
soprattutto gli accosta menlì pili 
provocatori, quelli che danno il sa­
le dì Blob, anche se qualche volia e 
il caso slesso a giocare la provoca­

zione. Perù mi sembra che. magari 
in relazione alla situazione della 
relè dopo Guglielmi, Blob stia di­
ventando più beneducato. Conti­
nuo ad esprimere comunque tutta 
la mia ammirazione per gli autori. 
Forca Ghezzi! 

Roberto Cottone» (critico lette­
rario) 

Mi pare perfino banale dirlo, ma 
Blob diverte mollissimo. Non c'è 
dubbio. Non sono d'accordo né 
con quelli che ritengono Broi. 
un'aberrazione, né con quelli che 
lo considerano una sorta d I baluar­
do della democrazia. È solo una 
delle cose più geniali ratte In tv dal 
ponto di vista creativo. Qualche 
volta slanca, come unte le cose ge­
niali. ma fa parte del mio quotidia­
no televisivo. Le cose che mi inte­
ressano di più sono quegli effetti di 
senso magan casuali. La provoca­
zione voluta può essere interessan­
te, ma è prevedibile. Invece quello 
che scappa di mano agli autori é 
forse la parte più ricca. 

UllanoLuca* (fotografo) 
Trovo Blob straordinario. Se uno 

non vede la tv durante il giorno, ar­
riva a casa la sera, trova Blob e ha 
visto tutto. È un servizio, Ciri ci la­
vora è come un grafico in un gior­
nale: assembla tulio e, alla fine, <rì 
scappa la risata. O magari l'incat-
zatura Glìautoridiflroùsonobravi 
nel racconto. U loro è una com­
media dell'arte che appare quoti­
dianamente sui teleschermi. Anzi 
no. un melodramma continuo rji 
cui Blob isola alcun* particolari, fa­
cendoli capire il senso dell'insie­
me. Siccome purtroppo nelle 
scuole non si insegna comtinìcn-
zione visiva, fltofi è indispensabile, 
perché consento di sapere l'essen­
ziale senza essere costretti « veder­
si l'insopportabile. 
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I telespettatori? Sono i più «creduloni» 
La INGANNO CORRE sulla televisione, si potrebbe dire dopo aver 

letto i risultati di una ricerca pubblicala sul numero di Nature in 
edicola questa settimana. Anche se questa affermazione non 

ccostituisce urta sorpresa per gli ascoltatori della radio e per i lettoti di 
giornali, questa ricerca sembra accreditare l'idea che gli stimoli visivi (co­
me il linguaggio del corpo| tendono a confondere, anziché a chiarire, l'i­
dea di falsità. Insomma, un'immagine via radio o sul giornale è meglio e 
più veritiera. 

Lo studio è stalo compiuto in Inghilterra, durante una settimana chia­
mata -Settimana nazionale della Scienza-, Robert Day, nolo coomenta Io-

re politico inglese, e stato inteivistato due volte a proposito del suoi film 
preferiti. In un caso ha detto la verità, nell'altro no. Entrambe le risposte 
sono state pubblicate sul Daily Telegiaphe trasmesse per radio e per tele­
visione. Spettatori, ascoltatori e lettori sono poi siali invitati (attraverso un 
volo telefonico) a stabilire quale tosse l'intervista contenente affermazio­
ni vere e quale quella con le affermazioni false. 

Le risposte sono stale 41.471, piuttosto numerose per gli standard 
normali di un esperimento e certamente più numerose di quelle general­
mente collezionate per rispondere a quesiti di tipo politico (che sono 
nell'ordine delle centinaia o poche migliala). Ecco i risultati- gli ascolla-

tori hannocolto le falsità al 73,4%, i tenori al 64.2Ke gli spettatori 51.8%. 
Che significato hanno queste percentuali? Innanzitutto che la geme, 

in linea di massima, è consapevole di essere ingannala, poiché i dati, dif­
ferenti l'uno dall'altro, sono lontani dalle aspettative. Un lettore sarà in 
grado di valutare solo dal testo: il modo in cui sono cortuite le frasi, le pa­
role usale, ecc. Gli ascoltatori sono già in posizione migliore perché han­
no a disposizione anche la voce con le sue inflessioni. Ma gli spettatori, 
che dovrebbero essere quelli più avvantaggiati nel dare un giudizio, si ri­
velano con molli meno strumenti per giudicare. Sembra dunque chiaro 
che l'informazione visiva distrae. Poiché siamo creature molto «visuali», la 
spiegazione potrebbe essere che tendiamo a credere molto a ciò che ve­
diamo anziché a ciò che ascoltiamo o leggiamo, per questo è molto più 
facile essere presi In giro da stimoli visivi, OHemyGee 

MEDICINA. Il virus Hiv e i media 

Aids: farmaci 
e illusioni 

•MVMMIMM1 
m Continua la Conferenza ameri­
cana sui retrovirus che attaccano 
l'uomo. E continuano a giungere. 
da Washington, notizie sul pro­
gressi della lotta contro l'Aids. Al­
cune fondate. Altre un po' meno. 
Molte gonfiale dai mediale pos­
siamo dividere, queste notizie, In 
tre grandi blocchi: quelle relative 
alla diagnosi, quelle relative alla 
cura e, buine, quelle relative alla 
prevenzione. 

Tra quelle relative alla diagnosi 
ce n'e una di un certo rilievo. La 
Em/jyretm Olaffiaak, sulla base di 
sludi condotti presso il «Medicai 
Center* del Dipartimento dei vete­
rani di guerra di San Francisco, ha 
C ì n t a l o per mezzo del ricerca-

Peter Jansen due kit per la dia­
gnosi veloce dell'Aids. El ed E2, 
questi l nomi del due kit, hanno In 
dotazione i reagenti chimici ed 11 
contagocce necessari ad eftetlua-
i%, ovunque e con efficacia, le aria-
Usi di sleropositMtS senza dover ri­
correre ad ulteriori prove strumen­
tali. Sperimentati su 100 campioni 
di sangue, 1 due kit hanno Indivi­
duato coirettemenie lutti I campio­
ni infetti. I tempi per ogni anaHsl?6 
mimili per El. 90 secondi per £2. 
Dopo l uso, bruciare il lutto per si­
curezza. 

Tra le notizie che riguardano la 
terapia, fa ancora rumore, almeno 
sui media, la capacità dimostrata 
(In provetta) dalla proteina seoe-
K>>y teuftocyfc? protese InhibHor 
contenuta nella saliva di protegge­
re le cellule dall'attacco del virus 
Hiv. Ciò sembra (afforcare la con­
vinzione che I baci e II sesso orale 
non siano pericolosi. Ma c'è qual­
cuno che non ha esitato ha defini­
re la proteina «Il farmaco» contro 
l'Aids. Accendendo mutili (e peri­
colose) Illusioni, Forse vale la pe­
na ribadire che, (inora, sono molte 
le sostanze che hanno mostrato at­
tivila anti-Hlv -in vitro». Purtroppo 
quasi nessuna ha dimostralo reali 
capacita farmacologiche «In vivo. 
Ciò non significa che la ricerca di 
(armaci sia alata un fallimento 
completo, Per esempio sono stati 
annunciati risultati promettenti 
con una miscela di Azt (uno dei 
pochi farmaci già usati) e di 3Tc 
(un farmaco in fase sperimenta­
le). L'efficacia della miscela è più 
efficace della somma dei due sin­
goli farmaci, sostiene Joseph Eron 

dell'università del Notti Carolina. 
Somministrato in dosi di 150 e 300 
milligrammi, avrebbe provocalo 
una diminuzione del virus nel san­
gue dei malati ed un aumendo del­
le cellule Cd4 che combattono l'in­
fezione. La riduzione del virus è 
durata in genere 24 settimane. Tal­
volta anche più a lungo. La con­
centrazione del virus è diminuita di 
100 volle nelle prime quattro setti­
mane. topo 24 settimane era an­
cora 10 voile inferiore a quella d'i­
nizio cura. Da notare che il solo 
Azi provoca In genere una diminu­
zione della concentrazione di Hiv 
pari a 3 volte nelle prime 4 settima­
ne e a 2 volte nelle prime 24 sel-
ttamne. Mentre con il 3Tc la dimi­
nuzione e rispettivamente di 20 e 
dl2 volle. Bisognerà vedere, ora, gli 
effetti di lunga durata della misce­
la. Aumenterà la sopravvivenza dei 
maiali? 

Ed eccoci, ora, alle notizie sulla 
ricerca del vaccino contro l'Aids. 1 
ricercatori del NIAID (Istituto Na­
zionale di Allergologia e, Man ie 
Infettive) hanno annunciati d|.aver 
messo a punto un virus «artificiale», 
cane un gene suicida: ovvero, vul­
nerabile ad un farmaco già dispo­
nibile. Coirebbe funzionare da vac­
cino, 

Che II vaccino più efficace con­
tro l'Aids dovesse essere un virus 
non disattivato era opinione già 
diffusa presso 1 ricercatori: solo un 
virus attivo può stimolare una ade­
guata reazione immunologia con 
la produzione di anticorpi efficaci 
contro il retrovirus Hiv. Ma l'intro­
duzione In organismi sani di virus 
attivi, anche se deboli, suscita non 
poche perplessità: e se Innescano 
comunque la depressione delle di­
fese immunitarie? I ricercatori del 
NIAID sono convinli di aver trovato 
una strada percorribile per risole-
vre questo problema. Inserire si un 
virus attivo, ma modilicato geneti­
camente. Insomma, deve portare 
con sé un gene che provoca l'her­
pes, in modo che le cellule infetta­
le dal virus wrtificiale» possano es­
sere distrutte dal "ganciclovir». un 
farmaco anti-herpes. 

Ma, ancora una volta. Inutile far­
si Illusioni premature. La ricerca, 
diretta da Kuan Teii Jeang e da 
Stephen Smith, è agli stadi prelimi­
nari. Per ora sembra di funzionare. 
Ma solo in provetta. 

Dalla carta al computer 

' *++ *fs i >r^' •• Ji >£»&«. 

Le foto archiviate 
nel compact-disc 

M M M H M u n m M i 
• C'erano una volta le foto su carta, che si ro­
vinavano, si strappavano, si perdevano e si ve­
devano a fatica su pochi centimetri quadrati. 
C'erano, ci sono ancora e ci saranno per un bel 
po': solo che adesso le slesse foto si possono 
vedere sul televisore e manipolarle come se si 
fosse in una regia televisiva. C'è' di mezzo l'elet­
tronica, naturalmente, e la diffusione sempre 
più' massiccia dell'uso dei compaci disc. Da 
qualche anno oramai il familiare dischetto do­
rato non contiene più' solo musica, ma sempre 
più' spesso «ene usato in aggiunta ad un com­
puter per usare enciclopedie interattive o video-
giochi basati su filmati. Il lutto e' possibile grazie 
alla mostruosa capacita' di memorizzazione 
del disco ottico: elica 600 milioni di caratteri, in 
getgo Informatico 600 Mbyte; a titolo di parago­
ne le tre cantiche della Divina Commedia occu­
pano -solo» 700.000 caratteri. Ecco quindi l'idea 
vincente: convertire una fotografia in un forma­
to digitale registrabile su compact disc, In modo 
da poter essere vista su schermo di computer o 
su un nonnaie televisore inserendo semplice­
mente il dischetto in un apposito lettore molto 
simile a quello dei CD sonori 

Il procedimento e' molto semplice: basta 
portare il negativo (o le diapositive) delle no­
stre foto presso uno dei numero- si centri che 
espongono il marchio Kodak Photo CD, che e' 
appunto il nome di tutto il sistema. Il laboratorio 

provvede in pochi giorni a trasferire su CD tutte 
le foto: all'interno della confezione e' anche 
presente l'indice di tutte le foto, in pratica una 
stampa in piccolo di tutte le immagini presentì 
con un numero progressivo, che identifica ogni 
foto presente sul disco. Per leggere il CD e' pos­
sibile utilizzare un lettore CD-ROM collegalo ad 
un computer oppure acquistare un lettore simi­
le a quelli per 1 CD audio da collegare al televi­
sore domestico. Nel caso sì vogliano vedere le 
immagini attraverso il lettore CD-ROM del pro­
prio computer avremo tulli i vantaggi collegati 
all'uso del calcolatole; i programmi di grafica 
che consentono di elaborare le immagini ci 
permetteranno Infatti di manipolare in qualsiasi 
modo le nostre foto. Le immàgini potranno es­
sere salvate sul proprio hard disk il Kodak Pho­
to CD. come tulli i CD-ROM, e' infatti un sistema 
a sola lettura e l'utente che non disponga di 
particolari attrezzature potrà' solo leggere da di­
schetto e non registrarvi sopra. Tutti gli studi 
professionali usano oggi delle complesse tecni­
che di fotografia digitate per ritoccare te loro im­
magini, il Photo CD rappresenta un passaggio 
obbligato per poter disporre di un archivio foto­
grafico manipolabile da computer. Quello del-
I archiviazione e' in effetti uno dei vantaggi più' 
evidenti: basta pensare che su un singolo CD 
entrano più' di 100 foto, e che lo spazio occu­
pato da un dischetto e' di pochi millimetri. Inol­

tre il supporto CD non si altera col tempo coms 
avviene per I supporti fotografici e la qualità' 
con la quale vengono registrate le foto rimane 
identica nel tempo, e cioè' perfettamente fedele 
all'originale. Per chi non dispone di computer e' 
possibile comprare un lettore da collegare al 
TV di casa come se fosse un videoregistratore: 
anche in questo caso sarà' possibile effettuare 
numerose manipolazioni delle Immagini, ma 
non e' ovviamente possibile regiarare le modifi­
che: si può' girare le immagini di 180 gradi, 
muoversi in alto ed in basso, ingrandire porzio­
ni di fotti ed Impostare sequenze a piacere co­
me se si avesse un sofisticato proiettore di dia­
positive. Ì costi: e' un sistema abbastanza eco­
nomico, tenuto conio dei vantaggi che offre. Per 
il riversamento si spendono circa 1000 lire a fo­
to più' una quota per il CD (in genere diecimila 
lite). Non e' obbligato™ riempire tutto un CD 
ogni volta: il sistema e' infalli multisessbne, si 
può' cioè' «riaprire» il CD ed inserire ulteriori lo­
to in tempi successivi. Un alilo vantalo e' dato 
dal lettore, che e' perfettamente compatibile 
con I normali CD audio, in questa maniera si 
può' acquistare una sola macchina per vedere 
le foto ed utilizzarlo eventualmente come nor­
male lettore dei tradizionali compact disc: e' in­
fatti collegabile al normale impianto stereo di 
casa per l'alta fedeltà' del suono. 

Uno studio sulla contaminazione batterica diffusa attraverso lo scambio dei libri 

Il tipico foruncolo da bibliotecario 

MHI« crateri 
sulla staziona 
•saziai» Eureca 
Olire mille mini-crateri e ammac­
cature sono la testimonianza dell' 
impatto di altrettanti oggetti che 
vagabondano nell'orbita terrestre, 
come meteoriti e detriti spaziali 
hanno lasciato la loro traccia sulla 
•carrozzeria» della piattaforma 
spaziale europea Eureca. Posta in 
orbita dallo Shuttle Auantis nel lu­
glio 1992 e recuperata nel '93, Eu­
reca è stata esposta a meteoriti e 
detriti per 326 giorni, trascorsi a 
506 chilometri di altitudine. Si cal­
cola che. fra i detriti spaziali, quelli 
visibili a occhio nudo siano oltre 
settemila, eche molto pio numero­
si siano quelli cosi piccoli da non 
poter essere individuali da terra 
con i radar. Le tracce delle piccole 
collisioni sono state analizzale in 
Olanda, nel cenno di ricerca Ester 
dell' agenzia spaizale europea Esa 
a Noordwijk. La maggior parte dei 
crateri (circa mille) si trovano nel­
la parie anteriore di Eureca e sono 
abbastanza grandi da essere visibi­
li a occhio nudo. Crateri di questo 
tipo possono essere provocati da 
oggetti piccolissimi, dal diametro 
inferiore a un millimetro. Le tracce 
di 71 impatti abbastanza violenti si 
trovano lungo la struttura principa­
le della piattaforma. 

Uacoasaltorto 
sai rischio 
genetico da tamoro 
Nasce questa settimana all'univer­
sità di Pittsburgh il primo consulto­
rio di medicina genetica per te per­
sone ad alio rischio di tumori ere­
ditari. Scopo del centro è di offrire 
alte persone che hanno avuto dei 
familiari ammalali di tumore e te­
mono loro stessi di esseme a ri­
schio, un servizio di consultazione 
e prevenzione. Il fattore di rischio 
viene valutato in relazione al grado 
di parentela con la persona o le 
persone già affette da un tumore. 
Come fattore di rischio elevato vie­
ne considerato l'esistenza di un di­
retto familiare affetto da tumore 
(madre, padre, (rateilo, figlio). Me­
no grave, ma sempre a rischio, la 
presenza di due parenti dì primo 
grado (ad esempio cugini) affetti 
da tumore. Anche In questo caso è 
raccomandala la consultazione 
del centro. Tre le attività del centro 
di medicina genetica: l'analisi del­
la storta familiare e di altri possibili 
(attori di rischio, congeniti e am­
bientali; fornisce informazioni sulla 
possibilità di test genetici presinto­
matici, supporto psicologico ai pa­
zienti. Il cenlro offre inoltre la pos­
sibilità di odóre uno screening del 
Dna secondo i criteri stabiliti dalle 
nome degli Siati Uniti. Altre inizia­
tive riguardano la divulgazione dei 
progressi raggiunti dalla terapia ge­
nica dei tumori e la loro applica­
zione ai pazienti e alle loto lami-
glie. 

n o M M u r a u n i 
m Qualfinsldiepossonocelarsiln 
una pubblica biblioteca? È vero 
che «su quegli scaffali sono allinea­
ti I più tremendi combustibili del 
mondo; i cervelli degli uomini», co­
me sostiene II protagonista del ro­
manzo di Christopher Morley -ia 
libreria stregata»; ma un pericolo 
pia concreto potrebbe annidarsi 
«il supporlo cartaceo di quei volu­
mi, e precisamente sulla patina su­
perficiale e polverosa delle loro pa­
gine. 

Questo almeno hanno sospetta­
to due ricercatori statunitensi, con­
vinti che la diffusione di taluni bat­
teri possa essere favorita non solo 
da abiti, lenzuola o (nel bambini) 
da giocattoli, ma anche da banco-
noie a giornali. E, ovviamente, dal­
lo scambio di libri. Sono davvero -
>l sono chiesti -1 volumi conservati 
nelle biblioteche contaminati da 
microrganismi? E possono essere 
considerali alla stregua dì poten­
ziali serbatoi per la diffusione di in­

fezioni nelle comunità? 
Allo scopo di valutarne il livello 

di contaminazione batterica gli 
autori delta studio (pubblicato sul 
Journal of Clinkal Epidemiology) 
hanno cosi prelevato 15 volumi da 
una biblioteca pubblica di Wa­
shington situata nei pressi di una 
scuoia elementare, e perciò fre­
quentata soprattutto da scolari. Nei 
6 mesi precedenti, f libri selezionati 
erano stati prestali da 8 a 12 volte. 
e l'ultima restituzione risaliva a 3-7 
giorni prima del giorno del "prelie­
vo». Dopo aver delicatamente 
asportato il sottile strato superficia­
le dalle prime pagine di quel libri, 
hanno «seminalo- il materiale rac­
colto su adegualo terreno di coltu­
ra, 

Non hanno trascurato di esegui­
re la stessa operazione su altrettan­
ti volumi "di controllo» scelli dalla 
loro dotazione casali nga. 

Ed ecco quello che hanno trova­
to. La crescila di colonie batteriche 

di colore bianco porcellanato si è 
In effetti verificata, ma solo in 4 dei 
campioni provenienti dalla biblio­
teca pubblica ed In 3 di quelli pre­
levati dai libri di casa. 

Il germe incriminato è staro 
identificalo: si tratta dello Slaphylo-
coccus epktermidis. esponente 
della normale flora batterica pre­
sente sulla cute. Ma che si rinviene 
regolarmente anclte nell'aria e ne­
gli ambienti abitali dall'uomo. La 
maggior patte degli indivìdui porta 
tranquillamente a spasso questi 
microscopici organismi, senza 
conseguenze per la salute. 

Qual è la pericolosità dello stafi­
lococco? La tìpica lesione provo­
cata dalle forme patogene di que­
sto microbo è 11 loruncok). ossia la 
comunisima infezione di un folli­
colo pilifero, Da questa sorgente, 
di solito localizzala, gb stafllococ-
clil si possono diffondere ad altre 
zone della cute attraverso le dita o 
la biancheria. 

Il quadro clinico può essere più 
evidente nel caso di adolescenti 

sono l'influsso dì tempeste ormo­
nali. ma senza mai suscitare veri 
grattacapi. Persino gli scrupolosi ri­
cercatori hanno escluso la presen­
za di germi più virulenti, giustifi­
candola con la mancanza di un 
habitalideale su pagine e perga­
mene: cioè sostanze nutritive e un 
minimo grado di umidità. 

Abbassare la guardia sarebbe 
perù un errore: i batteri - ammoni­
scono gli autori, che progettano 
evidentemente ulteriori approfon­
dimenti sul tema - potrebbero so­
pravvivere per brevi periodi: in tal 
caso, il libro rappresenterebbe co­
munque un potenziate mezzo di 
diffusione dell'infezione. 

Non È però chiaro il tipo di pre­
venzione a cui affidarsi. Nell'incer­
tezza. si potrebbe far ricorso al me­
todo adottalo da frate Guglielmo 
da Baskervllle nel confronti delle 
pagine avvelenate dal monaco ter­
ge (ricordate le fasi conclusive de 
«Il nome della rosa»?): immergersi 
Cloe nella lettura, ma solo dopo 
aver Indossato un palo dì guanti. 

I l Salvagente vi regala 
la -Guida ai ticket" 

L I ultima Finanziaria 'fl5 ha 
cambiato la norma cha 

riguardano l'aaaiatanza aanlta-
ria. Quat ta settimana pubbli-

guttazione. aia ner I modici 
eh» per I "samollci" cittadini. 
alla nuove regola che anno In 

-^ì:m>'à£r-$i.wx. 



CINEMA. Una sceneggiatura anticipò la fine di Allende. Giuliano Montaldo ce la racconta 

CILE 73 

Ìo«tMtodSMtliitMCMMl0«Ml<M(olp*mlRM 

Il film che « 
PMIO Agosti I Luctr Star 

• ROMA Santiago delCIfe, 11 set­
tembre 1973 II golpe è in pieno 
svolgimento 1 militari di Pinochet 
(anno Irruzione ne) palazzo della 
Monetili dove dalle prime ore della 
mattina Salvador Aliente è asser­
ragliato coni suol ccitlatotatorl Al­
le 13 50touccldono La cronaca di 
quella morte annunciata viene (al­
ta, Ira gli altri, da Gabriel Garcia 
Marquez. Vale la pena rileggerla 
•Il generale di divisione Javier Pala-
cios riuscì ad arrivare al secondo 
plano, Insieme con II suo aiutante, 
li capitano Gallatilo e un gruppo di 
ufficiali LI, tra le labe poltrone Lui­
gi XV e le fioriere di draghi cinesi e 
[quadri di Riigendas della sala ros­
sa, Salvador Allende 11 stava aspet­
tando Aveva In lesta un casco da 
minatore ed era In maniche di ca­
micia, serata cravatta, con le vesti 
sporche di sangue Teneva In ma­
no il mitra Allende conosceva be­
ne il generale Palaclos. Pochi gior­
ni prima aveva detto ad Augusto 
OUvares che quello eia un uomo 
pericoloso, die aveva contatti stret­
ti con I ambasciato degli Stati Uniti 
Appena io vide spuntare dalla sca­
la, Allende gli grido Traditore'' e 
lo feri ad una mano II generale Pa­
laclos gli sparò al petto con la sua 
pistola di ordinanza, Il captano 
Gallatelo gli scarico una raffica di 
mitra GII altri ufficiali, in un rito di 
casta, apararono sul cadavere» 

Ora è molto probabile che Al­
lende, questa scena la conoscesse 
già perfettamente In parte perché 
Fa sua fu davvero una morte politi­
camente annunciata In parte per­
che molto semplicemente l'aveva 
già letta E neanche tanto tempo 
addietro un mese prima che lo 
ammazzassero 

Uno maro tra la lolla 
Il testo, una sessantina di cartelle 

che gli arrivavano dall Italia, era un 
traittmento cinematografico che 
ricostruì™ I esperienza di Unidad 
Popular e del breve governo del 
mitico compagno presidente Sulto 
slondo, un complicato, lucido Intn-
00 Fra Santiago del Clic, gli uffici 
delle grandi multinazionali ameri­
cane e Washington lltagilo sareb­
be sialo si dircfibe ogni, da Insiant 
movie La cui scena finale doveva 
risultare ni seguito tragicamente In­
quietatile •Sotto II palazzo della 
Muneda una folla di studenti ap­
plaude Il presidente Aliando é (ra 
toro itrliijìealcunemanl SI sente II 
rumore di uno sparo, tutto sembra 
foratini Lo testa di Allende (ertlo 
»i giro verso il punioda cui è partita 

1 esplosione Compare la parola 
"fine V 

Quel copione I aveva enmmls-
ilnnato lo stesso Allende a Giulia 
no Muri la klu dopo aver visto Succo 
e Vnmelli Dello [alto insieme ad 

Storia di una pollkote non fatta 
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- aut dita anarchM Italanl latfuMamaata condanaael • morta data 
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rj»L-),*aaf^araaroltwa^niant» aaavtali chat rimino tamia pW 
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nonicatnairU hipartamJ parlaaart rtUoaladPoaalai* apporta»» 
ricontale la parabola parcoraa, h «« I BMoMmt ami, dal pi* Branda 
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Poi, l'Uaattamlm del1973,1 fot pò. 

il golpe 

•tOMNTA CINTI 
Andrea Barbalo e Lucio Battistra­
da, il regista scrisse li copione nel­
l'estate del 73 Allende lesse e ap 
provò la terza stesura in agosto II 
film sarebbe dovuto partire di II a 
qualche setti maria Un mese dopo 
Allende fu assassinalo 'Natural­
mente ero sconvolto - ricorda ora 
Montaldo - Come tutti nel mondo 
democratico, e forse con un carico 
di coinvolgimento in più Fatto sta 
die da allora cominciò In me un 
processo di rimozione Dimenticai 
tutto, il copione la stona i contati! 
con Allende Per venti annt Fino 
ali altro giorno quando rievocan­
do quegli anni con Italo Moretti mi 
sono Irovato a parlarne di nuo­
vo • Per cui questa e la stona di 
un film mai (alto La stona del film 
sul compagno presidente Un ope­
ra >di fantasia" che immaginava il 
suo assassinio nel palalo della 
Uoneda 

Tutto cominciti col successo di 
Sacco e Vanzclli film di denuncia 
atto d accusa contro l'esecuzione 
del due anarchici italiani «Il film 
ebbe un grosso Impatta In Cile co­
me del resto In tutti i paesi a forte 
tasso di immigrajiooc - ncorda 
Montai*) - Più the smt.cs.so si 
dovrebbe [larlare anzi di un tiiin-

volgimenlo molto forte Mi arriva­
vano articoli di giornale, resoconti 
di dibattiti che prendevano spunto 
dal ilbn Dei resto era in corso 
sembrava, un processo di deme-
cranzzazione torse la speranza di 
assistere a nuovi scenari nei rap­
porti con gli Stati Uniti» In questo 
conlesto forse non è neanche sor­
prendente la lettera a Montaldo 
con cui Salvador Allende invita il 
regista a occuparsi «della nostra si­
tuazione» «Francamente non sa­
pevamo da che parte cominciare 
Ricordo che eravamo io. Barbalo e 
Battistrada nella mia terrazza di 
viale Mazzini CI interrogavamo sul 
senso di un operazione del genere 
sulle difficolti a interpretare cine­
matograficamente I fatti di quei 
mesi Di sicuro sapevamo che Al­
lende non era interessalo a un o 
perazlone trionfalistica, piuttosto 
voleva lasciare un ricordo di quan­
to aveva latto- Le difficoltà Insie­
me a una dose massiccia di scon­
certo, arrivano subito dopa con t 
primi materiali che I addetto slam­
pa di Allende Agusto Olivares 
spedisce a Montaldo «Cerano i 
documenti senni, molti In Inglese 
afcn In spagnolo, e poi notizie, 
stralci di conversazioni, trevi flash 

di riunioni svolle ali ambasciata 
americana o alla redazione del 
Mercurio, il giornale della destra 
Ma e erano anche i resoconti orali 
che venivano appositamente a far­
ci alcuni segretari di Olivares, tutti 
uomini della segreteria che svolge­
vano in qualche modo un ruolo di 
servizi segreti e che poi morirono 
nell'assalto alla Moneda Anche al­
lora, ma tanto più oggi, la parola 
che mi viene in mente ripensando 
a loro è tenerezza. Facevano tene­
rezza, di fronte alla rete infallibile 
che intanto la Cia stava costruendo 
con I appoggio dei militari e della 
destra Del resto Allende non potè 
va contare su un esercito ma solo 
su alcuni funzionari devoti e corret-
ti» 

Nlxo» odiava H pnaManta 
Bene I estate è lunga, il ino 

Monlaldo-Barbato-Battlstrada si 
metto al lavoro sotto I occhio vigile 
di Ponti e Pescaiolo che seguono 
da vicino i elaborazione del sog­
getto Quellocheilre trovano fra le 
nghe dei documenti è roba che 
brucia terribilmente «Via via che 
leggevamo quelle Infonnaziom ri­
servale ci rendevamo sempre più 
conto che per il governo cileno 

mantenere un equilibrio in presen­
za dell'interesse di gruppi come la 
Itt, I impero telefonico coinvolto 
negli alfan cileni sarebbe stato 
matematicamente impossibile Era 
sempre più chiaro che Ntxon stava 
scavando la fossa a Allende e in 
modo cruento» Allende è lostaco 
lo numero uno nella marcia delle 
multinazionali verso il rame cileno 
•Ma e era anche un fastidio per 
I uomo, non marxista leninista 
non anarchico ma scheggia im­
pazzila. prù pericoloso drCastro 
Dovevano concentrarsi su di lui 
Era lampante che dovevano (arto 
fuorn 

Dopo un mese di lavoro Montal­
do e soci sono gifi in grado di con 
segnare una prima bozza del pro­
getto «Certo, nel film che immagl 
navamo ancora non e era di mez­
zo I attentato ma già ci stavamo 
avvicinando Ricordo che nella se­
conda stesura la stona lasciava 
aperta uno speranza rispettava 
quel bisogno di fiducia nell Ideale 
di cui gli uomini del presidente 
avevano un enorme bisogno» 

La prima scena si apre sull inter­
no di un aereo mister Delbv direi 
tore generale di una mulllnaziona-
teche adombra la famigerata Iti la 

società del telefoni coinvolta negli 
affari cileni sia sorvolando il C|le 
insieme al suo segretario Atterre­
ranno fra poco, ma Intanto è arri­
vata via radio la notizia dei nsutlatl 
delle elezioni •£ stato eletto 11 slg 
Allende. mister Delby» Il mister ap­
pare divertito -E vox avevate paura 
adirmeto'Ho un appetite* Un ini­
zio che metteva subito te cose in 
chiaro la determinazione degli 
"impent ^ la loro sicurezza di 
vincitori in una guerra contro degli 
idealisti troppo scomodi per poter 
sopravvivere 11 soggetto viaggia fra 
il documento e la fiction e costrui­
sce una scena dopo l'altra un sini­
stro panorama fatto di manovre 
destabilizzanti, di spaccature Inter­
ne allo stesso Unidad Popular de­
bitamente strumentalizzate, deSe 
manovre interne all'esercito Su 
tutto, domina la hgura di Allende 
•questa specie di avvocato del 
buonsenso, di cui raccontavamo 
soprattutto I anima politica Solo m 
certi suol momenti di stanchezza 
veniva fuori anche l'aspetto priva­
to" 

EanMnnochat 
Infine l'ultima stesura Quella 

che prevede la morte violenta del 
presidente Mentre tn Cile si sta 
chiudendo il cerchio intorno ad Al 
tende a qualche migliaio di chilo­
metri di distanza l tre al lavoro sulla 
sceneggiatura anticipano di un 
mese gli eventi «Polrei dire e' e il 
nostro lu un lavoro di inluizm » -
dice ora Montaldo - Ma certo, co­
noscendo gli elementi del quadro, 
sarebbe stato pazzesco aspettarsi 
un lieto line Certo non pensammo 
a un golpe Non avrei mai creduto 
che questo signore imbelle avreb­
be aspettato i suoi assassini con un 
elmelto in testa Ma tulle te notizie 
portavano ineluttabilmente H Chi 
le aveva, poteva prevedere» Lo 
stesso Allende è noto «Quando ci 
padammo dopo che lui aveva letto 
il copiane, non mi apparve per 
niente turbato Gli piaceva, mi dis­
se che il finale da noi progettato 
era uno dei finali possibili* 

Il progetto decade definitiva­
mente 111 settembre del '73 con la 
morte di Allende «E che potevo fa­
re' Rivolgermi forse a Pinochet per 
mandare avanti il film'» Ci fu qual­
che tentativo da parte di Ponti di ri­
lanciare la cosa Qualche settima 
naie parlo brevemente della parte 
che Rosanna Fratello (a quell'epo­
ca in cerco di scritture nel cinema) 
avrebbe avuto in un film «sulla vita 
del presidente Allende» Dice Mon­
taldo «lo lasciai perdere preterii 
defilarmi Poco dopo cominciai a 
lavorare su un altro film io fine­
stra suPinelli Anche quello non fu 
mai latto ma per altre ragioni-

V 
MEI^OQYAIME 

Ma chi è 
Di Retro 

Babbo Natale? 

a UELLADELLALTUOienè 
stata una giornata televisi­
va sconvolta dalle notizie, 

predSInrnata dai tg dai notiziari, 
dall informazione che ha terremo­
tato i palinsesti facendo adeguare 
la programmazione ali incomben­
za delle news Non è che sia suc­
cesso poi mollo ad analizzare be­
ne, ma ce I hanno voluto comun­
que comunicare con precisione 
ansiogena e (alcuni) con Inten­
zione politica II buco dei 32 500 
miliardi che mancano all'tnps 
mandando in hbn Nazione oltre un 
milione di pensionati sono una no­
tizia certa, della quale alcune testa­
te hanno doto singolari versioni 
e è stato chi ha riversato la colpa di 
questa situazione pregressa sul na­
scente governo Dinl e persino chi 
ha Insufflato che la (accenda sa­
rebbe potuta risultare diversa se a 
palazzo Chigi et tosse ancora «lui» 
E infine' pare si sia trovato final­
mente un posto per Antonio DI Pie­
tro che arricchirà il suo curriculum 
professionale (dopo aver fallo I o-
peraio, il poliziotto il magistrato il 
professore ed aver nschiato la pre­
sidenza del Consiglio e il dicastero 
di Grazia e Giustizia) entrando a 
far parte da tecnico, della Com­
missione parlamentare sulle stragi 

Neil animo degli onesti si fa lar­
ga la speranza e nella niente del 
più anici una considerazione 
stanno usando il simbolo di Mani 
pulite come Babbo Natale, Robin 
Hood ilgeniodiAladino II perso­
naggio d altronde, al contrario di 
mola altn, piace anche al pubblico 
cosi difficile e vasto dei gKjvani.an-
che a quelli che sembrano lontani 
e refrattari, che vanno alla partita 
col giubotto e il coltello e (ci rac­
conta con coton disneyanl la pub-
bbcila) alle soglie della pubertà ru­
bano si delle mele, ma gridate -Val 
di Non» Ma se i teiegiomali hanno 
un limite, anche se temporale l'In­
formazione dilaga anche di fuori. 
mercoledì il dibattilo al Senato e 
durato dodici ore, molte delle quali 
trasmesse a reti alterne Un'orgia 
con 33 oraton alcuni dei quali han­
no avuto II battesimo del video evi­
tando il limbo dell'anonimato 

IDISCORSI DEI padn coscritti 
della Camera alta variavano 
sulle ali detta polemica anche 

personale e della fantasia Bob La­
sagna, dall aspetto di mazziniano 
pasciuto, ha parlato dell'ambiente 
del banchi (incredibile) di Forza 
Italia che al cemento deve in qual­
che modo molto Pasquale SquiDe-
rl (si ignorano 1 motivi dei gesto) 
ha tenuto in equilibrio sul cranio 
gli occhiali mentre dissertava sul 
progresso tecnologico citando a 
pA riprese il Giappone In un tem­
po infinito venivamo informati di 
cose che nella maggior |iarte del 
casi avremmo potuto (e voluto) 
ignorare e che facevano dubitare i 
più dell'importanza dell informa­
zione dilatata e a go-go Ancora 
una volta abbiamo rimpianto le-
semplare misura de llfatm di Enzo 

I Biagi che, nella raffica delle 20 30, 
dia raccontato il fenomeno Craxi 
nel tempo di un annuncio una vi­
cenda in un pugno di minuti 
un'indagine bonsai alla quale non 
mancava nulla per far arrivare il 
destinatario ad una sentenza 

(In accenno allo sludio-ufficio di 
piazza del Duomo santuario fre­
quentato dai pellegrini delle maz­
zette mascherato dalla targa «Cen­
tro Studi Intemazionali» (ma cosa 
studiavano oltre a quello che si 
può te-ìlmenle ipotizzate'), la sin­
tesi della vicenda giudiziaria tn cor­
so (condanne provvisorie per 
complessivi tredici anni e sene me­
si) ricca di centosei capi d imputa­
zione sui quali meditare nella pace 
di Hammamet I ultimo fa* col 
quale il leader latitante Ita dato se­
gno di sé gli ammanchi e il disor­
dine diciamo cosi amministrativo 
del Psi erano imputabili J Vincen­
zo Balzamo che ha la sorte di esse­
re mono e commemorino dai suoi 
compagnitn questo modo Lecon-
clusioni traetele TOI cantclcs|>etla-
ton // Miro riferisce latti L interatti­
vità, intesa net suo significato più 
pregnante fatò il resto Settecento-
venti minuti di dibattilo non ci han­
no rivelato nulla dieci minuti di li> 
formazione si ecome 
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È morto 
a Roma 
Ghigo 
De Chiara 

Leo De Berardinis si ispira a Molière. E Placido debutta con «Io e mia figlia» 

Buona famiglia 
«sconvolta» 
da un fondo schiena 

• Il nostro teatro 6 a lutto per la 
morte, Improvvisa e inattesa, di 
Ghigo De Chiara; e un dolore pro­
fondo accomuna i suoi molti ami­
ci, colleglli, estimatori. Si è spento, 
Gruao, I alta notte, nella sua casa 
di Roma, al temine di una delle 
tante giornale operose della sua vi­
ta. Nato a Tripoli di Libia nel 1921, 
tornalo dalla guerra e dalla prigio­
nia In Africa all'alba del periodo 
postbellico, aveva Inizialo un'in­
tensa attorta giornalistica, come re­
dattore culturale e critico dramma­
tico dell'edizione romana dell/1-
vanti! (milito, liriche fu possibile, 
nella sinistra sociaksia) Ma via via 
H suo impegno si sarebbe allarga­
to, In campo teatrale, alla traduzio­
ne o riscnttura di lesti altrui, alla 
compostetene di opere originali, al 
lavoro organizzativo (non senza 
alcune escursioni sul terreno cine­
matografico e televisivo) 

Come autore In proprio, Ghigo 
esordi nel I960 con Antonello co-
pobrtgante «ottweseche, muoven­
do l&eramonte dall'omonimo (ito­
lo d'un singolare prete-scrittore ot­
tocentesco, Vincenzo Padula, get­
tava luce sul versante più occulto 
dell'epopea risorgimentale. Cosi 
come un dramma di poco succes­
sivo, Ntun uomo né un soldo, pur­
troppo rimasto inedito alle scene 
(mentre Antonello Imi d'un ap­
prezzato allestimento atto Stabile 
di Torino), prendeva a bersaglio II 
•coloniallsrno straccione' nostra­
no NeUatealrograna, assai nutrita, 
di De Chiara, vanno segnalati an­
co», almeno, la commedia musi-
cale romanesca la Manfrina, che 
Franco Enriquez PW» alla ribalta 
rasi 1964, poi, negli Anni Settanta, 
Macai M , reinvenzlone «laica. 
del mito di Ulisse, e II Mostro, che 
trattava con spirilo pungente il te­
ma (tomaio di énm) delle 

rovescia, uno del moWtruttirque-
sto. di un sodalizio (comprenden­
te efficaci adattamenti da Sciascia, 
da Burnenti, da Verga) con lo Sta­
bile di Catania e col suo compian­
to direttore Mario Giusti Tra le co­
se pio recenti, * certo da ricordate 
Eleonora: ultima notte a Pittsburgh, 
un bel ritratto della Duse al tra­
monto, rappresentato In Italia, nel­
la partecipe Interpretazione di 
Adriana Innocenti, e in Randa. Un 
piccolo capriolo a se è costituito 
dalle numerose collaborazioni di 
De Chiara col popolare attore Fio­
renzo Fiorentini, per una serie di 
spettacoli gustosamente rievocativi 
del mondo del grandi poeti dialet­
tali di Roma, da Belli a Trilussa. 

Della sua plundecennale fre­
quentazione degli ambienti del 
teatro, delle sue miserie e grandez­
ze, Ghigo ha lasciato testimonian­
za m un delizioso libretto dell986, 
C'è Sueaxtknxa in platea La luci­
dila e la passione che lo animava­
no verso Vane e la pratica scenica 
hanno avuto conlerma nel dinami­
smo impresso all'Istituto del dram­
ma italiano, da lui presieduto per 
vari anni fino a ien, e nlanclato co­
me momento propulsivo di nuove 
espressioni drammaturgiche 

UAgSa 

L'esilio di 

m m amtna — — m 
• MILANO Può un manifesto sul quale giganteggia un (on­
do schiena (anzi un culo come si dice fuor di metafora, lun­
go tutto lo spettacolo) cambiare la vita di una persona'Se­
condo to e mia/^«traduzione e adattamento rùrbetto dì ftf-
tomoa Tourameii Francoise Dorin, musa del teatro di bou­
levard francese, sembrerebbe di si Soprattutto se si tratta 
della propria ngba coinvolta in un film, guato dal fratello, che 
non lascia nulla aH'tmmagmaztone Succede a un padre in­
tegerrimo diventato consulente fiscale, un figlio dal primo 
matrimonio e due, un maschio e una femmina, da taleBngrt-
le. una squinzia che sogna solo posizione, denaro e trasgres­
sione e che non s'accontenta certo di brillare della luce n-

OessadeiFeipAxfdeìfigli Perfortìmadi Giorgio Vali-questo II nomeita-
Uano del protagonista -c'è una madre un po' svampita che perù pensa a 
luu Perché cuore di mamma non mente mai soprattutto se si tratta di ligi 
maschi, cosi come quello del padn rw confronti delle figlie femmine 

Non conosco il testo della Donn, peraltro penso che chiunque possa 
sopravvivere senza averlo letto. Ma certo non conterrà le allusioni aRe 
tangenti e ai presidenti del consiglio anche se non è che Oltralpe le cose 
vadanomelo EpoicomelamethamoconilnornedeH'attiergopiilele-
gantedl SpoWlrasformato in luogodi puntelli per nuBa sentimentali' È 
lecito aspettarsi di tutto fin dall inizio dalia stona di Vittoria, diventata por­
no diva, in palese contrasto con il suo papa, e di sua madre Brigitte desti­
nata a diventarci amante dei •fidanzato-della figlia Echediredi nonna 
Lucia, gran vecchia in (w/feurrosa e telefonino perennemente acceso ve­
ro deus ex machina delle tragicomiche avventure del tiglio che. becco e 
bastonato, ritrova la sua tranquillità dopo tanto elocubrare nel ritorno al 
paese natale, presso un prete di larghissime vedute dove l'inossidabile, 
vecchia genitrice morirà? Nella scombiccherala e melensa vicenda di 
queste amenità e è solo I imbarazzo della scelta. 

Ma I insostenibile inutilità del tutto non può non fare pensare e lascia 
I amaro in bocca, per palese inadeguatezza non solo dell'operazione ma 
addinttura della scelta Che poi per questo spettacolo, andato in scena al 
Nazionale e perfino applaudito da un pubblico (fra il quale da segnalare 
la presenza del sindaco di Milano con Signora) in vena dì generosità, si 
siano consociati un attore come Michele Placido, dal quale e lecito e do­
veroso aspettarsi di meglio, e vecchie glorie come Isa Barzizza (peraltro 
in assoluto la migliore m scena) e Franco Intertenghi, oltre alle .arrapan­
ti» Laura Lattuada e Claudia Pandolli, e a Renato Giordano, In più di un 
ruolooltiedleregistadell'incredibileserata.dgettaneltoSQjnfono lire-
sto e silenzio 

M M M U V M U 
• SALERNO Uaels'esthabtltece 
sow en Scaramouche cosi Molière 
la dire a uno dei personaggi, all'ini­
zio di una delle sue opere minori II 
Siciltano a l'amor pittate e vuol si-
gnilicare in fondo, semplicemente, 
die la notte in cui la vicenda sav 
via è buia, sotto un cielo senza stel­
le; ma la Irase (in prosa suona tut­
tavia come un verso) si canea di 
tutta la suggestione emanante dal­
la mitica figura, vestita di nero da 
capo a piedi di Tiberio Fienili det­
to Scaramuccia ovvero Scaramou­
che comico italiano, anzi napole­
tano di grande lama a Pangi dove 
si dice sia stato uno dei maestri del 
sommo commediografo francese, 
e dove calcò la ribalta fin verso il 
termine della sua lunga esistenza 
(I608>-1694) 

Echeggia, quella battuta, nel Ri-
torno di Scarnmoache, nuova crea­
zione di Leo De Berardinis e della 

sua ormai afhnahssiina compa­
gnia spettacolo (ora, dal Sud, ve­
leggiarle verso il Nord Italia) dalla 
prevalente tonalità notturna, ap­
punto, e che, da una simHe tempe­
rie, trae parte notevole del suo 
straordinario fascino formale. 
Omaggio, insieme, a Molière (cita­
to in momenti-chiave di alcuni suoi 
titoli maggiori), e all'Arte dell'Atto­
re (più che alla Commedia dell'Ar­
te Intesa nel suo senso più stretto, 
scientifico), che in Fkmlli-Scara-
mouche ebbe un suo leggendano 
esponente, capace, a quanto si sa 
o s'intuisce di un'espressione fac­
ciale e corporea sopravanzante la 
forza della parola (ce, sull'argo­
mento, una bellissima pagina di 
Giovanni Macchia nel suo Silenzio 
di Molière) Non portava maschera 
sul volto, Scaramouche Adottano 
mezze maschere Leo, e 1 suoi com­
pagni, ma la toro recitazione si 

concentra in alto grado nel movi­
mento, nel gesto, in favolose pan­
tomime, che richiamano anche 
modi e modelli del teatro dell'E-
stremo Oriente 

La notte e, fra le altre cose, il 
tempo della fuga. deB'occuftamen-
to, dell'espatrio E qui s'immagina, 
dunque, che un gruppo di attori 
nostrani, di epoche passate o della 
nostra (la canzone di EA. Mano 
Sonia Loda lontana sottolinea una 
possibile attuaUta del caso), emi­
grino Oltralpe e cerchino con fati­
ca di accUmalaivHt, di accordarsi a 
quella diversa cultura teatrale, ma 
ricadendo di continuo nel proprio 
repertorio di situazioni canoniche, 
di invenzioni a soggetto, di lazzi e 
scherzi, di mano e di lìngua. 

Protagonista effettivo dell'azione 
(che, comunque, non ha un anda­
tura progressiva, e tende piuttosto 
ad avvolgersi su se stossa) finisce 
per essere allora il classico pal­
chetto della Commedia italiana 
quattro metri per Ire campeggien­

te al centro della scena, come una 
sorla dt luogo protetto, di riparo 
dalle insidie della stona e della so­
cietà, che pur gli premono contro 
Del resto, fra le diverse presenze 
che evocano van tipici ruoli di quel 
teatro (Pantalone. Pulcinella) o 
che da essi liberamente procedo­
no assume uno spicco quasi con­
tinuo, ossessivo, là Maschera della 
Morte dalla quale tutti saranno 
coinvolti in una trascinante danza 
macabra 

Il ritorno di Scaramouche non 
esclude spunti, anche spiccioli, n-
cavatì dalle cronache dei nostn 
giorni Ma. per il suo aspetto più 
Immediatamente polemico, nulla 
può valere il perverso elogio dell'I-
pocnsla che Molière mette m boc­
ca a Don Giovanni, e che Leo pro­
nuncia a diretto contatto col pub­
blico Accostamento più audace e 
sorprendente, quello che ci viene 
proposto tra i brevi brani in cui si 
manifesta nella sua estrema radi­

calità, l'avversione del Misantropo 
mobenano al mondo degli uomini 
(delle donne, soprattutto) e il mo­
nologo di Molty, nell't/fesedi Joy­
ce, tutto vibrante di erotismo e vita­
lismo femminili (a sfondo dell'in­
solito duetto, i ritmi martellanti del 
flamenco, la componente musica­
le a ogni modo spazia da Lulll, ci­
tazione quasi d'obbligo, al Bach 
della fissione secondo Mirteo, ) 

Assistiamo, insomma, a un 
esempio di -teatro totale», il cui 
splendore visivo e dinamico (da 
notare gli apporti di Maurizio Viani 
per le luci, Loredana Pubgnani per 
i costumi, Stefano Perocco per le 
maschere e gb elementi scenici) si 
affida poi» in meura determinante, 
alle magnifiche prestazioni degli 
atton oltre Leo Elena Bucci, Fran­
cesca Mazza, Antonio Alveano, 
Marco Manchisi Gno Paccagnel-
la, Marco Sgrosso, il veterano Do­
nato CasteHanela Una formazione 
vincente 

MrBMMHhray 
èntortotori 
a 107 «mi 
È morto ien a Miami Beach George 
Abbott, prolifico autore di Broad-
way per oltre settant anni Ne ave­
va infatti 107 e la notizia è stata da­
ta dalla moglie Joy Moana, sposata 
in terze nozze dieci anni fa Attore 
e poi regista, Abbott si era anche 
cimentato nel cinema alla fine de­
gli anni Venti Tra i suoi titoli teatra­
li, The Pi/ama Game, New Girl m 
Town.fnmlue 

•IM«Toby» 
dMìaMsiwy 
bicaswrtta 
Esce in videocassetta Red e Toby 
della Disney già 600000 copie 
prenotale per un successo che non 
ha bisogno di troppe parole Quel­
la di Red e Toby è la stona di un'a-
miazia senza discnminazioni di 
razza tra una volpe e un cane II 
film debutto nelle sale americane 
neirs 1, dopo 4 anni di lavorazione, 
incassando ben 37 milioni di dolla­
ri 

F«rttvaidl Boriino 
la consono 
an «oh» italiano 
Fuchi gli Italiani presenti al prossi­
mo festival cinematografico di Bet­
tino (9-20 febbraio) È dell esor­
diente Alberto Simone l'unico film 
made in Italy accettato in concor 
so, Colpo di Luna, mentre nella 
rassegna «Panorama» sono attesi 
Con gft occhi chiusi di Francesca 
Archibugi, Cronaca di un amore 
violato di Giacomo Battiato e L'è-
stale di Bobby Chartton di Massimo 
Guglielmi 

Manahao Raalorl 
rinanda 
a-Caorld'ofo» 
Cuori d oro, a marzo su Relequal-
tro cerca nuovo conduttore Mas-
Simo Ranieri dovrà operarsi al le­
gamenti del ginocchio sinistro per i 
postumi di un incidente occorsogli 
tre mesi fa durante la prima devi-

•ìob'dègli schiavi Forse per Ranieri 
ci sarà un altro programma il pros­
simo anno 

Ottani M a * 
gira un film 
sagHaanl'60 
SI intitola Vedrai vedrai, come la 
canzone di Tenco, il film che Gian­
ni Mina ha deciso da realizzare sui 
•nuoci anni Sessanta», sceneggiato 
dallo stesso Mini assieme a Rodol­
fo Sonego «Sarà la storia di quattro 
amici sitilo sfondo di venti anni di 
storia italiana. Dai 60egh'80» 

RaMaa calafata 
MOMOBM 
M canto pantata 
Cento puntate per festeggiare il 
centenario del cinema Raidue, 
manda in onda dal 6 febbraio 
Buon compleanno cinema una stai­
sela quotidiana di tre minuti In cui 
cento personaggi dello spettacolo 
e della cultura parleranno dei film 
della loro vita. Si comincia con 
Francesco Rosi che parlerà di la 
terra tremati Visconti 

Il prestigioso musicologo è il nuovo direttore artistico 

Scala: arriva Roman Vlad 
MMKOCMItMMM 

• MILANCSetolte le riserve, Ro­
man Vlad e il nuovo direttore arti­
stico del Teatro alla Scala Nessuna 
sorpresa, dunque il maestro venu­
to dall'Est già dal iugfio scorso nco 
priva I Incarico di consulente arti­
stico dell'ente Non aveva accetta­
to subito la direzione a causa del 
suo impegno come commissario 
governativo della Slae proprio 
quando la Società degli autori at­
traversava la delicata fase del rin­
novo dello statuto Ha sciotto anti­
cipatamente la riserva malfestata 
al momento della sua designazio­
ne a direttore artistico quando nel 
giugno scorso aveva accettato il 
molo di consulente artistico La 
nomina di Vlad alta guida del car­
tellone del massimo ente lineo ita­
liano pona fine ad un periodo di 
transizione apertosi dopo la lun­
ghissima stagione di Cesare Maz­
zoni!, dlreltore dal 1980 ma gii In 
precedenza consulente del suo 
predecessore Francesco Siciliani 

La scelta era poi caduta su Alberto 
Zedda, ma qualcosa non aveva 
funzionato Al termine di un solo 
un anno di reggenza il direttore 
d'orchestra aveva dato forfait pro­
blemi personali forse, ma proba­
bilmente anche qualche dissapore 
con il sovrintendente Cario Fonta­
na Quindi la proposta a Riccardo 
Muti contemporaneamente diret­
tore musicale, respinta come da 
tutu previsto 

Con l'Incarico a Vlad. (a Scala 
dovrebbe essere al nparo da ogni 
critica Compositore di fama inter­
nazionale, pianista, musicologo il 
musicista di CeroauU vanta un cur­
riculum di assoluto nlievo e nono 
stante la non più verde età è consi­
derato aperto al nuovo Nato nel 
1919 In Bucovina, allora ancora 
patte dell Impero ausirc-ungarico. 
prende la cittadinanza italiana nel 
1951 Da allora ha ricoperto nume­
rosi Incarichi In altrettanti enti mu 
sleali tran'55eil'58edlretlorear­

tìstico della Filarmonica Romana 
dal 64 del Maggio Musicale Fio­
rentino. dal 68 al 72 del Comuna­
le di Firenze dal 76 aU'80 dell'Or­
chestra della Rai di Torino LWS0 
alì-82 é sovnnlendente dell Opera 
di Roma dall'85 e consulente arti­
stico insieme a Enzo Restagno di 
Settembre Musica a Tonno Come 
autore In campo teatrale ha firma­
lo quattro opere e cinque balletti, 
in qualità di pianista è stalo ap­
plaudito In tutto il mondo Vlad è 
notissimo anche per i suoi studi e 
la sua attività pubblicistica, mollo 
citate I opera su Stravinsky e quella 
sulla storia della dodecafonia 

Da sottolineare I ottimo rappor­
to che lega II maestro ron il diretto­
re musicate Riccardo Muti, con cui 
peraltro ha |jla collaborato il gran­
de direttore d'orchestra fu chiama 
to a guidare I orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino nel 1969 
quando, come abbiamo ricordato. 
Roman Vlad era direttore artistico 
nel capoluogo toscano 

Oltre il Dse: il direttore illustra il nuovo palinsesto culturale della Rai 

Videosapere, la linea Spinosa 
Chlambrettl 
rischia 
con Toni Negri 
L1fltnvWa*T«HtM(rt,r*gMr«t« 
l'artrataridt PtaroCNMmNtH 
(Militato) In Frauda, ht 
teatMato II putiferio * Padova. U 
««•rapa locala M pntntato, i'è 
vtnWatanpattridl unapoulbH* 
chhwraoWUntwMttal 
•lawato». WHIIMM «Munirà. 
L'Intentata aH'aidacMtadi 
• e h m poMfcMadutoadiral 
AltOMMl* operaia Marita 

SoAomalParigLanMcaiManquataMda. D'afta Mita t ^ 
tnhM0r*M*m**Mk m u t i » uà CWnHHfttaCo, Il rotte» 
dollTIrfror^ di Padova, «gioita I M B W I ^ M 
kitanHn) 1'MMMwaCNuiibrattio Roul, n i vario tatartoriro Mita oocito 
gloniah«h^ik4libaMnhuloM.L'«MrA«gMD>IUFac«tUainilca«l 
a p M a l | M * t ^ o * H l M p m a « u i ! « n i t M l o n ^ D ^ ^ 
lau(uti>-*niMlnDria^dil>aD«va.toR*rtn.n^«rrinwit^all*21^ 
T»c«<MprU,at<tt>r«hvl*«4rtMilor*,P*ttrr 
una lutano «al fuorigioco, ta oampo * bari, eh* itflotMri aneti* 
onh"omlcMo di WrieonmSBognoto, ucchmaOaMva fuori dattoMadfc 
domMiknoeoraa.Tml(MvU Mat i ta* cattivata t i a l ^ ^ 
un tantalo «l ' i to» .Murino-<• Padova, Sant'AMoalo. 

• Un occhio all'audience e uno ali attualità sono le prospettive scelte 
da Videosapere, la nuova struttura culturale sorta sulle certen del vecchio 
Dse II neo-direttore Antonio Spinosa punta le sue carte su temi attuali 
•per non sorprendere il telespettatore con programmi avulsi dai dibattiti 
del momento» Enelrjallnsesto-operalivodal6marzo-entranocoslm-
bnche sui rapporti tra sport e cultura, le scienze esoteriche, le filosofie e le 
religioni orientali Inviti alla lettura vengono promossi da teleimbomton 
come Roberto Da Crema, che propongono pillole di cultura Ira novità 
editonali e persino consigli di marketing agli scrittori Versione accattl-
vante anche per il tgClifturaNous (dal lunedi al venerdì 1715 Raitre) 
che però, denunciano I redattori del Tg3 è stato scippato alla testata di 
Raitre per essere affidato a una struttura Rai non giornalistica Jn questo 
modo - denunciano cdr e redazione cultura - il Tg3 è I unica testata a 
non poter realizzare II tg tematico che gli era stato affidato. 

Videosapere accentuerà, inoltre, l'interesse per i programmi -educa 
tional» Una nuova Impostazione delle trasmissioni larfl precedere li po­
meridiano fttrtatosempfira(dal lunedi alvenerdt. Raitre 16 30) da sena-
zi dedicau all'educazione civica, ai hbn di lesto alla lingua italiana in tv 
Previsti anche spazi promozionali per la diffusione dei prodotti home n 
deo e i progetti editonall della Library come l'Enciclopedia Multimediale 
delle Scienze Filosofiche Tra l attualità, segnaliamo gli appuntamenti di 
Questi nostri Ugh (Raitre ore 9 25, dal lunedi al venerdì), Realbi virtuale'} 
Fantasticamente 

Muova 6 anche la sigla di Vldeosapere, nella quale la statua di Miner 
va si umanizza trasformandosi nella modella Ytena Vesevinovic. mentre 
tutte le Basmissionl verranno annunciate da musiche verdiane L'orano 
contìnua a non essere popolare su circa 25 appuntamenti la mete va in 
onda dopo mezzanotte, ore utili soloai nottambuli 
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INTERVISTA A KUSTURICA. Il nuovo film, un epopea tragicomica sulla ex-Jugoslavia 

HiHM*b iM)M< iEMbKwtwka 

Belgrado, c'era una volta... 
Riprende, dopo due anni di sospensione dovuti alla guer­
ra, il festival del cinema di Belgrado. E il nuovo direttore -
un segnale di distensione' - è bosniaco ovvero, Emir Ku-
sturica, l'autore di Papà è in vìagfio d'affari, il più geniale 
e popolare regista della ex-Jugoslavia, che in occasione 
dell'apertura del festival ha mostrato alla stampa intema­
zionale due brani del suo nuovo film II titolo è quanto mai 
simbolico; Una volta eravamo un Paese. 

• I M M U T O H O M I T T 
• BELGRADO La prima appari­
zione In puobttco Emtr Kustunca 
l'ha tana in veste d i «Bore, partecr-
pando al breve ballo-pantomima 
con cui si è aperta questa edizione 
del Festival del Film di Belgrado 
Kuiturica compare, nelle vesti d i 
un regista «alla Lumiere», nel •logon 
del festival Un fogo che mescolai 
film del Lumière al monolito di 
2001 Odissea nello Spai/o, e d i e 
ha strappato, giustamente, un dilu­
vio di applausi La preseiaa del­
l'autore d i Ti ricordi Dolly Bell? e 
Papà e in Dumo d'attori aveva II 
doppio significato di rendere 
omaggio al centenario del cinema 
e introdurre II regista neUa sua nuo­
va veste di presfiten» del Festival. 
Poi, sempre di Kusturica, abbiamo 
«rato due sequenze del suo prossi­
mo film' Una volta eravamo un 
A H E Un primo brano, che si col­
locherà all'Inizio dell'opera mo­
stra le conseguenze del bombar­
damento nazista del 6 aprite 1941 
sullo zoo di Belgrado, una piccola 
oasi d i pace sconvolta dalle bom­
be e In cut gli animali, pur feriti, 
continuano ad azzannarsi Ira loro 
La seconda ha un carattere pieva-
leniemente comico e ci la assistere 
alla ripresa di una sequenza di un 
film patriottico girato negli anni 
Cinquanta. Dopo la presentanone 

dei due brani, uno scambio di opi­
nioni con II regista 

Parche ha «mattato di a u u r m -
M t a f W t t M t n z a M FMt ta t? 

È un festival che ha sempre offerto 
occasioni d'inconln multiculturali 
e multiehllcl, pe ' me ha sempre 
avuto un'aura mitica II mio sogno 
è far venire qui i cineasti che co­
nosco e stimo, farli arrivare da Pa­
rigi. Londra, Roma o New York 
Pnma della guerra ho cercato di 
lare la slessa cosa a Saratevo Bel­
grado e il posto Ideale per costruì 
re un terreno d'incontro aperto e 
libero Soprattutto in tempo di 
guerra, è molto importante che vi 
sto un posto ove la cultura possa 
farsi conoscere diffondersi con­
frontarsi La pace può essere faci­
litata più dal cinema che non dal 
lavoro della diplomazia o dalle. 
Iniziative dell'Orni Lo scorso an­
no, come membro della giura di 
Cannes, f io solidarizzato con i film 
fatti dai ci neasti che vivono a Sara­
jevo e non con i film di chi come 
Bernard Henry Levy. usa la Bosnia 
per farsi pubblicità Sono iniziati­
ve disgustose firmate da perso­
naggi ridicoli e tenibili allo slesso 
tempo lo vengo da Saraievo so 
come e perché la guerra è iniziata 
e come si 6 sviluppala Pnma di 
dare giudizi bisognerebbe alme­

no. leggere i libn di Ivo Andnc Si 
deve stare molto attenti a non ca­
dere In semplificazioni hollywoo­
diane. con tutti I buoni da una 
parte e i cadivi dall'altra In questa 
guerra ciò che sta a cuore a tutti, e 
non solo ai serbi è l'espansione 
temtonale, la conquista d i altre 
province 

q M U t t H M M t l m Bha s t t 
oomptotanÉwT 

I protagonisti sono due trafficanti 
d armi, e il punto di partenza è la 
notte che precede il bombarda-
memo nazista del 6 aprile 1341 
Uno dei due rimane-ferito in uno 
scontro a fuoco II suo amico lo 
nasconde in una cantina, appa­
rentemente per salvarlo, in realtà 
per rubargli l'amante Quando la 
guerra finisce non gli dice nulla, 
anzi gli fa credere che oli scontri 
continuino Si va avanti cosi per 
alcuni anni, sino al 1964, allorché 
un'esplosione scoperchia i l rifugio 
e Induce il prigioniero a fuggire 
Casualmente finisce sul set di un 
film patriottico e, scambiando la 
finzione per realtà, spara alle 
comparse vestite da tedeschi È 
una commedia nera e ironica che 
vuole rappresentare ciò che è suc­
cesso al nostro paese dagli anni 
Quaranta al 1992, e durerà circa 
Ire ore Ciò che mi Interessa rap­
presentare è il quadro di una vita 
basala sulle menzogne. In fondo 

Juesto è stata la realtà Iugoslava 
i lutti questi anni una lunga, in­

terminabile rappresentazione che 
nulla aveva a che fare con la realta 
vera del paese Una nazione in 
cui, metaforicamente, la guerra è 
continuata per quarantanni lo 
nonho pregiudizinazionalisti an­
che se appartengo a una certa fa­
miglia e una determinata tradizio­
ne MI ripugna l'idea della costri­
zione ad ereditare quello che sta 
alle tue spalle Ho degli amici in­
tellettuali che pnma sono diventa­

ti nazionalisti ed ora sono addirit­
tura su posizioni apertamente 
sciovinlsté II btoismo non ammet­
teva nessuna posizione nazionale, 
anni la anche io sono slato accu­
sato d i nazionalismo quando ho 
criticato le decisioni di Tito Sono 
convinto che tutti i mali di cui sof­
friamo oggi affondano le radici 
nella politica e nel) ideologia M<H-
sta Solcaliesteropossonocrede-
re alla stupida Idea della grandez­
za del Maresciallo quale amalga-
matore di vane nazionalità. Ciò 
che e stato capace di Ime è s f i lo 
solo di reprimereequesìo ha fatto 
covare sotto le ceneri la ferocia di 
oggi Un altro fattore importante è 
costituito dalle condizioni econo­
miche Se tutti potessero disporre 
di un salano di un milione di lire al 
mese, e non di sole cinquanta o 
centomila, come capita oggi, a 
nessuno verrebbe in mente di 
prendere il fucile per sparare al vi­
cini di casa 

D« d w «OM Hi pMM l t «M*M, 
nr iarof t f taraNfJm? 

Da un testo teatrale. Primavera in 
Gennaio, di un noto scrittore ser­
bo Si tratta di una coproduzione 
Clby 2000 (Francia). Pandora 
Film (Germania) e Komuna Film 
(Belgrado) Con un budget abba­
stanza ampio (noci di corridoio 
parlano di 13 milioni di dollari, 
ndr) Sara un film dati ampio re­
spiro «>ico, e abbiamo cercato di 
renderlo noioso II nodro proble­
ma era come rendere credibile 
una storia cosi teatrale' Lo abbia­
mo risolto seguendo una stile tipi­
camente cinematografico, in 
qualche caso spingendo gli atton 
a una recitazione sopra le righe. 
Dureràcircatreore 

Vuoto campfMam I ma t W t d o 
wHa t t h i n M m «MI* a*Ja>> 
«Imto? 

Ciò che avviene oggi ha profonde 
radici nella politica del dopoguer­

ra La mia casa di Sarajevo è stata 
bombardala ma io non credo a 
quello che dicono le televisioni 
occidentali 1 serbi non hanno in­
cominciato a sparare per pura 
malvagità Hanno iniziato a com­
battere dopo quarantanni di pic­
coli passi verso la guerra, e dopo 
un periodo di «democrazia» che 
hafattoprecipitarelecose Inquel 
per iz io, infatti, musulmani, serbi 
e croati non avevano partiti -na­
zionali. votavano I uno per l'altro 
In base ad accordi di verticejì ia-
roWarSati ali assurdo che oggi cK 
sono musulmani combattenti che 
avevano volato per Karadzic il 
leader dei serbi di Bosnia. 

BaWado tuMet t taeha taMha 
iWaiafcni lÉaHltn-

C'è un dato molto interessante 
nella stona di questa città Belgra­
d o è stata duramente bombardata 
il 6 aprde 1941 dai nazista, ma in 
modo ancora più terribile cosa 
che pochi sanno dagli Alleati nel 
1944 Qui la gente sia (oliando per 
la libertà da trecento anni, più altri 
quattrocento in cui ha dovuto sot­
tostare al dominio turco Non si 
può affrontare un problema come 
il nostro come lanno certi intellet­
tuali stranieri, ai quali piacerebbe 
che dessimo prova di uno spinto 
umanitario ben superiore a quello 
richiesto agli altn Forse qualche 
dato chiarirà meglio il discorso In 
Serbia e Montenegro i cittadini di 
origine serba non sono mai stati 
più del 60-65 per cento dell intera 
popolazione mentre nelle altre 
regioni ora repubbliche autono­
me. l'etnia dominante ha sempre 
oscillato fra il 90 e il 95 per cento 
Quindi, se voghamo parlare di 
una società mulhetinlca e multi­
culturale, dobbiamo prendere 
esempio proprio dalla Serbia e da 
Belgrado, che è sempre stata una 
citta aperta alle influenze delie più 
diverse culture 

L'INCONTRO. Parla Leconte 

«La mia Yvonne? 
Una provinciale 
piena di fascino» 
Il profumo di Yvonne, nuovo film di Patnce Leconte, è 
una storia d'amore ambientata sulle nve del lago Lema-
no nel '58, mentre la Francia è impegnata nella guerra 
d'Algeria Ma il regista di Mr Hìre e // manto della par-
rucchiera, non pensa alla politica e cerca soprattutto di 
restituire la sensualità della vicenda. A proposito, il film 
esce accoppiato a un cortometraggio di Barbara Mele-
ga, Specchio delle mìe brame, premiato a Erotica '94. 

OHWTUUtA M T e U t N Ò 

m ROMA, iflnché ci sarà genteve-
sflta di bianco che si lancia una 
pallina da tennis sopra una rete. 
non potrà succedere niente di gra­
ve» In una frase, ecco la filosofia 
del Profumo di Yvonne Sensuale. 
fuori dal tempo estetizzante e va­
gamente qualunquista, il nuovo 
film di Patnce Leconte è ambienta­
to sulle sponde del lago Lemano 
nel 'SS Un terzetto di personaggi 
aflasc manti e superflui si prendono 
una vacanza dal mondo, proprio 
mentre la Francia si sporca le mani 
in Algeria -Mi vergogno a dirlo, ma 
non ho alcuna coscienza politica. 
non ho ideali e non voterò per le 
presidenziali anche perche sono 
già certo che sarà eletto BaVadu». 
dice (rancamente il regista, autore 
molto amato e rispettato, specie 
luori dai confini francesi ( i l Times 
l'ha inserito guest anno al terzo 
posto nella sua top leu) 

Detto questo non stupisce che 
abbia accettato di portare sullo 
schermo Villo Tnste, romanza dal­
le atmosfere flou scritto nel '75 da 
Patrick Mediano. I riferimenti alla 
guerra d Algeria ci sono, ma Le­
conte - diversamente da quanto 
ha fatto André Téchiné in Le in­
s t a i sawage, altro film che Ejtegge 
quegli anni in chiaVEr"inumislttr-ll 
lascKMJecisamente nel vago qual­
che immagine di repertorio serve a 
chiame che il protagonista Victor, 
un trentenne nullafacente che si 
guadagna da vivere vendendo a 
pezzi la collezione di farfalle di suo 
padre, soggiorna al confine con la 
Svizzera sotto falso nome per sfug­
gire a una possibile chiamata alle 
armi -Nel 58 avevo 12 almi Di 
quel periodo ricordo che vedevo i 
miei genitori preoccupali Parlava­
no di attentati rappresaglie e pfeds 
notis Chissà, forse è da allora che 
associo politica e violenza e la vio­
lenza mi fa paura. 

Come net caso del Marito della 
parrucchteia Leconte voleva so­
prattutto fare un film sui sentimen­
ti La nostalgia la memona i! desi­
derio, lo diurne femminile Cose 
Ineffabili >ln una donna mi affasci­
na qualcosa che non puoi definire. 
senno lo distruggi Non è legalo a 
niente di fisico latito è vero che so­
no rimasto folgorato da due attrici 
tantodtversecome AnnaGahenae 
Sandra Majani Non paragonabili 
eppure entrambe molto seducen­
ti» Sandra Maiani naturalmente, è 
Yvonne Olandese ex indossatrice, 
biondissima e flessuosa, è perfetta 
nei panni della fanciulla che vive 

4laro«moitVfnM> 

alla giornata tra abita con le bretel 
line e cani di lusso Ma perche una 
sconosciuta per questo ruolo' •Per 
che anche lo spettatore, come Vic­
tor, possa scopnrla lentamente, 
guardarla, accarezzarla.. Come 
deiìnlreri Yvonne' Una provinciale 
lummosa e senza pregiudizi che 
non vuole fare progetti per la sua 
vita futura» Immersa in un presen­
te assoluto e dorato Una «folce vi­
ta' un po' fatua E il film di FeUmi e 
citato apertamente nel finale che 
rhosfta ($ stèssi persona»'UH ari­
no dopo, quando ormai l'incanto 
si è spezzato. So che non è molto 
ongmale il riferimento alta Dolce 
uffa, ma Fetlini è sempre nella mia 
testa. Quanto al contrasto Ira pas­
salo e presente l'idea è mollo 
semplice l'estate è i l tempo della 
sensualità, del desiderio, della pie­
nezza, l'inverno porta la coscienza 
della durezza della perdita» 

Coscienza incarnata dal medico 
gay, complice-testimone dafla pas­
sione fra Victor e Yvonne 4?erque-
sta parte ho voluto Jean-Pierre Ma­
rlene, attore che amo moltissimo e 
che tornerà. Insieme a Philippe 
Noiret e Jean Rochekrrt, anche nel 
mio nuovo film, una commedia ve­
loce e divertente su un terzetto di 
attori in tournee nella provincia 
francése La commedia, tra l'altro. 
rnt riporta agli esordi in questo la­
voro» Subito dopo Leconte tara i l 
suo primo film in costume ambien­
talo nella Francia di Luigi XVI -Si 
intitolerà fltttoife e lo considero 
una sfida per la mia immaginazio­
ne limitata fo non sono capace di 
raccontare epoche che non ho vis­
suto ma stavolta ho accettato per­
ché mi fido ciecamente della sce­
neggiatura» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MMEMOSS0 

II Centro nazionale di meteoro log ia o c l i -
mato log ia aeronaut ica comunica la p re­
v is ioni de l tempo sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su l le reg ion i ceniro-set-
tentr lonal i nuvolos i tà var iab i le con ad ­
densament i a l nord dove saranno poss i ­
b i l i de l le prec ip i taz ion i , che su l l 'a rco a l ­
p ino r isu l teranno nevose intorno a i 1000 
metr i Sul resto d ' I ta l ia c ie lo poco nuvo­
loso, salvo residui annuvo lament i , asso­
ciat i a local i p iogge, su l le regioni de l 
versante Ionico Al pr imo matt ino r idu ­
z ione de l la v is ib i l i tà , per foschie dense , 
su l la Pianura padana e nel le val l i de l 
cent ro 

TEMPERATURA: in d iminuz ione su l le re­
g ion i set tentr ional i Stazionar ia a l t rove 

VENTI: debol i d i d i rez ione var iab i le , con 
local i r inforzi dal quadrant i occidental i a l 
nord 

MARI : moss i I bacini mer id ional i con mo­
to ondoso In d im inuz ione Poco moss i g l i 
al tr i mar i 
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1 1 * 10 SHRTEUO DEL CtTTADMO. 
Rubnra.|9519) 

UM T B I B . I6507227I 
11.45 TGI-kUTTNA. (7496916) 
l i d IFATTtWSTRL Vareli Conduce 

GiancarloMauilli (19111) 

l U f TG2-GWRH0 (41314| 
1 l » m-KOHmk (6795043) 
11*5 uuunisiowRWtta C O M 

lore (389173) 
HIS MMMtKMH. {2477550) 
1Ut VKUtUVM. |9344937| 
118 UttOMCAMDItEm AtlualltB 

AHInUrno alr« 15.46, 1700 TG 2 
FLASH (447544MI 

1LH Tat-SHRTSaU. |3!75376| 
I I * HVUSfflOCCttHRBIOYMMII-

IE. Attuallta (1176463) 
114! HUM m • S W U M MfflDRO-

G*. Telefilm (6162579) 
IMS T61-SEWL (409376) 

a i l TSMOSHMT |12$24Si| 
20Jt VEirnEffim-MIUHCAUPMO-

U . Gloco ConduconoToniSarranie 
McheteMlrabellB (HB3Zz7) 

XM BUnERFLT Fllm-Tv Con Jennifer 
NKsch Dmlela P099J Regie tSTonl 
wCervl |i55iti| 

a » TrlJ-HOTTI (6260) 
K M VnE0WERE-L'M.tRAE0ROU 

UCKTuMWieiOMUU Comal 
cono SHvii Rnnthey e Giuseppe 5c* 

I K WtlOl. (6111719) 
Ut 1W-NRMM. 161042031 
i * Mm«ir«wwMPfciuE, 

TelefllnvpOSaei) k - -
U t n U t n O U , Varlela (3638796) 
M l WMEtWCOMnUTm Program 

mamulule (54013067) 

MIWtOSAMf l t 
7JI EIMNEWS • TG DMIEUROM. 

Con agajornainenli alle ore 605, 
625.91010001100.16463731) 

U I FtOSOfH. (8541005) 
M l MKIMUSIC* . (2210463) 
U I M.0 KRWIMWOU»IODAL-

lAFAAf (3930596) 
m i l FAHMSTrttETA' 0937596) 
11B NNTUnniKNTE. 19979173) 
l i l t TDS-OKOOOKl 147573) 
1115 WFSE Attuaffla (3973206) 
i w t Ten-iEONwoa ISSSTSI 
1 1 * OOVtSOHOIFHB«T (8362462) 

HJt T6WTG3HWWOOO. (6127111) 
14H TGR-REGMHET (197916) 
1515 TGS-POHEflKGIOSMRTrVO. Al 

I irrlemo (5870314) 
ius mumutftMimmt camp. ita-

lleno' (tevenna^ncona. 1339763) 
16M MTTHWOIO MTB1KO UI 

GH1ACOO. Camptonab europei 
(6043) 

1 6 * WEOSANM • CUMHELU 3 
WRLATOSBffUCt (16206) 

1 I M QEO. OocurranlarKi-(15791 
1 U I T03 SMMT (15314) 
1135 KHEML AtMalili (8001269) 
1 M I I f i j n e H Telegiomal 1143937) 

att tuM onunoaw vidwirim-
ner* (5066173) 

» J t tEWOKAlC AfimlHi Conducs 
Michele Santoro A oura dl Giovanni 
FJasi e Giovanna Ptnsabene 
123466021) 

H.H TOJTGft THegiofflali (6075531) 
a s j w M i a u m i (4793192) 
U I TOS-WOVOQIOBNO-LIBCOU-

TGTERZILT«iegiomaie.|3t!6898| 
I J t FUOHORARIO. (7916406) 
145 HOeMHTUTtOHnr (6379425) 
2JI ni-NUOVOOOnW. Tdepomale 

W ^ | B 7 6 3 9 3 | 
I 3 t CArtrOUWWrWUE 4664151!)-
2^i i r v r rTnu , HESSUHTESTIIKME. 

Rim (9410169) 
U I UZUMEMTE. (6995203) 
U I IWttOOlHWIOWW. Rlma. 

•BUml (Franca, 1966) (142859321 

100 DBtTTO M rUSCEK Teienoveia 
Con Veronica Castro (!289) 

130 UWASECOMMIUDIIE. Islem-
vela Coo Maria Sore (7192) 

M0 BUOtUGWhWA. (815501 
US aUHULWE. Tn (6057591) 
9J0 aOEO'AHOM Tn (8206) 

I M t CMNDHUGAZZML (15524101 
1155 FEBBRE D'AHORE. T«eromanzo 

ConTraceySreonian (3626280) 
IUS TGI 19632289) 
I l iS HANUEUL Telenineia (8957610) 
\W THE CVORJ I t AFRTTO. Talelilm 

Con John Hitter (1340173) 

1M0 TGI. (5192) 
HJt MMMJenEB&U. I IEDGl tE 

A COtffSOHTO. Ru t™ Conduce 
OanlelaRosali (93753) 

1420 SCHTfU Teleromamo (8766579) 
1SJ0 CUOM SaVAQOO. Telenomla 

Con FjhmGonialBs (378462) 
*M» UOOWUDaWSTERO Telenove 

la 
17A FBtDOHA* Snc« Conduca Daw 

deMengaca (66669) 
1U0 UNEWStHFUMARL Attuahte Con­

duce Glanfranco Funan Alllnterno 
19 003TS4.191476622) 

I U S WARBASTAOKMBIAHCA. Film 
drammalirxlUSA 1969] Cw-Donald 
Sutherland JanetSuzman Regadi 
EuzhanPalcy (232666) 

UX LAttAOWttAPREDA Film Cen ­
tura (USA 1961) Con Marilyn Mon­
roe flown Milchum Regia di Otto 
PremlnBer Allinterno- 2315 TG 4 
N0TTE (3396424) 

MO TGI RASSWHASTAWA. AOMIK 

U 0 UTUULNEMEBaU-WIIKrME 
ACONFMNTO (R| (271S2357J 

U S I JEFFERSON. Telelilm Con Mike 
Evans Isabel Sartord (33D7741) 

3JB THE CUORI H AFFflTO, Telelilm 
ConJOTlltniWr I62I6195I 

IS- C M M SCtTOCANTE. Film cram 
manco (Halla 1990) Con Chnslme 
Bolsaon EmiO FantaslKtiini Regie 
diGkwannaGagllarilo (21265135) 

U t CIAO C IU tMTTMA Progranma 
perragazzi (36059376) 

U I CHK. Telelilm Con Enfc Estrada 
LarryWilcoi (1692647) 

IUS TJ. HOOKER Telefilm Con William 
Starter (1454596) 

1129 VUAGt AttuMAcuradiLnnar 
doPasquinelh (9612802) 

1140 e H C G t m Telelilm Con R K M 
Dean Anderson 17207802) 

\U$ STUMIfERTO. 16865269) 
12JI FATTtEHISFATTI Attualrli A cura 

di Paolo Liguori (20916) 
1241 STWWSPOfiT (6760462) 

14.H STUHOArCRTO 
R2» VUAGE. Atluahia (3269647) 
1131 KOMrURAL Show 1536735) 
H J t SHLE. Conlenitore (79617) 
tM5 STAR 1REK. THE NEXT GENERA-

TWt. Telelilm (3736666) 
ffWTAUMKO flutra (634314) 
XIX aWOUHCOIHCKV 14167530) 
m o LMOAWCOULTflAIIAN Telelilm 

Con Der«k McGrath (2576(5) 
IMS VUAGE. AttualiU. 199244631 
tUO BAYSDE SCHOOl UN ANNO 00-

K Telelilm (5678463) 
» J 0 STUMOAPERTO. |60S31| 
nso STUDnmRT {mm, 

MJ0 KARAOKE. Musicaie Conducono 

Fiore^im«AntoneiiiElia (112081 

204S UNABBHOAHSI i lOCATS. Rim 

commedia (USA 1986) Con Gddle 

Haun Swoosle Kurtz Regia di Mi­

chael Ritchie (prima visnne tv) 

(775005) 

2241 FATDEHISFATTl (5320314) 

H4S OAK. Settimanaiedi cinema tapet' 
lacolo 161362081 

a n JA9HWT Musicaie (502111) 
H M ITAUAISfORT (17609) 
1.00 SGARBIOUOTCUANl Attualiia |Re-

pliw, I176B864) 

1J ( STAR TREK THE NEXT GENERA-

TION. Telefilm (Replica) (9661222) 
2J» LMNAHCOULTRAMAN. TelelUm 

PeplBa) W48390I 

I * -kC MGAZtE Dt -BIAKWrV 
(4054319) 

3.M LA SIOHORAEILFAIITASta Tele­
lilm (4057406) 

U t EL 'A I IOI I tCWWRCmNA. Film 
lltalia 1951 bfn) (8)856932) 

134 T G I - m i U M G M A . Frogramna 
diattuadli (2128901) 

M 0 UHAWrOCOSTANZOSIlOW Talk 

shoa Conduca Maunzio Coslenzo 

con la parteapazione di Franco Bra-

cardi RegiadiPaoloPlelrangelifne-

pica) 124814173) 

114S FOMM. Rubrca Conduce flrta Dal 

la China con il giudice Sand Uoheri 

Regia a cura di Elsabetta Nobilonl 

LaJom (8030956) 

1 1 H T G i Holiziano (67127) 

l U t SQAIWOUOTBtAW 13967550) 

1 M I SEAUTPUL Teleronunzo (773004) 

M K CONPUnTOnFAW6UA. GlOW 

ConduceAlbertoCastagna (1269550) 

I M t A G E W U I M m W t l A l E Rubrica. 

ConduccMarUFlaH (2941444) 

17JH SWEIM i lA l iSMHMAl I I (680H) 

1 7 a HHEUHBAU (874376) 

K i t FUSHTGi NoMJJno (409286227) 

ma o«, i« i2 iof OBSTO a*». 
ConduceHtZancriil (200049640) 

1100 LARUOTAMUAFOfmwA.G«M 
Conduct WMBongiomo |7109| 

2U0 TGI Not ziano (31289) 
2US STRSCIA U NOTIBA . U VOCE 

0EUWSIS1BCA. ConEooGreggKi 
eEnzolacclretti 159599181 

2041 iJiFKlUArjEllUHAIlUA Mioise-
rie Con Bruce Boitalner Hunter Ty-
10 16208753) 

2241 CASADOUECASA. Silualioncome­
dy "LaparmnoncepiCT ConGiari-
ffanmDAngek) (61306661 

an mAimzn COSTAHO SHOW AI-
I interno 24 00 TG S. (33O50OSI 

U t SGARtt CAIOmiM. Atluanta (Re­
plica) (1770883) 

145 STRtSCU LA HOTOA • U VOCE 
DEUNSBTBCA. (R) (9919970) 

M t TGSEDK0U. Con aggiomamenh 
alio 3.00 4JB)5M 600 (4070357) 

~lMltC»80lO«IOOA:(fl)T947im2)' " 
U I BRACCBOIFEWIO Atmaiiti (Repli­

ca) (9462018) 
43) TAMn-DCTROLOSCHERMD. At 

tualrli(Repllca) (46196663) 

7J0 BUONOOfMO INNTECARLO. Al 
Dialni (3135340) 

M l NATUUAHKA. Dooimerrllno ' I 
segreh del rmmdo anmale L alee* 
(25311 

I M t CHWAUTV CwUniWe Condu-
o» Carta Urban All interno- (3260) 

1 « t OALUS. TeWilm Ormcrta- Con 
Larry Hagman, Patrick DuUy Lmda 
Gray (9551460) 

tt.1l SALE, FOE E FANTASIA. Rubrica 
Un pragrammioondotto da NdmaDe 
Angelis (6013269) 

tUO TUCSroitT (9043) 
K M nLEGIOnWLE-FUSH (92918) 
H10 PATTIHGiaOAIITBTICO. CamfHO-

nKininnei (5227006) 
1 1 * TAPKTO WUHTE. Vanell Con­

ducono lucntic- Rispoii Rita Forte a 
MeiDaFUto (67004631 

1741 CASA. CCSA? Ruonci Conduce 
ClauOioLipp (2996043) 

M4S TBfaiORNAU. ( 

MOO THE UON TROWY W W Gloco 
ConducaEmilyDeCesare (59669) 

IUS TElEtWIWUU U VOCE « 1 * 0 * 
TANEUI (987(802) 

IUS PATTWAWBOARTBW-). Can«K> 
natieuropei (905024) 

22JI 1KI90IWAU. (3685) 

a « LEIAUIIUNAIBTTEDEL TAPK­
TO VOLANTE" Varleli Conducono 
Luciano RIspoll Rita Font 6 Melta 
fluflo (16956) 

MM IWtlTECAIIlOltUOyOfflORm Ru-
bnee sportlva Conducono Manna 
SbanWlaeJacopoSanlll All Inter 
no TM SCI RuMca soonlva. 

" 16458375)- * 
1.B CASA COM? Rubrica Conduce 

OaudioLnii (Replica) (6700715) 
m tMWNtW. ( 

un iFMtaw. (FWII-
E>)jvni7i| 

l i l t KIHUBIFUIO. FU-
trmtiunr) 

UN MWvWIWim I 
MdMllMIIIII I4H73) 

nx cutnw, iiiani) 
HJt IMMMOliWiDtM-

r » j t 5 5 
-W«MHC«M.S|iKi9l 

mm 

mmm 

tutmMWm 
B i t CAMDAlil. iwet) 
tut Men liwirnm 
tut w a o W Hoiut-

|4034t»1| 
CMC 

t U I I M F MIA. (Swim). 

eircrnco-

•MI0-
HAU. (8M1J7) 
potman 

«Jt 

•4* 

tM) 

tftt omKonnoni-

ITjBIOMTVffiMliffll 
ffrt rWBAWW.RBll^ 

nmut.|3l112t4) 
IM> mmumMKh 

tmmm 
t u mvuiA. RWM 

l l j i Hliiluria 
a« %*4AIIOH rno-

«AU 
urn « 

154991111) 

U t HMCA e iNn-ca-
« VuMU IfUtHSD 

*» mm. T«™«k 
SM2MW 

I M t TRHOMIUIKOQ-

mww 
» » I t CLAM. Fuitola 

CoMmw Hul l OID-
ninEJmleCWniliiTi-
Mchl (64731731 

~MTISBr>MA.(RgMlE>) M l OUOCMiaOfMO. 
Fllm-T* |»ong Kong) 
Cm Cmlt* Rol»Mt 
OMrgeCluig (949-2») 

a * meWMUi Mon-
NALl IS74JOO) 

ZUI CONWCFUKK 
lAWRF. VariMLCu-
dun Won Cipilojlio. 

U l l l«»«U10-t-t8O-
•IA1I (7MUS) 

H* Kmmwm 
K70S2I) 

U N NEW c o m w 
(SI7S3J) 

t i l ) nAMAMM. Cortrt-
tore CfflWus Wdiein 
ADlHH.il WKI 

1IU H OASH. FUnca 
CoMuunn UrU GB 
vamEliiiltCwaitole-
dtnia iranw) 

11H HEM UMNM 

1U) IWIJWIMI i -W-
mu-iwmv 

n» OIAQMHL RuMcadl 
ngdMra.(»17H) 

aso MtWAmicaia-
MU.I«31Kt7) 

1 1 * A M W U NR9U. 
Film O047S3) 

MX t1HHS.(«SS»S( 
U t ) N M f MUEIUL Film 

amrodla (ItiU. mi 

« * aucaw-u i»a-
CMoarwio n™i«-
•wn (WA. m 
(K4S79) 

17* m e w I A M M 

n * inrmMMA. F M * 
i t * E t C M l Fltanmul 

CO (USA 89!) IS0S44I) 

it* vammvm. 
run Brisnra (USt, 
1N» (7183617) 

OH C M M Film Wrier 
(lk»a leant, m 

I N IAZA f l lm*rnimi to 
Ihala. M Un) Cw 
l u Mliuxl^ AnHnn 
Ci« i FKgn di Dviatil 
CtiWnM {1452647) 

11J0 IAZA Film arammati-
o.(9IE6S31| 

0 * ZUA' FmaMwaiico 
(FHpfca) IMHSS) 

I S * IAZA Flu ttiMMly 
co (519647) 

17*nms.|H6l11) 
17* ZUA' F*n OirmtD-

aiWSStX!) 
M l ZAZA' FtrnVwmaft-

nt33075!) 
UN ZAZA' FtnDrammail 

to raw)) 
UN ZAZA F*f4ara»ari 

co(-1B76) 
1*2121 f l i i dramnMI 

co (13WHS) 

(MJID*SHOWV«W 
P«r rsglstrirs II Voatro 
prDgramma r« dlgllarB I 
numerl BfconViwr abm-
pen occanlo al program-
ma cite vclala raglalra-
ra aul prDgrAmnvtorp 
MiniVUw LastiaK i nul­
la »K>«Ytow aul Vcmra 
tfldflDfBgkBTraioTa e II pro-
giamma ve'ia aulomaU 
oamanH raglsu-Alo all o-
ra pndicala-Per mlonna 
EIWI II SetvnlD cllanll 
ShowVlew al lalaloru 
07171 07 30 70 t U W I n 
a un nwchio deiia GMm-
Mat Oe^HpHU* Corap-
IMIan (O iSJ4 D w H . 
Oi l IIIJMIHII Cw^ TulM I 
dlrllUaorwrtaervaU 
CANALI5HOHVIEW 
OOI Hal<jl» 002 H«i-
diM 003 RaBrs 001 Ra 
W 4 005 Cafiate S OOO 
llalla 1 007 Tim 009 VI 
ajBomualc Oil Cinque 
alelle 01? Otfew> 013 
TOBi 1 OIS Telet 3 
OX Tvltalia 

Radoun« 
Qkumii raOlo $ r » 7 0ft 7 2t> 
BOO, SOO. 1000. 1100. 1700 
i s o i Hdo- isob ieorJ 1700 
1900 1900 21 00 2200J 230ft 
M-OO, 2 0TJ-400-5.00,5 30 7 30 
Quesuons dl so l * 905 flafflo 
anchlo 1030 Radio Zorro 
1110 Bauniur Avveniura arrei 
U cunotmk s dlrHU dagll anima 
11 11 30 Spulo apeno - - Po-
merldiana II comeiiggio di Ra 
{HDum i?37Buonaiornodono-
ra 13.29 Cha >i 7a srasara? 
1340 Sarano a Un vk^jglo 
•deals par la vte del mondo 
14 IS Una napDUa al gtorno 
14 30 On Sotfimark), 1530 Qrr 
Sonllnarlo. 1&32 OahHala On 

lenbam 16 07 NonsoloVarda 
1630Grr Sommarln 17 30Qrr 

SomniarlD 17 37 Uomlnl a ca­
mion - - Opnl aara Un monaO 
dl muslca 1B 07 Grr I mefcab 
1630Grr Sommarto 18.32fla 
dloHelpI La domanoa del cttta-
dinl 16 24 Aecolta al ra sera, 
10 40 ZnnpJns 7749 Oogl Si 

paiiamanto 23 lOLaialatonala. 
- - Ogiu nom La mialcq d( 

Sgnl nolle, O 33 Radio Tlr 5 OS 
arolenelfanotle 

RaaRofhae 
GiornaEi radio A^O. 710 8301 

1710 1230, 133ft lOM 2230, 
5 30, 6 00 II buongioroo dl Ra-
disoue 7 20 ParoS01 vita SOS 
GnoccM esdamativl A1$ CW-
dovacomequando 052 II paoV 

! llof>a oriamala R14 Oohsni 
IDII a tslevMlonl 9-M I tampl 

one covrono 10 30 3131 1J54 
Tllf, 14 00 II II9II0 dsl WOOOW 
Jun( Hendd", T4 45 fiadioduaB-
ma, 1A30 Tiroll antaprlma Grr 
70 06 Radloatarship Mualqapar 
la navs dells autle 221* Pano­
rama partamantara 2240 Gu-
fflWlmtV95,0.30S».«Wo»i -
^4oltunionvlano 

Radfotm 
Olornall radio 8.45.13 4i: 16-45-
0 00 Radlolre malHna, — Ou-
^arlura 7 30 Prima pagina 901 

ManinoTre, 1130 Dalmon Ar 
diiMipi dall aaasre atorie aWri-
ami * datu dene umane culture 
1200ScawlSKHwa, 144S«oto 
ailuira H (ema del pjorno 
15 46 Con all occlil cniuel Dt Fa 
derlflo Toii l 1616 Arctilvi do! 
auono Musicha a Iradlflont r»-
polul alia aqolle del lario mil 
l«inlo, i e . t r Duanllta, 17 45 
toilyWpodnaru istSOannoia 
aara 20ISRadtoWesuln,2030 
Concario atntonico 23.30 Con 

lUMRaaVa 
Glomaii radio / 1,0 10.11.1J, 
13 14 15 16,17 16 1»20 a S 
ummora, s 10 voltapaaina 
1010 Filo idretio 1230ETOU-
rnando, 13.10 RadhitxH 1330 
Roewand. 14,10 Mualoa a dln-
10.nl 1530 cinema a slriica 
1545Dlarloa>l»r<lo I6.IDFII0 
cUrajlo, 1710 Varan m i 1a 15 
Punto e a capo 20,10 Saranno 
radioi! 

Pippo e l'«apripista» 
coppia vincente 
WNCEHTE: 
Numerour io jBaluno ore 20 40) S 7 M 0 0 O 

PUZZATI 
Strleelalanol)zlB(Canaio5 ore2025) 7184.000 
30 ore dl paura (Canal* 5 ore 20 40) S.S93.000 
Luna perk (Raluno ore 18 50) 5 442 000 
UruotadeHalorUinatCanaleS ore19O0) 4.753.QW 
ButMrlly(Raldue ore2040) 4413000 

•

Sara statg merlto di Pippn o delle torte? Senza nul 
la voler loglleie a Baudo ci sembta pIQ pfobablle 
che gll Hallanl siano stall presi pe l la gola E che 
sianonmasti l iKhtoitaldallavTstonedeldalci dal 

tlchiamo irrestslibile dclle splendlde torte nunali preparate 
da) pasllccleri In gara verimcinumentidlpanna crema (rulla 
maiidorle cloccolata pandlapagna chehannolattoschizza 
re git Indlcf dl ascullo a llvelli record con punte di quasi undktl 
milionl dl sppttBtorl PI0 dl quanto iVumtro uno non fosse gia 
rlusclta a (ate qualche saltlmana (a con la puniaia dedlcata al 
le estetlstc d i e pure aveva portato In prima sciata to spettaco-
lo Inconsueto del sen) nudl P dei seden delle modelle siese sul 
lettlnl da massagglo Baudovlnce, ma devem paneanche rin 
grailare it suo iipriplsta» tuna Park programma preserate 
fondotto da P a N i i o Friial Unaccopplata quella Frrai-Bau 
do. col ino la quale nulla pud late Mike Bonglomo con la sua 
ftjoM delta loriana E (a placere notare che led I canall Flnln 
veal sono volotl alto sopratlutm con Stnacn to nolizla. segno 
(poslllvo) che in satlra a voile puO sconflggere peisltw II ti 
1 hlariKi nailonalpopolare del prostlultt c delle televendlte 

FA14T*STiCAMEI4TE RAITFIE.1115 
Emozioni e senOmenrj imnstbili guide interne per le scelte 
di vita Nella trasmis^ooe dl oggi racconta la sua espe 
nenzaLivAmeseen,4!anm espkxatncenorvegesecliee 
staia la prima donna a peicorreie I250chlbmeni nel Po­
lo Sud sen^a I ausiho di slitta e cani II cantante Lando 
Fkmm parla mvece di come anm ia amwl improw^a 
meme alia scelta di recitare In Rtapntmo lasciando per 
sempre il lavoro ai mercati generali 

T02MCI>W*MA33 RAIDUE 1130 
Dielespecialiperlepersonediabetrche nepailera il pro 
lessor Lulgi Pteano E sempre nel coiso della nibnea di 
medicina a cura di Luciano Onder il professor Roberto 
Bracaglia chiruiso plastico dell Universlia cattollca di Ro-
n u parlera della hposuzione un mteivento (che seive 
ad asporlare le sacche di grasso) Uoppo spesso afhonta 
to in maniera superitl.ile 

TG200S9IEI>RAIDt>E»2'i 
Ognl anno In ttalia circa 50mlla coppie stenU vorrobbpro 
un liglio e a aHidano ai nuovi metodi di procreazione 
•Nascere 1:1 proveto il titolo dell odtenio dossier a cura 
di Paolo Meucci e Claudio Balit, propone un inchiesta -
eotidotta tra Italia Gran Bretagna e Start Umti - s u un pro-
biema che locca le coscienze impticando principi etici e 
che sta diventando un caso soclale 

CUH ITALIA! 245 
II setlimanale di cinema manda in onda oggi le immagini 
In antepruna del nuovo film di Meryt Sheep I! tiunte ifeftr 
paura in cm I altnce Inlerptela un appassionata di raiting, 
b spencolato sporl di discesa tra le rapide del tiume 

ROCKffiWtUTION V1DE0WUSIC 29 30 
FVende II via oggl una nuova sene di «Rock Rerolultoni-
condotta da Mlxo che sputcera negll aichlvt di Videorou 
sic npioponeiKlo roalenali depoca Si comincia con 1 
Rolling Stones con un lungo Itlmato inedito sui loro pnmi 
anm di camera artistica Mln protagonist! in video Ike e 
Tuia Turner BarrryWhlteiVanHalen 

II ritorno di Sandokan 
Ancora in India 
20 40 LA FIQUA DEL MAHARAJA 

Mtji dl 1*1 tNatitrliH. tan Kaklr M rhHtor Tth Brass mk lkw 
MWHhalprauMtitH) 

CANALCI 

L Indiii mislenosa tomd in tv Programma "ialgiinano" questaminise 
rie ra m i una bella (iglia del Mahania di Kalampur viene rapna da un 
raiaconviiiiodiVbd^reinleikireiiKarnazionedeJJarnoglierni^ta^Un 
pn <l penJiOilralludiKaLiirBednienednllodffllodallosloricoSon 
doAnn Ma i|in L * nwiza siona della ru |ieicliriHunlHTyloeiinvolKi 
ben nolci a chi segue le vicende di BwrMiMe Brute Boideitner e i l 
noslro lavonlo pen lie aKn non era annl la che II Luke Macarian del 
lagluriosa **upsuda gene Atta cotiqtnM dei West Insomnia piucrie 
una nnniserie una raiipalnald ird vecclu atrnci Pre Jinitbilmente un 
pu appesafflllldugllanm 

»-00 ZAZA 
a^l ia4aBlCa1aWIIL»toWralf t lW**hl l t .Alat i i r la l l k-
••(1143 H M N 
II lolls (e Inleiloe) amwe tra una canlante trou-lrou e un In 
gognere pariglno. Lui e ipoaalo con prole ma per lea Ml 
randa dlmenlica tutto per qualcha ofa Pot se ne toma ca-
sa dove 1 amanle abbandonata lo insegiie Un -Altrazione 
tatale- ante litloram? In replica ogni 2 org 
T E U + 3 

20^5 UWAWASTAGnNErHANCA 
b tH al EaUM Ft T « • NaaH SatharM. t taa tanahe MtrW 
atlafa.M|1»n) n r i n t l . 
Ruuta "Cameo- per Marlon Brando, che utumameMe * 
impegnato su vari set dopo qualche anno di vita rltirata 
Qui prasta la sua consldeVavole stazza al penonogglo di 
un awocalo progressisla ma dlsincantato nel Sudalrica 
delle discrimliuizlonl razziali Un dim dl denuncia direflo 
da una regiata marlmlcana e ispiralo a un sopruso giurl 
dice rsatmente accadulo 
RETEOUATTRO 

U 3S LAMAQMFfCAPREDA 
Bt |4 i f lDMFraa>r>Ml i r1r |> i lar t4MMIHR*H InCat. 
Mw Un| in4 | 110 Mull 
Marilyn era convintache quaslo losse II pegglorf ilm della 
sua camera Ma tutto sommalo aveva torto la sample un 
carlo ellelto rlvederla mentre centa -One silver dollar-
nel saloon davanf a una tolls dl minatorl e cow-boy in 
estasi 
RETIQUATTRO 

3 30 CALDOSOFFOCAHTE 
Haali a t l i n u i baMnk m OMHta M I P H Eadt FiunKllaL • » 
uninutoiNHti 
Girato a Roma durante I estate del mondlali di calcio il Mm 
restltuisce sopratluUo quel cllma pazzesco stiade deser 
te perilerle lunar! e appunto caltto sotfocante La Irama 
invece 6 un po pretestuosa con la ragaiza Irancese che 
vaga per la cilia alia ricerca della tanlomahca proprtetana 
di una bcrseltasmarnta 
RETEQUATTRO 

http://tt.1l
http://ADlHH.il
http://ie.tr
http://10.nl


Sport In tv 
PATTINÀGGIO SU GHIACCIO. Campionati europei 
VOLLEY: Ravenna-Ancona, serie Afemmmi le 
PATTINAGGIO SU GHIACCIO- Campionati europei 
SPORT: Anni azzurri 
SPORT: Italial Sport 

Tmc ore 14 10 
Raitre.ore15 20 

Tmc. ore 20 30 
Raltre ore 23 25 
Italia!, ore 0 05 

MORIE ALLO STADIO. «Dovrò sopportare la giusta punizione». Il gip convalida il fermo 
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Tifoserie in convegno 
da tutta Italia 
contro la violenza 

NOSTRO SERVIZIO 

L'amo*) di Simone Barbala mastra l i Iettare co» l i quale H tfonnt chiede pwdoeo a 
WmraiSpie^iKCrMiQMiHdDnMleiiitortB i Bami/»irei 

«Puoi perdonarmi solo tu...» 
Simone scrive al ragazzo ucciso: «Non volevo, Vincenzo» 

m Lanciare un segnale di tolleranza e solidarietà, contribuire a far na­
scere un nuovo modo di vivere lo sport e lo stadio A far sentire la propria 
voce contro la violenza, sono questa volta i club di supportar che hanno 
organizzalo, per domenica prossima a Genova, un iniziativa clamorosa 
un incontro nazionale di rappresentanti delle tifoserie organizzale 

E il Comitato di cooRtinamento di club genoani ad aver avuto < Idea 
della manifestazione che dovrebbe svolgersi allo stadio 'Luigi Ferrare», se 
verrà concesso e se ci saranno Iurte le autorizzazioni necessarie Questo 
incontro (una sortì di convegno, precisano gli organizzatori, riservato a 
uno o due rappresentano per ogni club) dovrà stabilire un punto fermo 
dire basta alla violenza e far si che dalla tragica morie di Vincenzo Spa­
gnolo nasca un nuovo modo di andare allo stadio «Dall'invito - precisa­
no i rappresentanti del Comitato - abbiamo escluso quella milanista per 
ovvi motivi di opportunità» Il Comitato sollecita anche tutti i tifosi italiani 
ad espone a finestre e balconi bandiere striscioni, sciarpe o semplice­
mente un lenzuolo bianco, in occasione dei funerali di Vincenzo Spa­
gnolo che si svolgeranno stamattina 

Intanto il centro coordinamento club «forza Ancona» ha annunciato 
la sospensione a tempo indeterminato dell organizzazione di trasferte al 
seguito della propria squadra, in sintonia «con le ufficiose prese di posi­
zione da parte della quasi totalità dei centri affiliali alla Fisse (Federazio­
ne italiana sostenitori squadre calcio) «Gò per dimostrare -si legge nella 
nota - la totale solidarietà nei confronti di tutti coloro che. pur con mezzi 
che possono essere o meno condivisi stanno cercando di trovare solu­
zioni pacifiche ed eclatanti al fine di sconfiggere questa lolle escalation 
della violenza negli stadi» «La nostra solidarietà - rileva ancora "Forza 

Ancona" - non deve essere però 
considerata né come connivenza 
nei confronti delle frange estreme 

«Non volevo, Vincenzo. Solo tu puoi capirmi. 
Sto cercando il coraggio per sopportare la giu­
sta punizione». Una lettera di Simone Barbaglia 
al ragazzo che ha ucciso. Nell'interrogatorio, la 
ricostruzione dell'omicidio. 

DULL» HOSTHA REDAZIONE 

m GENOVA «A Vincenzo Insieme 
abbiamo forse condiviso una ma­
lintesa passione per II calcio Tu 
per questo potrai capirmi lo non 
volevo, non volevo». La grafia è ro­
tonda ordinala, Infantile Le righe, 
sul foglio bianco, sono un po' sbi­
lenche tutte in decesa nell'ultimo 
tratto Simone Barbaglia, In calcele 
a Chiavari per avere ucciso con 
una coltellata al cuore Vincenzo 
Spagnolo, dalla cella di isolamento 
dove è rinchiuso ha scrìtto alla sua 
vittima Mezza paginetta in tutto 
•Ora sono qui, solo con la mia di­
sperazione, e il dolore per quanto 
ti ho fallo Cerco coraggio per sop­
portare la giusta punizione Perdo­
nami Fallo tu che mi puoi capire 
Simone» L'ha consegnala Ieri al 
suo legale, avvocato Stefano Savi 
con l'idea - chissà - che finisca 
nelle mani del geniton di Vincen-

• ROMA La commissione Affati 
costituzionali del Senato ha ieri 
cambiato ancora il decreto Maroni 
sullo violenza negli stadi che va og­
gi in aula La prescrizione a pre­
sentarsi presso la polizia dev esse­
re convalidata dal pretore 24 ore 
prima della gara Aggiunto anclie 
un articolo che da facoltà al prefet­
to, in partlcolan circostanze di or­
dinare partite a porte chiuse Nelle 
stesse ore il presidente del Consi 
olio. Lamberto Dlnl ha posto alle 
Istituzioni sportive un vero e prò 
pno aut aut Se non intervengono 
tempestivamente, ci penserà il go­
verno Sono queste le ultime novità 
sul versante ìstltuzionale 
Oggi l'assemblea di Palazzo Ma­

dama affronterà dunque per la 
terza volta In quattro gtomì, lo scot­
tante argomento dopo II dibattito 
.a caldei di lunedi, sull onda del-
I emozione per la tragedia di Ge­
nova e la decisa messa a punto di 
Dlnl All'ordine del giamo esame e 
voto del decreto, emanato dall'al­
loro ministro dell'Interno Bobo 
Maiunl. ali indomani dei «fattacci» 
avvenuti in occasione di Brescia-

zo Perchè il coraggio di chiedere 
perdono direttamente a toro pro­
prio gb manca 

•È scosso e depresso, alterna 
rammarico e disperazione» ha 
spiegalo l'avvocato Savi che ieri -
appunto nella casa circondariale 
di Chiavari -- ha assistito Barbaglia 
nel secondo interrogatorio da par 
te del sostituto procuratore Massi­
mo Teirile Prima c'era stato un 
breve faccia a faccia con il giudice 
delle indagini preliminari Giorgio 
Ricci, che aveva convalidalo il fer 
ino del giovane non solo per omi­
cidio volontano. ma anche per ris­
sa aggravata Una novità questo ti 

tolo di reato in più, che invece di 
appesantire la situazione proces­
suale del! imputato porla acqua al 
mulino della difesa Contestargli la 
rissa infatti, significa dare credito 
alla sua versione del latti almeno 

Il secondo arrostato al «Beccaria» 
La disperazione della madre 
È at«0ode«a mafttnbm mlaneee -eh* devia decidere aelle 

l'acca» a t ontano in awklale per mare arenata a Simon» laibag»» Il 

glavaM * la alato « tonno, decito dal pm ere**»la procura del MbaaeJe 

gettate nato aeentorta la madra, 0143 ami, • I ee* (acanto marito, e*» 
tritono iwHoa»»iti guantiera della lanil|lta di Simona Barbante, alto 
paritaria «vari a MHaao. La denea, non al è nutria al andare al lavora, 
fieri tHtà, ad a rMiarJa a caia. Non aa darai paca. Rana» alla patatona dal 
Sglo par la anal alane**, a quatta coleriona al cottali, nuotata* daghe, 
con lame di 40 centimetri, cha tarma tranqul •amante la eata. La 
ceMedme dacia • Savane Mpreeoa coltello pattato all'amico 
Bad>a«Sa.Aj>i^nalWaeactaom,l'ttthNto 
aitawoia ancora auraccadata. Prima l'amato al «mena, «nhaUrih» 
•M-«alla»- W (lavane vi ha candii» le media), poi quoto al M. 

per quanto nguarda lo scontro tra 
gruppi di tifosi nvah che avrebbe 
preceduto I episodio dell'accoltel­
lamento Sta di fatto che, nel suc­
cessivo lunghissimo interrogatorio, 
il dottor Temle è andato alla ricer­
ca di dettagli particolan e precisa 
zioni proprio per ricostruire il con­
ciato quadro d insieme culminato 
nel fatto di sangue Lavoro impe­
gnativo e difficile ammette lawc-
calo Savi, perche questa è una fase 
delle indagini particolarmente de­
licata e è da sistemare un collage 

assai complesso un mosaico le cui 
tessere sono ancora ben tonta ne 
dal combaciare perfettamente E 
non solo perchè le ricostruzioni di 
parte genoana e quelle di parte mi­
lanista sono di segno opposto il 
problema è che anche ali interno 
dei due blocchi di tesnmontanze 
non ce abbastanza omogeneità 
Simone Barbagia ien ha npetuto II 
suo racconto ha spiegato che nel 
suo ricordo l'accaduto scorie co­
me una sequenza velocissima 
quasi un flash il «gruppo del Bar 

bour» inseguito dai tifosi genoani, 
la scaramuccia che lo isola dai 
suoi la fuga inseguito dal -nemici», 
lui che si gira e vedendosi bracca 
to impugna il coltello e tende il 
braccio per intimidire e fermare 
tutti che si fermano mentre uno so­
lo continua ad avanzare di slancio 
con il pugno alzato per colpirlo, la 
lama che affonda «Sono rimasto 11 
fermo per un attimo in preda al pa­
nico - continua Simone - con il 
coltello insanguinato in mano, 
senza capire più niente poi mi so­
no girato e sono scappato Non 
potevo pensare di averlo ucciso, 
avevo ancora negli occhi I Immagi­
ne di lui che mi veniva addosso col 
pugno sopra la testa, non I ho visto 
cadere e non ricordo meni altro-
•Quando Simone arriva a questo 
punto - dice I avvocato - fa una 
grande fatica a parlare risponde 
chiudendo gli occhi con una 
smorfia di sofferenza sul viso» 

La seconda ondata di panico ar­
riva più tardi Simone ha cercalo n-
fugio presso i «suoi» ha nascosto il 
coltello negli slip (che si imbratta­
no di sangue) si è infilato nella 
•gabbia> della sud ha scambiato il 
giaccone con quello del suo amico 
Christian ma sta sulle spine itone 
tranquillo Quando la radio dà la 
notizia che un tifoso genoano 6 
morto Simone perde la testa 
«Guarda cosa ho combinalo - dice 
agli amici - e adesso che faccio, 

che cosa posso tare io mi ammaz­
zo, e cosi la taccio subito finita» 
Forse gli amici lo rincuorano, certo 
uno di loto nasconde il coltello, la 
disperazione si attenua «ma-dice 
Simone - ho molti vuoti, ho i ricor­
di confusi» E poi il viaggio in auto­
bus, l'arrivo a Milano, la sensazio­
ne di libertà quando, alla sianone 
centrale, scende e si avvia verso ca­
sa Mentre cammina incrociando 
le dita, fa un «ito- lui, che da tanto 
tempo non prega, se riesce a farla 
franca tornerà in chiesa a pregare 
Arriva a casa, suona al citofono, 
ma non fa neppure in tempo a var­
care il portone 1 carabimen lo 
bloccano La prova schiacciante 
che lo inchioda - Quegli slip imb 
rartatJ del sangue di Vincenzo Spa­
gnolo - ce l'ha ancora addosso 
sulla pelle 

Ma e È ancora da chiarire la sto­
na del coltello, quel coltello chie­
sto in prestito all'amico -del Bar-
bour» ed ex compagno di scuola 
M G. diciassettenne collezionista 
di armi da taglio È vero, chiede il 
pm, che chiedendolo ha detto -mi 
serve per tagliare un genoano»? 
Barbaglia nega, nega disperata 
mente «Gliel ho chièsto - giura -
spiegandogli che lo volevo per 
paura per difesa personale, per-
cliè quella era una trasferta calda, 
a nschio Non avevo nessun pen­
siero di ferire o di ammazzare 
qualcuno' 

ma versione aei ìaiu almeno iicata e e aa sistemare un collage quasi un uosii u -gruppo uei IMI agii aulici - e auesso cne laccio, qualcuno» 

Nuove modifiche al testo oggi in aula. A porte chiuse le partite a rischio. Dini: ultimatum allo sport 

Decreto Mafoni, dietrofront al Senato 
Roma (20 novembre 1991) Non 
dovrebbero esserci problemi con 
siderato I acconto pressoché una 
nime raggiunto in commissisone 
sul nuovo lesto 

Lo stesso presidente del Consi 
olio come dicevamo ha voluto de­
dicare ien una parte della sua re­
plica alla violenza Dirli ha assicti 
rato «la più ampia disponibilità o il 
massimo impegno del governo per 
la ricerca e I adozione di misure al­
te a prevenire e contrastare la vio 
lenza negli stadi e In ogni altra ma 
nlfastazione sportiva" «Ciò potrà 
essere fatto - ha aggiunto - anche 
utilizzando adeguati strumenti legi 
stativi, a parure da quelle pronta­
mente prese in esame da questa 
assemblea» Chiaro II riferimento al 
dacrelo Maroni Espresso apprez 
zamento per la decisioni! del Coni 
di sospendere domenica ogni ma­
nifestazione sportiva Dini Ila volu­

to lanciare un severo ammonimen 
io proprio al mondo dello sport «Il 
governo attende dallo sport ulteno-
n tempestive decisioni che garan 
tiscano il pacilico e sereno svolgi­
mento di ogni manifestazione tali 
decisioni dovranno anche riaffer­
mare 1 assoluta piionta dei valori 
delio sport che sono da tempo 
condizionali dalle esigenze dello 
spettacolo e degli interessi econo­
mici a esso collegati» Poi il monito 
e I Impegno «Occorre impedire 
che il ripetersi di violenze teppisti 
che trasformi l'esercizio dello sport 
in un fattore di grave pericolosità 
sociale, a tal fine il governo dichia­
ra rhe incasodilnerzlaodlrispo­
ste Inadeguate assumerà tomun 
que e direttamente le responsabili­
tà che gli competono» Infine si e 
rivolto anche alla stampa e alla te-

NWOMMITTI 
levisione «aftinché concorrano a ri­
portare la cronaca e il dibattilo 
sportivo su toni che non incoraggi­
no soprattutto tra i giovani, la de­
generazione violenta della passio­
ne sportiva' 

Su un possibile intervento auto 
nomo del governo è ritornato ieri 
anche il ministro dell'Interno. An 
tomo Brancaccio pnma di parteci­
pare alla seduta della commlssio 
ne Ha annunciato un vero e prò 
prio «giro di vile» «Nel pieno rispel 
to dell autonomia dello sport sia­
mo decisi -ha sostenuto- ad occu­
pare lutti gli spazi che lascia liberi 
questo autonomia spazi che pro­
babilmente non abbiamo del tulio 
occupato. 

Mollo travagliato II dibattilo in 
commissione con pareti contra 

stanti II nodo da sciogliere era 
quello della costituzionalità o no 
della norma che stabilisce I obbli­
go per i soggetti interessati di pre­
sentarsi ad un comando o ufficio 
di polizia il giorno della gara, per 
essere controllalo Nella seduta del 
24 gennaio i parlamenlan aveva 
no stabilito I incostituzionalità del 
la norma perchè in contrasto, a lo 
ro parere coniar! 21 della Costi­
tuzione che tutela la libertà perso­
nale Era stato approvalo un emen 
damento sostitutivo dell intero ar 
letto che prevedeva che le 
persone cui è notificato il divieto 
possono far conoscere 48 ore pri­
ma alle lorze dell ordine il luogo 
di repenbililà Una misura sicura­
mente più blanda 

Era il testo che ieri si doveva vo 

tare in aula I fatti di Genova hanno 
però determinato un npensamen 
to Nel governo e in diversi senato­
ri Il Coni da parie sua, ha Insistito 
per il ritomo al testo originano A 
questo proposito in mattinata si è 
tenuto un Incontro tra il Presidente 
del Senato. Carlo Scognamlglio. 
quello del Coni Mano Pescante e 
quello della commissione Aldo 
Corasaniti. già Residente della 
Corte Costituzionale L accordo 
raggiunto prevedeva il ritomo al te­
sto originar» ma con la limitazio­
ne ridotta ad un anno della sua 
operatività La soluzione non è pia­
ciuta alla commissione 

Tutto cambiato La soluzione 
trovata e quella proposta dai pro-
gressisu Viltotie e Casadei Monti 
Stabilisce che il provvedimento di 
presentarsi al posto di polizia "de­
cade se non viene convalidato dal 

del tifo né come abbassamento 
della guardia nei confronti del le­
gittimo diritto dello sportivo italia­
no ad assistete a un avvenimento 
sportivo laddove la sua libertà eh 
uomo lo porta» Il centro coordina­
mento club anconetano esiste da 
dieci anni e ha ricevuto, si ricorda 
nella nota il Trofeo (air play per la 
tifoseria ptu corretta della-ssne B 
nell'anno 1990/91 «Nelliarce di 
questi anni - conclude il club -ab­
biamo organizzato centinaia di tra­
sferte che hanno Visto coinvolte 
migliaia di persone e mai la nostra 
struttura si è trovata coinvolta in In­
cidenti» 

Sulla vicenda degli incidenti av­
venuti a Genova prendono posi­
zione anche le segreterie provin­
ciali genovesi del Slulp e del Sap 
con un comunicato nel quale do­
po «aver espresso il più profondo 
confogbo al familiari del giovane ti­
foso ucciso» ntengono doveroso 
puntualizzare alcuni concetti. In 
primo luogo le organizzazioni sin­
dacali della polizia ni gettano le ac­
cuse rivolte alle fone di polizia dal 
coordinamento della tifoseria ge­
noana La gravila dell'alto crimino­
so non giustifica assolutamente la 
reazione contro le forze dell'ordine 
preposte al npnstmo della legalità 
momentaneamente smarrirà e a 
cui tutd avrebbero dovuto collabo­
rare» Il documento del Siulp e del 
Sap prosegue sottolineando come 
•lo sforzo e il sacrificio di tanti gio­
vani polmoni in servizio e liberi dal 
servizio accorsi non appena sapu­
ta la notizia ha consentito, seppur 
a corto di mezzi, di limitare I entità 
dei danni» 1 rappresentanti sinda­
cali della polizia concludono ricor­
dando come da tempo si siano im­
pegnati per la necessità di stabilire 
regole per evitare tematiche oggi 
tragicamente attuali 

pretore entro te 24 ore antecedenti 
al giorno della competizione» Nel 
testo originario il provvedimento 
restava comunque in vigore a me­
no che non fosse revocato dal pre­
tore sempre entro te 24 ore antece 
denti 

La commissione ha approvato 
un altra clamorosa modifica. Pre­
vede che. ove m occasione o a 
causa di manifestazioni sportive a 
squadre contrapposte si verifichi­
no latti di grave rilevanza penale 
tra sostenitori delle squadre in gaia 
o attuati dal predetti sostenitori in 
danno di terzi o si verifichino situa­
zioni di grave pencolo, il prefetto 
della provincia dove 1 fatti sono ac­
caduti o posta in essere la situazio­
ne di pericolo può otdinare che 
una o più gare utili consecutive si 
svolgano a porte chiuse In questo 
caso è fatto obbligo al Prefetto del­
la piovincia della squadra ospite di 
adottare analogo provvedimento 
Sarà Invece trasformalo In ordine 
del giorno un altro emendamento 
non approvato che sancisce forti li­
miti alle trasferte dei tifosi 



MORTE ALLO STADIO. Il silenzio dell'obitorio, i manifesti sui muri della città, le parole, l'odio. 

Il papà di Vincenzo 
«Solo Mature** 
contrarlo allo stop» 
Npadnn MMMMSMVMto, m 
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«Spagna» nei ricordi di Genova 
DAL MOSTRO INVIATO 

M M N U t t H U T T I 

• OENOVA. Dovrebbero venire 
qui, quelli che vanno allo stadio 
con II coltello in tasca. Dovrebbero 
scendete piano lo scivolo, dentro II 
coitile dell'obitorio, sotto l'insegna 
blu con una freccia che Indica ie 
•Camere mortuarie». Nella camera 
numero 7 c'è Vincenzo Spagnolo. 
anni 24. dentro una cassa. CI sono 
suo padre Cosimo clie gli accarez­
za I capelli, sua madre Calogera 
che gli accarezza 11 viso. Non ci so­
no cori e slogan, nel silenzio dell'o­
bitorio, Non ci sono nemmeno pa­
role. Solo II vtsp.,bla«C[j&8n .ra­
gazzo ucciso con un cotaislcuo-
reTiHnWto da staaflìSHntl altri 
morti • le camere ardenti, nell'o­
spedale San Martino (il pia grande 
d'Europa, con I suol cinquemila 

• letti) sono diciannove - per maial­
ila o incidente stradale. 

Non hanno parole nemmeno I 
ragazzi che vengono a saluterò 
Vincenzo. Non entrano nemmeno 
nella stanza numero 7. Guardano 
un attimo, alcuni fanno 11 segno 
della croce, altri un accenno di ge­
nuflessione, SI stringono nel giub­
botto, escono subito, si radunano a 
gruppi sono i rari nasi di sole che 

Eassalto Ira gli alberi ed I muri <tel-
, citta • ospedale. Qualcuno riesce 

a piangere, Quelli che vengono 
qui, allobìtorio. sono soprattutto i 
ragazzi del centro sociale Zapata, 
elle piti erano legali a Claudio det­
to «Spagna-. «Che il suo vero nome 
[osse Vincenzo - dice una ragazza -
l'abbiamo saputo solo dai giorna­
li '. 

•aiMnchmi^ 
•Il nostro Spagna vorremmo ri­

cordarlo con parole nostiei. Con­
segnano un manifesto, che hanno 
messo sui muri d i tutta la citta. -Ha-
'statìempre, Spagna. Il nodo che c i 
acftoca In gote Blocca anche l'In­
chiostro, Domenica, maledetta do­
menica, Ogni domenica sarà co­
me questa. CI mancheranno i tuoi 
occhi (urbi, maledettamente sim­
patici, ci mancherà il tuo voclone. 
il tuo modo irruente di intervenire 
alle nostre assemblee, quel tuo 
modo, che e il nostro, di chi calca 
da sempre l'asfalto del mondo». 

I ragazzi dello Zapata dicono 
che «troppe chlacchete hanno 
sporcalo l'aria e la cartai, «fra due 
settimane lutto sarà come prima, 
per noi sicuramente peggio di pri­
ma». -CIO che abbiamo sapulo 
E ansare - dice una ragazza - Vab-

iamo scrino. Ora vogliamo riflet-

lere, ma davvero. Claudio non è 
stato ammazzato perchè era dello 
Zapala, ma perchè è andato allo 
stadio. U sua mone è stata inutile, 
e noi vogliamo trovare qualcosa 
perchè questa sia l'ultima morte 
inutile. Per capire la disperazione 
non servono analisi sociologiche 
un tanto al chilo. Noi faremo as­
semblee, ci troveremo nel prossimi 
giorni. Ma questo interessa forse a 
qualcuno? Una lv. quando ha sa­
puto che potremmo incontrarci la 
settimana prossima, ha detto: "a 
chi credete che interesserà, fra set­
te atomi"?». 

Ragazzi con la kefyah ed altri 
con i capelli rasati a zero si incon­
trano nel cortile dell'obitorio. 
Guardano fotografie di Spagna sul­
la vespa, di Spagna davanti al bar 
del quartiere. Due di loro si danno 
di gomito, davanti alla baracchina 
che vende fiori, osservando il -listi­
no prezzi» delle cotone per i morti, 
Si parte dalla -economica» a 
160.000 lire, e poi ci sono la «fami­
liare», la •tappmsentanza», la •ele­
ganti, la .lusso» e rientra», che co­
sta quattrocentomila lire. «Se lac-
ciamo i soldi, ci meriteremo una 
"elegant "». dice uno di loro, «È an­
che per queslo che per il nostro 
"Spagna" abbiamo chiesto di non 
mandare fiori. I soldi debbono es­

sere spesi per fare qualcosa di uti­
le-. 

Il posto dove Claudio è stato am­
mazzato è lontano poco più di un 
chilometro. Anche qui, a fianco di 
un «gazebo» costruito per diventare 
centro stampa ai Mondiali del '90, 
c'è una veglia funebre, all'aperto, 
Centinaia di sciarpe del Genoa e 
della Sampdorla, di striscioni, di 
cartelli e bandiere sono appesi alle 
transenne. Ci sono decine di per­
sone, anche non giovani, e tutti so­
no in silenzio. Si chinano a leggere 
i. messaggi. «Chi parte con un col­
tèllo, è già un assassino». «Anche i 
sampdoTÌani partecipano al lutto.. 
•Il gruppo Sant'Eusebio non di­
menticherà mai quel giorno.. «Che 
non succeda mai più». Un giovane 
si toglie la sciarpa rossoblu dal col­
lo, la lega alla transenna, «E per di­
re a quel ragazzo che gli sono vici­
no», spiega sottovoce. 

•Qnlè motto llcakto 
Basta poco per spezzare il silen­

zio. Un saluto ad un «ultra» che arri­
va, un abbraccio. E poi parole qua­
si gridate. «Questa qui sembra una 
lesta, con lutti questi colori, te ban­
diere... Ed invece si putì dire che 
qui è morto il calcio. È morto an­
che l'ultra, quello che se c'è btsc» 
gno fa la rissa e fa le botte. Ma i col­

telli noi non ii avevamo mai visti», 
•Sono i milanisti, che uccidono il 
calcio, Sono stali loro a prendere 1 
coltelli per la prima volta, ed han­
no continualo fino a domenica. E 
quel bastarda, quell'infame, si è 
già pentito. Vedrai che usciià pre­
sto, se la caverà con un eccesso di 
legittima difesa». 

Il doterei!Ornava 
Arriva una classe di scuola me­

dia inferiore, guidala dal professo­
re. Mettono fiori e biglieitini sulla 
transenna. «Il violento avvelena an­
che te: digli di smettere». «Non ti 
conoscevo, ma il dolore è immen-
.so comunque». Un giovane arriva­
to da fuori chiede dì potere espone 
gli scudetti della Juventus e del To­
nno. Una madre ha scritto un suo 
messaggio. -Per rispetto di Vincen­
zo, dei vostri genitori, di Genova 
tutta, ma soprattutto di voi stessi. 
no alla violenza, no alla vendetta». 

C'è un contrasto netto. Ira i mes­
saggi che invocano non violenza e 
riflessione, e le parole che si ascol­
lano. «Domenica c i troveremo, noi 
e gli ulna di tutta Italia. Forse quia). 
b stadio, forse al palazzetlo dello 

r . Sembra che arrivino anche 
pullman del MUan». «Sono 

matti? Se arrivano loro, vuol dire 
che vogliono il morto. Dopo quello 
che hanno fatto domenica, vengo­

no a provocare». Altri ragazzi si af­
follano intorno. «Ma nonhanno ca-
Bito che qui salta Fuori l'inferno? 

ai visto domenica, no? Dopo che 
hanno ammazzalo Claudio, ci so­
no siati scontri che sembrava la l i ­
ne del mondo. Hai visto quanti ca­
schi integrali sono saltati fuori? Un 
poliziotto che conosco mi ha detto 
che il casino del Leoncavailo, a Mi­
lano, era niente rispetto al nostro». 

Si abbracciano ulna del Genoa e 
deiia Sampdoria, con ultra arrivati 
da Firenze e da Torino. Raccolga­
no la loro tragica domenica. "Era 
una trappola, quella dei milanisti. 
Hanno provocato un griippo dei 
nostri; proprio qui, che è zona no­
stra. I nostri ci sono cascali e li han­
no inseguiti. Ed allora i milanisti so­
no saltati Inori da quell'angolo là, 
erano in tanti, E la polizia? A noi ci 
prendono anche gli accendini, e 
non si sono accorti che quelli del 
Milan avevano i coltelli». «Sianone 
qualcuno ha rubato la fotografia di 
Claudio, ed anche una maglia del 
Genoa. Sianone vigileremo. Quel 
porci, se li prendiamo...» «Ma dav­
vero arrivano due pullman del Mi­
lan' Dobbiamo dirlo agli altri». 

Abbassano la voce. Un ragazzo 
appena arrivato sta appendendo il 
suo messaggio: «Hai pagatocon la 
vita la cattiveria dell'uomo». 

IN PRIMO PIANO. Nel 7 9 uccise Papabili. Si infilò in un tunnel senza uscita. Fino alla morte, nel '93 

Fiorillo, una vita segnata da un omicidio 
M O L O M M H I 

• ROMAtl28ottobredell979se-
gnù l'Inizio dell'era della violenza 
sugli spalti dagli stadi italiani. Al­
l'Olimpico, poco prima del derby 
Roma-Laslo, Vincenzo Paparetll, 
«toso blancoazzurro di 33 anni, fu 
ucciso - mentre attendeva di assi­
stere alla partita in compagnia del­
la moglie in Curva Nord - da un 
razzo sparato dalla Curva Sud, 
quella In cui erano assiepati i so­
stenitori glallorossi. Paparelli. col­
pito all'occhio sinistro, mori men­
tre veniva traspollato all'Ospedale 
Santo Spirito. In meno di ventkmat-
tr'ore, fa polizia identificò l'ultra 
che aveva sparato il razzo: Giovan­
ni Fiorillo, all'epoca appena dlcot-
tenne, assistito nella sua azione da 
altri due giovanissimi, Marco Ange­
lini, ventanni, e Enrico Marcioni, 
non ancora diciottenne, lire, alter-
mine di una lunga Querelle giudi­
ziaria, a otto anni di distanza dalla 
morto di Paparelli furono condan­
nati - in Cassazione - per omtdldio 
pretorlntenzionaki: sei anni e dieci 
mesi di reclusione a Boriilo, che 
aveva premuto il Grilletto, quattro 
anni e sei mesi ad Angelini e quat­
tro unni e cinque mesi a Marcioni, 
che lo avevano aiutato ad introdur­
re nello stadio l'ordigno e ad utiliz­
zarlo, 

Da quella domenica d'ottobre 
del 1973, Fiorillo - che a detta di 
parenti e amici fino a quel giorno 
aveva condotto un'esistenza in tut­
to simile a quella di tanti suoi eoe-
lane! - entro In un tunnel senza 
uscita; già prima della condanna 
definitiva, inizio por lui un frenetico 
via vai per le aule giudiziarie e le 
prigioni, con anesll e denunce per 
spaccio e detenzione di droga e 
per furio aggravato. E sulle pagine 

della cronaca tornò più volle il no­
me di quello che era ormai marca­
to come •l'assassino di Paparelli.. 
Dopo un ultimo arresto nel 1990 
(per furto), Fiorillo, diventato tos­
sicodipendente, non fece più par­
lare di sé. E mori 11 24 marzo del 
1993: qualcuno dice per overdose. 
qualcun altro mormora - a mezza 
voce - consumato dall'Aids. Ma la 
notizia non fu pubblicata su nes­
sun giornale, il suo nome, nell'e­
lenco di chi muore per droga, si 
era perso tra tanti altri, coperto dal 
riserbo della famiglia. 

Ma all'Indomani degli incidenti 
di Genova, In tanti conia memoria 
sono tornati Indietro di quindici 
anni. Simone Barbaglia, il diciot­
tenne accoltellatore di Marassi di 
domenica scorsa, infatti, dopo aver 
confessalo di aver colpito a morte 
Vincenzo Spagnolo, s'è pentito: 
«Chiedo perdono a tutti, non vole­
vo uccidere". Parole che couicìdc-
no quasi letteralmente con quelle 
pronunciate da Fiorillo, quando il 
26 gennaio del 1981. dopo quattor­
dici mesi di latitanza, si costituì. 
Già, perché quella volta allo stadio. 
(I 28 ottobre del 1979, quando a 
metà del primo tempo si sparse la 
notizia che era morto un tifoso col-

Cito da un razzo, Fiorillo scappò. 
na telefonata a casa («non vi 

preoccupale per me»), evia, quat­
tordici mesi in giro per l'Italia (Pe­
scara. Brescia. Milano) e per la 
Svizzera. Quattordici mesi durante 
i quali Fiorillo lame volte telefonò a 
casa Paparelli: «Subito dopo la 
morir di Vincenzo - racconta An­
gelo Paparelli, oggi quarantaseien­
ne -, quel ragazzo, Fiorillo, per un 
periodo chiamò quasi tutti I giorni 
a casa mia. chiedendo scusa, di-

Vacati» Pipare* con la mogie e a A h i » Qttvml Rodio 

cendo che non voleva uccidere al­
lo stadio. E io gli credetti, secondo 
me era sincero. Certo, poi ci rimasi 
male, quando seppi, qualche anno 
dopo, che era diventato un vendi-
loie di mone, uno spacciatore di 
droga. Poi è finito male. Poveretto, 
una vita buttata. Ma forse non è 
nemmeno colpa sua: se si sbaglia, 
non è giusto che si debba pagate 
cosi». 

A Piazza Vittorio, dove Fiorillo 
era cresciuto, in quesli giorni fra i 
banchi del mercato in tanti hanno 
partalo del caso-Paparellì. «Succe­
de sempre cosi, quando ci sono in­
cidenti negli stadi - spiega un an­
ziano fioraio - È normale. Vede 11 
(indica col braccio un palazzo In­

gabbiato da impalcature, nd>), 11 
proprio abitava la famiglia Fiorillo. 
li conoscevamo bene, qui si fa vita 
di quartiere. Poi, nel 1992 hanno 
sgomberalo l'edificio, era instabile. 
Qualche famiglia ora è tornata, ma 
i Fiorillo no. E non sappiamo dove 
stanno». Eh già. A Piazza Vittorio 
tutti conoscevano quella lamiglia 
«normale», padre, madre, un figlio, 
Giovanni, appunto, e una figlia. 
Tutti II conoscevano. Ma qualcuno, 
di ricordare la storia di quel ragaz­
zo che a diciott'anni scosse l'Italia 
intera, portando la morte sugli 
spalli, non ne vuole nemmeno 
sentire pariate. «Andate via, siete 
degli sciacalli, voi giornalisti... era 
un ragazzo sfortunato, è morto, la­

sciatelo in pace nella tomba». E 
poi, per ii cronista ci scappa anche 
un pugno in pieno volto. Ma Ira i 
•non ne so nulla". 1 «mi lasci in pa­
ce» e gli inviti più o meno cortesi a 
cambiare aria, affiora anche qual­
che ricordo, 

•Era un tifosissimo della Roma -
racconta un inserviente di una ma­
celleria -, era fiero di essere un ul­
tra, ma come tanti altri ragazzi del­
la sua eia. Stava spesso in piazza, 
allora ci stavo anch'io. Tulti disoc­
cupati, andavamo avanti con lavo­
retti saltuari, nessuno di noi era de­
linquente. Certo, Giovanni era un 
po' esuberante, ma allo stadio non 
andò per uccidere. Eravamo tutti 
ragazzini, poteva capitare a lui. co­
me a un'altro di noi. Un errore che 
lui ha pagato rovinandosi la vita. 
Dopo la fuga, il carcere, la paura, il 
rimorso... era diventato un'altra 
persona. Ed è finito male. Sennò, 
chissà, se quel giorno il razzo fosse 
partito mezzo metro più in allo, 
adesso Giovanni starebbe qui al 
banco accanto, a vender formag­
gi». E qualcuno ricorda quando. 
dopo la fuga e i primi giorni di pri­
gione, Fiorillo tornò in piazza. HEIB 
distrutto dal dolore e dal rimorso. 
credo proprio die allora Iniziò a 
bucarsi..», parla prima di rinchiu­
dersi in uno scontroso silenzio un 
giornalaio con l'edicola sotto i por­
tici. E poi. il portiere di uno del pa­
lazzoni che si affacciano su Piazza 
Vinario: «Era un ragazzo normale. 
non paragonatelo con gli ultra di 
adesso. Allora nessuno immagina* 
va che si potesse morire allo sta­
dio... il razzo era quasi un gioco, 
per Fiorillo. Ignoranza, incoscien­
za, stupidità, ma non cattiveria. 
Che c'entra con chi va allo stadio 
armato dì coltello e pistola?». 

Naasana sanziona 
•tisdpllnara 
per Ganoa • Milan 
Nessun provvedimento disciplina­
re e stato deciso dal giudice sporti­
vo nei confronti di Genoa e Milan. 
per la sospensione della partita. 
Fatto rilevante data l'assenza di 
precedenti, il giudice sportivo ha ri­
tenuto di non dover sanzionare la-
decisione proprio per la sua 
•drammatica eccezionalità», e que­
sto indipendentemente dall'aspet­
to dell'ordine pubblico, che viene 
invece definito «discutibile-. 

Sara ristrutturato 
lo stadio 
òl Marassi 
Possìbile riduzione dei posti, im­
mediato smantellamento del «ga­
zerò» che si trova davanti allo sta­
dio di Marassi. Sono quesli gli 
orientamenti emersi ieri al termine 
di una riunione svoltasi presso la 
Prefettura di Genova per decidere 
sull'agibilità dell'Impianto sportilo. 
La riduzione dei pesti sarà valutata 
secondo la richiesta che le Ione 
dell'ordine avanzeranno in base 
alle esigenze di potersi muovere 
rapidamente all'interno dello sta­
dio. Lo smantellamento del «gaze-
bo». una struttura realizzata ai tem­
pi dei Mondiali per ospitare la saia 
stampa, inizierà invece subito. 

VoHoydonae 
Lega contrarla 
allo stop 
Dissenso nel confronti delle deci­
sioni del Coni di sospendere le atti­
vità di tutu gli sport é stata espressa 
dal presidente delle Lega Pallavolo 
Serie A femminile. Mario Abts. «Sì 
tratta - e scritto In una nota - di 
una scelta poco utile e molto reto­
rica. Si doveva dare un segnale for­
te ma questo doveva andare in 
senso Inverso ed era quello di so­
spendere il camnpionato dì calcio 
mantenendo quelli delle altre atti­
vità». 

«Non era a Broscia-
Scarcerato 
uttrà romanista 
Fabrizio Toltolo. 30 anni, romano, 
accusato di aver partecipato all'ac­
coltellamento di un vice questore 
di polizia avvenuto il 20 novembre 
scorso, prima della partita Brescia-
Roma, è stato scarcerato perche è 
riuscito a dimostrare che quel gior­
no non eia in Lombardia. Nelle fo­
tografie scattate la stessa domeni­
ca durante Lazio-Padova è slato in­
dividualo e, cosi, ieri il giudice ha 
firmato l'ordine di scarcerazione. 

New York Times 
"Mustele stop 
al campionato» 
Il New York Times toma ad occu­
par» del caso di Vincenzo Spagno­
lo. Questa volta scende in campo 
George Vecsey, un giornalista vete­
rano che conosce anche il calcio 
italiano. Vecsey giudica positiva­
mente la decisione di sospendere 
il campionato: 4Jn ottimo primo 
passo - scrive - alla ricerca di una 
guarigione». Il giornalista sostiene 
che «morto in Italia dovrebbe ser­
vire come ammonimento per gli 
americani II nodo del problema, 
sostiene, non è il calcio o le rivalità 
di campanile, ma la stessa violenza 
d icu lè pervasa ormai lavi la., 
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SUPERCOPPA. Finisce senza reti (e senza incidenti) la gara di andata in Inghilterra 

Torna il calcio 
IlMilan 
frena Ì'Arsenal 
ARSINAL-MILAH 0 - 0 

AMCNftL: Seaman e. Dlxon 6.5. Winlsrburn 6.5. Schwarz 5.5, Bould 
5.S, Adama 6.5, Jensen 5 (S5' HIINer s.v.). Wrloht 7. Hartson 6, Selley, 
Campoell 5.5(75'Mersons.v.l. Ali.: Graham. 

MILAN: Rossi 6.5, Tassoni 5. Maldini 7, Alberimi 6.5, Coslacurta 6, 
Baresi 6, Donadonl 5.5, Oesailly 5.5, Simone 6, Savicevic 5.5 (SD' Di 
Canlos.v.), Massaro 5. Alt.: Capello. 

ARiffflO: Van dar Ende 6 (Olanda). 

NOTE: ammonito Simone; spettatori 3B.W1 

NOSTRO SERVIZIO 

pirlpsjdtt 
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Capano temeva par la 
t u «inaerà «alla 
vigHa (Mia partitili 
Supercopaaaunpaa 
avava linciato » 
•Marma:-SI è ratto 
qMteoaa, Imiti 
giocatori sano sotto 
tank». U coso saao 
andata é twu«Hte 
al'ttonatOM 
ntsaonatoslt 
dkMarato aarldMitta 

m LONDRA. Il Milan toma a casa 
con un pareggio: per una squadra 
•solto shock>, come l'aveva defini­
ta Capello, non può che essere un 
buon risultato. Zero a zero con 
questo Aisenal abbastanza mode­
sto; chissà In che moda è riuscito a 
battere II Parma nella finale europe 
dell'anno scorso. Ad ogni modo 
Ira una settimana a San Siro avre­
mo Il nuovo proprietario della Su­
percoppa europea. Milan e Ame­
na! dovranno ricominciale da ze­
ro. lari sera a Londra nessuno 
avrebbe mentala di vincere. 

Il vecchio stadio Highbury e pie­
no, gli spettatori sono poco meno 
di 40mlia. L'arbitro olandese Van 
der Ende, che agli italiani porta 
una rélta nera (1-2 a Oslo con la 
Norvegia nel "91,0-1 con l'Eire l'an­
no passato nel debutto al mondia­
le. Usa), fa osservarei) minuto di si­
lenzio per I tatù dl.Qetipva Capello 
schMa'iin Milan con1 lassati al 
posto di Panuccl bloccalo In extre­
mis da una forma influenzale; Mas­
saro compone In attacco II tridente 
assieme a Savicevic e Simone, È un 
4/3/3, In partenza. Stesso schiera­
mento per Ì'Arsenal di Graham, 
contestato allenatore al nono anno 
sulla panchina del <gunriers». Dife­
sa In linea (molto su d'età: Il più 
Biovane è lì 29enne capitano Tony 
Adams) composta da Winterbum 
(inizialmente su Savicevic), Bould 
e Adams centrali (nella prima 
mezz'ora contro un impresentabile 
Massaro) e Dlxon sulla lascia de­
sila stilla strada dello sgusciane Si­
mone; a centrocampo il 20enne 
Selley, lo svedese ex Benfica Sch­
warz e il danese Jensen a vedersela 
con Albertlni, Desailrye Donadoni: 
In attacco Wright e Campbell lar­
ghi sulle fasce (Tassoni e Maldini i 
conlrottort) pronti a raccogliere gli 
assist aerei di Harlson, marcato da 
Costacutta. L'Arsenal è tutl'akro 
che una squadra poco inglese, co­
me invece era stato annunciato: 
tutte te Iniziative partono da 
Adams o Dlxon che dalle retrovie 
effettuano lanci lunghissimi In dire­

zione di Hartson il quale a sua vol­
ta smista palloni per gli inserimenti 
del compagni, nel più trito e mo­
notono del copioni britannlc i. 

D Milan non è in gran serata, 
specie in Massaro e Savicevic visto 
sbagliare addirittura alcuni stop. È 
un primo tempo poco emozionan­
te; squadre corte, tanto pressing, 
altrettanta imprecisione, Le squa­
dre puntano sai lanci più che sulla 
manovra, si lavora poco a centro­
campo. Le prime due occasioni 
sono rossonere; al IO' Simone su­
pera di slancio Dixon e dal vertice 
dell'area tenta un uro con effetto a 
rientrare sul palo più butano, ma 
la mira è Imprecisa. Cinque minuti 
dopo su punizione di Simone, Sa­
vicevic anticipa tutti ma tira fuori. Si 
fa vivo Ì'Arsenal: 29', Campbell di 
testa per Selley che tira, Baresi de­
viai Ross.1 pani: 38' fuga velocissi­
ma di Wright. Tassotti e come al 
solito saltalo di netto, il tiro finale 
del nerisslmo attaccante respinto 
da Rossi coi pugni; 41', Adams di 
testa anticipa tutti, ma ancora Ros­
si para. Capello arretra Massaro a 
centrocampo, lasciando Simone e 
Savicevic davanti per una riedizio­
ne del più prudente 4/4/2. Allo 
scadere punizione dal limile di 
Schwarz sventata da Rossi, attento 
e puntuale, con Maldini il migliore 
del rossoneri. 

L'Arsenal prova un forcing nella 
ripresa, ma tutto si esaurisce in una 
ubami»" di Dlxon al 47' e alcune 
mischie più foUtorisbcìic che peri­
colose dalle aprii di Rossi. Il Milan 
si fa vivo al 57' con una combina­
zione Savicevic-Sunone conclusa 
malamente dal piccolo attaccante. 
Poco dopo un'altra iniziativa per­
sonale di Wright conclusa con un 
fendente all'incrocio dei pali è 
sventata in corner da Rossi. Nel fi­
nale un bel tiro di Savicevic, para­
lo; e gli applausi inglesi per l'in­
gresso dell'ex cocainomane Mer-
son nell'ultimo quarto d'ora. Zero 
a zero, appuntamento a San Siro 
l'g febbraio. 

INTER. I nerazzurri verso Cantoria? 

Pellegrini-Moratti 
incontro ravvicinato 
a> MILANO. Pieno disgelo all'Inter. 
Massimo Moratti ed Ernesto Pelle­
grini, dopo il paziente lavoro di 
rompighiaccio dei commercialisti, 
si sano Incontrati. Il rendez-vous è 
avvenuto Ieri mattina a mezzogior­
no nella sede della Petin, la finan­
ziarla de) fratelli Pellegrini, azioni­
sta di maggioranza della società 
nerazzurra. Appianate le tensioni 
della settimana scorsa, rincontro È 
stato «sereno». -L'Inizio di una trat­
tativa necessariamente confinala, 
nell'interesse prioritario dell'Inter. 
In tempi brevi». 

Moratti ovviamente vuole accol­
larsi solo una parte del passivi, Pel­
legrini preme Invece aftinché II pe­
troliere non sia eccessivamente pi­
gnolo. L'Inter, infatti, non va solo 
comprata ma anche rifondata, E 
per rifondarla, probabilmente, bi­
sognerà spenderò cifre altrettanto 
onerose. «E intendimento del si­
gnor Pellegrini - recita un comuni­

cato congiunto - valutare la possi­
bilità di una cessione del pagliet­
to azionario di maggioranza del­
l'Inter, qualora ciò conisponda al­
l'esclusivo interesse economico e 
sportivo delia stessa». Da Londra, 
intanto, rimbalza una voce, ripresa 
dal quotidiano «Daily Star*, secon­
do la quale Moratti sta trattando di­
rattamente con Eric Cantona per 
farlo arrivare all'Inter. Il petroliere 
aveva già conlattalo senza succes­
so il Manchester United, squadra in 
cui milita il giocatore francese, ri­
cevendo perù un nello riliuto da 
parte del manager Marlin Edwaids. 
Ma dopo l'aggresskmc della setti­
mana scorsa a un tifoso, a causa 
della quale Cantona potrebbe su­
bire una pesante squalifica dalla 
Federcalclo inglese, lutto si 6 ri­
messo in moto. Se la puntelline 
fosse troppo severa, l'attaccante 
francese accetterebbe il trasferi­
mento In Italia 
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Londra snobba i tifosi rossoneri 
• LONDRA. I tifosi del Milan si riconoscono du­
rante il giorno per Londra anche senza sciarpa 
rossonera: giaccone e berretto, un po' curvi, il 
giornale infilato net bavero e smarriti a Leicester 
Squadre, dove gHIwfiiKidetto che c'è il centro' 
e invece ci sono soltanto altri stranieri come lo­
ro, "Londra è una gran bella citta, non discuto,,, 
però...». Sembravano cinque o sei ma appena 
uno ha inizialo a parlare sono diventati una cin­
quantina. Criticano II cibo e naturalmente il 
tempo. Piove da gtomi, una pioggerellina non 
violenta ma costante che anche in Inghilterra 
sta iniziando a provocare inondazione Appena 
chiedo di Genova si fanno più difensivi Devono 
averne parlato In famiglia. Fin da percheperde, 
la domenica milasci sempre sola di Rita Pavone 
i tifosi di calcio vivono una sindrome d'accer­
chiamento, Dispiace iar male alla ragazza o alla 
moglie, ma la partita,,, come si fa a perdere la 
partita? 

•Non alar» «rimanati» 
Un gruppo di un paese vicino a Bergamo 

sembra aver risolto il problema con una gita 
quasi famigliare. C'è qualche donna tra foro. 
•Noi non siamo degli scalmanati, siamo gente 
civile, speriamo di vedere una bella partita, in­
tanto tacciamo un giro per Londra». «Seguiamo 
solo le partite intemazionali, in Italia c'è troppa 
violenza, loci sono rimasto in mezzo un paio di 
volte e a San Siro non tomo da dieci anni». Il 
viaggio, organizzato dalla Culliver, gli costa 
400.000 lire. Guardandoli mi rendo conto che 
appartengono a un grappo sociale inesistente 

UMUeOPAtANDM 

in Inghilterra. Probabilmente solo trentanni fa 
alcuni di Iona erano contadini, altri sono o sono 
start operai: finché c'era la metalmeccanica ma 
Il loro progresso sociale è strabiliante. Non c'è 
un cappotto di seconda mano o una camicia li­
sa, per far bella figura all'estero ma anche per­
che sono davvero cosi, Ira pensione. Bot, il sala­
rio di un figlio che non è uscito di casa e qual­
che lavoretto die si riesce ancora a fare. Stasera 
si ritroveranno di fronte ai tifosi dell'Arsenal che 
nonostante il tentativo di promuovere un calcio 
più borghese, resta l'intrattenimento e la mito­
logia dei proletari, cui la Thatcher e Major han­
no portato vìa lutto in questi quindici anni. Gen­
te che non ha mai smesso di tatuarsi dai tempi 
di Francis Drake e che oggi, rispetto ad allora, 
lia se non altro il vantaggio di non potere venir 
presa in un'osteria e sbattuta su una galea per­
che manca l'equipaggio. Con un sistema sani­
tario semidistrutlo e il sistema educativo statale 
in bancarotta, Londra ha di nuovo una classe di 
poveri come non si vedeva in Europa dal tempo 
della guerra. Migliaia senza tetto, milioni senza 
lavoro: una pugnalata allo stadio non sorpren­
de nessuno. Dello scalpore che ha destato in 
Italia l'episodio di Genova i giornali inglesi han­
no parlato con stupore. Qui i problemi dell'ulti­
mo decennio sono siati l'incendio doloso, du­
rante. una partita, di una tribuna, con gente che 
ballava di contentezza davanti alle telecamere 
mentre iniziavano a contarsi le prime decine di 
morti. O quelli morti soffocati perche la polizia, 
non sapendocome affrontare la folla, l'ha ficca­

ta tutta nello stadio. Il calcio italiano è trasmes­
so dalla televisione non tanto per il livello tecni­
co delle partite, ma perchè si cernano i cetl.me-
dio-bassi, che sembrano essere stati inghiottiti 
dall'ultima recessione. Parlando dei'giocatori 
del Milan un giornale inglese li chiama gliltòtti, 
con una fusione di glitter (lustrini) e letterali. 
Anche tra i giocatori c'è un abisso, non solo per 
quello che vengono pagati. Tra i Maldini e i Co­
stacurta. che tra denaro e impoverimento cintu­
rale della classe dirigente italiana sembrano 
nuovi padroni e un Paul Merson, alcolizzato e 
cocainomane, che la squadra cerca di rimettere 
in campo con una scelta più morale che tecni­
ca, c'è di mezzo assai piti della Manica. •Sono i 
giornalisti di sinistra ad attaccare a tutto spiano, 
Cercano di fare le scarpe a Berlusconi. La politi­
ca e la violenza negli stadi c'è sempre stata», mi 
grida uno Incazzato. 

•CI tara» chiamati WHar» 
Davanti allo stadioc'è ben altra aria; polizia a 

cavallo, perquisizioni per tutti. «Ieri in un pub ci 
hanno chiamato killer», dice un ragazzo. C'è 
un'aria tesa, ha smesso di piovere. Quello di Ge­
nova, mi dicono in diversi che non si fermano.a 
discutere, non era uno dei nostri. Parlano del­
l'accoltellatore o del morto? £ se non era dei vo­
stri di chi è? A questo punto la partita non c'en­
tra pivi niente; c'è certo ancora chi, come ai 
tempi di Rita Pavone, vince la sua battaglia do­
mestica per vedersi la partita. Ma di ben altre 
battaglie c'è aria tra la polizia a cavallo e i visi 
tesi dei giovani. Se non succede niente è solo 
perché per una volta è andata bene. 

JUVENTUS. Esami in artroscopia 

Baggio dai medici 
il ginocchio non va 
ai TORINO. Roberto Baggio. capi­
tano della Juventus, è stato sotto­
posto ieri mattina ad artroscopia 
diagnostica. L'esame medico è sta­
lo deciso per chiarire la natura dei 
dolori al ginocchio destro die tor­
mentano il giocatore ormai da me­
si ed è stato effettuato dal professor 
Manlio Pizzetli e dal dottor Giusep­
pe Berrà, alla presenza del medico 
sociale della Juventus, dottor Ric­
cardo Agricola. «L'esame - si legge 
In un comunicato delia Juventus -
ha contemplo quanto dimostrato 
dalle risonanze magnetiche nu­
cleari effettuate in precedenza. I! 
dolore che 11 giocatole accusa in 
determinati movimenti è dovuto ad 
una non ancora completa cicatriz­
zazione del punto d'angolo ester­
no del ginocchio desiro» Baggio, 
clic È stalo sottoposto ad anestesia 
generale pei l'effettuazione dell'ar­
troscopia diagnostica, questa mat­

tina lascerà La clinica poi. dopo 
qualche giorno di riposo, potrà ri­
prendere regolarmente la prepara­
zione. Il calciatore bianconero è 
assente dai campi di calcio dal 27 
novembre scorso (Padova-Juve). 
La settimana scorsa, il giorno dopo 
il derby perso dalla Juventus con il 
Torino, Baggio era stato sottoposto 
ad un consulto medico effettuato 
sempre dall'ortopedico professor 
Pizzetli presso la clinica Koelliker 
di Torino. In queir occasione fu 
deciso un cambiamento della fisio­
terapia pei vedere come avrebbe 
reagito il ginocchio ed era stato 
suggerito l'uso di plantari. Il profes­
sor Pizzelti. in quell' occasione, gli 
aveva prescritto una risonanza ma­
gnetica nucleare die non aveva 
evidenzialo nulla oltre all'infiam­
mazione al tendine che tormenta 
Baggio da tempo. 

MERCATO. Novità a Lisbona 

Figo ha firmato 
per il Parma 
aa LISBONA. Forse la telenovela 
calcistica che ha deteriorato negli 
ultimi tempi 1 rapporti tra Juventus 
e Parma è finita; ieri, il calciatore 
poitoghese Luis Figo ha firmato a 
Lisbona un contrailo che lo lega 
per ire anni al Parma Alla firma, 
avvenuta presso un notaio della 
capitale portoghese, era presente il 
manager del Parma. Giambattista 
Pastorello. Figo ha poi precisato 
che l'unico conriatto valido da lui 
firmalo è queslo con il Panna, con 
il quale aveva raggiunto un intesa 
di massima la scorsa estate, e che il 
piecontratto che tirmò l'anno scor­
so con la Juventus non è valido. Fi­
go ha tenuto a sottolineare che -il 
Parma non è il Benfica», per dissi­
pare i timori dei tilosi dello Spor-
ting che egli possa essere trasferito 
alla rivale cittadina, il Benfica, 
sponsorizzato dalla Formala!. José 
Sousa Cintra. presidente dello 

Sporting. che aveva concluso un 
accordo con la Juventus (sei mi­
liardi di lire in cambio di Figo), è 
apparso in imbarazzo arrivando 
persino ad avanzare l'ipotesi die 
l'anno prossimo Figo possa ancora 
giocare con la squadra portoghe­
se. -Comunque è un problema - ha 
concluso Sousa Cintra - tra Figo, 
Parma e Juventus". 

La vicenda potrebbe avere degli 
strascichi. La Juventus tempo fa 
depositò in Lega il pre-contratto, 
insieme all'intesa (aggiunta con il 
giocatore, che, lo ricrediamo, ha 
22 anni ed è nazionale portoghese. 
Intanto, la posizione assunta ieri 
dalla Juve è quella di attesa: «No 
comment», hanno detto i dirigenti 
bianconeri. Oggi, però, è II primo 
giorno utile secondo la normativa 
Uefa per acquistare 1 giocatori in 
scadenza di contratto, Un vantag­
gio in più per il Panna, dopo la fir­
ma di ieri. 

Stagiono Anita 
por Accola ol i 
suo allenatore 

Paul Accola è stato protagonista di 
un singolare incidente durante una 
sessione di allenamento: infarti in­
vestito Il suo allenatore, Fritz Zue-
ger, ed entrambi hanno dovuto es­
sere ricoverati In una clinica di Zu­
rigo, al campione sono slati dia­
gnosticati uno strappo al legamen­
to intemo e la lesione del menisco 
della gamba destra; nell'ospedale 
di Skm, Invece, al tecnico sono sta­
le rilevate sette fratture alle costole 
e ferite interne. Zueger slava par­
lando con uno dei suoi atleti, Urs 
Kaelin, quando è stalo investito da 
Paul Accola che sopraggiungeva a 
notevole velocita. 

Caldo argentino 
Maradona furioso 
con gli arbitri 
Diego Maradona ha intimato alle 
associazioni sindacali argentine 
del calciatori e dei tecnici di ado­
perarsi immediatamente per frena­
re gli eccessivi interventi degli arbi­
tri, come è avvenuto in alcune del­
le ultime partile dei tornei estivi 4 
nostri arbitri - ha dichiarato - sa­
rebbero bravissimi in stadi senza 
pubblico. Ma appena vedono 
50.000 spettatori e la tv vogliono 
trasformarsi nelle star dello spetta­
colo». 

Caso Cosenza 
Bloccato 
Misttln di tifosi 
Il presidente del Cosenza Calcio, 
Paolo Fabiano Paglluso. ha bloc­
cato una consistente spedizione di 
tifosi in partenza per Roma dove 
avevano organizzato un sit-in da-
.vanti alla Fedeicalcio in attesa del 
responso della Cai che oggi si pro-
nunziera in merito al ricorso del 
Cosenza penalizzalo di nore punti 
dalla Commissione Disciplinare. In 
una dichiarazione Pagliuso affer­
ma che «in questo momento di tut­
to abbiamo bisogno meno che di 
benzina sul fuoco. Ho fiducia nei 
valori dello sport e nella giustizia 
sportiva». Si prevede, al massimo. 
uno -sconto» sulla pena, nulla di 
più, 

Ctcflsino, Indurata: 
•Pomo solo ' ; 
al Tour de Franco» 

Miguel fndurain ha confermato 
che «l'obbiettivo principale della 
stagione» saia per lui il Tour de 
France. •Desideriamo che Miguel 
diventi il primo corridore a vincere 
la Grande Boucle per la quinta vol­
ta, consecutiva» ha precisato José 
Miguel Echevarri, direttore sporovo 
della Banesto, la squadra di cui il 
campione navarro è leader- Indu-
rain non ha ancora deciso se par­
tecipare o no al Giro. 

TMHI^"ÌÌrWtS ™ 
A Napoli 
abbattono albori 

Momenti di tensione ieri a Napoli 
nel tennisclub dove si svolgerà rin­
contro di coppa Davis tra Italia e 
Repubblica Ceca: i responsabili 
del circe*», infatti, hanno fatto ab­
battere sei alberi secolari per orga­
nizzare la kermesse. E subito inter­
venuto il verde Amato Camberti 
che ha fatto disporre il sequestro 
dei pini. In un primo momento si 
pensava che il torneo potesse esse­
re messo In discussione ma alla fi­
ne il tutto si concluderà con una 
denuncia. 

Fonatila 1 
SIHta raccordo 
MansoH McLaron 

Slitta di qualche giorno t'annuncio 
dell'accordo tra fa McLaren e l'ex 
campione del mondo di Formula 
I, Nigel Manseil. previsto per ieri. 
Mansell ed i dirigenti della McLa­
ren stanno ancora trattando e, seb­
bene sia scontato che il pilota af­
fiancherà il finlandese Hafcfcinen 
nella scuderia britannica, sembra 
che alcuni dettagli dell'accordo va­
dano ancora regolati. 

Utsp, Basket 
Picchiano l'arbitro: 
•scissi da A2 

Uria squadra amatoriale di basket 
è stata esclusa dal campionato do 
pò che alcuni suoi atleti awvano 
aggredito e malmenato un arbitro. 
Sono i «Bulls Pistoio»che partecipa­
no alla serie A2 dell'lfisp. Al termi­
ne dell'ultima partita di camjiioiia-
lo, contro il «Pistoia carni-, mentre 
rientravano negli spogliatoi, alcuni 
tesserati del «Butte» hanno aggredi­
to I' arbitro con pugni e calci. Du­
rissime le squalifiche ai giocatori: 
uno di questi, è stato squalificato a 
vita, un altro, è stato appiedato per 
5 anni; arni cinque giocatori hanno 
subito squalifiche che oscillano tra 
se miai e un anno e mezzo. 
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L'Unita e la Ricordi vi offrono l'opportunità dì realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 

Sabato 4 febbraio, Il sorpasso di Dino Risi. 
Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
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